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Un interessante caso di 
personalità multipla: «Sono 
un uomo di centro. Sono un 


TJIIUr^^TlMIvS 



moderato per eccellenza. partito di centrosinistra» 
Forza Italia può essere Silvio Berlusconi, 
ragionevolmente definito un “The Times”, 18 marzo. 


Arrivano i curdi, Scajola perde la testa 

Stato di emergenza dopo lo sbarco a Catania, benché si sappia che non si fermano mai in Italia 
Ma la Lega vuole di pii Bossi minaccia il governo: deve fermare queste orde con 


tutti i mezzi 


Feroci 

e 

Incapaci 

Piero Sansonetti 

I l dramma dei millecurdi, fug¬ 
giti dalla loro terra dove sono 
perseguitati, e arrivati in Sicilia, ri¬ 
porta in primo piano due proble¬ 
mi molto seri. Il primo, eil princi¬ 
pale- di gran lunga il più comples¬ 
so - è quello dell'immigrazione, e 
del drammatico groviglio di que¬ 
stioni irrisolte e di grandi ingiusti¬ 
zie che sono dietro l'immigrazio¬ 
ne. È un problema internazionale, 
che coinvolge e angoscia l'intero 
occidente. Il secondo problema in¬ 
vece è strettamente italiano (per 
ora) e riguarda la natura politica 
della destra che è al governo nel 
nostro paese. E chefino ad ora si è 
dimostrata molto impreparata poli¬ 
ticamente su tutti i grandi temi, e 
fortemente condizionata, nelle sue 
scelte, da un insieme di ricatti e di 
veti incrociati che vengono dai 
membri poco omogenei e spesso 
indisciplinati del suo "consiglio di 
amministrazione": la destra econo¬ 
mica, la destra sociale, i post-fasci¬ 
sti, i moderati elaconsistentecom- 
ponente xenofoba. 

11 primo problema diventa sempre 
più grande man mano che la crisi 
internazionalesi complica (non so¬ 
lo per effetto dell'attacco terroristi- 
co agli Usaedellareazionemilitare 
statunitense). E in un mondo dove 
gli squilibri geografici tra ricchi e 
poveri si stanno velocemente allar¬ 
gando, è da stolti nascondere la 
questione, o immaginare che deb¬ 
ba prima o poi risolversi o assestar¬ 
si, chissà in virtù di quale miraco¬ 
lo. Non sarà così. 

11 secondo problema è aggravato 
dal primo. Perché la maggioranza 
oggi èchiamata a pagare in termini 
di efficienza - ogni volta chesi apre 
un'emergenza politica, su qualun¬ 
que terreno - tutti i debiti che ha 
contratto un anno fa. 

SEGUE A PAGINA 30 




a MARINA» 



E il più massiccio sbarco di immigrati dal 
'97. Mille disperati, mille profughi curdi, 
a bordo dì un cargo senza bandiera parti¬ 
to da un imprecisato porto del M editerra- 
neo. La nave «Monica», intercettata in ac¬ 
que internazionali dalla marina italiana è 
arrivata a Catania. E nel governo scoppia 
la rissa. Scajola proclama lo stato d'emer¬ 
genza. M a a Bossi non basta: contro que¬ 
ste orde bisogna usare tutti i mezzi. 

FERRO IERVASI A PAG. 2-3-4 

T angenti 

Arrestato per peculato 
il presidente Eurispes: 

intascati 8 miliardi 
dei corsi di formazione 

A PAGINA 11 


Medio Oriente, il ministro di Bush ottiene da Sharon la promessa del ritiro dalle città dell’Anp 

Cheney parla di Stato palestinese 
ma si rifiuta di incontrare Arafat 


Lo sciopero sarà unitario 
LaCisl: 19 o 23 aprile 


ROMA Contro la libertà di li¬ 
cenziare anche la Cisl decide 
lo sciopero generale. Il 19 
aprile o il 23 le date proposte 
da Savino Pezzotta. Scontato 
che si tratti di uno sciopero 
unitario con Cgil e Uil, ma 
l’ultima parola è affidata ad 
un verticedelletreconfeclera- 
zioni chedovrebbetenersi do¬ 
mani. Ieri incontro tra Sergio 
Cofferati e gii intellettuali a 
sostegno deila manifestazio¬ 
ne di sabato. 

ALLE PAGINE 6 e 7 


GERUSALEMME II vice di Bush, Dick 
Cheney arriva in M edio Oriente, incon¬ 
tra Sharon, parla di Stato palestinese, e 
ottieneil ritiro dei carri armati israelia¬ 
ni dalle città dell'Anp. Ma il mancato 
incontro con Arafat provoca delusione 
e proteste trai palestinesi. Il mediatore 
Zinni lavora per il cessateli fuoco. 

DE GIOVANNANGELIA PAG. 13 

Opposizione 

Amato: i deputati 
scelgano il leader 
Fassino e Rutelli 
dialogo coi movimenti 

BENINI A PAGINA 9 


Ulivo, d! qualcosa 
di Centrosinistra 

Pierluigi Castagnetti * 

E bbene i nsisto. Serve un go¬ 
verno ombra. Va bene la 
«federazione dell'Ulivo» ma 
non basta. All'opposizione oc¬ 
corre un salto di qualità ed una 
soluzionedi continuità con il re¬ 
cente passato. Non è stato un 
bel vedere, infatti, l'azione del 
centrosinistra fino ad ora. Mi 
spiego. Sono convinto che sul 
piano parlamentare le forze del 
centrosinistra hanno operato be¬ 
ne. 






SEGUE A PAGINA 31 

La nave con i clandestini nel porto di Catania 

Gentile/Reuters 


Scrittori 
d’Italia, 
che Guaio 
Berlusconi 

Jacqueline Risset * 


■ a letteratura non può es- 
//I sere ridotta al servizio di 
un maestro. Si dice che 
non serviam sia la divisa dei demo¬ 
nio. I n questo caso, la letteratura è 
d i abo I i ca», seri veva G eo rges Batai I - 
le nel 1950, nella rivista Botteghe 
Oscure. La letteratura italiana sta 
forse dimenticando di essere dia¬ 
bolica? E più precisamente, gli 
scrittori italiani stanno forse per 
mettersi «al servizio», senza nean¬ 
che esserne consapevoli? 

Stiamo parlando del prossimo Sa- 
lonedel libro di Parigi, di cui l'Ita¬ 
lia è quest'anno l'invitata d'onore. 
Sappiamo che l'Italia ha subito di 
recente un cambiamento - sia pu- 
reattraverso regolari elezioni - che 
gii osservatori europei e un nume¬ 
ro sempre crescente di italiani con¬ 
cordano nei definire «pericoloso», 
pericoloso per i diritti sociali, per 
la giustizia, per l'istruzione, per la 
cultura, per la stessa democrazia. 

SEGUE A PAGINA 31 


Il Vero 
Imprenditore 
Dialoga 

Cornelio Valetto 


S iamo ormai prossimi all'inizio di 
uno scontro frontale tra il Gover¬ 
no più Confindustria da una parte e i 
Sindacati dei lavoratori dall'altra. E que¬ 
sto avviene in un periodo di attività eco¬ 
nomica che esprime più debolezze che 
punti di forza nei confronti degli obietti¬ 
vi che il Paese deve perseguire per non 
arretrare: anzi per crescere ben sapendo 
che lo sviluppo è il motore primo dell' 
occupazione. E siamo in presenza di 
due atteggiamenti: il primo quello del 
Governo e del Presidente della Confin¬ 
dustria, che trattano la questione come 
un avvenimento di quasi ordinaria ge¬ 
stione, senza soffermarsi troppo a misu¬ 
rare ladimensioneela gravità del I e con¬ 
seguenze cui va incontro il mondo del 
lavoro, con possibili tempi lunghi per 
una tensione che non sarà un flash. 
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Dell’Utri, da Seneca a Mangano 


Bruno Gravagnuolo 

iù i mali sono supremi, 
yy\J più ci fanno sereni». Un 
^1 motto celebre di Seneca, 
che riassume lo stoicismo del gran¬ 
de scrittore latino dell'età tempesto¬ 
sa di Nerone. La massima con il suo 
aloneeroico ha conquistato la men¬ 
te di uno strano «Stoico» dell'oggi. 
Al punto che ne ha fatto una bandie¬ 
ra. U n esorcismo da opporre a uo¬ 
mini e cose. Nonché un abito di 
vita: «adiaforico», impenetrabile al 
dolore. E al modo di uno stoicismo 
siculo-italiota. Lo stoico della Ma¬ 
gna Grecia - palermitano classe 
1941- si chiama Marcello Dell’Utri, 
gran visir di Publitalia, poi co-idea¬ 
tore di Forza Italia nel 1993. 


SEGUE A PAGINA IO 


fronte del video Maria Novella Oppo 

L'erede 

I eri Giorgino ètornato a condurre il T gl delle 13,30. E qualcuno dirà: 
chi se ne frega. Eppure nelle ultime settimane il giornalista di cui 
ignoravamo quasi tutto, si èesibito per ogni dove con trasporto filogover¬ 
nativo. Baudo lo ha voluto al Dopofestival (dove Simona Ventura lo ha 
giustamente oscurato), su imposizionedi Agostino Saccà, allora direttore 
di Raiuno, oggi capo supremo della Rai berlusconizzata. E Saccà ha 
decretato ufficialmente Giorgino «erede di Bruno Vespa». Il ragazzo, 
anziché offendersi o farsi tutelaredal sindacato, ha preso tanto sul serio il 
suo ruolo di delfino del massimo soglio televisivo, che sta percorrendo 
con vivo sprezzo del ridicolo tutto il palinsesto. Sabato a «M ezzogiorno in 
famiglia» ha aperto il suo cuore («sono single e amo la pasta al la puttane¬ 
sca») e domenica a «Quelli cheli calcio», si è lasciato prendere a calci negli 
stinchi televisivi da Gene Gnocchi. Ma, in tante ospitate, si è ben guardato 
dal rivelare l'episodio più notevole del suo passato professionale, che 
risale al 1997, quando inviò al Tgl un servizio taroccato sugli sbarchi di 
clandestini nelle Puglie e venne beccato in flagrante da «Striscia». Cosic¬ 
ché l'erede di Bruno Vespa è anche precursore di Wanna M archi. 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


OGG ■ UNO. DUE TRE UBERI TUTTI a pagina 29 


GIOVEDÌ ■ LE RELIGIONI 


Colore: Composite 















































































Colore: Composite 


Stampata: 18/03/02 22.41 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 2 - 19/03/02 


2 


l’Unità 


oggi 


martedì 19 marzo 2002 


Enrico Fierro 


ROMA Stipati nel Palanittadi Cata¬ 
nia. Curati, nutriti, assistiti e in 
attesa di essere trasferì ti a Bari, per¬ 
ché nel capoluogo etneo non c'è 
un centro di accoglienza e quelli 
delle altre città siciliane sono ina¬ 
deguati e saturi. Sono i mille della 
«Monica» (928, 
per la verità, 361 


I trafficanti 
avrebbero usato due 
navi: una veloce per 
avvicinarsi all’Italia, un’altra 
«usa e getta» sulla quale far 
trovare i clandestini 


Secondo il ministro Scajola 
l’imbarcazione era tenuta sotto 
controllo dal 12 marzo, eppure 
la prima segnalazione da parte 
della marina francese 
è solo di sabato scorso 


bambini, 567 adul¬ 
ti, la metà donne 
di cui tre in stato 
di gravidanza), il 
cargo senza ban¬ 
diera partito da 
un imprecisato 
porto del Medi ter¬ 
raneo e arrivato ie¬ 
ri alle 14,45 nel 
porto di Catania. 

Ed è questo il 

primo mistero di una storia che 
ha i contorni tragici del grande 
traffico internazionale di profughi 
e clandestini. Alcuni testimoni sen¬ 
titi subito dopo lo sbarco racconta¬ 
no di essere partiti dal porto turco 
di M ersin con rotta le coste italia¬ 
ne. «Abbiamo parlato - rivela 
M ahamed, un giovane iracheno di 
24 anni - con un turco di nome 
Hamed, che prendeva i soldi e par¬ 
lava arabo. Era lui l'organizzato¬ 
re». Ed è una prima testimonianza 
che contrasta con le informazioni 
ufficiali che parlano di un porto 
libanese scelto come base di par¬ 
tenza dagli organizzatori del viag¬ 
gio. La nave «M onica» - un mer¬ 
cantilelungo una settantina di me¬ 
tri di cui non si sa ancora se batta 
bandiera di Sao Tomé o di Tonga 
- sarebbe partita la settimana scor¬ 
sa da un imbarcadero clandestino 
nei pressi di Sidone, un centro por¬ 
tuale sulla costa meridionale del 
Libano. Circostanza immediata¬ 
mente smentita da ambienti del 
ministero dei Trasporti libanese. 
M a chi ha visto da vicino i profu¬ 
ghi, tutti dichiaratisi di etnia cur¬ 
da, ne ha valutato le condizioni di 
saluteeleha confrontate con quel¬ 
le di altri disgraziati sbarcati dopo 
un lungo viaggio, è scettico. Non 
ci sono casi di grave disidratazio¬ 
ne, nédi gente denutrita: le condi¬ 
zioni dei mille della «Monica» 
non fanno affatto pensare ad un 


«Se salite a bordo buttiamo a mare i bambini» 

Catania, un migliaio di profughi curdi stipati su un mercantile. Mistero sulla provenienza t 



L’arrivo dei clandestini sul mercantile Monica ieri a Catania 


Gentile/Reuters. 


viaggio lunghissimo. «E' più pro¬ 
babile- dicono fonti investigative 
- chei trafficanti abbiano operato 
comehanno fatto in altre occasio¬ 
ni, usando due navi, una veloce 
per avvicinarsi alle coste italiane e 
un’altra "usa e getta" sulla quale 
trasbordare i profughi». La nave, 
si apprende da altre fonti, avrebbe 
fatto una sosta a Cipro prima di 
dirigersi verso l'Italia. E' avvenuto 
qui lo scambio? M istero ! 

Tante versioni e notizie che 
contrastano con la versione ufficia¬ 
le fornita dal ministro dell'Inter¬ 
no. Scajola, ieri in visita negli Stati 
U niti, ha detto chela nave era «te¬ 
nuta sotto controllo dal 12 mar¬ 
zo», quindi da martedì scorso, ep¬ 
pure - secondo le prime ricostru¬ 
zioni - la segnalazione della frega¬ 
ta francese «Aconit» di un cargo 
con un migliaio di profughi a bor¬ 
do che faceva rotta verso le coste 
sicilianeèdi sabato pomeriggio. A 
trasmetterla ai servizi di intelligen¬ 
ce italiani, gli uffici del premier 
Lionel Jospin. Ed è da sabato, non 
damartedì,chela fregata d el I a M a- 
rina militare «Perseo» comincia 
ad «ombreggiare» (controllare via 
radar) il cargo con i mille dispera¬ 
ti. M isteri cheforsesaranno chiari¬ 
ti dall'interrogatorio dei sei uomi¬ 
ni (uno ritenuto il comandante, 
più cinque di equipaggio) fermati 
dopo lo sbarco. 

L'unico dato certo èchedietro 


questo ennesimo approdo di di¬ 
sperati (sicuramenteil più massic¬ 
cio dal '97) c’èunagrandeorganiz- 
zazione criminale internazionale. 
Chehalegami inTurchiaein Liba¬ 
no, con il contorno di complicità 
eccellenti nei porti che contano 
del M editerraneo, e che vede nel 
traffico di uomini un business più 
ricco e meno rischioso del narco¬ 
traffico. 

I primi 
profughi 
che hanno 
parlato con i 
giornalisti di¬ 
cono di aver 
pagato quo¬ 
te variabili 
dai 3mila 
dollari per 
i adulti ai 
2mi la per i 
bambini. 

Una organizzazioneche anche ne¬ 
gli atteggiamenti mutua quelli usa¬ 
ti dagli scafisti albanesi. Un solo 
esempio: quando alla mezzanotte 
di domenica la nave è stata abbor¬ 
data da una unità della Guardia di 
Finanza per «l’ispezionedella ban¬ 
diera», alcuni membri dell'equi¬ 
paggio hanno preso dei bambini 
minacciando di buttarli in mare. 
Solo dopo una lunga trattativa, e 
soprattutto quando i profughi 
hanno capito che erano già in ac¬ 
que italiane, ai finanzieri è stato 
possi bile sai ire sul cargo. 

Il resto è storia di disperazio¬ 
ne. «Abbiamo viaggiato stipati nel¬ 
la stiva», raccontano alcuni testi¬ 
moni, «ci passavano il cibo attra¬ 
verso una botola». Altri, invece, 
hanno attraversato il maresul pon¬ 
te. Disperazioneemomenti di gio¬ 
ia. 

Dall'alto dell'elicottero della 
M arinasi vedevano i bambini feli¬ 
ci salutare i delfini che nuotavano 
seguendo la scia della nave, e i feni¬ 
cotteri rosa volteggiare all’imboc¬ 
co del fiumeSimeto. Momenti di 
gioia quando i mille hanno visto 
un elicottero con le insegne italia- 
necheli seguiva, equando dall'eli¬ 
cottero si è calato un ufficiale me¬ 
dico per salvare due vite. Quelladi 
una donna e di sua figlia. Appena 
nata e chiamata «M arina». Il pri¬ 
mo nomeitaliano chei millehan- 
no imparato a conoscere. 



Marina salvata dal tenente Luppino 
La bimba forse sarà cittadina italiana 


Marina è nata a mezzanotte. Q uasi una favola a lieto 
fine cominciata su una carretta del mare con un 
migliaio di disperati a bordo, proseguita su un elicottero 
della Marina Militare che ha tratto in salvo madree 
figlia, e conclusa in una corsia d 1 ospedale. Il nome della 
bimba è stato scelto dalla madre, Leila, 21 anni, una 
giovane donna curda. «Voglio che mia figlia - ha fatto 
capire la madre esprimendosi a gesti - conservi il 
ricordo della sua avventurosa nascita in mare per il 
resto della vita». La nascita della piccola M arina 
dovrebbe essere registrata all 1 anagrafe di C atania entro 
una decina di giorni; sembra assai probabile che la 
bambina sarà iscritta nei registri con la cittadinanza 
italiana. «Quando la donna e la neonata sono state issate 
a bordo dell 1 elicottero con il verricello il parto era 
avvenuto da pochi minuti. La madre era spossata e 
impaurita, la bimba aveva il cordone ombelicale ancora 
sanguinante». Il tenente di vascello medico Domenico 
Luppino, 33 anni, per tutta la vita non dimenticherà 
questa avventura. E stato lui ad assistere la clandestina 
che ha partorito la notte scorsa sulla M onica, la nave 
con un migliaio di clandestini a bordo intercettata a 
largo delle coste siracusane. L 1 ufficiale ha raggiunto la 
zona di mare dove si trovava il mercantile a bordo di un 
elicottero SH3D della Marina Militare, rientrato da 
poco con la nave Garibaldi dal Golfo Persico, dove 
aveva partecipato all 1 operazione Enduring Freedom. 


ffr 


A 



il caso 


C’erano trecento bambini 
Rischiano tutti l’espulsione 


indagini a vuoto 


Arrestati cinque dell’equipaggio 
Tra loro una ragazza di 20 anni 


Mai, prima d'ora, una nave aveva sbarcato in Italia 
un carico di trecento bambini, tutti giuridicamente 
considerati clandestini nel nostro paeseetutti 
esposti all' eventualità di un rimpatrio immediato, 
nonostante la giovane età. 

Trecento bambini affamati, spossati, impauriti, e 
incapaci di comprendere una parola in italiano. «La 
presenza di tanti bimbi è un bel problema - 
sottolinea Angela Ruvolo, psicoioga e giudice 
onorario presso il Tribunale per i M inori di 
Palermo - la prima cosa da fare è rifocillarli e 
rassicurarli; ma poi bisogna cominciare a dialogare 
con loro, per non farli sentire in una condizione di 
estrema emarginazione». 

All' interno del Pma, il Posto medico avanzato 
allestito stamane nel Porto di Catania, ci sono i 
chirurghi egli infettivologi deH' ospedale Vittorio 
Emanuele^ interpreti evolontari della Croce Rossa, 
del 118, deir associazione "M isericordia". 

M a nessuno di questi, probabilmente, si era mai 
trovato con trecento bambini stressati da lunghe ore 
di navigazione e bisognosi di assistenza. 

«La cosa migliore - suggerisce Angela Ruvolo - 
sarebbe quella di creare piccoli gruppi di bambini e 
di assegnare a ciascun gruppo una persona in grado 
di spiegare quello che sta accadendo e di informarli 
su ciò che potrà succedere loro nelle prossime ore». 



Sono cinque i membri deH'equipaggio della nave 
carica di immigrati scortata ne porto di Catania, 
arrestati ieri subito dopo lo sbarco. Insieme a loro è 
stata arrestata anche una ragazza dall'apparente età 
di ventanni, La giovane è stata individuata tra le 
numerose donnea bordo della nava 
Non si sono fatte attendere le indagini delle forze 
debordine siciliane, subito attivate per individuare 
l'equipaggio. La nave è stata ispezionata in ogni sua 
parte dagli uomini delle forze dell'ordine^ cui si è 
aggiunta una squadra di sommozzatori dei 
carabinieri per il controllo della chiglia della nave: 
Momenti di panico si sono vissuti durante il traino 
della nave in porto, quando alcuni clandestini 
hanno minacciato di gettare in mare alcuni dei circa 
200 bambini che si trovano a bordo del cargo. I n 
serata, tre delle cinque persone sospettate di far 
parte dell'equipaggio del cargo approdato a Catania, 
due uomini e una donna, sono state rilasciate dopo 
essere stati condotti nella caserma del Comando 
provinciale della Guardia di finanza di Catania per 
essere interrogati. I rimanenti due uomini 
rimangono, invece^ fortemente indiziati di far parte 
dell'equipaggio della nave. Dalla Procura di Catania 
fanno sapere che «allo stato attuale, non è stato 
emesso alcun fermo, ma si vaglia la posizione di due 
sospettati». 



La storia dei clandestini arrivati sulle coste italiane. Un esodo cominciato nel 1990: sei cittadini albanesi giunsero ad Otranto con una barca di legno 

Bari, 9 agosto 1991: lo sbarco dei lómila immigrati 


Massimo Solani 


ROMA La storia dei clandestini che 
giungono sulle coste italiane a 
bordo delle carrette del mare è 
oramai un racconto più che de¬ 
cennale iniziato il 10 luglio del 
1990quando sei cittadini albane¬ 
si giunsero a Otranto su una bar¬ 
ca realizzata con del fasciame va¬ 
rio ed equipaggiata con un poten¬ 
te motore rimasto a corto di car¬ 
burante a pochi chilometri dalla 
costa. Primi pioinieri di un esodo 
che in pochi anni ha raggiunto 
dimensioni spaventose. 

Ma negli occhi di tutti non 
possono non essere ancora iim¬ 
presse lesceneterribili dei clande¬ 
stini del "Vlora", la nave che il 9 
agosto del 1991 portò a Bari alme¬ 
no 16 mila immigrati albanesi. 
Immagini che persino il regista 
Gianni Amelio volle riproporreal- 
l'attenzione pubblica alla fine del 


suo famoso film "Lamerica". Me¬ 
no famosi ma pur sempre dispera¬ 
ti, sono tantissimi i clandestini di 
tutte le etnie sbarcati in Italia, 
spesso in gruppi enormi stretti a 
bordo di navi fatiscenti. Come gli 
oltre lOmila profughi che, nel gi¬ 
ro di pochi giorni, nel marzo 
1997 sono sbarcati sulle nostre co¬ 
ste. 

- agosto del 1991; sulle coste 
di Bari attracca la motocistema 
Irini, proveniente dall'Albania. A 
bordo ci sono 1223 persone; 

- 7 novembre del 2000, a 
Otranto sbarcano 887 clandesti¬ 
ni, 

-12 dicembre 1997 si incaglia 


sulle coste calabresi, all'altezza di 
Santa Caterina dello Jonio, la na¬ 
ve "Ararat". A bordo ci sono cir¬ 
ca 700 curdi; 

- sempre in Calabria, questa 
voltaCrotone, il 7 apriledel 2001 
approda una nave con a bordo 
650 clandestini; 

- giungeaGallipoli il 22aprile 
del 2001 la nave "Koyduk-S" che 
trasporta circa 600 persone, per 
lo più curdi, iracheni, cingalesi e 
iraniani, 

- 661 clandestini, sbarcano a 
Crotone il 6 settembre del 2001; 

- ancora Calabria, questa vol¬ 
ta a Reggio. Sono 558 le persone 
che giungono nel capoluogo il 20 


luglio del 2001; 

- Crotone, 24 settembre del 
2000, questa volta i clandestini 
giunte sulle nostre coste sono 

527; 

- 31 gennaio del 2001, tocca 
di nuovo alla Puglia assistere allo 
sbarco di 477 clandestini, giunti 
in Italia sulle coste di Gallipoli; 

- attraccano inveceaSant'An- 
dreaApostolo, in provinciadi Co¬ 
senza, 463 immigrati giunti nel 
nostro paese il 29 settembre del 
2001 ; 

- 24 agosto 1997: 456 profu¬ 
ghi, quasi tutti di etnia curda, ven¬ 
gono bloccati dalla polizia subito 
dopo lo sbarco sulle coste di Ba- 


dolato, in provincia di Catanza¬ 
ro; 

- 6 aprile 2001: partita dalla 
Turchia, giungesullecostedi Iso¬ 
la Caporizzuto, una nave con a 
bordo 430 profughi, fra loro an¬ 
che 46 bambini. Uno di loro ha 
appena un mese; 

- il 27 febbraio del 2001 su un 
motopeschereccio malandato bat¬ 
tente bandiera algerina, giungo¬ 
no a Capo Bruzzano, in provincia 
di Reggio Calabria,, 413 immigra¬ 
ti. Fra di loro 74 bambini e quat¬ 
tro donneincinte. Sono curdi, af¬ 
gani, iracheni eindiani; erano par¬ 
titi dal porto turco di Izmir; 

- sono 367 i profughi giunti 


in Italia il 30 luglio del 2000 a 
bordo della motonave"Kalfit" fat¬ 
ta arenaredall'equipaggio a ad al- 
cunedecinedi mèri dallarivenel 
crotonese. Tra di loro vi sono 77 
bambini di varie etnie; 

- il 27 agosto 2001 sbarcano a 
Crotone 354 clandestini, fra cui 
42 bambini. Erano giunti in Italia 
a bordo di un peschereccio; 

- a bordo dell'"Engine-H ", il 
20 maggio del 2000 giungono in 
Italia, fra i comuni di Bianco e 
Africo in provincia di Reggio Ca¬ 
labria, 344curdi. Erano partiti da 
un porto turco ed erano rimasti 
in mare per oltre una settimana. 
Fra di loro anche 41 bambini, 


una dozzina dei quali al di sotto 
dell'anno e mezzo; 

- 319 clandestini sbarcano a 
Roccella Jonica l'8 agosto del 
2000. Il gruppo è composto da 
250 uomini, 31 donne e 38 tra 
ragazzi e bambini. Erano partiti 
cinque giorni prima dalla Tur¬ 
chia. 


— 
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Giuseppe Vittori 


ROMA La parola d'ordine è «stato 
d'emergenza». Di fronte allo sbarco 
dei mille della «M onica» il governo 
fa ricorso ai provvedimenti eccezio¬ 
nali. E' il ministro dell'Interno, in 
visita a New York, ad annunciare 
che il prossimo consiglio dei mini¬ 
stri deciderà una se- 


Le norme speciali 
al prossimo 
Consiglio dei ministri. Più 
poteri ai prefetti e potere di 
requisizione degli immobili 
per i centri di accoglienza 




Fassino: «Come si vede il 
problema dell’immigrazione è 
un po’ più complicato». Il 
giallo della telefonata: Scajola 
chiamò Berlusconi per 

quella nave v> 


riedi provvedimen¬ 
ti per dotare i pre¬ 
fetti di poteri stra¬ 
ordinari. 

L'equazione di 
Claudio Scajola è 
quella in linea con 
la politica del gover¬ 
no. Immigrazione 
clandestina uguale 
terrorismo. Il mini¬ 
stro rivela che se¬ 
condo segnalazioni 
dei servizi di intelligence stranieri, 
c'erano elementi criminali «impor¬ 
tanti e interessanti» a bordo del car¬ 
go. N on fa nomi, il ministro ecado- 
no dalle nuvole gli stessi vertici del¬ 
la Polizia. Dall’ll settembre, dice, « 
c'è un forte aumento di sbarchi di 
clandestini nel nostro paese. Attra¬ 
verso di loro entra anche la peggio¬ 
re delinquenza organizzata, perso¬ 
ne che che hanno legami con grup¬ 
pi terroristici, e dobbiamo riuscire 
a coniugare I' esigenza della solida¬ 
rietà con quella della sicurezza della 
nostra popolazione». Secondo indi¬ 
screzioni provenienti da Catania, 
sulla nave sarebbero state trovate 
armi - ma non si precisano di che 
tipo - e personaggi legati ad ambien¬ 
ti del terrorismo. 

Lo stato d'emergenza, dunque. 
A deciderlo, su proposta del mini¬ 
stro dell'Interno, sarà il prossimo 
Consiglio dei ministri. «Il provvedi¬ 
mento - spiega una nota del Vimina¬ 
le- è finalizzato alla predisposizio¬ 
ne, in tempi rapidi, delle misure di 
contrasto del fenomeno innanzitut¬ 
to dirette a realizzare nuovi centri 
di permanenza temporanea per il 
trattenimento dei clandestini fino 
al loro rimpatrio coattivo e a orga- 
nizzarein loco l'esamedelledoman- 
dedi riconoscimento dello status di 
rifugiato per l'immediata individua¬ 
zione degli aventi diritto all'acco¬ 
glienza». Insomma, più poteri ai 
prefetti per procedure più snelle 
checonsentano di affrontare l’emer¬ 
genza sbarchi e di creare nuovi cen¬ 
tri anche requisendo stabili e aree 
fabbricabili. 

Durissime le replichedeil’oppo- 
sizione. «È la dimostrazione che 
quello che il centrodestra ha tentato 
di far credere agli italiani per mesi, 
cioè che gli immigrati c'erano per¬ 
ché governava il centrosinistra e 
che sarebbero spariti se avesse go¬ 
vernato il centrodestra, era una co¬ 
lossale bufala». E’ la reazione del 
segretario Ds Piero Fassino, molto 
scettico anche sulla dichiarazione 
dello stato d’emergenza. «Se il Go¬ 
verno ritiene di adottare strumenti 
ulteriori - ha affermato - natural¬ 
mente è libero di farlo, ma è impor¬ 
tante che il tema venga affrontato 
sulla base della ragione, del buon¬ 
senso e dell'equilibrio, lasciando da 
parte i proclami con cui Bossi ha 
ubriacato per mesi letelevisioni ita- 


L’equazione del 
ministro: 

immigrazione uguale 
terrorismo. «Ho le 
prove che ci sono 
criminali» 


Scajola da New York: è stato d’emergenza 

II ministro perde la testa e annuncia un decreto per fermare gli sbarchi «Su quella nave pericolosi criminali » 



liane». Secondo Fassino «come si 
vede, il problema dell'immigrazio¬ 
ne è un po'più complicato: c'erano 
i clandestini prima e ci sono quelli 
che tentano di arrivare clandestina¬ 
mente anche adesso... Comeprima, 
li si intercettava e si prendevano 
provvedimenti adeguati, adesso si 
tenta di fare lo stesso». Per Fassino, 
occorre «lottare contro i trafficanti, 
lottare contro quelli che cercano di 
entrare clandestinamnete e gestire 
l'immigrazione sapendo che è un 
fenomeno che presuppone capacità 
di integrazione per coloro che vivo¬ 
no legalmente e di contrasto nei 
confronti della illegalità». In altre 
parole, «il fenomeno dell'immigra¬ 
zione ha una sua complessità e pre¬ 
suppone da parte di tutti senso di 
responsabilità nel governarlo». 

Per Pietro Folena(Ds) è «peno¬ 
so e allo stesso tempo preoccupante 
lo spettacolo che la cosiddetta Casa 
delle libertà sta offrendo al paese» 
sul tema dell'immigrazione. «Uno 


Un bambino, forse di etnia kurda, in 
attesa di sbarcare dalla nave 
"Monica” ieri a Catania 

Gentile/Reuters 


T> 


lo show in Usa 

Il ministro: «La nostra ricetta? 
Più sicurezza, meno libertà» 


Roberto Rezzo 


NEW YORK «Il diritto nell’antica Ro¬ 
ma era basato su dialogo e coopera¬ 
zione- ha detto ieri il ministro del¬ 
l’Interno Claudio Scajola, in visita 
negli Stati Uniti - abbiamo una tra¬ 
dizionemillenaria di cui essereorgo¬ 
gliosi, sono questi i valori a cui si 
ispira il governo italiano». La ricetta 
del ministro della Casa delle Libertà 
è semplice: «Più sicurezza significa 
un po’ meno libertà per tutti noi. 
Tanto senza sicurezza non ci può 
essere libertà». Durante la colazione 
organizzata in suo onore a New 
York dal Gruppo Esponenti Italiani, 
spiega di aver portato con sé un dos¬ 
sier sul contributo dell'Italia nella 
lotta al terrorismo internazionale, 
dove sono citati «32 arresti, tutti ef¬ 
fettuati dopo 111 settembre». Fa sa¬ 
pere che lo consegnerà oggi a John 
Ashcroft, segretario alla Giustizia 
Usa, e intanto si lamenta che «l'Ita¬ 
lia non riceve abbastanza considera¬ 
zione» per tutto l'aiuto fornito al 
potente alleato. 

Scajola èconvinto di aver molto 


da insegnare agli americani in mate¬ 
ria di antiterrorismo: «L'Italia è un 
paese si curo, equesto risultato è sta¬ 
to ottenuto nel rispetto della legalità 
e incidendo il meno possibile sulla 
vita dei cittadini. Abbiamo una legi¬ 
slazione modernissima, varata per 
decreto dal governo Berlusconi ap¬ 
pena sette giorni dopo gli attacchi al 
World TradeCenter. Siamo all'avan¬ 
guardia in Europa: dei 15 paesi del- 
l’Unione europea solo sei contem¬ 
plano la definizionedi terrorismo». 

Dal terrorismo passa ai reati co¬ 
muni esostienecheuna percentuale 
fra il 30 e il 40 percento dei reati 
commessi in Italiasonodaattribuir- 
si all'immigrazione clandestina. So¬ 
stiene che tra i mille profughi curdi 
(ma lui per due volte si ostina a 
chiamarli iracheni) arrivati per nave 
in Italia, s'infiltrano «pericolosi 
esponenti della criminalità organiz¬ 
zata». 

Nessuno lo accusi di xenofobia: 
«L'Italia accoglie a braccia apertegli 
immigrati che vogliono lavorare, 
ma non può tollerare chi viene qui 
per delinquere». Il modello di immi¬ 
grato per benesono «gli italiani arri¬ 



Maltati 

Mar Mediterraneo 


Intercettata a 10 km a sud di Capo Passero, 
la carretta del mare 'Monica 1 , viene trainata 
da due rimorchiatori nel porto di Catania. 
L'equipaggio si confonde con gli immigrati 
nel tentativo di non essere arrestato 


La nave, carica di iracheni 
di etnia curda, sarebbe 
partita da Sidone, sulla 
costa libanese, a 45 km 
a sud di Beirut 


vati in America un secolo fa, e che 
oggi sono diventati classe dirigente 
in questo paese, conquistando una 
posizione sociale superiore rispetto 
a quelli arrivati da altri paesi». Tra i 
provvedimenti vincenti adottati dal 
suo governo cita criteri più rigidi 
per la concessione dei visti agli stra¬ 
nieri, senza tuttavia «creare impedi¬ 
menti all'economia con inutili appe¬ 
santimenti burocratici», come se i 
dirottatori dell'll settembre fossero 


arrivati negli Stati U niti su una zatte¬ 
ra e senza un soldo in tasca. 

Scajola ha visitato il Palazzo di 
Vetro e incontrato il vice segretario 
deileNazioni Unite,quindi si èreca- 
to a rendere omaggio alle vittime 
degli attentati terroristici. A Ground 
Zero, insieme alla mogliesi è porta¬ 
to dietro un pompiere di Bergamo. 
Nella retorica della commemorazio¬ 
ne, ricordando l'eroismo dei soccor¬ 
ritori, si è lasciato sfuggi re che forse 


in Italia tanta solidarietà non ci sa¬ 
rebbe stata. In ogni caso l'Italia sarà 
sempre «il miglior alleato degli Stati 
Uniti», soprattutto ora che c'è una 
guerra in corso contro il terrorismo 
mondiale. Prima d'imbarcarsi per 
Washington, ha dimostrato di aver 
imparato bene la lezione di George 
W. Bush. Scajola ha messo le mani 
avanti: «La lotta al terrorismo è un 
braccio di ferro destinato a durare 
ancora molti anni». 


scontro al limitedella crisi di gover¬ 
no», aggiunge, con la Lega «che in¬ 
sulta apertamenteScajola, Berlusco¬ 
ni e Martino» e un governo «che 
aveva promesso di far sparire magi¬ 
camente ogni immigrato, regolaree 
non» attraverso «leggi punitive e 
dannose per l'economia». «Oggi - 
prosegue Folena - assistiamo ad 
uno scontro interno tra chi procla¬ 
ma lo stato 
d'emergenza 
e chi ritiene 
magari dove¬ 
roso far inter¬ 
venire l'avia¬ 
zione per 
bombardare 
i gommoni 
di clandesti¬ 
ni». 

Fu una te¬ 
lefonata, do¬ 
menica di 
buon’ora (erano le 07.30 a New 
York, le 13.30 in Italia), fatta dal 
ministro dell'l nterno Claudio Scajo¬ 
la ad informare il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi degli svi¬ 
luppi della nuova emergenza immi¬ 
grazione che s'andava disegnando 
al largo delle coste italiane. 

Scajola insiste, era dal 12 mar¬ 
zo, in base a una segnalazione dalla 
Francia giunta alle 09.00 del matti¬ 
no, che la nave veniva seguita. «Ab¬ 
biamo allestito al M mistero dell'l n- 
terno- racconta il ministro - un'uni¬ 
tà di crisi che ha seguito tutta l'ope¬ 
razione, in grande collaborazione 
in particolare con FranciaeGerma- 
nia. La rotta della nave, che pare 
provenire da Cipro o dal Libano e 
procedeva ad andatura molto lenta, 
era prima diretta verso Alessandria 
d'Egitto e poi verso Tripoli. Maera- 
vamo certi che, a un certo punto, la 
nave avrebbe cambiato il proprio 
corso e che lo avrebbe fatto nel mo¬ 
mento della massima oscurità». 


poteri 
ai prefetti 


- Poteri eccezionali ai prefet¬ 
ti.»!! consiglio dei ministri nel¬ 
la prossima riunione, su pro¬ 
posta del ministro dell'Inter¬ 
no, Claudio Scajola dichiarerà 
io stato di emergenza per fron¬ 
teggiare il massiccio afflusso 
di stranieri clandestini che sta 
creando una situazione parti¬ 
colarmente critica nel territo¬ 
rio nazionale. Il provvedimen¬ 
to èfinalizzato alla predisposi¬ 
zione, in tempi rapidi, delle mi¬ 
sure di contrasto del fenome¬ 
no innanzitutto dirette a realiz¬ 
zare nuovi centri di permanen¬ 
za temporanea per il tratteni¬ 
mento dei clandestini fino al 
loro rimpatrio coattivo e a or¬ 
ganizzare in loco l'esame del¬ 
le domande di riconoscimen¬ 
to dello status di rifugiato per 
l'immediata individuazione de¬ 
gli aventi diritto all'accoglien¬ 
za». La dichiarazione dello sta¬ 
to di emergenza consente di 
snellire le procedure e rende¬ 
re più rapidi i tempi di realizza¬ 
zione dei nuovi centri di per¬ 
manenzatemporanea che ser¬ 
vono per trattenere e identifi¬ 
care i clandestini in attesa del 
loro rimpatrio. La creazione di 
nuovi centri, grazie allo stato 
di emergenza, potrà seguire 
le norme di protezione civile 
(utili ad esempio per la requisi¬ 
zione im mediata di aree o fab¬ 
bricati) senza il previsto pare¬ 
re dei quattro ministeri com¬ 
petenti. 


l’intervista 


Livia 

Turco 

ex ministro della 
Solidarietà sociale 



Questo è l’esempio che ci vuole una politica seria 

Volevano il pugno di ferro 
Hanno semplicemente fallito 


Maristella lervasi 


ROMA «FI anno fallito. Ecco il risulta¬ 
to della loro politica immigratoria». 
LiviaTureo, ex ministro della solida¬ 
rietà sociale e responsabile Welfare 
dei Ds, non usa mezzi toni. E al pre¬ 
mier e ai ministri del centrodestra 
interessati dice: «Velo dico con paca¬ 
tezza e fermezza, prendete atto che 
avete fallito. Prendete atto che avete 
fatto una politica tutta urlata: giro di 
vitesugli immigrati,frontierechiuse, 
caccia ai clandestini, uso della M ari- 
na come polizia. L'enfasi del pungo 
di ferro è votato al fallimento». E 
sull'imminente decreto per lo stato 
di emergenza della Sicilia, l'ex mini¬ 
stro dice: «È vergognoso. Sono colpe¬ 
voli eadesso corrono ai ripari». 
Ancora uno sbarco, sempre 
più numeroso, in Sicilia. Bossi 
attacca il suo governo: «avete 
fatto male», il resto della Lega 
che da l'aut-aut all'esecutivo, e 


Scajola annuncia lo stato di 
emergenza per la Sicilia. Cosa 
sta succedendo? 

«lo non dimentico a differenza 
di Bossi e Fini e di tutto il centro 
destra: io non mi dimentico quanto 
sia duro governare il problema del¬ 
l’immigrazione». 

E quindi? 

«Anche se in questo momento 
sarebbe legittima l'invettiva nei con¬ 
fronti di chi come Bossi e Fini, che 


quando eravamo noi al governo ci 
hanno addossato la croce del centro 
molle dell’immigrazione. Anche se 
sarebbe legittima l'invettiva contro 
un ministro della Repubblica cheso¬ 
lo un mese fa da un convegno presso 
l'Api di M ilano accusò me e Giorgio 
Napolitano di pianificare gli sbarchi, 
usando volgarità indicibili del tipo: 
sono loro che tramano e telefonano 
agli scafisti. L'invettiva contro costo¬ 
ro che hanno lucrato sulla paura de¬ 


gli italiani sarebbe legittima. Sarebbe 
legittima l'invettiva contro un gover¬ 
no che in otto mesi non ha deposto 
l'arma della campagna ideologica e 
che nulla ha fatto per governareque- 
sta emergenza». 

La faccia allora questa invetti¬ 
va. 

«No. Preferisco la fermezza e la 
pacatezza, perché io so quanto è dif¬ 
ficile e duro governare il fenomeno 
migratorio. Ed è proprio in nome 


del la pacatezza che gli dico: smettete¬ 
la con questo uso demagogico che 
vi fa passare i I tem po a I i ti gare tra d i 
voi, a lanciare anatemi anziché fare 
l'unica cosa che si può fare per go¬ 
vernare l'immigrazione: accordi bi¬ 
laterali, una politica generosa di quo- 
ted'ingresso regolari per lavoro, po¬ 
litiche di cooperazione con i paesi 
in via di sviluppo. Con pacatezza, 
quindi, dico a questi signori che 
stanno al governo: prendete atto del 


fallimento della vostra politica, tutta 
urlata». 

Hanno urlato e basta. È questo 
il suo giudizio? 

«FI anno urlato e non hanno fat¬ 
to nulla. FI anno continuato a brandi¬ 
re l'arma ideologica, a metterein sce¬ 
na il solito teatrino della politica». 

Si spieghi meglio, magari con 
dei nomi e degli esempi. 

«I centristi giocano a tenersi buo¬ 
ni il consenso della chiesa cattolica 
trovando una escamotage ridicola co¬ 
me la regolarizzazione delle colf. An 
e la Lega usano l'arma dei voti di chi 
ècontro gli immigrati. Ma in questo 
modo non si governa l'immigrazio¬ 
ne clandestina. Basta con le urla, ba¬ 
sta con i proclami a cui non segue 
nulla di fatto. Perché mentre si chiu¬ 
dono lefrontiere e si danno gli ordi¬ 
ni alla M arina i clandestini continua¬ 
no ad arrivare. Bisogna rassegnarsi, 
l'immigrazione è un fatto del nostro 
tempo. Non la si può fermare con il 
pugno di ferro e la propaganda. Va 


governata. Come? Con una politica 
europea di cooperazione, di lotta alla 
povertà, di ingressi regolari per lavo¬ 
ro». 

Eppure per il ministro Scajola 

siamo in emergenza, tanto 

che... 

«Lo so, hanno deciso lo stato di 
emergenza per la Sicilia. Ma questo 
vuol direchesono colpevoli, cheso- 
no stati colti di sorpresa. Ed ègravis- 
simo. Anche Napolitano decretò lo 
stato di emergenza quando la Tur¬ 
co-Napolitano era appena entrata in 
vigore, ma allora erano sbarcati tre¬ 
mila clandestini in Sicilia e in Cala¬ 
bria. E Napolitano non restò con le 
mani in mano: cercò accordi con l'Al¬ 
bania, con il Marocco... Oltre a que¬ 
sto caso, con i governi di centrosini¬ 
stra non si è mai visto un afflusso 
così massiccio. E poi un ultima cosa: 
ho sentito parolesagge dal presiden- 
tedellaCameraCasini: "ci vuoleuna 
legislazione lungimirante”. Insom- 
ma, si mettano d'accordo!». 
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Carlo Brambilla 


MILAN0 «Il Governo si sta muovendo 
male nel campo dell'Immigrazione». 
Non si tratta di una constatazione poli¬ 
tica targata opposizione, ma di un giu¬ 
dizio espresso ieri da Umberto Bossi, 
ministro del Governo Berlusconi. 
Quindi se lo dice lui, sarà anche vero. 
Owi amente l'attacco interno all'esecu¬ 
tivo, Premier incluso, poggia sull'accu¬ 
sa di «mollezza nei 
confronti dei clande¬ 
stini». Durissima la 
replica del Ccd: «Sie¬ 
te grotteschi». Imba¬ 
razzo in Forza Italia. 

Comunque l'arrivo a 
Catania della nave 
con a bordo un mi¬ 
gliaio di immigrati 
suggerisce al capo 
della Lega l'esposizio¬ 
ne pubblica di un 
complicato teorema 
tendente a dimostrare il collegamento 
fra questi sbarchi «pilotati» e un pro¬ 
getto internazionaletendente a scardi¬ 
nare la «sovranità nazionale italiana». 
Quanto alle complicità il discorsosi fa 
fumoso, poichéil ministro delleRifor- 
menon èpiù in grado di gettareaccu- 
se a senso unico nei confronti dei co¬ 
spiratori del postcomunismo globale, 
come capitò nei mesi scorsi nell'affare 
Turchia. A meno che non sostenere 
l'ardita tesi chei complici dei comuni¬ 
sti si annidino anche«dentro» il Gover¬ 
no. M a ecco le parole di Bossi, conte¬ 
nute in una nota diramata ieri: «La 
mia impressione è che l'arrivo si a frut¬ 
to di combutte internazionali che pre¬ 
tendono di distruggere la sovranità del 
nostro Paese, Dicono cheli hanno fatti 
passare perché minacciavano di butta¬ 
re i bambini in mare, ma questi sono 
solo alibi per l'impotenza del Gover¬ 
no, dove troppa gente perde il suo tem¬ 
po a pensare al dopo Berlusconi, anzi¬ 
ché mantenere le promesse fatte al po¬ 
polo prima delleelezioni». Affermazio¬ 
ni che non lasciano margini ai dubbi e 
chesi commentano da sole. Tuttavia il 
teorema suH'inettitudine di Palazzo 
Chigi, continua così: «Questa nave è 
partita 10 giorni fa dalla parte turca di 
Cipro, fatto che il Governo sapeva be¬ 
nissimo, ma che non è bastato per far¬ 
gli prendere forti decisioni. La nave 
era per di più "scortata" da una nave 
militare francese e a questo punto il 
quadro diventa assai confuso. La Fran¬ 
cia haforsedeciso di proteggere l'inva¬ 
sione dé nostro Paese con le sue navi 
da guerra? D i più: la nave era immatri¬ 
colata in un atollo del pacifico, ilTon- 
go». Sia come sia ecco la conclusione: 
«Resta il fatto, grave per il Governo, 
chequesta orda èentrata». L'«orda»? 11 
sostantivo non è usato a caso. Ormai 
per Bossi «orda» èsinonimo (politico) 
di «immigrazione». Quindi, per como¬ 
dità, la Bossi-Fini potrà essere chi ama¬ 
ta la legge sulle «orde», anziché sull'« 
immigrazione». 

Quanto al significato politico del¬ 
l'attacco di Bossi, intervengono i colon¬ 
nelli. Radio Padania Libera, emittente 
della Lega Nord, annuncia per oggi 
uno «Speciale Immigrazione». Nove 
ore di diretta, avendo preso atto degli 


Lo sbarco di mille 
immigrati spacca la 
maggioranza. Bordate dal 
Carroccio. Radio Padania 
organizza una no-stop contro 
L immigrazione. 



- - -- 


Follini: «Non potete accusarci 
di far parte di una Spectre 
internazionale». 

E anche Forza Italia stavolta 
prende le distanze dal 
ministro leghista 


La minaccia di Bossi: dovete fermare le orde 

Altolà della Lega: «0 cambia regime o usciamo dall’esecutivo». Imbarazzo nel governo 


r 


hanno detto 
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ALESSANDRO CE’ (Lega Nord) 

«Oggi la credibilità del governo sta ve¬ 
nendo meno e allo stesso modo si ridu¬ 
ce la compattezza della maggioranza 
perché la Lega Nord-Padania pretende 
un atteggiamento assai più determina¬ 
to...Bisogna individuare con precisione 
le responsabilità nei vertici ministeriali, 
anche all 1 interno del nostro personale 
diplomatico, con la conseguente sosti¬ 
tuzione di coloro chesi sono dimostra¬ 
ti inadeguati». 



» 


IGNAZIO LA RUSSA (Alleanza nazionale) 

«Bossi ha ragione, bisogna fare di più per 
contrastare l'immigrazione clandestina, 
in Italia e in Europa. Ma mai e poi mai 
Alleanza Nazionale potrà rinunciare a far 
prevalere la presenza di criteri di civiltà e 
umanità, anche se in una fase di duro 
contrasto all'immigrazione. Più che i toni 
occorre cercare la sostanza del Bossi-pen¬ 
siero. Altrimenti si rischia ogni giorno di 
scatenare tempeste in un bicchier d'ac¬ 
qua». 


y> 


MARIO BORGHEZIO (Lega Nord) 

«L'invasione dei clandestini deve essere fer¬ 
mata con ogni mezzo... Un governo che si 
dimostri incapacedi affrontare con lamassi¬ 
ma efficacia questa emergenza e si limiti a 
proclami velleitari apparirebbe agli occhi 
dei padani come un governo imbelle, degno 
continuatore della politica ipocrita dei gover¬ 
ni catto-comunisti. A Roma si mettano be¬ 
ne in testa che noi non accetteremo mai di 
perdere la nostra identità etno-culturale m i- 
nacciata da queste invasioni». 


y> 



la sindrome dell’assedio 


Nel 2001 sono sbarcati 
in ventimila, pochi per noi 


Mattia Cellini 


L'ultimo sbarco di migranti, un migliaio di 
persone a Catania, rappresenta il termome¬ 
tro della barbarie e della stupidità. E ' offensi¬ 
vo parlare di «clandestini». Curdi, iracheni, 
nigeriani, tamil, nigeriani, algerini, afghani 
(perdonate le omissioni) sono semplicemente 
profughi e doè uomini-donne-bambini- an¬ 
ziani in fuga dalle guerre ovili, da regimi 
oltrechedalla fame. T rasformandoti d'incan¬ 
to in «clandestini», il Governo Berlusconi non 
solo ne fa un boccone prelibato per le ossessio¬ 
ni della Padania, di Haider e di Le Pen, ma 
cancella brutalmente il problema del diritto 


I 



l’intervista 


Gli Usa insegnano: gli irregolari sono passati da 5 a 7 milioni 


s p 3S2 Chiudere le frontiere 


Docente alla Bicocca 
e consulente Ocse 


fa aumentare gli sbarchi 


Maura Gualco 


ROM A «Lepolitichemigratorieproibizio- 
nistiche non riducono i flussi ma al con¬ 
trario li fanno aumentare». Ne è convin¬ 
to il professor Salvatore Palidda, docente 
di sociologia all'Università di Genova e 
alla Bicocca di M ilano e consulente del- 
l'Ocse(Organizzazioneper la cooperazio- 
nee lo sviluppo economico). 

Perché? Maggiori difficoltà di 
integrazione, non funzionano 
da deterrente? 

«N o. FI anno, invece, un effetto ugua¬ 
le e contrario. Un esempio lampante è 
quello degli Stati Uniti, dove dopo 10 
anni di politiche proibizionistiche costa¬ 
temolti miliardi per militarizzare tutta la 
frontiera messicana, gli stranieri irregola¬ 
ri sono passati da 5 milioni a 7 milioni e 
mezzo. È un dato ufficiale riconosciuto 
dallo stesso Congresso americano. E il 
motivo va ricercato nell'assetto economi¬ 
co liberista: non fa altro che aumentare 
la domanda di manodopera clandesti¬ 
na». 

Quanti sono in Italia gli extraco¬ 
munitari? 

«Ci sono un milioneemezzo di rego¬ 
lari e300mila irregolari. Il 2% di tutta la 
popolazione. Una percentuale, peraltro, 


che non è aumentata negli ultimi anni. 
Siamo, al contrario, il tasso più basso di 
tutti i paesi europei. In Germaniaèil 9%, 
in Svizzera addirittura il 27%, mentre in 
Francia, il discorso èpiù complicato, per¬ 
ché sono il 6%, ma milioni di persone 
hanno preso la nazionalità francese. La 
Franciaèun paese doveèpiù facileacce- 
derealla nazionalità». 

L’Italia, in che misura utilizza la 
manodopera clandestina? 

«I dati ufficiali mostrano chequi il 
30% del prodotto interno lordo è dovuto 
all'economia sommersa, cioè al lavoro 
nero. Si stima che l'universo della mano¬ 
dopera al nero si aggiri sui 5 milioni di 
persone, dove una gran parte è italiana. 

E i lavoratori stranieri regolari? 
«Sono circa 7-800mila se non di più, 
mentre quelli che lavorano al nero sono 
in parte regolari e in parte clandestini. E 
sono una manna per gli imprenditori so¬ 
prattutto della Padania cioè per i grandi 
elettori di Bossi. Quegli stessi che lavora¬ 
no nell'edilizia a M ilano. Selei fa un giro 
dalle 4 alle 5 di mattina per le strade di 
M ilano, vedrà scorazzare molti furgonci¬ 
ni che imbarcano questi lavoratori al ne¬ 
ro, per poi, portarli nei cantieri o nelle 
"fabrichette" dei signorotti leghisti». 
Rendere sempre più complicate le 
procedure di regolarizzazione, in 


che direzione porta allora? 

«Porta soltanto ad aumentare la ma¬ 
nodopera al nero grazie all'effetto push 
and pulì, attira e spingi. Il primo è l'effet¬ 
to di spinta a fuggire da fattori come la 
guerra, la fame e le persecuzioni. Non ci 
scordiamo, infatti, che questi stranieri 
vengono chiamati clandestini quando 
non hanno ancora messo piede in Italia. 
M olti di loro, invece, avrebbero diritto al 
riconoscimento dello status di rifugiati 
politici, così come prescritto dalle leggi 
internazionali e nazionali. I permessi di 
asilo in Italia sono una cifra ridicola ri¬ 
spetto agli altri paesi: non arrivano nem¬ 
meno al 5% di tutti i migranti che arriva¬ 
no. L'effetto pulì, invece, èquello di attra¬ 
zione verso tutti i fattori che spingono 
queste persone verso un luogo piuttosto 
cheun altro. I n Italia la caratteristica nuo¬ 
va di questo sviluppo liberista è che il 
richiamo, cioè il grosso della domanda, 
avviene dal bacino di offerte di lavoro al 
nero, perché essendo lo spazio dove c'è 
più ricambio, la domanda è più alta. 
Adesso, poi, si è innescata una maggiore 
discrezionalità da parte delle questure 
per ciò che riguarda il rinnovo del per¬ 
messo di soggiorno. La conseguenza è 
un'ulterioreprecarizzazionedegli stranie¬ 
ri regolari. Quelli regolari, ridiventano 
irregolari eil bacino del lavoro al nero ne 


beneficia». 

La sua opinione sui centri di per¬ 
manenza temporanea? 

«Si tratta di veri e propri centri di 
detenzione. M aciò chemi preoccupa an¬ 
cora di più, è la tendenza a trasformare 
anche i centri di accoglienza in centri di 
detenzione, dove tra poco verrà tolta an¬ 
che la libertà di uscire e entrare. Già da 
tempo, infatti, si sta trasformando il feno¬ 
meno sociale dell'immigrazione in una 
questione di ordine pubblico. E di que¬ 
sto dobbiamo ringraziare anche i prece¬ 
denti governanti. Melo ricordo Bianco, 
quando pensava ad emanare decreti che 
di fatto imponevano allequesture la diret¬ 
tiva di non dare la carta di soggiorno a 
nessuno». 

Le conseguenze sociali di questa 
giudiziarizzazione dell’esodo? 

«Due le alternative. 0 rigettare que¬ 
sti disperati tra le mani dei mercanti di 
carneumana. Oppure in una condizione 
di neoschiavitù rappresentata dai signo¬ 
rotti italiani cheli sfruttano». 

Che risponde a Bossi che le chia¬ 
ma ''orde’’? 

«Dico chein Francia durante il fasci¬ 
smo sono emigrati quasi un milione di 
italiani e che in totalefino agli anni set¬ 
tanta sono stati 26 milioni le orde di ita¬ 
liani immigrati». 


MicroMega 


oggi, 19 marzo, ore 16 
Roma, Teatro Quirino 
via delle Vergini 7 

La primavera dei movimenti 

Gianfranco Bettin 
Andrea Camilleri 
Paolo Flores d’Arcais 
Eliana Minicozzi 
Nanni Moretti 
Luigi Pintor 
Claudio Sabattini 
Giovanni Sartori 

l’ingresso sarà consentito dalle 15,30 
fino ad esaurimento dei posti 


ultimi gravissimi sviluppi dell'emer¬ 
genza legata all'Immigrazione clande¬ 
stina e delle ripercussioni che questa 
potrebbe avere all'interno dell'attuale 
Governo». Invece sia il segretario della 
Lega lombarda, Giancarlo Giorgetti, 
sia il capogruppo del Carroccio alla 
Camera, Giancarlo Cèvanno all'assal¬ 
to degli alleati puntando l'indice sul 
Premier Berlusconi, in qualitàdi mini¬ 
stro degli Esteri, sul ministro degli In¬ 
terni, Scajola, e su quello della Difesa, 
Martino: «Ma 
che fanno, 
che stanno fa¬ 
cendo»? Si in¬ 
terroga retori¬ 
camente Cè. 
La minaccia, 
ormai ricor¬ 
rente, è subito 
esplicitata: «0 
cambiano rot¬ 
ta sui clande¬ 
stini oppure 
la Lega ricon¬ 
sidera l'opportunità di rimanere nel¬ 
l'esecutivo». E i baci e gli abbracci di 
15 giorni fa al congresso leghista di 
Assago? Le sparate di Bossi sono subi¬ 
to colte al volo dal Ccd. Il presidente 
M arco Follini allarga le distanze nella 
maggioranza: «L'immigrazioneclande- 
stina è un dramma per molte persone 
e sta tornando ad essere un'emergenza 
del Paese. In questo scenario trovo 
grottesco che si possa accusare il Go¬ 
verno di far parte di una sorta di 
"Spectre" internazionale ai danni della 
sovranità italiana. Trovo doppiamente 
grottesco che l'accusa venga mossa da 
un membro del Governo stesso». For¬ 
za Italia mostra molto imbarazzo. Le 
posizioni di Bossi faticano ad essere 
tollerate. I big tacciono. Ci prova San¬ 
dro Bondi a esprimere il disagio: «La 
Lega non può pensare che questa forte 
pressione alla quale il nostro Paese è 
più esposto di altri per la sua parti cola¬ 
re col locazione geografica possa essere 
interrotta improvvisamente e total¬ 
mente attraverso strumenti diplomati¬ 
ci edi polizia internazionale». 


d'asilo. L’Italia-cheospita profughi col conta¬ 
gocce, penultima in Europa - è forse il Paese 
peggioredi tutti: non ha ancora uno strumen¬ 
tolegislativo che metta ordine alla faccenda. 

M a profughi e migranti sono anche il 
frutto di un distorta relazionepolitica dél'Oc- 
ddentecon i Paesi di provenienza del «dando 
stini» Non dè niente di scandaloso se gli 
abitanti di Paesi come il Kurdistan turco e 
iracheno, l'Afghanistan, la Palestina, l'Algo 
ria, il Pachistan e l'Iraq (domani) sognino e 
cerchino da noi un'opportunità. Per vivere. 
Di questo si tratta. 

L a sindrome della fortezza I tali a assedia¬ 
ta si manifesta anche in un lucido delirio 
dell'attuale maggioranza di Governo: siamo 


di fronte ad una terribileinvasionedi barbari 
delinquenti cher minacciano la noira aviltà. 
Nientaffatto: neper qualità néper quantità. 
In questo siamo al ridicolo, anchedopo un'at¬ 
tenta analisi delle cifre fornite., dallo steso 
Governo. Secondo il sottosegretario agli Inter¬ 
ni, Alfredo Mantovano, nel 2001 gli immigra¬ 
ti sbarcati sono stati 20.143. Ora d vuoleuna 
bàia faccia tostaasstenerechel'ltalia, quest' 
Italia da miracolo economico e sociale, non 
può gesti re «l'arrivo» di 20mila persone in un 
anno. La gestione-represione ordinaria dei 
flus si migratori - il non esempio è L ampedusa 
con 12 morti e 80 dispera - funziona: né 
2000 dall'Italia sono stati espulsi 66.000 
«clandestini» mentre né 2001 sono stati 
75mila. Di più. I cittadini stranieri in attesa 
di regolarizzazione sono quasi 180mila. Di 
questi si calcola che almeno il 60,10% è in 
attesi di "risposta uffidalé' dopo aver regolar¬ 
mente presentante domanda di regolarizza- 
zionenéleQuesture. 

Per mitezza, ricordo altre afre e altre 
storie Stavolta non fornite dal sotttosegreta- 
rio M antovano. La notte di Natale dé 1996 
avviene l'incidente più grave mai accaduto 
né M edi terraneo dal dopoguerra. Più di 200 
migranti muoiono annegati tra Malta e la 
Sialia, dopo lo scontro tra il cargo libanese 
Friendshipela motonave Yohan. Ancora. Il 
28 marzo dé 1998, venerdì santo, la nave 
albanese Kater I Rades affonda dopo essere 
stata speronata dalla corvetta déla Marina 
militareSibilia. Trentaquattro persone vengo¬ 
no sivate, 4 cadaveri recuperati. Altri 52 
corpi di migranti sranno estratti ad ottobre, 
dopo il recupero dé réitto. Néla notte tra il 
30 e il 31 dicembre dé '99, un gommone 
naufraga né Canaled'O franto: 59 morti. 

Sino ai fatti di Lampedus, gli ultimi, 
prima délo sbarco "controllato" di Catania. 
È un'ecatombe. Dal 1997 ad oggi, secondo 
stime attendi bili, si slcola sano più di mille 
gli stranieri affogati in prossimità déle noire 
coste, ai largo déla Puglia, déla Calabria e 
déla Sicilia. Un «dmitero marino» che s 
estende da Creta a Gibilterra. Le nuove rotte 
dé mercanti di schiavi d portano na Paesi 
dé M agreb. I srichi déla disperazione parto¬ 
no da un'area deserta tra la Libia eia T uni- 
siali Canaledi Sicilia con i Paesi chedaffac- 
cianosul M editerraneo eil Canaled'Otranto 
con il fronte dèi' Est, rappresentano i dueter¬ 
minali d'ingresso più preoccupanti dé flus 
migratori spontané. Il confine italo-slovano 
invece ha drasticamente ridotto dé 60, 70% 
la media degli «Ingres'». Il conflitto in A fgha- 
nistan, tra i molteplici effetti, avrà anchequé- 
lo che gli esperti definiscono "migrazioni a 
molla": interi nuclé familiari, villaggi, paesi, 
comunità storicamente sdentarie, sranno 
catapultate verso l'Occidente. Italia e Spagna 
snoia frontiera d'Europa. Analisi eproiezio- 
ni autorevoli su base internazionale, ne cito 
sio due - Statematch eAmnesty Internatio¬ 
nal - riferiscono che dal fatidico sitembre 
2001, un milione di esseri umani, vitti me dé 
conflitto in modo di réte e indi réte, sono «in 
movimento» In tale contesto, all'Italia, toc¬ 
cherà la sa quota: almeno diecimila sbar¬ 
chi-ingressi entro il prossimo autunno. N urne- 
ri (epersné gestibili. Naturalmente. 
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Bruno Gravagnuolo 


ROMA Culmina con un appassionato 
appello alla «libertà» l'ultimo inter¬ 
vento di Sergio Cofferati, in chiusura 
del pomeriggio al Residence Ripetta 
di Roma. Dove il segretario della Cgil 
hadibattuto pertreorecon gli intellet¬ 
tuali promotori dell'appello contro 
l'attacco all'articolo 18, e in difesa dei 
diritti minacciati dal centro-destra. 
Era già intervenuto 
una prima volta, 


Dal mondo della 
cultura non viene 
una mera solidarietà 
dall’esterno, ma un rapporto 
fisiologico su questioni di 
interesse universale 



Demagoghi e irresponsabili 
sono tutti quelli 
che vorrebbero zittire 
l’intera opposizione 
confinandola 
nei recinti del Palazzo 


n 


Cofferati. A smonta¬ 
re con pazienza l'or¬ 
dito delle «delege» 
presentate dal gover¬ 
no, suggello di un 
modo di governare 
che svuota il parla¬ 
mento di attribuzio¬ 
ni. E che mette le 
parti sociali davanti 
al fatto compiuto, in 
spregio alla concerta¬ 
zione. Ma la conclusione è qualcosa 
di più. È un contributo culturale vero 
e proprio. «I diritti del singolo - spie¬ 
ga - in era post-fordista sono più che 
mai deboli, eperciò ancor più indivisi¬ 
bili: dalla formazione, alle pensioni, 
alla certezza del posto di lavoro. E il 
singolo, di fronteal mercato atomizza¬ 
to e con un sindacato piegato, è anco¬ 
ra più solo. Per questo la nostra batta¬ 
glia investe la dignità. La dignità di 
tutti. La leva - prosegue Cofferati tra 
gli appalusi - è «la riscoperta del valo¬ 
re sociale del lavoro, Libertà e lavoro, 
due parole che negli ultimi anni la 
sinistra ha trascurato, oppure regala¬ 
to all'avversario». 

Era cominciato alle 15 e 30, l'in¬ 
contro degli intellettuali con Coffera¬ 
ti, in vista della mobilitazione del 23 e 
dello sciopero generaleormai sui bina¬ 
ri. Ma è stata un assemblea vera e 
propria. Affollatissima, e punteggiata 
dalle repliche del «cinese», che ne ha 
seguito i lavori fino all'ultimo. Apre 
Asor Rosa, e chiama alla presidenza 
tre protagonisti dell'iniziativa che poi 
si è condensata in manifesto: Giorgio 
Inglese, Lidia Ravera, Giacomo Mar¬ 
ramao. Ordine del giorno: due giri di 
interventi. Con Cofferati a rispondere 
ogni volta. E si entra nel vivo. Lo stu¬ 
dioso spiega che gli intellettuali non 
offrono mera solidarietà «dall'ester¬ 
no», ma un rapporto «fisiologico» su 
questioni di interesse universale, che 
toccano «il modo di funzionare della 
società italiana, i suoi apparatati ripro¬ 
duttivi». E dunque, sistema formativo 
e informativo: «scuola, ricerca, edito¬ 
ria», E poi, «tv, mass-media, sfera co¬ 
municativa». Su tutto questo il cen¬ 
tro-destra preme «in direzione della 
costruzione di un regime in forme 
nuove». Certo, il regimenon c'èanco- 
ra, «ma avanza una metamorfosi libe¬ 
rista con rischi autoritari di nuovo 
tipo. E ambizioni europee». Chi, co¬ 
me Galli della Loggia attacca questa 
denuncia - argomenta Asor Rosa - 


Vanni Masala 


BOLOGNA Una trentina di pullman 
giungeranno a Bologna dalla Sviz¬ 
zera, altri dalla Slovenia, dalla Ger¬ 
mania, da ovunque vi siano mezzi 
di trasporto disponibili. Un caffè 
per l'autista e poi di nuovo sulla 
strada, alla volta di Roma per la 
manifestazione di sabato. 

La Cgil dell'Emilia-Romagna 
sta facendo i salti mortali, in queste 
ore, per rispondere alle richieste di 
quanti vogliono intervenire ai cor¬ 
tei del 23 marzo. U na partecipazio- 
necon cifredaesodo: saranno mol¬ 
to probabilmente 100 mila perso¬ 
ne a muoversi, per quella che si 
configura come la più massiccia 
presenza dall'Emilia-Romagna 
mai verificatasi. Pullman e treni 
speciali, pulmini a noleggio etreni 
ordinari: in queste ore il sindacato 


Gli intellettuali: è in pericolo la democrazia 

Tre ore di confronto con Cofferati sui temi della manifestazione del 23 marzo a Roma 




A sinistra «non vede che proprio lo scontro sul 

preparativi per la lavoro è l’avvisaglia di una crisi della 
manifestazione democrazia che può svuotare la rap- 
dei 23 marzo presentanza, attraverso l'offensiva sui 
Sotto Sergio diritti». Asor conclude: «È tempo di 
Cofferati e avviare un legame meno instabile e 

Alberto Asor occasionale con la Cgil, che oggi, gra- 
Rosa durante zie al suo segretario, ci ha fatto risco- 
l’incontro con gli prire il senso di un processo politico a 
intellettuali ieri a sinistra. Pensavamo di averlo smarri- 

Roma Ansa 


to». Dopo Gian Luigi Piccioli, chean- 
nuncia l'adesione del Sindacato scrit¬ 
tori alla manifestazionedel 23 «sull'as¬ 
se cultura-lavoro», parla Marramao. 
«Demagoghi e irresponsabili- dice- so¬ 
no tutti quelli che vorebbero zittire 
l'opposizione, confinandola nei recin¬ 
ti del Palazzo. La novità è questa: la 
battaglia sui diritti sale dai saperi e 
dalla socetà civile, e si salda a quella 



l'uomo del buco 


«D'altra parte la riforma fiscale, 
che molti attendono, la faremo. È 
stata già programmata con la pros¬ 
sima legge finanziaria. 

Il 2001èstato un anno partico¬ 
lare: abbiamo dovuto ri mediare al 
"buco" di bilancio che ci è stato 


lasciato in eredità dal vecchio go¬ 
verno per affrontare un ciclo elet¬ 
torale che è costato un sacco di 
soldi». 

Giulio Tremonti, ministro del¬ 
l'Economia, Corriere delia Sera, 18 
marzo, pagina 3. 


del sindacato e della politica istituzio¬ 
nale». L'allarme democratico? Per 
M arramao èfondato: «dalla telepoliti¬ 
ca, allo svuotamento della rappresen¬ 
tanza edella divisione dei poteri». Ma 
ci sono due punti, sui quali la sinistra 
è stata debole in questi anni: «il re¬ 
frain, anti-socialdemocratico, per cui 
una politica forte è possibile solo con 
un sindacato debole». E l'adagio per 
cui «l'innovazione richiederebbe mo¬ 
deratismo sociale». N o, conclude M ar¬ 
ramao, «le classi 
non sono scom¬ 
parse, e nemme¬ 
no i conflitti so¬ 
no spariti...». E 
dunque sono pos¬ 
sibili diversi mo¬ 
delli di innova¬ 
zione. Quello li¬ 
berista. E quello 
che punta «sul¬ 
l'immissione di 
sapere e ricerca 
nella produzio¬ 
ne». Verso «un modello sociale euro¬ 
peo equitativo», che non si affidi alla 
degenerazione degli spiriti animali 
del mercato, «come accade da ventan¬ 
ni a questa parte in Italia». A seguire, 
Lidia Ravera: «Berlusconi è in preda 
ad attacchi di panico, perché la resi¬ 
stenza di oggi è ormai un principio di 
alleanza in positivo tra lavoro e ceti 
medi». Luigi Mariucci, giuslavorista: 
«Vogliono scardinare il diritto del la¬ 
voro, e creare una società in cui il 
lavoro sia mero affare privato». Tullio 
De M auro: «La scuola è il piedistallo 
per impiantare il diritto formale su 
quello sostanziale». Mario Tronti: 
«Spostiamo più in là leambizioni poli- 
tichedel movimento, dettiamo l'agen¬ 
da...» 

È il turno di Cofferati. Delinea lo 
scenario liberista perseguito dal gover¬ 
no. Un mix di «leggi delega» e di mos¬ 
se che cancellano la concertazione: 
«per smantellare il welfare, la progres¬ 
sività fiscale, la forza del si ndacato co¬ 
me corpo intermedio». E per atomiz¬ 
zare il singolo, lasciandolo senza pro¬ 
tezione: «Ecco perché, come recita 
l'articolo 30 della Carta di N izza, dirit¬ 
ti civili, politici esodali sono un bloc¬ 
co indivisibile. Conservatore il sinda¬ 
cato? «No- ri batte Cofferati- coeren¬ 
te. N é rinunciamo a propostegenerali 
di scenario più ampio: tuteledei lavo¬ 
ri atipici, ammortizzatori, formazio¬ 
ne. Ma le rilanceremo più in là. Per 
non apparire subalterni a un'offensi¬ 
va che voleva cancellarci comesogget¬ 
to della contrattazione collettiva». 
Tra gli ultimi interventi, quello di Ros¬ 
sana Rossanda: «Lo specimen di que¬ 
sto governo in Europa è il liberismo 
capitalista e aziendalista. Che riduce 
la persona a consumatore e utente. 
N onché l'arte di governo a efficienza 
aziendale. Non è ancora regime, ma 
può diventarlo». I n chiusura Asor Ro¬ 
sa ripete l'indirizzo q/mail per chi vo¬ 
glia aderire all'appello da cui tutto è 
cominciato: g.inglese@uniroma l.it. 


In lOOmila daH’Emilia-Romagna 

Verso la capitale con 11 treni e 700 pullman. Altissima la presenza di giovani 


sta addirittura valutando di mette- 
rein atto una spola dei mezzi, alcu¬ 
ni dei quali partirebbero venerdì e, 
dopo aver portato i manifestanti a 
Roma, tornerebbero in Emilia per 
ri parti re cari eh i al la volta della capi¬ 
tai e. 

Attualmente, solo da Bologna, 
sono previsti 200 pullman, 40 pul¬ 
mini e6treni, di cui cinquespecia¬ 
li ed uno ordinario con un miglia¬ 
io di biglietti acquistati preventiva¬ 
mente. Per un totale di circa 20 
mila persone. E poi camper, auto¬ 


mobili, moto, per un traffico di 
protesta non strutturato che si an¬ 
nuncia senza precedenti. Si pensi 
chein questeorenel "mirino" degli 
organizzatori sono finiti anche i 
pullman sportivi che solitamente 
portano in trasferta le tifoserie. 
Complessivamente, dalla regione 
partiranno almeno undici treni e 
quasi settecento pullman. M osissi¬ 
mi, probabilmente la maggior par¬ 
te, quelli che per prendere parte al 
corteo si muoveranno la notte pre¬ 
cedente, con orari da incubo. 


Per dare un'idea della straordi¬ 
naria volontà di impegno, si può 
fare un raffronto con la manifesta¬ 
zionedel novembre'94 contro l'al- 
lora fragile governo Berlusconi, fi¬ 
nora la più imponente. Allora si 
mossero dall'Emilia-Romagna un 
30 per cento di persone in meno 
rispetto a quellechesono state pre¬ 
ventivate oggi. 

M a c'è anche un altro impor¬ 
tante dato politico che differenzia 
l'impegno del '94 da quello odier¬ 
no: così lo evidenzia il segretario 


della Camera del Lavoro di Bolo¬ 
gna, Danilo Barbi: «Rispetto ad al¬ 
lora percepiamo nettamente un 
maggiore entusiasmo da parte dei 
giovani - dice Barbi -. Avremo da 
Bologna una foltissima rappresen- 
tanzadi universitari, equestaèuna 
novità, ma anche di lavoratori dei 
cali center, di precari che hanno 
percepito di essere al centro dell'at¬ 
tacco ai diritti che viene portato da 
questo Governo». Un dato, quello 
dei giovani lavoratori e degli stu¬ 
denti, che viene confermato anche 


a livello regionale e che, evidenzia 
il sindacato, èomogeneo in tuttele 
province dell'Emilia-Romagna. 
Una cifra "politica" che si somma a 
quella dei semplici cittadini rivolti¬ 
si alla Cgil, non necessariamente 
appartenenti a categorie diretta- 
mente interessate dall'articolo 18, 
facenti parte di quella sempre più 
vasta area definita "dei girotondi". 
È evidente anche in Emilia-Roma¬ 
gna, come a livello nazionale, la 
partecipazionetrasversalealla pro¬ 
testa organizzata. 


M a è anche una preparazione 
attiva, quella che in questi giorni 
coinvolgei lavoratori emiliano-ro¬ 
magnoli. Un preludio fatto di scio¬ 
peri e manifestazioni grandi e pic¬ 
cole. Una sequenza di astensioni 
dal lavoro scaglionate contro l'at¬ 
tacco all'articolo 18 sta coinvolgen¬ 
do tutte le categori e. Ieri, solo nella 
zona di Bologna, hanno protestato 
in tre distinte manifestazioni mi¬ 
gliaia di lavoratori bancari, postele¬ 
grafonici, metalmeccanici, tessili e 
del commercio. 


L’operaia si era rifiutata di mettere in commercio fegatini di pollo destinati al macero 

l’intervista 

#n, s Vi racconto il mio licenziamento 


Giovanni Laccabò 


MILANO Smantellano l'articolo 18 
per avere completa mano libera. 
Anche se si tratta di farci ingoiare 
gli scarti del pollo come è accadu¬ 
to alla «Avicola Monteverde» di 
Roncato (Brescia), una settantina 
di addetti. Antonella Barbi, 39 an¬ 
ni, sposata e mamma di due figli 
ormai grandi di 21 e 19 anni, vie 
nelicenziata l'anno scorso per ave¬ 
re disobbedito al datore di lavoro 
che le ha intimato di reimmettere 
in commercio una partita di fegati 
di pollo che lo stesso veterinaio 
aveva destinato al macero. Soste¬ 
nuta dalla Cgil di Brescia, Antonel¬ 
la ha impugnato il licenziamento 
e ora il giudice ha disposto il suo 
reintegro, ma l'azienda non ne 
vuol sapere e le offre soldi, tanti 
soldi. 

Antonella, quanti soldi? 

«La somma non l’hanno anco¬ 


ra quantificata, comunque si parla 
di molte mensilità, lo però ho già 
chiarito che non voglio soldi, ma 
solo il mio posto di lavoro». 

Perché rifiuti tutti quei mi¬ 
lioni? 

«Perché non ho fatto niente di 
male, niente di sbagliato, anzi ho 
fatto solo il mio dovere. M a a loro 
dà fastidio una che ha dimostrato 
che vuole che siano rispettati non 
solo i suoi diritti e le tutele del 
sindacato, ma anche la sicurezza 
alimentarecheriguardatutti i con¬ 
sumatori in generale». 

Ma questa è una storia scol- 


volgente. Se non c'eri tu, 
qualcuno avrebbe mangiato 
quelle schifezze. Racconta: 
come ti hanno licenziata? 

«Stavo pulendo dei fegati di 
pollo, li stavo controllando prima 
di mandarli nella cella frigorifera. 
Quando entrano nel frigo, poi non 
è più possibile distinguere se sono 
sani o meno. Mentre sono intenta 
al controllo, arriva il direttoreassie 
meal veterinario il quale, osservan¬ 
do che alcuni fegati sono brutti, 
mi ordina di gettarli via, e di non 
metterli insieme agli altri. Ma il 
giorno dopo il direttore torna emi 


dice di portare il tutto nella cella 
frigorifera, perchétanto il veterina¬ 
rio non c’è, mentre c’è bisogno di 
tutti i pezzi possibili per far fronte 
al mercato. Maio rifiuto, ei fegati 
li lascio dove si trovano, ossiatra 
Ia roba da buttare nelIa spazzatura. 
Dopo unadecinadi minuti rientra 
il veterinario egli spiego Sfaccen¬ 
da, e lui mi dice: "Ora vado dal 
titolareachiarire, lei stia pure tran¬ 
quilla che non faccio nomi». 

E poi? 

«Veniamo convocatein ufficio 
dal titolare, io e la mia collega, ed 
riferiscono quanto il veterinario 


hadichiarato. Allora io dico al mio 
datore: "Guardi sono stata io adir¬ 
lo al veterinario: che problemi ci 
sono?'. M a lui non mi lascia nean- 
cheparlareemi dice: "Allorai pro¬ 
blemi teli creo io ate: stasera chia¬ 
mo tuo marito e gli dico che ti 
scopi tutti i marocchini deH’azien- 
da”. lo ci sono rimasta di stucco, 
non sapevo più cosa dire: "M i scu¬ 
si, ma qui si parla di lavoro, non di 
altre cose. E poi perché non mi ha 
convocata assieme al veterina¬ 
rio?'. Lui mi ha di nuovo insultata 
e, poiché prima di andarmene an¬ 
che il direttore ha confermato che 


il veterinario aveva disposto di eli¬ 
minare i fegati malati, se l’è presa 
anche col direttoree mi ha caccia¬ 
ta fuori dall'ufficio. Ho fatto subi¬ 
to intervenire il segretario della 
Flai Aristide Bertoli, poi mi han 
dato i cinque giorni e a ruota è 
arrivata la lettera di licenziamento 
sostenendo che io volevo fare la 
paladina della salute pubblica, co¬ 
sa che non mi competeva perché 
io ero solo un'operaia addetta ai 
fegatini». 

Ma allora in quell'azienda il 
rigore dei controlli sanitari 
dipende dalla buona volontà 


dei singoli addetti? 

«Sì, innanzitutto dalla coscien- 
zadei singoli. Perchéseil veterina¬ 
rio mi dicedi fare così, e il padro- 
nemi dicedi fare cosà, sono io che 
poi devo decidere: se mi interessa 
fare tanti straordinari, allora il vete¬ 
rinario è meglio lasciarlo perdere. 
Il veterinario controlla tutte la fasi 
della macellazione, ma non si può 
prentenderechesiasempresul po¬ 
sto». 

Come l'hanno presa tuo ma¬ 
rito e i figli? 

«Mio marito Giuliano al pri¬ 
mo momento era perplesso, quasi 
non credeva. M i hanno molto aiu¬ 
tata, lui ei miei figli m dicevano: 
mamma tieni duro”» 

Come hanno reagito i colle¬ 
ghi al tuo licenziamento? 

«M i hanno manifestato solida¬ 
rietà, ma per strada, fuori dal¬ 
l’azienda». 

Perché solo fuori? 

«Perché hanno paura». 
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Felicia Masocco 



ROMA LaCisI sceglielo sciopero ge¬ 
nerale, il 19 o il 23 aprile, contro la 
scelta del governo di rendere più 
facili i licenziamenti. Questa la deci¬ 
sione dell'esecutivo riunito ieri in 
via Po. Sarà uno sciopero unitario 
con Cisl e U il? Lo sbocco è sconta¬ 
to, è ormai chiaro che i sindacati 
marciano compatti contro le scelte 
del governo. Eppu¬ 
re Savino Pezzotta 
in una conferenza 
stampa-lampo ha 
preferito pesare le 
parole e mettere 
l'accento sul le diffe- 
renze piuttosto che 
sui punti in comu¬ 
ne. «Vedremo - ha 
risposto - non ho 
ancora parlato con 
Cofferati eAngelet- 
ti. Parlerei comun¬ 
que di uno sciopero che faremo in¬ 
sieme, le diversità tra noi aldilà di 
qualche convergenza restano». Le 
distanze verranno affrontate oggi o, 
più probabile, domani quando le 
segreterie delle tre confederazioni si 
troveranno a confronto e prende¬ 
ranno una decisione. Si tratta di fis¬ 
sare i confini del terreno comune (e 
l'articolo 18 lo è) e un giorno per 
scioperare, (la Cisl esclude il 5 apri¬ 
le, data già "presa" dalla Cgil), ma 
altre date non vengono precluse. 
Da registrare che il 12 Confindu- 
stria tiene a Parma la sua assise ad 
un anno dal famigerato manifesto 
sulla competitività, documen¬ 
to-chiave della politica iperliberista 
di Berlusconi, che lo stesso premier 
ha ammesso di aver «copiato». La 
data dello sciopero nell'analisi della 
Cisl è «condizionata dall'iter della 
delega sul lavoro», ha spiegato Pez- 
zotta. A tanta cautela fa riscontro 
una maggiore convinzione da parte 
di Sergio Cofferati: «Verificheremo 
se ci sono, come io credo e spero, le 
condizioni di uno sciopero unita¬ 
rio. Oggi c'è maggiore consapevo¬ 
lezza sulle scelte del governo», ha 
detto il leader della Cgil durante un 
incontro con gli intellettuali a soste¬ 
gno della manifestazione del 23 
marzo. Un giorno per i diritti che 
vedeil maggiore sindacato alla testa 
di una mega-manifestazione con 
adesioni che non si contano più, 
compresa quella del centrosinistra 
al gran completo. I metalmeccanici 
Fiom l'accompagneranno con uno 
sciopero nazionale di otto ore per 
consentire la partecipazione dei la¬ 
voratori impegnati nei turni della 
giornata e della notte di sabato. Ma 
anche sulla manifestazione la Cisl 
mostra freddezza: «Non la condivi¬ 
do - ha detto - è unilaterale e lascerà 
problemi tra noi». Quanto alle ini¬ 
ziativeproprie, via Po mettein guar¬ 
dia l'esecutivo, «non si esauriranno 


Il numero uno di 
via Po mette 
l’accento sulle differenze 
piuttosto che sui punti in 
comune: al di là di qualche 
convergenza restano le distanze 



La Fiom decide otto ore di 
sciopero per sabato 23 
Berlusconi al Times : sono un 
moderato per eccellenza, Forza 
Italia è un partito di 
centrosinistra 




Via libera allo sciopero generale 

Per la protesta Pezzotta propone il 19 o il 23 aprile. Deciderà il vertice Cgil Cisl UH 
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Scritte contro la 
"riforma Moratti" ieri 
a Milano in 
occasione del 
corteo durante lo 
sciopero generale 
regionale della 
scuola Ansa 


Giovanni Laccabò 
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la fabbrica di D'Amato 


Alla Seda tutti in assemblea 
«Sabato saremo a Roma» 


Claudio Papaianni 


NAPOLI Saranno più di cento, forse centocinquanta i dipen¬ 
denti della Seda, l'azienda del presidente di Confindustria 
Antonio D'Amato, chesabato andranno a Roma per la mani¬ 
festazione della Cgil sull'articolo 18. Blocchetti rossi alla ma¬ 
no fuori e dentro i tre stabilimenti di Arzano, alle porte di 
N apoli, si vanno raccogliendo sottoscrizioni mentre sono già 
stati opzionati tre pullman per la trasferta nella capitale. 
«Come imprenditore lo apprezziamo, ma a queste condizio¬ 
ni non ci stiamo» ha commentato qualcuno ieri davanti i 
cancelli di corso Salvatore D'Amato, il vialone dedicato al 
papà del leader degli industriali e della società leader in 


Europa per i prodotti di imballaggio. Dentro, nel corso di 
un'assemblea con M icheleGravano, il segretario metropoli¬ 
tano della Cgil (che conta l'80% dei dipendenti tra gli 
iscritti, ndr) si èvotato un documento in cui tutti, lavorato¬ 
ri ed Rsu, condividono l'iniziativa del 23 dando sin da ora 
l'adesione allo sciopero generale. Dalle 13,30 l'azienda si è 
fermata. Tutti tranne lui, Antonio D'Amato, chiuso nel suo 
ufficio come ogni lunedì. Fuori oltre a scorta e vigilantes 
c'era anche un uomo della Digos «Normaleamministrazio- 
ne» ha detto il funzionario. I n verità qualcuno aveva diffu¬ 
so voci, infondate, di una possibile occupazione. 

Intanto l'assemblea si è svolta rigorosamente a porte 
chiuse tanto da bloccare alla porta, oltre a tre giornalisti, un 
funzionario Cgil, reo di essersi aggiunto alla delegazione 
all'ultimo minuto. Trecento gli operai più un centinaio gli 
amministrativi, i giovani assunti con contratto a termine 
sono 154. Ed è da loro, da quelli che Berlusconi dice di 
voler difendere, che arrivano le preoccupazioni più signifi¬ 
cative: «Certo che mi fanno paura le proposte del Governo 
- dice un giovane all'uscita - Per ora sono al mio secondo 
contratto a termine e non so che fine farò. Il clima? È un 
po' dura». 


con lo sciopero», «se necessario da¬ 
remo vi ta ad al tre mo bi I i tazi o n i, va- 
luteremo giorno dopo giorno». Già 
decisa un campagna di informazio¬ 
ne con volantini, opuscoli, dibattiti 
per spiegare le ragioni della contra¬ 
rietà del sindacato alle modifiche 
dell'articolo 18 dello Statuto dei la¬ 
voratori». Attiva anche la UH, che 
incassato il successo del work-day 
di sabato scorso, insiste nella ricer¬ 
ca del consenso e invita con oltre 
900 lettere tutti 
i deputati e i se¬ 
natori a riflette¬ 
re sulle regioni 
del sindacato e a 
schierarsi al suo 
fianco contro le 
modifiche all’ar¬ 
ticolo 18: «La 
scelta del gover¬ 
no è sbagliata - 
scrivelaUil - ini¬ 
qua e inutile». 
E, a sorpresa 
una delegazionedella U il di Roma e 
Lazio sarà in piazza con la Cgil: i 
manifestanti indosseranno maglie 
dei calciatori con un unico nume¬ 
ro, il 18, che «non si tocca». Questa 
mattina i metalmeccanici di Fiom, 
Firn e Uilm di Roma manifestano 
uniti nelle vie della capitale. 

11 clima è rovente, Io scontro tra 
sindacati e governo è a un punto di 
non ritorno. L'esecutivo, M aroni in 
testa, mostra il petto «la piazza non 
ci fa paura» ripetono ministri e sot¬ 
tosegretari ad ogni occasionefacen- 
do seguire un'altra litania: «le mani¬ 
festazioni del sindacato sono solo 
politiche...». Machi vaoltreècome 
sempre il premier che in un'intervi¬ 
sta al quotidiano inglese TheTimes 
oltredefiniresestesso un «modera¬ 
to per eccellenza», un «uomo di cen¬ 
tro», e Forza Italia «un partito che 
potrebbe essere di centrosinistra» se 
la prende anche con i sindacati in¬ 
glesi, molto critici con Blair per l'as¬ 
se «maledettamente stupido» stret¬ 
to proprio con Berlusconi. Secondo 
il premier le critiche non spostano 
di una virgola l'intesa tra i due pri¬ 
mi ministri e anzi rafforzano anco¬ 
ra di più Blair nelle sue convinzio¬ 
ni. La lunga intervista poggia sui 
temi del lavoro ed ecco l'illuminate 
esempio portato dal presi dente-im¬ 
prenditore per spiegare quello che 
sta avvenendo in Italia: «Nelle mie 
aziende- afferma- non ho mai subi¬ 
to un giorno di sciopero perché so 
anticipare le domande dei sindaca¬ 
ti. Del resto non uso mai la parola 
"dipendente", ma "collaboratore"». 
«Le riforme nel settore del lavoro 
sono in parte volte a creare posti di 
lavoro nel Sud, dove la disoccupa- 
zioneèalta, specialmente tra i giova¬ 
ni». Quindi la chiosa, anch'essa già 
senti ta: «C h i u n q ue vogl i a sci o pera- 
re dovrà dunque spiegare perché 
scioperi contro gli interessi dei gio¬ 
vani italiani del M ezzogiorno». 


Cara Letizia, non ci siamo 

A Milano 3Ornila insegnanti in piazza contro la restaurazione Moratti 


MILAN0 La M oratti bocciata. La sua Con¬ 
troriforma provoca la ferma opposizione 
della stragrande maggioranza dei lavorato¬ 
ri della scuola, comedimostra la vasta ade¬ 
sione registrata ieri dallo sciopero dei sin¬ 
dacati confederali in Lombardia, con oltre 
il 60 per cento dei docenti che ha disertato 
le lezioni. Un dato molto elevato, di cui i 
sindacati sottolineano il carattere straordi¬ 
nario: documenta quanto sia ampio il con¬ 
senso del mondo della scuola alle posizio¬ 


ni di Cgil-Cisl-Uil. 

Secondo fonti ministeriali hanno scio¬ 
perato ben 22 mila dei 45 mila insegnanti 
lombardi, con punte più alte nelle scuole 
materne (58,79 per cento) ed elementari 
(57,64). I nferiore, ma sempre rilevante ri¬ 
spetto al solito, l'adesione degli insegnanti 
medi (43,96) e di secondo grado (30,17). 
Ma si tratta di dati sottostimati, non per 
faziosità dell'Uffido scolastico regionale, 
secondo cui l'adesione è stata del 48,25 
per cento, ma per motivi oggettivi perché 
perché non sono comprese leadesioni del¬ 
le moltissime scuole che, essendo chiuse 


per sciopero, ed essendo chiuse le rispetti¬ 
ve segreterie, non hanno potuto trasmette¬ 
re i propri dati. Non solo dunque uno 
sciopero di proporzioni extralarge, maan- 
cheuna manifestazione imponente al pun¬ 
to da esseredefinita storica dalle segreterie 
unitarie: 30mi la persone hanno infatti gre¬ 
mito ogni angolo di piazza Santo Stefano, 
non lontano dal duomo e dall'università 
Statale. Insegnanti, dirigenti scolastici, per¬ 
sonaleamministrativo, tecnico ed ausilia¬ 
rio, epoi migliaiadi genitori edi studenti, 
tutti uniti nella richiesta comune: modifi¬ 
care il decreto che taglia le cattedre, difen¬ 


dere la scuola pubblica e la sua qualità: i 
sindacati confederali - si legge in una nota 
congiunta - con lo sciopero eia manifesta¬ 
zione di M ilano chiedono al governo di 
riaprire il confronto sugli organici, per ga- 
rantirelacoperturadei posti richiesti dalle 
scuole e dalle famiglie, e che riguardano il 
tempo pieno, il tempo prolungato, i pro¬ 
getti elesperimentazioni, la lingua stranie¬ 
ra nella scuola elementare, l'educazione 
degli adulti e le nuove sezioni della scuola 
dell'infanzia. 

La mobilitazione ha contestato innan¬ 
zitutto i tagli di organici, spiega Wolfango 


Pirelli della Cgil-scuola, ma anche il forte 
deterioramento della qualità dei servizi 
scolastici: calano gli insegnanti mentre il 
numero degli alunni sale di circa 9 mila 
unità. Le cattedre destinate al macero in 
Lombardia sono 1.185, tra elementari 
(475), medie (174) e superiori (536). Al 
corteo, che ha percorso le vie del centro, 
hanno partecipato in gran massa gli stu¬ 
denti. Un corteo vivacissimo che ha riem¬ 
pito il centro di slogan contro Letizia M o- 
ratti, accusata di favorire la scuola privata. 
FI a detto Pirelli: «La Controriforma mina 
la qualità della scuola pubblica, i tagli met¬ 


tono a rischio il tempo pieno e l'insegna¬ 
mento della lingua straniera. Ridurre gli 
insegnanti significa accorpare gli studenti 
in classi più numerose». 

I sindacati della scuola proseguono la 
mobilitazionenei prossimi giorni con nuo¬ 
ve i n i zi ati ve a parti re dal I a ri eh i està al pre¬ 
sidente della Regione Roberto Formigoni 
eal consiglio regionaledi intervenire pres¬ 
so il governo. Dice Renato Capelli, leader 
regionale della Cisl-scuola: «Il presidente 
Formigoni deve farsi carico della qualità 
della scuola in Lombardia e, lui che è così 
interventista, deveinterveniresul governo 
per arrivare ad una modifica delle tabelle: 
questo è l'obiettivo che abbiamo indicato 
con lo sciopero». Occorre segnare uno 
stop - prosegueCapelli - rispetto alla poli- 
tea dei tagli degli organici: vogliono taglia¬ 
re 36 mila posti in tre anni, e quest'anno è 
il primo. Vogliamo arrivare a settembre, 
alla ripresa dell'anno scolastico, con le ga¬ 
ranzie quantomeno per gli organici di fat¬ 
to. 



Fermata di due ore alla ex Marelli di Avellino. Quattro cortei nella zona Ovest di Torino 

In 2.500 bloccano Pomigliano 


M ILANO Circa 2.500 operai hanno preso parte al la prote¬ 
sta che ieri mattina ha bloccato per oltre un'ora le vie 
d’accesso allefabbrichedi Pomigliano D'Arco (Napoli). 
La protesta è stata attuata nell'ambito delle 2 ore di 
sciopero proclamato dalle Rsu aderenti a Firn, Fiom, 
Uilm e Fismic per protestare contro le modifiche del 
governo all'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori ed ha 
bloccato, oltre a Fiat Auto, tutte le aziende situate entro 
il perimetro dello stabilimento: da Marelli aComau, da 
Logint ad Autostamp a Lifi. Il corteo dei lavoratori, 
sottolinea in una nota la Fiom, era guidato da centinaia 
di giovani assunti con contratto a tempo determinato. 

Le segreterie territoriali di Firn, Fiom, Uilm e Fi¬ 
smic, insieme con le Rsu della Fiat-Auto di Pomigliano 
D'Arco, in un documento unitario, hanno condannano 
«l'episodio avvenuto in azienda con il sabotaggio di 
alcuni motori del modello 156». Un gesto, secondo i 
sindacati, che vuol riportare indietro la realtà produtti¬ 


va dello stabilimento. 

Quello di Pomigliano non è stato però l’unico scio¬ 
pero, ieri in Campania. Dueoredi astensionedal lavoro 
hanno bloccato, ad Avellino, la Denso (ex Marelli), 
l’I ribus, ex Iveco, di Grottaminarda, la Bitron Sud e la 
Ims. 

A Torino si sono invece fermati per quattro ore i 
lavoratori dell'Industria e dei servizi della zona Ovest, 
metalmeccanici compresi. Quattro diversi cortei di lavo¬ 
ratori hanno percorso le vie di Venaria, Collegno, Or- 
bassanoeAvigliano.Semprein Piemontesi fermeranno 
oggi, per quattro ore, i metalmeccanici Fiom dei com¬ 
prensori di Ivrea e di Chieri. Nel bolognese, in difesa 
dell'articolo 18, si sono svolte ieri in mattinata tremani- 
festazioni indettedalla Cgil. Sotto la prefettura, alIa sede 
Rai e a San Pietro in Casale sono confluiti i lavoratori 
delle poste e delle telecomunicazioni. In piazza sono 
scese oltre 3mila persone. 
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l’Unità 


la politica 


martedì 19 marzo 2002 


Sta germogliando 
in Italia qualcosa 
di molto positivo. Realtà 
libere, nate fuori dai partiti, 
che tutti accomunano: 
chiedono legalità e giustizia 



La propaganda polista cerca 
gli estremisti, ma nella gente 
del Palavobis non ci sono 
Questo li spiazza, così come le 
critiche forti 

di grandi liberali y> 


Carnieri: le critiche civili fanno paura a Berlusconi 



Salvo Fallica 


CATANIA «I movimenti civili chestanno 
germogliando in Italia, li giudico positiva- 
mente, perché sono autonomi e critici e 
si fondano su valori morali di legalità e 
giustizia. Non nascono sotto l'egida di 
nessun partito, sono liberi e credo che 
dovrebbero restaretali». Andrea Camille- 
ri, uno degli scrittori italiani più celebri 
al mondo, creatore del commissario 
M ontalbano ed autoredi complessi ebril- 
lanti romanzi storici, torna a parlare di 
politica e risponde alle domande de "I 1 
Unità"sui movimenti politici edemocra- 
tici, che si stanno affermando in Italia. 
Camilleri spiega: «Questi movimenti so¬ 
no l'indice più evidente della punta di un 
iceberg molto strano, sul qualegli italiani 
si trovano in questi mesi. Cioè a dire, 
non c'ècheprendereatto di una situazio¬ 
ne complessa, di una gigantesca anoma¬ 
lia berlusconiana. Metà Italia non si rico¬ 
nosce in questa anomalia, ed una parte 
di essa scende in piazza per manifestare 
civilmente, in difesa dei diritti della legali¬ 
tà edella giustizia. Quelli chehanno scel¬ 
to di muoversi sono persone non abitua¬ 
te sol i tam ente a m an i testare. Si tratta del - 
lo strato intermedio della società, del ce¬ 
to borghese acculturato, equesto rappre¬ 
senta una sorta di novità assoluta in Ita¬ 
lia. E quindi èuna realtà che va osservata 
con attenzione e ad un tempo appoggia¬ 
ta con entusiamo». 

Vi sono diversità nel mondo dei 
nuovi movimenti? 

«Certo che vi sono, ed è un bene che 
vi siano. Anzi,penso chelapluralitàcultu- 
ralesiaun elemento positivo nel raggiugi- 
mento di un obiettivo comune. E l'obiet¬ 
tivo comune è il rifiuto delle leggi che 
questo governo sta facendo, leggi anoma¬ 
le, comeèanomalo il presidentedel Con¬ 
siglio, Silvio Berlusconi». 

La inscriveranno al partito degli 
apocalittici? 

«Mi hanno già inscritto nel partito 
degli apocalittici». 

Quali sono a suo gudizio le princi¬ 
pali anomalie? 

«Le anomalie sono le leggi fatte sen¬ 
za vergogna, leggi che si avvalgono della 
forza dei numeri in Parlamento e sono 
leggi tutte tendenti a togliere d'impaccio 
e d'impiccio il presidentedel Consiglio e 
quelle persone che sono legate a lui da 
interessi. Questa mi sembra una anoma¬ 
lia enorme. Ed aggiungo, sono personal¬ 
mente offeso dalla richiesta di spostare 
da Milano il processo Sme per la manife- 
stazionedel Palavobis. Lo slogan più for¬ 
te è stato "a brigante, brigante e mezzo". 
Come ha ben notato sul "Corriere della 
Sera" Michele Brambilla, questa è una 
frase di Sandro Pertini». 

Camilleri chiosa ironicamente: 
«H anno parlato di una atmosfera di vio¬ 
lenza, puntualmente sottolineata dalla 
bomba scoppiata due giorni dopo, della 
quale non si parla più, nel modo più 
assoluto. Sarà un caso?». 

La manifestazione del Palavobis 
ha suscitato polemiche e critiche. 
Perchéa suo giudizio? 

«Guardi, mi sento veramente offeso, 
cometutti gli altri 40mila del Palavobis, 
per coloro chehanno definito quella paci¬ 
fica manifestazione come una iniziativa 
dove erano corse parole di violenze. M a 
insomma, si ètrattato solo di una manife¬ 
stazione in di fesa del la giusti zi a». 

Gli avvocati di Berlusconi, nella 
loro richiesta di spostareil proces¬ 
so Smeda Milano, non citano solo 
il Palavobis, ma anche il cantasto¬ 
rie siciliano Trincale... 

«Siamo al paradosso. Il cantastorie 
siciliano Trincale, si è comunque difeso 
bene, dicendo: "che colpa ne ho io dei 
processi di Berlusconi?". È una frase bel¬ 
lissima. Bene, non è solo lui a scontare i 
processi di Berlusconi, è metà Italia a 
scontarei processi di Berlusconi». 
Torniamo all'analisi dei movimen¬ 
ti. 

«Vedequesti sono movimenti spon¬ 
tanei, li definisco germogli di primavera. 
Quelli che partecipano ai movimenti so¬ 
no quelli che più di tutti sono in grado di 
capireil rischio che questo governo rap¬ 
presenta. È una questione di consapevo¬ 
lezza, di coscienza critica. Non si tratta di 



la sinistra e l'Italia 


L’Eliseo ospita 
la cultura riformista 


ROMA «La Sinistra e il futuro dell'Italia». Que¬ 
sto il titolo del convegno organizzato per oggi 
da sei riviste e centri di ricerca della sinistra: 
"Italianieuropei”, "M ondoperaio", "Le Ragio¬ 
ni del Socialismo", "Nuova economia Nuova 
società", "Ambientee Diritti" e"Futura". L'ap- 
puntmento, aperto al pubblico, è alle 9,30 al 
Teatro Eliseo di Roma, in via Nazionale 183. 
Aprirà i lavori Giuliano Amato, chesvolge un 
ruolo di punta nel comitato scientifico della 
Fondazione Italianieuropei, mentre la conclu¬ 
sione, prevista per le 17, spetterà a M assimo 


D'Alema, presidente dei Ds e della stessa fon¬ 
dazione. Interverranno anche, tra gli altri, il 
segretario Ds Piero Fassino, Franco Bassani- 
ni, Pierluigi Bersani, M arco Boato, Enrico Bo- 
selli, Emanuele Macaiuso, Andra Manzella, 
Giorgio Napolitano, BrunoTrentin eVincen- 
zo Visco. Sarà l'occasione, sottolineano gli 
organizzatori, per dar vita ad «una discussio¬ 
ne di merito sui temi delle istituzioni edella 
democrazia, del lavoro e della formazione, 
dei diritti individuali e delle garanzie sociali, 
dell'economia e deU'impresa, dell’Europa e 
del ruolo che può svolgervi il nostro paese», 
L'obiettivo èquello di contri buirea concretiz¬ 
zare «una proposta per il futuro dell’Italia 
alternativa a quella del centrodestra. Solo le 
culturedei riformismo - aggiungono i promo¬ 
tori dell’iniziativa - possono offrire al paese 
uno scenario di innovazionefondato sui valo¬ 
ri della libertà e dell’equità sociale». 


primavera dei movimenti 


Girotondo rale». 

davanti Qual è l'aspetto di questa vicenda 

alla sede Rai che ritiene più assurdo? 

di Napoli, «La cosa più assurda òche per difen- 

dove intellettuali dere interessi privati di una persona Tinte- 

e semplici ro Parlamento è coinvolto. Anzi l'intero 

cittadini hanno paese appare diviso sull'anomalia beriu- 

manifestato sconiana. Ed ancora in Parlamento vi so- 

per la libertà no avvocati di Berlusconi, nelle commis- 

di informazione sioni vi sono avvocati-deputati di Berlu- 

Sotto sconi, la maggioranza del Parlamento vo¬ 
lo scrittore ta secondo i suoi pareri. Metà Italia a 

Andrea Camilleri difenderei suoi interessi, metà a combat¬ 

terli, èuna pazzia possibilesolo in Italia». 
Ma pare che l'anima democristia¬ 
na sia sempre più critica ed insoffe¬ 
rente rispet¬ 
to alla politi¬ 
ca berlusco¬ 
niana. 

«M a anche se 
fosse? cosa vuole 
che possano fare 
Casini e Bottiglio¬ 
ne, con la loro pic¬ 
cola forza politica. 
Non vedo come 
concretamente 
possano opporsi. 
Pensiamo al caso 
dell'Europa. Bossi 
fa una dura ester¬ 
nazione, Follini lo 
crìtica, poi arriva 
Berlusconi e dice 
che Bossi è uno 
che straparla, co¬ 
munque garanti¬ 
sce lui. La verità è che nel Polo comanda 
Berlusconi, tutti gli altri sono subordinati 



Al Quirino Micromega 
anche con Nanni Moretti 


ROMA Si svolge questo pomeriggio il dibatti¬ 
to organizzato dalla rivista "M icroM ega” su 
«La primavera dei movimenti - Legalità, im¬ 
pegno, cultura, lavoro, informazione, dirit¬ 
ti...». L’appuntamento è alle 16 al Teatro 
Quirino di Roma, in via delle Vergini 7. Tra 
gli altri saranno presenti Paolo Flores D’Ar- 
cais, Luigi Pintor, lo scrittore Andrea Camil¬ 
leri, il segretario della Fiom-Cgil Claudio 
Sabattini e il regista Nanni Moretti. Ha aderi¬ 
to e parteciperà al dibattito in collegamento 
da New York anche il professore Giovanni 


Sartori. Lo scopo dell’Incontro, si legge in 
un testo scritto dagli organizzatori e pubbli¬ 
cato sul sito www.manipulite.it, èquello di 
«dare voce alle nostre idee e alle nostre ri¬ 
flessioni sul rapporto tra politica nei movi¬ 
menti e politica nei partiti, organizzando 
un incontro pubblico, dopo tanti incontri 
nelle case». L’appuntamento di oggi, affer¬ 
mano inoltragli organizzatori chegiàaveva¬ 
no dato vita alla manifestazione del Palavo¬ 
bis, dovrà essere il primo di una serie: «Vo¬ 
gliamo uno spazio dove possiamo riflettere, 
progettare, cercare e trovare, anche critica- 
mente, le ragioni che possono unirci, citta¬ 
dini, movimenti, partiti, senza confonderei 
ruoli», perché, aggiungono, «abbiamo una 
sola certezza: continuare a fare l’opposizio¬ 
ne a questo pessimo governo, da cittadini, 
ciascuno dalla propria postazione, ciascuno 
con i propri mezzi». 


manifestazioni violente, ma di iniziative 
dovevi èuna autentica esplosionedi sen¬ 
timenti. Sentimenti e ragione, passionee 
ragione, sono gli elementi positivi che 
caratterizzano questi germogli di prima¬ 
vera. E poi, diciamolo chiaramente ai cri¬ 
tici apriori deH'indignazione. L'indigna¬ 
zione è un fatto importante, che ha una 
valenza morale. Criticano me, Furio Co¬ 
lombo etanti altri intellettuali perchéco- 
gliamo il senso morale dell'indignazione. 
Mi chiedo: ma perché mai, in Italia la 
parola moraledà tanto fastidio? Questo è 
un fatto sul qualeaprire una riflessione». 

Come sono composti questi movi¬ 
menti? 

«Vi è il ceto borghese acculturato, vi 
sono le persone normali, vi sono i ceti 
medi eanchequelli popolari. Gente tran¬ 
quilla, normale, chevienecon lafamiglia, 
con i bambini. Manifestazioni civili e di 
gioia. Persone normali animate dalla vo¬ 
glia di dire no all'anomalia rappresentata 
dal governo Berlusconi. È un no democra¬ 
tico, pacifico, gioioso, è un moto sponta¬ 
neo dell'anima. Vi è una frase bellissima 


Criticano me 
Furio Colombo e altri 
perché cogliamo 
il senso morale 


di un ragazzo.che mi è rimasta in mente: 
"non pensavo che alla manifestazione 
avrei incontrato mia madreeil mio denti¬ 
sta". Ritengo che sia questo che dà tanto 
fastidio al governo: a manifestare non vi 
sono gli estremisti, come la propaganda 
della maggioranza polista vuol dimostra¬ 
re, ma gente pacifica, tranquilla, che non 


condividel'anomalia berlusconiana, ema¬ 
ni festa per la difesa della giustizia e della 
legalità. Questo spiazza il governo ed i 
suoi sostenitori. Una consapevolezza civi¬ 
le e civica, che in Italia è più profonda e 
presente di quanto qualcuno credesse». 
Le critiche al governo Berlusconi 
giungono anche da ambienti libe¬ 


rali. 

«Certo. Perchéi liberali, i veri libera¬ 
li, si preoccupano che venga scambiato 
per liberalismo, ciò che non lo è neanche 
lontanamente. Paolo M ieli, sul "Corriere 
della Sera" ha più volte messo i n evidenza 
laquestionedel conflitto di interessi. Pao¬ 
lo M ieli, su tale questione, è sempre stato 


il gioco degli indignati 


della 

indignazione 


r> 


«Come è stato mai possibile, secondo i firmatari, che 
dopo più di mezzo secolo di vita democratica, dopo 
una forte crescita del benessere, della ricchezza sociale, 
dell’Istruzione, dopo importanti, vaste azioni giudizia¬ 
rie contro la corruzione e contro la delinquenza orga¬ 
nizzata, dopo cinqueanni di governi di centro sinistra 
einunaormai radicata atmosfera di pluralismo, come 
èstatomai possibilechela soci età italiana abbia espres¬ 
so e fatto vincere forze così radicalmente malvagie e 
pericolose quali sarebbero quelle oggi al governo? 

«Ancora: come è possibile che un governo pensi 
di fare tutte le cose negative e impopolari che gli 
vengono attribuite dai nostri firmatari, e al tempo 
stesso speri, come necessariamente ogni governo deve 
sperare, di vincere da qui a qualche anno le prossime 
elezioni?». 

«Quanti invece sull’articolo 18 dello Statuto dei 
lavoratori o sulla pericolosità del governo in carica 
non condividono le loro opinioni (e tra questi mi ci 
metto anche io) cosa sono, quale qualifica meritano? 
Sono degli stupidi, dei farabutti congeniti, dei corrotti 
dal potere?». 

Dall’articolo, Una domanda agli indignati, di Erne¬ 
sto Galli Della Loggia, 

CORRIERE DELLA SERA, 18 marzo 2002, pag. 1 


Il giocatore Gal li Della Loggia ponealcunedramma- 
tiche domande agli indignati. M a sembra ignorare una 
fondamentale regola del gioco: gli indignati ave/ano già 
proposto alcune domande altrettanto drammatiche. So¬ 
lo dopo avere ri sposto, il gioco può continuare, e/7 gioca¬ 
tore può esigere a su a volta la risposa degli indignati. 

Per comodità dà giocatore Galli dàla Loggia ricor¬ 
diamo qui sotto alcune dà le domande che sono rimaste 
senza risposta. 

1. «Che cosa voleva dire il Presidentedà Consiglio e 
ministro degli Esteri quando è tornato da M adrid dopo 
avere proclamato al mondo che in Italia c’era stata una 
guerra civile provocata dai giudia?». 

2. «Q ual è, secondo il G alti D àia L oggi a, il significa¬ 
to dàla frase (sempre attribuita a Silvio Berlusconi) in 
Italia c’èun solo conflitto di interessi, quàlo fra la verità 
eia sinistra?». 

3. «Che cosa ha voluto effettivamente dire il mini¬ 
stro per le Riforme Boss quando ha dichiarato che il 
dàitto di Cogne "è un dàitto dàla sinistra" che vuole 
distruggere la famiglia per far aumentare il numero 
degli immigrati?». 

Gli indignati attendono le risposte di Galli Della 
Loggia e si impegnano, subito dopo, a rispondereallesue 
domande. 


schierato chiarissimamente, citando Lut- 
twak, che certamente non è di sinistra. 
M ieli ha pienamente ragione. Ma è evi¬ 
dente che i liberali da questo governo 
non vengono ascoltati. L'improntitudine 
del centro-destra fa sì chevi èun conflitto 
di interessi, quindi un danno per il paese, 
ed al danno si è di recente aggiunta la 
beffa. La beffa è Ia Iegge Fratti ni». 

Una legge inefficace? 

«Non è inefficace, è assolutamente 
una presa in giro. Fotografa l'esistente e 
libera il presidentedel Consiglio dal con¬ 
flitto. Paradosso nel paradosso, il conflit¬ 
to è negato perlegge. La leggeèribaltata». 
Il presidente del Senato Pera ha 
detto che va cambiata. 

«Senon si cambial'impostazionedel- 
Ia Ieggeètutto inutile. Va cambiato l'arti¬ 
colo 1. Una legge che impedisce di candi¬ 
darsi a Confalonieri, che gestisce la ric- 
chezzadel premier, econsentea Berlusco¬ 
ni che ne è il titolare di candidarsi, che 
legge è? Sull'argomento ha pienamente 
ragione Giovanni Sartori, che certo non è 
di sinistra, ma rappresenta la cultura libe 


Vespa? Non mi piace 
la sua presunta egida 
superpartes 
I politici dell’Ulivo 
si garantiscano 
meglio 


v 


Saccà è il nuovo direttore genera- 
ledella Rai. Qual èil suo commen¬ 
to? 

«Saccà! Era già stato deciso che così 
fosse. E cosa possono farei dueconsiglie- 
ri di opposizione?» 

Hanno votato no. 

«E dopo? serve solo a legittimare la 
decisionedel centro-destra. E comequan- 
do Baldassaredice, lo controllo io Saccà, 
che dice di votare Forza Italia. È solo un 
gioco delle parti. Chi controlla Baldassa- 
re? M a insomma,finiamola con le buffo¬ 
nate! In questo caso, i due consiglieri di 
opposizione possono solo fare un gesto 
forte: dimettersi. Così come ha ben fatto 
l'opposizione in Parlamento ad uscire e 
non parteci pare alla votazione sul conflit¬ 
to di interessi. Scelte dal valore etico, di¬ 
rette all'opinione pubbliche. Altrimenti 
tutto si riduce ad un astratto dibattito 
sulle buone maniere, come ha spiegato 
Antonio Padellaro. Le cose vanno dette e 
spiegate con chiarezza, laformanon deve 
offuscare la sostanza». 

La sua opinione «sull'evento» Beni¬ 
gni? 

«Benigni mi piace, èun uomo intelli¬ 
gente. M a cosa si aspettavano che si met¬ 
tesse a dire? ha detto quello che doveva 
dire, èun comico, un artista, non un poli¬ 
tico. Cosa pensavano? che si mettesse a 
fare comizi? La vicenda è stata enfatizzata 
dagli altri, quelli tolleranti alla Ferrara. 
Nel Polo sono in molti quelli che tollera¬ 
no. Sgarbi se la piglia con le lene e con 
Striscia la Notizia, Bossi con la Gialap- 
pa's, Ferrara con Benigni. E diciamolo, 
siccome l'iniziativa di boicottare Benigni 
a Sanremo èstato un clamoroso flop, per¬ 
ché gli italiani amano il comico toscano, 
Ferrara se ne è uscito dicendo che l'ha 
fatto per pubblicità». 

Va poco in televisione? 

«Di recente mi ha invitato Santoro, 
mi ha invitato La7, ma glielo dico con 
franchezza: non mi piacciono quelli che 
alzano la voce, non mi piacciono le tra¬ 
smissioni dove si tendea prevari caresugli 
altri. Vado molto volenteri da Enzo Biagi, 
etornerei volentieri da Maurizio Costan¬ 
zo, da loro ho potuto sempre parlare tran¬ 
quillamente». 

Da Bruno Vespa ci andrebbe? 

«Noi». 

Perché? 

«Non mi piacecomeorganizzalesue 
trasmissioni. Non voglio essere sotto la 
sua presunta egida superpartes». 

Gli esponenti del centro-sinistra ci 
vanno spesso. 

«E secondo mesbagliano, dovrebbbe- 
ro garantirsi meglio». 
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Pienone in un confronto romano. Bicamerale, Flores toma alla critica feroce. Il segretario Ds: «Non ha funzionato, ma ora basta con il passato» 

Fassino e Rutelli a viso aperto 
Girotondi e sinistra, il dialogo va 

Amato: un assemblea di parlamentari scelga il leader dell’opposizione 

l'appello 


Per la difesa dello stato di diritto 
la firma di 209 intellettuali 


U n appello trasversale contro il governo Berlusco¬ 
ni per difendere lo stato di diritto in Italia. Lo 
hanno firmato 209 intellettuali di diversa estra¬ 
zione politica provenienti per lo più dal mondo delle 
università e della cultura. E lo hanno presentato in 
conferenza stampa l'economista Paolo Sylos Labini, il 
direttore di «Critica liberale» Enzo M arzo e Elio Vel¬ 
tri. «È necessario - si legge nel testo dell'appello dal 
titolo "Opposizione civile" - chei cittadini di destra, 
centro edi sinistra, che hanno a cuore i principi fonda- 
mentali di una democrazia liberale, si mobilitino e 
usino tutti i mezzi che la stessa democrazia liberale 
offre per opporsi alla deriva in atto». E ancora: «Occor¬ 
re superare ogni contrasto e convergere su un pro¬ 
gramma con un chiaro obiettivo prioritario: difesa 
dello stato di diritto da cui deriva la necessità di un'op¬ 
posizione senza compromessi al governo». L'analisi di 
partenza è la seguente: «La democrazia e la libertà nel 
nostro paese sono esposte a rischi concreti derivanti 
daunaconcentrazionedi potereeconomico emediati- 
co senza confronti nel mondo civile. Il controllo del- 
l'informazionee della pubblicità è in grado di manipo¬ 
lare gli strumenti stessi che condizionano la formazio¬ 
ne del consenso politico». La maggioranza «scatena 


conflitti fra i poteri dello Stato». Il nostro rapporto 
con l'Europa «è messo in pericolo». 

«Non siamo ancora in un regime - ha dichiarato 
Sylos Labini - perché altrimenti io sarei agli arresti 
domiciliari. M a poco ci mancaeogni giorno si fanno 
dei passi avanti in questo senso. Fino a qualche mese 
fa regnava la depressione, il senso di impotenza. M a 
ora le cose sono cambiate. La gente è scesa nelle 
piazze e ha deciso di reagire. C'è stato il Palavobis, 
San Giovanni, manifestazioni ovunque». Ma tra le 
tante iniziative promosse in questi giorni, questo 
appello trasversale, è una delle più «pericolose» per 
Berlusconi, ha aggiunto Marzo, «proprio perchénon 
ha una connotazione politica precisa». Le firme? 
«hanno firmato giornalisti come Enzo Biagi, come 
Angelo Bertani, di "Famigliacristiana", imprenditori 
come Paolo M arzotto, docenti universitari come N i- 
colò Lipari e scrittori come Andrea Camilleri ed Er¬ 
manno Rea; per non parlare di tutto quel mondo 
scientifico che non ha mai preso una posizione politi¬ 
ca precisa, ma che per dignità ha deciso di scendere 
in campo». Scienziati, accademici dei Lincei, moltissi¬ 
mi intellettuali cattolici moderati... Tutte le associa¬ 
zioni chestanno nascendo spontaneamente - ha det¬ 
to Elio Veltri - per la difesa dei valori della democra¬ 
zia liberale, in una straordinaria primavara di parteci¬ 
pazione, dovranno coordinarsi escambiarsi informa¬ 
zioni. Già sabato prossimo ci vedremo con alcuni di 
loro per mettere a punto iniziative e programmi». Il 
primo degli impegni sono i referendum sulle leggi 
vergogna, maanchesul conflitto di interessesediven- 
terà legge e sull'art. 18». lu.b. 



ROMA La semplicità della convocazio¬ 
ne è un segno dei tempi. «Pensiamo a 
questo incontro come il primo di una 
serie, e a noi come uno dei mille luo¬ 
ghi di scambio, un punto della rete 
chesi mobilita in piazza...». Firmato il 
«Club delle Libertà, cittadini resisten¬ 
ti» e il «Club Punto a capo». Si tratta 
di due club che nacquero nel '91, si 
impegnarono allora nella campagna 
referendaria sulla legge elettorale, poi 
si sciolsero. Più di dieci anni di inatti¬ 
vità. E ora ritornano sulla scena in 
questa primavera della partecipazio¬ 
ne dal basso. Riaffiorano «come un 
fiume carsico» osserva Maria Giorda¬ 
no, una dellefondatrici del Club delle 
libertà. Si uniscono alle altre voci. Si 
mescolano sul piano organizzativo al 
popolo dei girotondi. Povertà di mez¬ 
zi, molte e-mail. Età media alta. U na 
precisa intenzione: non lasciare dele¬ 
ghe in bianco ai partiti. Una concezio¬ 
ne della politica un po' più libera ri¬ 
spetto ai vecchi schemi dei partiti. Si 
torna a far politica in un altro modo, 
chiamati anche dall'emergenza di un 
governo chesmantella lo stato di dirit¬ 
to. Gente tradizionalmente «modera¬ 
ta» che, spiega M aria Luisa M irabile, 
«si sente tutelata dalla Cgil» e apprez¬ 
za «la piattaforma ampia della manife¬ 
stazione del 23 marzo». Ai politici pre¬ 
senti, Piero Fassino e Francesco Rutel¬ 
li, dicono senza mezzi giri di parole: 
«A volte èstato difficilecapirvi». Pon¬ 
gono domande. «Volevamo un Ulivo 
dei cittadini, ci siamo ritrovati un Uli¬ 
vo dei partiti». Sono arrivate centina¬ 
ia di personeal Roof Garden del Palaz¬ 
zo delle Esposizioni. Le sedie finisco¬ 
no subito. Solo posti in piedi. E poi 
solo posti sul terrazzo. In sala e sul 
palco, cittadini comuni cheinvestono 
energie e soldi. C'è Daria Colombo, 
l'organizzatrice dei girotondi di M ila- 
no: «Non ci vogliamo sosti tu ire ai par¬ 
titi anche se vogliamo organizzarci 
meglio. Queste manifestazioni servo¬ 


no a incalzare l'opposizione». Ci si 
unisce sulla basedi «valori fondamen¬ 
tali». Ci si unisce contro «il gover¬ 
no-azienda di Berlusconi». Per fare 
l'opposizione a questo «pessimo go¬ 
verno», da cittadini, ciscuno dalla pro¬ 
pria postazione. Con la speranza che 
«l'autonoma organizzazione della so¬ 
cietà civile diventi una risorsa per 
l'U livo». U n ricercatore, Carlo Santuc¬ 
ci, fa un «elogio dell'ingenuità» per 
rispondere alle critiche supponenti ai 
girotondi. L'ingenuità è velleitarismo 
negli adulti?Il politico deveessereper 


forza scettico e cinico? «No, l'ingenui¬ 
tà al la fi ne paga e da sostanza al l'entu¬ 
siasmo». «Indignarsi, protestare, ma¬ 
nifestare - dice Giovanni Bachelet - 
non preclude la strada a una contro- 
proposta programmatica». E comun¬ 
que, «nessuno degli organizzatori di 
girotondi è in cerca di "un missile" 
per un seggio in Parlamento». Do- 
mandesu tutto. «Glielafacciamo que¬ 
sta volta con Bertinotti?», «Sarà possi¬ 
bile aderire all'Ulivo senza passare at¬ 
traverso i partiti? Per favore non date 
l'immaginedi pappagalli rissosi... Pao¬ 


lo Flores D'Arcais alza il tiro. I cinque 
anni di governo del centrosinistra? 
«Buona amministrazione e pessima 
politica». Su giustizia eTv si sono fatti 
«incredibili accordi». E «la Bicamera¬ 
le continua a pesare come un maci¬ 
gno sul nostro futuro». La «bozza Boa¬ 
to» di cui «D'Alema ha continuato a 
fareun peana», il «conflitto di interes¬ 
si» non risolto, e poi le accuse di «de¬ 
monizzazione» di «massimalismo»... 
Va giù duro con Fassino: «H ai dichia¬ 
rato al Foglio che il discorso di Craxi 
in Parlamento fu coraggioso...». Il cli¬ 


ma si scalda, qualcuno contesta. Ma 
aliatine, nonostante qualche battibec¬ 
co, Fassino si prende gli applausi e 
qualche «bravo». «N on ho detto quel¬ 
le cose su Craxi - risponde Fassino 
deciso - Sono sempre stato avversario 
di Craxi, non sono mai stato infatua¬ 
to come per un certo periodo lo sei 
stato tu». Sulla Bicamerale: «N on pos¬ 
siamo continuare a parlar sempre di 
Bicamerale - sbotta - siamo nel pieno 
di uno scontro durissimo edobbiamo 
fare altro. E' stato un tentativo, non è 
andato...basta». I n ogni caso, «la Bica¬ 


merale era al primo punto del pro¬ 
gramma dell'Ulivo del '96» e «io co¬ 
me ministro della giustizia non ho 
neanche preso in considerazione la 
bozza Boato». «E' stata una illusione 
tentaredi fare le riforme con Berlusco¬ 
ni? Bene, basta, non le facciamo...» 
Anche se bisogna sapere che «le rifor¬ 
me non si fanno con l'autosufficienza 
della maggioranza». Sulla Rai : «La bat¬ 
taglia è appena cominciata». E sareb¬ 
be sbagliato che Donzelli e Zanda se 
ne andassero. Devono restare nel Cda 
come «punta di diamante di questa 


L’ex Presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 
durante 

un’intervento alla 
Camera 


battaglia». Spiega, Fassino, che il rap¬ 
porto fra governo e Paese sta cambian¬ 
do, che «il consenso al governo tiene, 
ma si incrina la fiducia». Che bisogna 
rispondere alla domanda di unità che 
viene dal basso riorganizzando il cen¬ 
trosinistra: ridefinire l'Ulivo, aprire 
l'Ulivo a Prc («senza mascherare le 
differenze ma cercando i punti in co¬ 
mune»), adottare una strategia che 
coinvolga movimenti e società civile. 
E le elezioni di primavera saranno un 
banco di prova. «Apprezzo che Berti¬ 
notti esca dall'isolamento in cui per 
altro si era cacciato da solo. N oi dob¬ 
biamo cogliere la disponibilità e co¬ 
struire un percorso comune a partire 
dalle amministrative». L'alleanza con 
Berti notti? «Certo - risponde Rutelli - 
che la dobbiamo fare. N oi dobbiamo 
unire. Nel centro sinistra ci devono 
essere tutti, compreso Mastella e Di 
Pietro anche se ogni tanto gli slitta la 
frizione». Sui movimenti: i partiti 
non debbono «inglobarli». «Bisogna 
ragionare su come trasformare que¬ 
sto periodo di ricostruzione della par¬ 
tecipazionepolitica in qualcosa di sta¬ 
bile efar si che questa situazione duri. 
Se fosse solo una fiammata ne usci¬ 
remmo indeboliti». All'attacco di Flo¬ 
res D'Arcais («Rutelli è o no il leader 
del centro sinistra?») risponde che «la 
leadership andrà decisa attraverso ele¬ 
zioni primarie per consentire la parte- 
cipazionepiù larga ai processi decisio¬ 
nali». 

Guardando a questa primavera 
della partecipazione, l'impressione è 
quella di una macchi nache si è ri mes¬ 
sa a correre. Si chiudono i conti con 
una storia recente di fratture e scolla¬ 
menti. I ripensamenti contagiano 
ogni sede di dibattito. Ieri da Giulia¬ 
no Amato, Cesare Salvi e Franco Bas- 
sanini è arrivata la proposta che il lea¬ 
der dell'opposizione venga eletto in 
una assemblea di tutti i parlamentari 
che non hanno votato la fiducia al 
governo. «La scelta dei parlamentari - 
ha spiegato Amato - rappresentereb¬ 
be una sorta di risultato finale» e 
«coinvolgerebbe certamente anche 
Bertinotti». 


Il segretario dei 
Democratici di 
sinistra Piero 
Fassino in aula a 
Montecitorio 

Andrea Sabbadini 


Ninni Andriolo 


ROMA Duedocumenti diversi, uno del¬ 
la maggioranza e uno della minoranza. 
Mail «climapositivo», i «passi in avan¬ 
ti», «i progressi sensibili», di cui parla¬ 
no tanto Fassino quanto Berlinguer si 
leggono anche attraverso un segnale 
chiaro: la maggioranza, assieme al¬ 
l'area M orando, ha approvato l'ordine 
del giorno del segretario (23 voti) ma 
non ha votato contro quello di Per tor- 
narea vincere, mentregli esponenti del¬ 
la minoranza hanno appoggiato la loro 
proposta di risoluzione (9 voti) senza 
bocciare quella di Fassino. Una delle 
scommesse del dopo Pesaro riguarda¬ 
va la capacità di chi ha vinto o perso 
quel congresso di convivere dentro la 
Quercia senza le lacerazioni dei «sepa¬ 
rati in casa». Il direttivo di ieri ha dimo¬ 
strato che la convivenza di posizioni 
diverse è possibile dentro un partito 
chedevesp eri mentareformedi dialetti¬ 
ca democrati ca i ned ite rispetto al I a tra¬ 
dizione. «Da questo direttivo esce con¬ 
fermata la linea di Pesaro», commenta 
Fassino. Secondo il segretario diessino, 
«ogni politicadeveesserecapacedi mi¬ 
surarsi con la evoluzione concreta di 
una situazione eiescelte compiute dal¬ 
la Quercia in questi mesi sono andate 
in questa direzione». Il ragionamento 
fatto da Fassino al direttivo di ieri è 
stato più o meno questo: la situazione 
politica è determinata da due dinami¬ 
che fondamentali; da un lato c'è un 
governo che producelacerazioni econ- 
flitti («siamo alla vigilia delle sciopero 
dei magistrati enon accadeva dal '91»), 
dall'altro si registra la crescita dei movi¬ 
menti, delle iniziative del centrosini¬ 
stra e dei Ds che hanno prodotto un 
«salto in avanti»dell'opposizione. Nel¬ 
la sostanza: in questi mesi «si sono mo¬ 
dificati sia il rapporto governo-Paese, 
sia il rapporto opposizione-Paese». Il 
problema, quindi, èqudlo dello «sboc¬ 
co politico», di «come riorganizzare 
l'intero campo dell'opposizione». Per 
far questo, secondo Fassino, bisogna 


Direttivo con due ordini del giorno, ma in un clima unitario. Via libera al segretario per la federazione delFUlivc 

Nella Quercia si accorciano le distanze 



Ampi stralci del documento approvato ieri a maggioranza dal comitato direttivo diessino 


Dalla linea di Pesaro, verso la conferenza programmatica 


I l Comitato Direttivo dei Ds sottoli¬ 
nea come, mano a mano che il gover¬ 
no Berlusconi avvia la realizzazione 
dà proprio programma in ogni campo - 
dai lavoro all'immigrazione, dalla scuola 
alla sanità, dalla giustizia all’Europa - si 
aprano conflitti e lacerazioni con settori 
ampi dàla sociàà italiana; 
valuta in particolare grave e arrogante la 
decisione dà governo di mettere mano 
all'art. 18 dàlo Statuto dà lavoratori, no¬ 
nostante la protesta promossa da Cgil, 
Ci si, UH abbia raccolto una fortissima 
adesione in tutto il paese, anche di parte 
significativa di lavoratori che il 13 maggio 
votarono per il centrodestra; 
ribadisce l'adesione da Dsalla manifesta- 
zionedà 23 marzo eil sostegno alleinizia- 
tive promosse unitariamente o singolar¬ 
mente da Cgil, Cisl, Uil e auspica chesi 
possa giungere alla convocazioneunitaria 
dàlo sciopero generale; 
sottolinea altresì come negli ultimi mesi 
sa venuto crescendo un movimento di 


opposizione che-dal successo dàl’iniziati- 
va sindacale per la difesa dàl'art. 18 alle 
molte iniziative dàla sociàà civile alla 
gran de partecipazione popolare al la mani¬ 
festazione nazionale dàl ’U livo dà 2 mar¬ 
zo alle iniziative promosse dall’Ulivo e 
dai partiti dà centrosinistra in tante città 
- testimonia di una nuova vitalità e degli 
spazi di azionechesi offrono al centrosini¬ 
stra; 

apprezza l'impegno con cui le organizza¬ 
zioni dà Democratici di sinistra - dando 
attuazionealla linea condotta al Congres¬ 
so di Pesaro - hanno in questi mesi ripreso 
capacità di iniziativa e di mobilitazione, 
rafforzando diffusi e ampi rapporti con la 
sociàà italiana; 

sottolinea come da tutteleiniziativeemer- 
ga una «domanda di unità» a cui i diri¬ 
genti dà centrosinistra devono saper dare 


«connettere»: l'U livo «cheva riorganiz¬ 
zato erifondato in forma federativa» e, 
contestualmente, deve confrontarsi 
con Rifondazione comunista e con 
l'Italiadei valori, ei movimenti di socie¬ 
tà civileedi opinioneche «pongono in 
qualche modo un problema di rappre¬ 
sentanza». Mettere in rete «queste tre 
soggettività», quindi, per costruire «un 
centrosinistra nuovo», In questa strate¬ 
gia il segretario del la Quercia assegna ai 
Dsun ruolo centrale. 

La minoranza?Pa r tornarea vince¬ 
re, ritiene necessario «l'aggiornamento 
sostanziale e la revisione degli orienta¬ 
menti emersi a Pesaro» per «raggiunge¬ 
rei! più alto livello di unità ecombatti- 
vità richiesto dagli avvenimenti, invoca¬ 
to da tutte le manifestazioni e le lotte 
chesi svolgono nel paeseedagli svilup¬ 
pi sopravvenuti nei mesi successivi al 
congresso». L'evoluzione della linea 


risposte adeguare; 

ritienein particolareche, nàlenuovecon- 
dizioni di opposizionel'alleanza di centro- 
sinistra debba conoscere una nuova stagio¬ 
ne attraverso 

-l’àaborazionedi un «programma comu¬ 
ne»; 

-la dàini zi one di regole democratiche che 
consentano all’alleanza maggiore coesio¬ 
ne e solidari àà; 

-l’individuazione di forme di integrazio¬ 
ne dàl'attività dà gruppi parlamentari; 
-la dàinizione di modalità trasparenti e 
partecipative per la slezione dà le candi¬ 
dature; 

-il radicamento dàl'Ulivo nà collegi àà- 
torali dàl'intero territorio nazionale; 
ritienechesono questelescàteche - assun- 
tecon il consenso di tutte le forze politiche 
dàl’alleanza - possono consentiredi awia- 


della maggioranza, secondo Per tornare 
a vincere, èiì frutto della iniziativa della 
minoranza diessina. 

Dueposizioni diverse che, però, ec¬ 
co il fatto positivo di ieri, «dialogano e 
si ascoltano», per dirlacon Pietro Fole- 
na. C'è la possibilità di «andare oltre 
Pesaro» nei rapporti interni ai Ds, co¬ 
me ha dimostrato il direttivo di ieri. Il 
segretario della Quercia ha fatto pro- 

La riunione del 
partito contrassegnata 
da un clima molto 
disteso. Anche se le 
analisi non sono 
convergenti 


reil percorso di trasformazione dàl'Ulivo 
in una nuova forma federativa dà centro- 
anistra capacedi federaresia forze politi¬ 
che, sia soggàti sociali e movimenti di 
opinione, sia cittadini; 
ritienechein un tale processo l’U livo deb¬ 
ba promuovere un confronto con altre for¬ 
ze di opposizione quali Rifondazione Co¬ 
munista e Italia dà Valori e debba saper 
coinvolgere le esperienze politiche e cultu¬ 
rali di cui sono espressione movimenti di 
sociàà civile; 

apprezza la disponibilità manifestata dal 
segràario nazionale di RifondazioneCo- 
munista ad un confronto politico e pro¬ 
grammatico con il centrosinistra e a for¬ 
me di comune azione parlamentare; 
ritienechead una nuova stagonedàl’Uli¬ 
vo possa dare un significativo contributo 
l'unità dàle forze chein I talia si ri chiama- 


pria l'idea di una conferenza program¬ 
matica dei Ds, «quale contributo ad 
una più efficace e qualificata iniziativa 
di opposizione del centrosinistra», che 
era stata lanciata dalla minoranza per 
«discutere e definire in modo aperto e 
libero rispetto allemozioni congressua¬ 
li, le questioni fondamentali di indiriz¬ 
zo programmatico e ideale che ha di 
fronteasèl'insiemedella sinistra italia¬ 
na». Si svolgerà in autunno, prima del¬ 
la convention dell'U livo. Per tornare a 
vincere avrebbe preferito chesi tenesse 
al più presto. M a, al di là della data, il 
documento della maggioranza e quello 
della minoranza, lanciano ai Ds la stes¬ 
sa proposta, anche se maggioranza e 
minoranza avvieranno un confronto 
non faci I e su I si gn if i cato eh e dovrà assu - 
mere un appuntamento che Berlin¬ 
guer, Salvi e Fumagalli concepiscono 
in modo diverso da Fassino 


no al socialismo europeo, obiettivo per il 
quale i Ds riconfermano il loro impegno; 
ribadisce altrea l'impegno dà Democrati¬ 
ci di Sinistra a essere promotori e parteci¬ 
pi dàla estensione dà movimenti e dàle 
iniziativedi oppoazioneallescàtedà cen¬ 
trodestra e sollecita tutteleorganizzazioni 
di partito a rafforzare ulteriormente la 
loro mobilitazione sui temi di più forte 
rilevanza civile esodale; 
chiama tutto il partito ad un impegno 
straordinario in vista dàleàezioni ammi¬ 
nistrative dà 26 maggio; 
dà mandato alla Commissione per il Pro- 
getto, coinvolgendo tutte le san abilità poli¬ 
tiche e culturali di cui è ri eco il partito, di 
avviare la preparazione di una Conferen¬ 
za programmatica dà Ds quale contribu¬ 
to ad una più efficaceequalificata inizia¬ 
tiva di opposizione dà centrosinistra. 


Differenze che rimangono, quindi. 
«La minoranza ha voluto mantenere 
un profilo distinto ma senza una con- 
trapposizioneo una lacerazione- com¬ 
menta Fassino - C'è una diversità di 
accenti». C'era stata anche la proposta 
di non votare documenti separati, ieri, 
durante il direttivo. L'aveva avanzata 
l'ex sindaco di Salerno Vincenzo De 
Luca. MaCesare Salvi e Giovanni Ber¬ 
linguer hanno spiegato che non biso¬ 
gnava drammatizzare il voto. Posizioni 
diverse, quindi. Sull'Ulivo, per esem¬ 
pio. «Il problema non è quello di fede 
raregli stati maggiori dell'attuale Ulivo 
- spiega la minoranza - e di attardarsi 
in formule di ingegneria organizzativa 
al loro interno; ma di avviare nelle bat¬ 
taglie parlamentari e nel Paese forme 
di coordinamento delle forze dell'U li¬ 
vo, delle altre opposizioni e dei movi¬ 
menti siasui temi concreti siaattornoa 
grandi questioni generali. L'alleanza di 
tutte le opposizioni implica anche la 
convocazionedi una assemblea dei par¬ 
lamentari, da riunire periodicamente, 
per definire azioni e iniziative comuni 
contro il governo». La bozza di ordine 
del giorno della minoranza èstato illu¬ 
strato ieri al direttivo da Pietro Folena, 
che ha preso la parola subito dopo la 
relazionedi Fassino. Un rilievo iniziale 
«con un intento costruttivo enon pole¬ 
mico»: «ci riuniamo a settanta giorni 
dall'ultimo direttivo e a cinquanta dal¬ 
l'ultima direzione. Dobbiamo riunirci 
periodicamente anche per aiutare un 
rapporto più positivo tra maggioranza 
e minoranza». N apolitano ha avanzato 
la proposta di una riunionequindicina¬ 
le del direttivo dei Ds ("il fatto che 
Ferrara annunci il tiro a segno contro 
Benigni non significa che in Italia c'è 
un regime", ha detto tra l'altro l'euro- 
parlamentare diessino). D'Alema è in¬ 
tervenuto attorno alle 13. «La gente ci 
chiede unità sull'Ulivo - ha detto tra 
l'altro il presidentedella Quercia - pen¬ 
sare di tornare all'unità delle sinistre 
sarebbe sì andare oltre Pesaro, ma an¬ 
darci anche troppo, tornando indie¬ 
tro». 
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I difensori del senatore, tra cui un avvocato dello studio Taormina, secondo cui Tinvestigatore parlerebbe solo di affari privati di Berlusconi 



Nel processo di Palermo bloccata la deposizione del maresciallo Giuseppe duro 


Sandra Amurri 


PALERM 0 Aver nominato un nuovo av¬ 
vocato di Roma che si occupa della 
parte finanzi ari a, l'avvocato Pietro Fe¬ 
derico dello studio Taormina, eun col¬ 
legio di parte formato da professori 
universitari della Bocconi di Milano, 
per redigere una controperizia da op- 
porreaquelledepositatedal consulen¬ 
te dell'accusa, il dottor Giuffrida di 
Bankitalia e dal maresciallo della Dia 
Giuseppe Ciuro che ricostruiscono la 
storia delle holdings finanziarie della 
Fininvest, non è evidentemente suffi¬ 
ciente a rassicurare il Presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi. Altrimen¬ 
ti ieri, giorno fissato dal Tribunale per 
la deposizione del maresciallo Ciuro 
nell'ambito del processo chesi svolgea 
Palermo nei confronti di M arcello Del- 
l'Utri per concorso esterno in associa¬ 
zione mafiosa, i difensori non si sareb¬ 
bero opposti. 

Con una motivazione che a detta 
del magi strato Antonio Ingroia che so¬ 
stiene la pubblica accusa, priva di fon¬ 
damento in quanto la corrispondenza 
avvenuta tra Silvio Berlusconi e le so- 
cietàfinanziariedella BN L, Saf eServi- 
zi o I tal i a che detenevano I e quote del le 
holdings non può essereritenutacorri- 
spondenza privata. M entrela difesa so¬ 
stiene che: "Vi sono documenti di na¬ 
tura strettamente personaledel senato¬ 
re M arcello Dell 1 Litri e del presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi, tra cui 
conti correnti personali, assegni, corri¬ 
spondenza e mandati fiduciari che, tra 
I 1 altro, hanno caratterizzato I 1 attività 1 
delle holding di Berlusconi". Che, in 
quanto tal e sarebbe sottoposta a richie¬ 
sta per l'autorizzazione da parte del 
Parlamento secondo l'art 68 della Co¬ 
stituzione. M entresi trattadi atti socie¬ 
tari e non di lettere personali, acquisite 
dagli investigatori nel 1998, cioè quat¬ 
tro anni fa, nelle sedi delle soci età. 

"DeH'Utri ci mandaadireattraver- 
so i suoi legali che non si deve sentire il 
maresciallo Ciuro in modo da non par¬ 
lare dei soldi che sarebbero arrivati da 
BontadeeTeresi”, ha detto Ingroia ri- 



Un’immagine di 
Marcello DeH’Utri 
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volgendosi alla Corte. Proprio perché 
quelle in questione non sono lettere 
private scritte da Berlusconi alla mo¬ 
glie o ai figli. M a si tratta piuttosto di 
veri e propri atti negoziali attraverso 
cui Berlusconi chiedeva alle due socie¬ 
tà fiduciarie della Bnl, Saf e Servizio 
Italia, di spostaresoldi, comunicava au¬ 
menti di capitale e altro ancora. Fra 
queste, lo ricordiamo, la più importan¬ 
te è quella del 19 dicembre del 78. 
Berlusconi comunicava alla Saf, e per 
conoscenza alla Parmafid, di voler ef¬ 
fettuare per suo conto, ma a nome 
delle fiduciarie, rispettivamente nella 
misura del 90% e del 10%, versamenti 
aventi per causale «finanziamento so- 
ci»alleHoldingechei fondi sarebbero 
stati messi a disposizionedalla Srl Pali¬ 
na presso la Banca Popolaredi Abbiate- 
grasso per un importo di lire25 miliar¬ 
di e 680 milioni. Da una complicata 
ri costr u zi o n e vi en e ver i fi cato chela Pa¬ 
lina Srl accredita alla Saf l'importo di 
27 miliardi e 680 milioni: di conse¬ 
guenza si ritrovano 2 miliardi in più 


rispetto alla comunicazione effettuata 
da Berlusconi. 

M acos'era la PalinaS.r.L. ricondu- 
cibileal Gruppo Berlusconi? Una socie¬ 
tà domici Hata presso lo studio di Amil- 
careArdigò a M ilano, amministrata da 
Enrico Porrà, 75 anni colpito da ictus, 
i cui libri sociali obbligatori non erano 
mai stati scritturati. In pratica la sua 
fu nzi one sarebbe stata fi nalizzata esci u- 
sivamente ad effettuare solo queste 
due specifiche operazioni. Dalledocu- 
mentazioni acquisite presso la Banca 
Popolaredi Lodi salta fuori una socie¬ 
tà denominata Dolcedrago, controlla¬ 
ta dalla famiglia Berlusconi, dal cui 
conto, nel 1994, vengono trasferiti 980 
milioni al conto di Forza Italia ma di 
quei soldi sul bilancio di Forza Italia 
non vi è traccia, Spiegazione data da 
Dolcedrago:«Si ètrattato di un presti¬ 
to e non di una elargizione, sottoposta 
in quanto alla normativa sul finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti». Resta sin¬ 
golare il fatto che Berlusconi presti i 
soldi a se stesso, dal momento che la 
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società è sua. E poi,un prestito non 
deve apparire ugualmente nel bilan¬ 
cio? 

La storia dell'acquisizione dei do¬ 
cumenti dalle società inizia nel 1998 
quando il suo avvocato Amodio si op¬ 
pose alla richiesta di esibizione degli 
atti, richiesti dalla Procura, e successi¬ 
vamente al decreto di sequestro. I do¬ 
cumenti vennero consegnati agli inve¬ 
sti gatori di rettamente dal I e soci età che 
si riservarono di impugnare il provve¬ 
dimento. Cosa che non è mai avvenu¬ 
ta. M a ieri, dopo quattro anni, proprio 
quando avrebbedovuto deporreil ma¬ 
resciallo Ciuro hanno fatto opposizio- 
neritenendo chesi trattassedi materia¬ 
lepersonale. Per questo il Pm Ingroia 
ha chiesto al Tribunale presieduto dal 
giudice Guarnotta, che ora avrà una 
settimana di tempo per esprimersi sul¬ 
la richiesta della difesa, di rigettare la 
revoca. Poi rivolgendosi alla difesa di 
DeH'Utri ha detto: "Sarebbe meglio 
che affrontaste il tema nel contraddit¬ 
torio delle parti evitando di sottrarvi al 
confronto di questi documenti". Ma 
nonostante il Presidente Berlusconi 
possa contare su avvocati agguerriti e 
su autorevoli consulenze del mondo 
universitario milanese, pare proprio 
che non voglia trattare l'argomento 
holding. Tra le ipotesi chesi rincorro¬ 
no le più accreditate, secondo una let¬ 
tura dei fatti, sono che la difesa di Ber¬ 
lusconi voglia allungare il più possibile 
i tempi del processo per evitare che 
avvenga la deposizione del Presidente 
del Consiglio, e per attendere che il 
Presidente del Tribunale Guarnotta 
venga trasferito, come da lui richiesto, 
a Termini Imprese. In quel caso se il 
Ministro Castelli non gli permettesse 
di venire applicato al processo Del- 
l'Utri che presiede, questi quattro anni 
già trascorsi verrebbero gettati via e il 
processo ricomincerebbe daccapo. E 
così si avrebbe una riedizione del caso 
del giudice Brambilla nel processo 
Smedi Milano. Gli obbiettivi da perse¬ 
guire, quindi, esistono eogni obbiezio¬ 
ne avanzata dalla difesa appare come 
un modo per raggiungerli il più in fret¬ 
ta possibile 


L’ex demiurgo di Publitalia si dà alle lettere. E per la sua rivista ottiene la collaborazione di un buon numero di intellettuali: Ugo Volli, Tullio Gregory, Giuseppe Pontiggia 


L’attrazione fatale per il mecenate-filosofo Marcello 


Segue dalla prima 


E prima ancora amico di gioven¬ 
tù di Berlusconi, e suo accorto consi¬ 
gliere. Davvero ne ha viste di tutti i 
colori D ell'U tri, per arri vare a sceglie¬ 
re quel «jingle» senechiano come ci¬ 
fra di un destino. E narrano le crona¬ 
che che lo ripete con orgoglio dal 
1995, reduce da tre setti mane di car¬ 
cere a I vrea. N di 'uscire dallo scomo¬ 
do soggiorno, citò subito i dueautori 
che gli ave/ano tenuto compagnia 
nel ritiro. Il Manzoni. Di cui dichia¬ 
rava di aver letto finalmente tutti «I 
Promessi Sposi», in versone tascabi¬ 
le E Seneca, cheave/a già frequenta¬ 
to da giovane. Tra la Palermo degli 
amia ddla società sortiva Baagalu- 
po: M angano, Cinà, l'ex sodo Rapi- 
sarda. E la M ilano da bere ddla ban¬ 
ca Rasini. Qudla che - secondo il 
Sindona di un'intervista a Nick To- 
schesdd «N&v York Times» - sareb¬ 
be stata una tra lebancheusatedalla 
mafia. 

Sicché le chiavi per capire il «Se¬ 
neca» di Ddi'ti tri son due. Una è lo 
stoicismo impavido dinanzi ai rove¬ 
sci ddla vita. L'altra èl'amidzia, pre 
diletta passione filosofica di Seneca 
ndle famose «Lettere a Lucilio». E 
altres passionepredildìa ancheddl'« 
arte della vita» di Ddl'Utri. La sto¬ 
ria dd Bisdone, di cui Ddl'Utri è 
magna pars, non è storia di grandi 
amicizie? Di un pugno di carissimi 
amici - Silvio, Marcdlo, Cesare, Fe¬ 
dele - capaci di dare la scalata al 
ci do senza mai incrinare il loro fdice 
sodalizio? Sì, una comitiva di amia 
che al fin «si è fatta stato». Incarnan¬ 
dosi in leggi, permiership, ministeri, 
holding, concessionariepubbliche, ro¬ 
gatorie respinte e quant’altro. Ma 
questa è storia cheormai tutti sanno. 
Raccontata dalle cronache, dagli atti 
parlamentari e in tribunale. Come 
qudla chetravolseDdl'Utri allorché, 
condannato in Cassazione, patteggiò 
a due anni. E che oggi, per pochi 
spiccioli di pena non calcolata, ri¬ 
schiano di addurlo ai servizi sociali, 
per bdrfardo scherzo ddla sorte. Ecco 
allora che fa la sua comparsa «l'ar¬ 


ma segreta» ddlo stoico M arcdlo: la 
Cultura. Che in Ddl'Utri ha due fac¬ 
ce, come un bifrontetalismano. Con¬ 
solazione ddlo spirito. U file per i mo¬ 
menti bui e radiosi. E poi ancora: 
continuazione ddla politica con altri 
mezzi. Per capirlo occorre fare un 
passo indietro. E ri andare alia ara no¬ 
ta passionebibliofila dd filosofo Mar¬ 
cdlo. Lasciamo stare qudla certa ac¬ 
cusa di fatture gonfiate, legata ad 
alcune edizioni pregiate che Dd¬ 
l'Utri ama da sempre regalarsi. È a 
tutti noto infatti die egli possiede 
una collezionedi dassici da fareinvi- 
dia a C roce ed A byW arburg. E chea 
metà degli anni settanta procurò a 
Silvio non solo uno stimato stalliere 
di Cosa nostra. M a anche una biblio¬ 
teca raffinata, con in testa una favo- 


Natalia Lombardo 


ROMA I tg regionali corrono un serio 
pericolo: quello di diventaregli «uffici 
stampa» dei Governatori, di «spottiz- 
zare» gli orientamenti politici dei Pre¬ 
sidenti di Regione. Un rischio che Pao¬ 
lo Serventi Longhi, segretario della Fe¬ 
derazione Nazionale della Stampa, 
considera a portata di mano,agiudica- 
redall'«attacco virulento»alla redazio¬ 
ne del telegiornale veneto da parte di 
Giancarlo Galan, e da altri casi, come 
«Storace nel Lazio e Fitto in Puglia». 

Un appello rivolto al nuovo verti¬ 
ce della Rai : «T utto quello chesta acca¬ 
dendo nelle sedi Rai regionali fa parte 
di un unico disegno: delegittimare e 
rendere omogeneo il servizio pubbli¬ 
co a un sistema di potere», ha denun¬ 
ciato Serventi Longhi ieri mattina in 
una conferenza stampa nella sede del¬ 
la Fnsi, insieme a Roberto Natale, se¬ 
gretario dell'Usigrai e ai responsabili 
sindacali dei tgdel Veneto. 


Iosa edizione di Leopardi. E dd pari 
risaputo che da tempo s'è fatto pro¬ 
motore di una fondazione a M ilano 
- la «Biblioteca di Via Senato» - dal¬ 
la quale si dipartono idee librarie a 
raffica. Come la splendida edizione 
numerata di Erasmo, prefata da 
M assi mo Caca ari. E queste son baz¬ 
zecole snob, che danno /'«aura» al 
personaggio. Qud che molti non san¬ 
no invece, è che Marcdlo Ddl'Utri, 
da qualche mese, può fregiarsi di ben 
altro onore in materia: la presidenza 
ddla Biblioteca dd Senato. Sia pur 
gestita in condominio - ma da pri- 
mus inter pares - col senatore Bucci¬ 
nato di An e col senatore Tesatorea 
nomedd Ds Ignoriamo i program¬ 
mi dd l'inclita comm issi'one. N d rior¬ 
dino, acquisti e ri landò di qud che è 


I segnali ci sono: Giancarlo Galan 
ha bollato la redazione del Tg veneto 
alla pari di un «soviet», Francesco Sto¬ 
race (An) ha contestato un servizio 
del tg laziale che dava conto della so¬ 
spensione, da parte della Regione La¬ 


uri vera miniera patria e fi biologica. 
Qud cheècerto òche davvero stavol¬ 
ta il filosofo M arcdlo pervenne a far¬ 
si stato. Assiso tra atti eleggi solenni, 
benché con condanna passata in giu¬ 
dicato. Vorrà direche, segli toccasse¬ 
ro i servizi sociali, potrà forsesconta- 
reil resto ddla pena tra qudleonuste 

L’uomo forte 
dell’ascesa 
berlusconiana ha 
incassato anche rifiuti: 
quelli di Magris e 
Cotroneo 


zio, dei rimborsi sui servizi di fisiotera¬ 
pia: Storace ha accusato il tg di falsa 
informazione, aggiungendo una frase 
che il sindacato ha denunciato come 
una vera «intimidazione»: «Si diano 
una regolata». In Puglia Raffaele Fitto, 


carte. M agari a compilare indici, o a 
redigere il registro dd prestiti. Con 
l'occhiuta virtù di un custode devoto, 
che i tomi li sa sorvegliare e maneg¬ 
giare. 

Ma i programi di Ddl'Utri son 
più vasti, e vanno al di là degli incu¬ 
naboli. Si dice/a ddla «Fondazione 
Biblioteca di Via Senato». Ebbene da 
alcuni mesi la Fondazionesponsoriz- 
za una prestigiosa rivista bimestrale 
«L'Erasmo». Ambizioso repertorio il¬ 
luminista di arti, scienze e varia 
umanità. Ad allestire il quale sono 
stati chiamati personalità di spicco 
in filologia, filosofia, storia e lettera¬ 
tura: GiuseppePontiggia, Tullio Gre 
gory, UgoVolli, Salvatore Ni grò, Vit¬ 
tore Branca, Giancarlo Vigordli e al¬ 
tri. A dirigerla è stato nominato il 


FI, èin polemica aperta con il Tg regio¬ 
nale dai tempi della campagna eletto¬ 
rale nel 2000, («ancora due giorni e 
qui cambia tutto...» avvertì); nono¬ 
stante la Commissione di Vigilanza, 
(allora presieduta da Landolfi, di An), 
non abbia rilevato «alcuna faziosità» 
nei servizi, Fitto da allora sta pratican¬ 
do un black out della sua presenza sul 
video del Tg locale. 

Su questo quadro dominano le 
mire leghiste sulle reti locali (con tan¬ 
to di rosa di nuovi capiredattori da 
presentare al nuovo Cda, annunciata 
al congresso della Lega); i tagli del per¬ 
sonale prospettati per il tg milanese 
(che già opera in linea con i governi 
del Polo), l'ipotesi lanciata dal mini¬ 
stro, M aurizio Gasparri: gli Enti locali 
come azionisti della Terza Rete della 
Rai. 

Tutto ciò allarma Serventi Lon¬ 
ghi, in un panorama generale che pun¬ 
ta a limitare la libertà dell'informazio¬ 
ne e l'autonomia del la stampa: «Il con¬ 
flitto di interessi non risolto da nessu- 


latinista Car/o Carena, collaboratore 
ddl 'Einaudi. E accanto al Logo edito¬ 
ri ale compare- in corpo molto picco¬ 
lo - l'intestazione ddla Fondazionee 
dd suo consiglio di amministrazio¬ 
ne: M arcdlo D dl'U tri, Vittore Bran¬ 
ca, C arlo C arena, FeddeConfalonie 
ri, M aurizio C osta, Fulvio Pravadd- 
li, Giancarlo Vigordli. Beninteso, 
nulla di politico o ideologico. Piutto¬ 
sto un arsenale variegato: Rinasci¬ 
mento, Cardano, Napoleone, il nudo 
in pittura, la civiltà europea. Una 
visione eclettica e monumentale dd¬ 
la Cultura, come qudla di cui dava 
un saggio doquentend 1999 lo stesso 
D di V tri, in uno scrittardlo su «I dea¬ 
zione», ispirato alla Milano di Verri 
e Beccaria. Culminante ndl'invito a 
costdlare la capitale lombarda di 


na del le proposte del la maggioranza; i 
criteri di nomina del Cda, con una 
chiara impronta politica; i collegamen¬ 
ti fra il gruppo dirigente della Rai e la 
maggioranzadi governo; infine la ten¬ 
tazione di fare piazza pulita del grup¬ 
po dirigente per sostituirlo». Eppure 
ancora ieri il neo presidente, Antonio 
Baldassarre, ha assicurato a Radio Ra¬ 
dicale di «voler garantire il plurali¬ 
smo», dando «direttiveal direttorege¬ 
nerale e ai direttori di Tg» perché sia¬ 
no «attenti». 

I sindacati però aspettano i fatti. 

Domani alle 19,30 si riunisce l'as¬ 
semblea totalitaria della Rai per votare 
il direttore generale, Agostino Saccà, 
designato dal Cda. I consiglieri di mi¬ 
noranza, Carmine Donzelli e Luigi 
Zanda, saranno presenti ma non po¬ 
tranno che confermare un voto con¬ 
trario. È difficile, invece, che possano 
incontrare i presidenti delle Camere 
prima deH'assemblea, come avevano 
chiesto. Nonostante abbiano inviato 
una seconda lettera sia a M arcello Pe¬ 
ra che a Pierferdinando Casini per ot¬ 
tenere un colloquio, resta la non dispo¬ 
nibilità da parte del Presidente del Se¬ 
nato, mentre il «collega» della Camera 
si riserva di dare un risposta oggi. Il 
nodi Pera, però, vincola Casini, il qua¬ 
le potrebbe avere un incontro con i 
due consiglieri fra qualche giorno. 


ogni tipo di M use: grafica, pubblici¬ 
tà, industria, moda, architettura, 
più biblioteche varie. Per cdebrareil 
nesso tra operatori culturali e indu¬ 
stria nd nuovo miracolo italiano. E 
tuttavia - malgrado le accortezze di¬ 
plomatiche dd bibliofilo M arcdlo - 
più di un collaboratore, catturato in 
buona fede ndl'impresa «indipen¬ 
dente e di prestigio», ha iniziato a 
sentirà a disagio. M anifestando Fin¬ 
temi onedi dimettersi, enon più scri¬ 
vere in un fasci colo con dietro la fasti¬ 
diosa sponsorship. 

Ma l'avventura continua. Per¬ 
ché Ddl ’U tri, non pago di questi ulti¬ 
mi allori, s'è lanciato in una nuova 
impresa: un vero «magazine» di li¬ 
bri. Trasversale, ma più a ridosso dd 
presente. U n passo indietro alla poli¬ 
tica, ma impegnato. Polemico se è il 
caso. Il menabò è già pronto: Un 
dorso di giornale, dalle quattro alle 
otto pagine. Pieno di rubriche, recen¬ 
sioni, eduemoddli ispiratori. Il «So- 
Ie24 libri» ddla domenica. E il «Fo¬ 
glio». Piccolo problema. La rivista do¬ 
vrebbe uscire a maggio, ma non s 
trova ancora un direttore. Che Dd¬ 
l'Utri vorrebbe «al di sopra ddl e par¬ 
ti», non di destra e magari di sini¬ 
stra. Per questo son stati contattati 
Claudio M agris e Roberto Cotroneo 
(ai ti co ddl'«E spresso»). Incassatone 
il rifiuto, Ddl'Utri non demorde. E 
cerca ancora il suo direttore «trasver¬ 
sale». Insomma, il filosofo Marcdlo 
l'ha presa alla lontana. Dal profumo 
esdusivo ddlepaginepreziose, all'edi¬ 
toria di qualità «su due fronti». Ver¬ 
sante dd prestigio accademico. E 
qudlo ddla «politica culturale», a 
creare corrente, tendenza. Ovvero, le¬ 
gittimazione e battaglia ddle idee, 
benché all’inizio «moderate con 
brio». M orale. In epoca di «ceto me¬ 
dio riflessivo» i berluscones corrono 
ai ripari. E cercano di fabbricarsi il 
loro «ceto pensoso» dolcemente, nd 
vuoto ddla destra culturale Sarà an¬ 
che come far aescere i capdli ad un 
calvo. M a il nostro filosofo M arcdlo, 
lo sappiamo, d sa fare più di Cesare 
Ragazzi. E s'è messo in testa un'idea 
meravigliosa. 

Bruno Gravagnuolo 
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Serventi Longhi denuncia: «Stanno cercando di delegittimare il servizio pubblico asservendolo ad un sistema di potere» 

Rai, la mano pesante della Destra sulle sedi regionali 
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ROMA Aumento del le tasse e farmaci 
a pagamento, il modello-sanità del 
centro destra sbarca anche in Puglia. 
Come già successo in mezzo Italia, 
l'amministrazione regionale guidata 
dal forzista Raffale Fitto ha infatti 
deciso di affrontare il disavanzo della 
sanità, chein Puglia raggiunge i mille 
miliardi, chiedendone il conto ai cit¬ 
tadini. Ed ecco allora l'aumento del- 
l’Irpef dello 0,5% e la decisione di 
stilare una lista di circa 370 farmaci 
che saranno completamente a carico 
dei malati. Misure queste che hanno 
spinto migliaia di cittadini a scende¬ 
re in strada e manifestare "contro la 
destra che tagliai servizi”, ein nome 
di "una sanità uguale per tutti". 

C'erano infatti più di cinquemi¬ 
la persone ieri a Bari al corteo orga¬ 
nizzato dall'Ulivo contro la politica 
sanitaria della Casa delle Libertà. 
Una manifestazione che si è snodata, 
per oltre un chilometro e mezzo, sui 
lungo maredel capoluogo barese per 
concludersi con un comizio in Piaz¬ 
za San Ferdinando. A rappresentarei 
parlamentari dell'U livo,c'erano Livia 
Turco, Rosy Bindi eM auraCossutta, 


Parte dalla Puglia la mobilitazione contro il modello di sanità proposto dalla destra: ticket e farmaci a pagamento, mentre l’Irpef sale... 

Bari, l’Ulivo in piazza per dire no a Sirchia 


ed intorno a loro tante voci, tante 
persone che hanno puntato il dito 
contro le manovre della giunta pu¬ 
gliese che da mesi affronta il 
"problema sanità" attenendosi alledi- 
rettive disatrose che vengono da Ro¬ 
ma. U na politica che, come ha soste¬ 
nuto l'ex ministro Rosy Bindi parlan¬ 
do del "decreto tagliaspese" secondo 
cui ciascuna regione è responsabile 
dello sfondamento dei bilanci in sani¬ 
tà, fa «saltare ogni riferimento alla 
uniformità dei servizi sanitari sul ter¬ 
ritorio nazionale». «C'erano regioni 
- ha detto Rosy Bindi - che erano 
pronte perchè erano ben amministra¬ 
te, ben governate, perchè in questi 
anni avevano applicato le riforme, 
perchè si erano messe a posto le con¬ 
tabilità, perchè avevano fatto la pro¬ 
grammazione e in questo momento 
hanno bilanci paritari». Ce ne sono 
invece altre, quelle amministrate dal 
centrodestra come il Piemonte, la 



Lombardia, il Friuli, la Liguria, la Pu¬ 
glia, la Calabria e la Sicilia, che stan¬ 
no mettendo tasse, tagliando i servizi 
ereintroducendo i ticket. Perchèhan- 
no governato male in questi anni, e 
adesso non potendo avere prove di 
appello, nè di carattere finanziario 
nè di carattere politico, sono costret¬ 
te ad assumersi le loro responsabili¬ 
tà». 

«E siccome - ha proseguito la 
Bindi - il presidente del Consiglio si 
diverte a fare molta polemica sulle 
nostreorigini precedenti, faccio nota- 
re che attuai mente i I centrodestra go¬ 
verna prevalentemente le regioni che 
erano amministrate dalla democra¬ 
zia cristiana, non da quei pericolosi 
comunisti, ed erano normalmente 
amministrazioni che erano anche in 
pareggio, perchè la Lombardia era in 
pareggio, il Veneto ePiemonteerano 
in pareggio, inveceloro lehanno por¬ 
tate allo sfascio finanziario». Il tutto, 


non riuscendo nemmeno a garantire 
al cittadino quei servizi indispensabi¬ 
li; come il 118, la cui a attivazione a 
Bari e non nel resto della regione, è 
stata approvata con una delibera so¬ 
lo nei giorni scorsi, nonostantei fon¬ 
di erogati dal precedente governo. 

«Quella che dovrebbe essere la 
capitaledel sud - ha commentato Li- 
viaT ureo al termine della manifesta¬ 
zione - si ritrova ad avere una sanità 
da terzo mondo. Per non parlare poi 
dei servizi sociali che, nonostante gli 
ingenti stanziamenti del centro-sini¬ 
stra, non sono praticamente mai esi¬ 
stiti. 

La manifestazione di oggi, le mi¬ 
gliaia di persone che sono scese in 
strada al terminedi una grande movi¬ 
mentazione ragionale, sta a di mostra- 
rechedopo le promesse pre-elettora- 
li del centro-destra, la fiducia della 
gente si èoramai incrinata, eleperso- 
nesono esasperate dall’operato della 
Casa delle Libertà. Sull'aumento del¬ 
le imposte- ha proseguito l’ex mini¬ 
stro della Solidarietà sociale - sui ta¬ 
gli ai posti letto e sui medicinali a 
pagamento, i cittadini cominciano a 
farsi una idea e a sottoporre a chi li 
governa delledomandeconcreteche 
restano senza risposta». 


Annamaria non cede e accusa i vicini 


Delitto di Cogne, la mamma di Samuele ripete aipm: vi sbagliate, non sono stata io 


dall'inviato Michele Sartori 


AOSTA Un paradiso, era Cogne, un 
eden privato la sua villetta, coi pavi¬ 
menti daoliare, i bambini daaccudi- 
re, le festicciole da organizzare, i ge¬ 
rani da annaffiare, una vita gratifi- 
canteed orgogliosa nonostante le as¬ 
senze del marito, e tutto sotto lo 
sguardo dei vicini, gente chiusa, di 
montagna, un pò orsa. E allora, si¬ 
gnor gi udice, non sarà che ho suscita¬ 
to delleinvidie?Giorni, anni di felici¬ 
tà perfetta, mai un intoppo, un pic¬ 
colo incidente, un episodietto in¬ 
quietante, eppure martedì, quella 
strana visita di conoscenti, quella 
donna chedice«dovresteprovarean- 
che voi il dolore di perdere un fi¬ 
glio», insomma, signor giudice, là 
c'èlo spartiacque, e proprio il giorno 
dopo ammazzano Samuele... Anna¬ 
maria Franzoni, si capisce, non si 
limita al solito «non sono stata io». 
La miglior difesa è l'attacco. E lei 
attacca. Se lei non è l'assassina, lo è 
qualcun altro. Qualcuno con una ve¬ 
na di follia, qualcuno a cui un pazzo 
motivo di vendetta doveva pur esse- 
reentrato in corpo. L'invidia dome¬ 
stica: è mai possibile? La ripicca per¬ 
ché lei magnificava i suoi bambini a 
gente che ne aveva persi due: è mai 
possibile? Attacca, accusa, insinua, 
la mamma di Samuele: vicini ed ex 
amici, gente che è già stata passata al 
setaccio. Stefania Cugge, la pm, e 
M aria del Savio Bonaudo, procurato¬ 
re della repubblica, la ascoltano geli¬ 
de. Quelle piste le hanno già battute 
a fondo e scartate. Però, è questione 
di interpretazione. 

Almenounacosala racconta giu¬ 
sta, per loro, la mamma di Samuele, 
e si drizzano le antenne. Sì, la sera 
precedente l'omicidio è stata davve¬ 
ro lo «spartiacque» di un'esistenza 
apparentemente perfetta. Annama¬ 
ria Franzoni, quel martedì, stava visi¬ 
bilmente male, voleva rinviare l'in¬ 
contro, ha retto a fatica la visita dei 


vicini fino a mezzanotte. E poco pri¬ 
ma dell'alba si è svegliata preda di 
inquietudini edi un malessere gene¬ 
rico ma tremendo al punto di con- 
vincere il marito recalcitrantea chia¬ 
mare il 118. E harifiutatoil neuroto¬ 
nico che la dottoressa di guardia le 
offriva. Sospetto. 

Eh, no: «Non sono stata io, vi 
sbagliate», ripete Annamaria alle 
due donne-procuratori che ha di 
fronte. E quelle: «Le prove che abbia¬ 
mo non lasciano dubbi». E lei: «Do¬ 
vete cercare qualcun altro». Oggi 
non piange, non grida, nel primo 
vero interrogatorio davanti all'accu¬ 
sa. L'avvocato Carlo Federico Gros¬ 
so distilla in tre aggettivi l'atteggia¬ 
mento della cliente: «Decisa, lucida, 
precisa». 

Dura quattro ore. Pausa pranzo, 
e Annamaria Franzoni se lo concede 
in mensa: coniglio. M a quando tor¬ 
na ruggisce ancora. Ripete la sua sto¬ 
ria per filo e per segno, senza sbava¬ 
ture, lei il pigiama se lo è tolto e 
buttato sul letto, l'avrà schizzato l'as¬ 
sassino, gli zoccoli si sono insangui¬ 
nati perché li aveva addosso soccor¬ 
rendo Samueleetutti quelli chedico- 
noil contrario vor rà d i re eh e sbagl i a- 
no,così per la porta, era chiusa, chiu¬ 
sa a chiave. 

E l'arma? Non ne sa nulla. No, 
neanche del candelabro che proprio 
lei avrebbe evocato, come in sogno, 
stando al racconto di amici. Ma l'ar¬ 
ma in questa storia èormai margina¬ 
le, ormai non è neanche più il chio¬ 
do fisso di Garofano, il capo del Ris 
che ad u n incontro del Lions di 
Parma riassume quello che pensano 
tutti, «non c'ènessun giallo, l'arma è 
stata lavata molto bene oppure fatta 
sparire chissà dove». 

Con che punteggio finisce, l'in¬ 
terrogatorio? Il procuratore Bonau¬ 
do sta sul generico: «È stato utile, 
necessario, positivo», altri non se ne 
vedono aH'orizzonteimmediato. An¬ 
namaria Franzoni confidacon debo¬ 
le guasconeria alle agenti: «Presto 
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tornerò a casa». Presto? M ica tanto, 
Bonaudo dice che «permangono le 
condizioni che hanno condotto all' 
arresto», ed il gip Fabrizio Gandini 
fa capire di aver deciso di respingere 
l'istanza di scarcerazione, «non pos¬ 
so essereio il giudicedei miei provve¬ 
dimenti», e «probabilmente sarà il 
tribunale del riesame a doversi pro¬ 
nunciare», sempre che la difesa fac¬ 
cia appello. 

Fine della giornata numero cin¬ 
que di carcere. Da oggi la mamma 
riceverà visite di parenti - ma forse 
ieri sera sono già entrati, in gran se¬ 
greto, marito e figlioletto. Due dete¬ 
nute riferiscono: «Si cura molto, ha 
fatto la doccia e ha anche lavato i 
panni». A Bologna il suocero M ario 
Lorenzi accusa: «Vogliono strappar¬ 
le una confessione, per questo conti¬ 
nuano a torturarla». Torture? Forse 
il menù carcerario: ieri sera riso bolli¬ 
to, prosciutto e cavolo. 


L’esterno del 
carcere delle 
Vallette dove è 
rinchiusa Anna 
Maria Franzoni, 
accusata 
deiromicidio del 
figlio Samuele 

Ansa 


Centrodestra, uso improprio di un delitto 


L'ultimo ad «usare» il delitto di Cogne è 
un sottosegretario: Vittorio Sgarbi. È a 
Padova, cinquecento chilometri di distan¬ 
za, ma che importa? Inaugura il ciclo 
restaurato degli affreschi di Giotto, si sof¬ 
ferma davanti a quello dedicato alla stra¬ 
ge degli innocenti, indica le lacrime che 
scendono dagli occhi di una mamma, 
sentenzia: «Lì si può intravvedere il volto 
della madre di Samuele». 

Come no. Il giorno prima aveva parlato 
un ministro, Umberto Bossi: la stampa e 
le televisioni «di sinistra» usano Cogne 
«per un premeditato attacco alla fami¬ 
glia. La famiglia non va bene perché, se 
fa figli, non c'è bisogno degli immigrati». 
L'apripista era stato un ex sottosegreta¬ 
rio: l'on. Carlo Taormina, Forza Italia, ieri 
invitato per la terza volta consecutiva a 


Porta a Porta (e perciò Ds e Margherita 
chiedono l’intervento della Commissio¬ 
ne di vigilanza sulla Rai). Tre settimane 
fa, a freddo, aveva chiesto il «commissa¬ 
riamento» della procura di Aosta per i 
ritardi nel trovare l'assassino. Il primo a 
rendersi conto della portata pubblicitaria 
del caso. 

Annamaria Franzoni non era quasi anco¬ 
ra in cella che, giovedì, si precipitava a 
visitarla l'on. Furio Gubetti, Forza Italia. 
Venerdì si presentava l'on. Roberto Ros¬ 
so, Forza Italia. Sabato arrivava Rosa Co¬ 
sta, Cdu. Domenica, una ressa: Deodato 
Scanderebech, Forza Italia, Fernando 
Franza, Forza Italia, Enrico Buemi, Sdi. Si 
accusa la stampa di voyeurismo. Sarà, 
ma ogni guardone ha il suo esibizionista. 

m.s. 


Torino 

Molinette, Odasso 
toma in libertà 

È tornato in libertà l'ex direttore generale delle 
M olinette Luigi Odasso. Il gip torinese Patrizia 
Pironti ha accolto l'istanza di revoca degli arresti 
domiciliari per scadenza dei termini presentata 
dai legali dell'ex manager sanitario, Andrea e 
M ichele Galasso. Odasso era stato arrestato il 19 
dicembre scorso dalla Guardia di finanza che lo 
aveva sorpreso, grazie a una telecamera nascosta, 
mentre intascava una bustarella nel suo ufficio 
delle M olinette. Odasso, che scontava gli arresti 
domiciliari nella sua villa di Nizza Monferrato, 
provincia di Asti, sarà ascoltato il 23 marzo. 


Anzio 

Uccide i figli disabili 
la moglie e si suicida 

La paura di perdere i figli, la paura che i servizi 
sociali potessero portargli via Ricchardo e 
Flermanno per sempre. Per questo KlausWittkyè 
diventato assassino, per questo ha ucciso la 
moglie e soprattutto i duefigli. Non voleva 
assolutamente perderli. Ed ha così travolto nella 
sua folle decisione i due ragazzi, la compagna e se 
stesso. Sarebbe questo il movente della strage 
avvenuta domenica a N ettuno, nei pressi di 
Roma. 

Klaus Wittky, 63 anni, nato in Germania, ma da 
molti anni residente a Nettuno, ha ucciso prima 
M aria De M atthaeis, 56 anni, e i figli Ricchardo, 

14anni, ed Hermanno, 12 anni. 

Poi il suicidio dello stesso uomo. 


Astronomia 

Brilla in cielo 
la stella di Pasqua 

Arriva la cometa di Pasqua, la più luminosa dal 
1997, quando passò la FI ale Bopp. Rispetto a 
questa è però molto più piccola. Per vederla 
bisogna approfittare proprio in questi giorni, 
dopodiché si allontanerà dal la Terra per non 
tornare che fra 400-500 anni. La caratteristica 
della cometa è il colore azzurrino, che deriva dal 
cianogeno, il gas di cui è particolarmente ricca. 


Anche due dirigenti coinvolti neH’inchiesta sui corsi di formazione in Puglia. L’accusa: si sono spartiti otto miliardi di lire 


Eurispes, il presidente arrestato per peculato 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Formazione professionale nel mirino della 
magistratura. Sotto inchiesta èfinito l’Eurispes, pre¬ 
stigioso istituto d'indagine, autore del tradizionale 
"Rapporto Italia”. Un ingente finanziamento - pari 
a diciotto miliardi di lire - ricevuto dalla Regione 
Puglia per attivare 19 corsi per formatori sarebbe 
stato sperperato e finito indebitamente nelle tasche 
di dirigenti e collaboratori del noto istituto. Agli 
arresti domiciliari da ieri mattina il presidente e 
fondatore deU'Eurispes, G iovanni Maria Fara, L'ac¬ 
cusa per lui è di peculato. Custodia cautelare anche 
per il direttoreamministrativo Francesco DeFazio e 
per il responsabile del settore formazione Mario 
M arotta. Trentasette personefinora sono state iscrit¬ 
te nel registro degli indagati, comprese le mogli di 
Fara e M arotta. La procura parla di «una gestione 
arbitraria e predatoria del denaro pubblico». E il 
sostituto procuratore titolare delle indagini, Rober¬ 
to Rossi, lo stesso che ha indagato su «Telemarket», 
ha giustificato l'arresto con «il pericolo concreto» 
che il reato venga reiterato. «Fara è completamente 
estraneo ai fatti contestati», replica il segretario gene¬ 
rale deU'Eurispes, Luciano Berarducci. 


Sono 49 gli episodi di peculato contestati a Fara 
e ai dirigenti deU'Eurispes. E l'indagine potrebbe 
presto allargarsi. 11 procuratore aggi unto del tribuna¬ 
le di Bari, Giuseppe Carabba, ha puntato il dito 
anche sui «controlli»: «C'è stata carenza da parte 
delle istituzioni», ha detto, anticipando un altro filo¬ 
ne dell'indagine. E tra gli arrestati figura anche Vi¬ 
tantonio M itola, descritto comefaccendiereeinter- 
mediario, amico dei fornitori e vicino anche ai fun¬ 
zionari regionali responsabili dei fondi per laforma- 
zione. La Regione intanto annuncia che si costituirà 
«parte civile nei confronti di coloro che saranno 
riconosciuti responsabili di illeciti». Ma riconosce 
«una fase, a tratti ambigua, di gestione dei fondi 
destinati alla formazione». 

Proprio la Regione Puglia nel 1998 aveva deciso 
l'assegnazionedeH'appalto. Diciotto miliardi prove¬ 
nienti in partedal fondo socialeeuropeo di cui circa 
otto sono finiti nelle casse deU'Eurispes. E lo stesso 
centro antifrode europeo, l'Olaf, ha collaborato alle 
indagini portate avanti dall procura di Bari. M entre 
all'inchiesta si interessò circa un anno fa anche l'Eu- 
ropol, neH'ambito dei controlli che l'Unione Euro¬ 
pea effettua, dopo aver elargito i fondi comunitari 
alle singole regioni. Compensi da un milione di lire 
l’ora, consulenze assegnate a persone senza titolo, 


fotocopie costate il quadruplo del prezzo di merca¬ 
to, computer noleggiati per il doppio del loro valore 
è quello che è apparso agli inquirenti a una attenta 
lettura dei bilanci e delle carte sequestrate sei mesi 
fa. Voci di spesa fittizie o gonfiate, fatture falsate. E 
nomi di docenti e di fornitori iscritti nel registro 
degli indagati. Uno di loro Ubaldo Sciacqua, che 
forniva le attrezzature da ufficio, è stato anche arre¬ 
stato. Regista dell'operazioneera Vitantonio M itola, 
da ieri agli arresti: era lui a occuparsi dei rapporti 
con i fornitori e a gestire il flusso di denaro, cifre 
ingenti che, sotto varie voci di spesa, passavano 
dall'Eurispesai fornitori, ma uscitedalla porta prin¬ 
cipale rientravano poi per vie secondarie e finivano 
nelle tasche di chi doveva arricchirsi con il business 
della formazione professionale. 

«Fatti e cifre inesistenti», replicano dall'Euri¬ 
spes. E denunciano, invece, «pesanti pressioni», rice¬ 
vute dall'Eurispes in Puglia. Da partedi chi eperché 
non lo spiegano, ma dicono: «Le abbiamo segnalate 
alla Direzione Investigativa Antimafia. Speriamo 
chesiano oggetto di indagini collaterali». Aggiungo¬ 
no: «Quello chefaca/ano i fornitori non pota/amo 
saperlo. M a noi abbiamo rendicontato e giustificato 
tutto. Si tratta ora di aspettare il corso della giusti¬ 
zia». 


Comune di Castelfranco Emilia 

Provincia di Modena Settore finanziario 

Ai sensi dell'arte della legge 25 febbraio 1987, n, 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2002 e al conto consuntivo 2000: 
1- Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: 


ENTRATI (importo in euroì _ 

Denominazione Previsioni di Accertamenti da 

competenza da bilancio conto consuntivo 
anno 2002 anno 2000 


SPESE (importo in euro) 
Denominazione 


Previsioni di Impegni da 

competenza da conto 

bilancio anno 2002 consuntivo anno 2000 


Avanzo di amministrazione 

160.506,00 



Disavanzo di amministrazione 




Tributarie 

8.484.693,00 

8.667850,75 


Correnti 


28.553.600,00 

24.095.736,33 

Contributi e trasferimenti 

4.606.779,00 

3.469,770,33 


Rimborso quote di capitale per 


687874,00 

2736 842,87 

(di cui dallo Stato) 

(3.719.519,00) 

(2.904.184,05) 


mutui in ammortamento 




(di cui dalle Regioni) 

(651.636,00) 

(409.378,84) 






Extratributarie 

15.494.140,00 

12.687.940,07 






(di cui per proventi servizi pubblici) 

(13.883.341,00) 

(11.219.592,44) 






Totale entrate di parte corrente 

28.585.612.00 

24.825.561.15 


Totale spese di parte corrente 

29,241.474.00 

24,675.207.06 

Alienazione di beni e trasferimenti 

8.370.452,00 

2.351.637,28 






(di cui dallo Stato) 

(5.165,00) 

(12317,03) 


Spese di investimento 


13.141.104,00 

24765 207,06 

(di cui dalle Regioni) 

(1.505.472,00 

(0) 






Assunzione prestiti 

6.266.008,00 

0 






(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

(1.000.000,00) 

(0) 


Totale spese in conto capitale 

13.141.104.00 

3.218.036,92 


14.636.460.00 

2.351.673.28 


Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 

(1.000.000.001 

0 

Partite di giro 

5.734.074,00 

5.183.439,70 


Partite di giro 


5.734.074,00 

5183439,70 

Totale 

49.116.657.00 

32,360 674.13 


Totale 


49.116.652.00 

33166683.68 

Disavanzo di qestione 


806.009,55 


Avanzo di gestione 




TOTALE GENERALE 

49.116.652.00 

33.166.683.68 


TOTALE GENERALE 


49.116.652.00 

33.166.683.68 

2 - la classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo 

l'analisi economico-fuuziouale la 

seguente 

(importo in Euro) 



Amministrazione generale Istruzione e cultura 

Abitazioni 

Attiviti sociali 

Trasporti 

Attiviti economica 

TOTALE 

Personale 

2.169.155,16 

904.053,06 

45.691,42 

1.145.713,87 


36229,68 

4300843,19 

Acquisto beni e servizi 

82.798,34 

110.015,48 


83.545,13 



276.358,95 

Interessi passivi 


39.919,38 

48.907,16 

62.154,22 

17.266,30 


168.247,06 

Investimenti effettuati 








direttamente dall 'amministrazione 

163.166,51 

762.342,03 

82.520,38 

403.604,35 



1.411.633,27 

Investimenti indiretti 









2,415.120,01 

1816.329,95 

177.118,96 

1.695.017,57 

17.266,30 

36.229,68 

6.157.082,47 


3 - la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2000 desunta dal consuntivo: (importo in Euro) 


Avanzo/disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 2000 € 1.223.957,44 

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo 2000 

Avanzo/disavanzo disponibile al 31 dicembre 2000 € 1.223.957,44 

Ammontare dei debiti fuori dal bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo 200 


Entrate correnti € 1.012,54 

di cui: 

tributarie € 353,5, 

contributi e trasferimenti € 141,52 
altre entrate correnti € 517,49 

dati si riferiscono all'ultimoconto consuntivo approvato 


Spese correnti 

di cui 
personale 

acquisto beni e servizi 


IL SNDAC0 


€ 982,78 

€ 236,41 
€ 256,09 
€ 490,28 
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Gianni Marsilli 


Lionel Jospin aveva detto, facendo 
atto di candidatura, di non vagheg¬ 
gi are «u n a F ran ci a soci al i sta». La fra¬ 
se gli era valsa qualcheaccusa di «de¬ 
riva centrista». È per questo che ieri 
il primo ministro presentando uffi¬ 
cialmente il suo programma, ha te¬ 
nuto a proclamare: «Questo è il pro¬ 
gramma di un socialista». Ma in qua¬ 
ranta paginestampatein otto milio¬ 
ni di copie la parola «socialismo» 
figura una sola volta, laddove ne ri¬ 
vendica il ruolo storico nella «lotta 
per l'uguaglianza». Non c'èdastupir¬ 
sene: ambire al soglio presidenziale 
vuol dire spogliarsi, senon delle pro¬ 
prie convinzioni, quantomeno delle 
proprie bandiere. Vuol dire anche 
personalizzare al massimo i propri 
intenti. Jospin parla in prima perso¬ 
na: dice «io propongo» (26 volte) e 
«io voglio» (15 volte). È per questo, 
inoltre, chejospin apparemolto più 
libero dagli obblighi che normalmen¬ 
te gli impone la «gauche plurielle». 
Nel suo programma non concede 
nulla agli alleati comunisti (non pro¬ 
pone, come chiedeva il segretario 
del Pcf Robert H ue, alcuna rivaloriz- 


II premier candidato all’Eliseo illustra i dieci punti della piattaforma elettorale. Al centro il lavoro, sulla giustizia si schiera con i magistrati 

Jospin: «Ecco il programma di un socialista» 


zazione dei minimi sociali, né dei 
salari né del reddito d'inserzione). 
Niente neanche ai Verdi (non fa al¬ 
cun accenno alladiversificazionedel- 
le fonti di energia, il nucleare resta 
intatto; etantomeno parla di depena¬ 
lizzazione delle droghe leggere). 
Traccheggia sulle privatizzazioni (il 
suo ex ministro deH'Economia Do¬ 
minique Strauss-Kahn vorrebbe che 
la partecipazione pubblica nel capita¬ 
le di Edf, il colosso dell'elettricità e 
del gas, passasse sotto la soglia del 50 
percento): Jospin dice che «niente é 
deciso, niente é proibito», e che le 
scelte vanno fatte nei tempi e con i 
criteri della convenienza, non certo 
dell'ideologia. Evoca Tony Blair sul 
tema della sicurezza - «duri con il 
crimineeduri con lecausedel crimi¬ 
ne». Invoca una «federazione euro¬ 
pea di Stati-nazione»evorrebbeche 
il presidente della Commissione ve¬ 
nisse scelto all'interno della maggio¬ 


ranza del Parlamento europeo (Chi- 
rac è invece più favorevole ad un 
ruolo accresciuto del Consiglio euro¬ 
peo e alla nomina di un presidente 
deU'Europa da parte dei capi di Sta¬ 
to e di governo). 

Quanto alle pensioni, Jospin 
s'impegna ad assumeredecisioni en¬ 
tro il 2003, dopo un meticoloso lavo¬ 
ro di concertazionecon leparti socia¬ 
li e una «grande conferenza econo¬ 
mica e sociale». Ribadisce comun¬ 
que il suo attaccamento al sistema 
per ripartizione. Intende ridurre il 
numero dei disoccupati di altre 
900mila unità entro il 2007, portan¬ 
done la cifra complessiva a 
1.200.000 (superavano i tre milioni 
quando andò al governo nel ‘97). 

I nterverrà particolarmente per favo¬ 
rire i disoccupati di oltre 50 anni di 
età, e interpreterà fedelmente le indi¬ 
cazioni dei testi di Lisbona e Barcel¬ 
lona sulla formazione professionale 



Lionel Jospin durante un comizio a Parigi 


Euler/Ap 


continua, lungo tutto il corso della 
vita. 

Le promesse elettorali - diceva 
con franco cinismo Frangois M itter- 
rand - impegnano solamente chi le 
ascolta. I «Dieci impegni» proposti 
ieri da Lionel Jospin non hanno tut¬ 
tavia alcun accento elettoralistico. Ri¬ 
specchiano un po' la personalità del 
loro firmatario: sobrio, pragmatico, 
propenso alla viadi mezzo sulleque- 
stioni più spinose. Sejospin vincerà 
il duello con Chirac sarà proprio per 
questa ragione: quando vinse le legi¬ 
slative nel giugno del '97 non promi¬ 
se nulla che non avrebbe potuto 
mantenere. Oggi infatti il massimo 
chei suoi avversari interni ed esterni 
possono rinfacciargli è un certo im¬ 
mobilismo sullegrandi riforme (pen¬ 
sioni, educazione). Jacques Chirac 
invece condusse la sua campagna 
elettorale del '95 cavalcando slogan 
altisonanti: sarebbe stato l'uomo 


nuovo che avrebbe sanato la «frattu¬ 
ra sociale», avrebbe ridotto la pres¬ 
sione fiscale, avrebbe fatto sparire i 
ghetti delle banlieue. Venne eletto, 
ma non ha combinato nulla di tutto 
ciò. Anche perché - avendo sciolto 
l'Assemblea nel '97 - si è ritrovato 
suo malgrado ai margini dell'azione 
di governo. Jospin avrà dunquefaci¬ 
le gioco nel denunciare la mancanza 
di affidabilità del suo avversario. M e- 
no faci le sarà far risaltare le differen¬ 
ze trai programmi deH'uno e dell’al¬ 
tro. Prendiamo per esempio il tema 
della sicurezza, forse quello che sta 
più a cuore dei francesi. Sono ambe¬ 
due per la creazione di un'Alta auto¬ 
rità per la lotta alla delinquenza, per 
la nascita di «strutture chiuse» (in 
sostanza i vecchi riformatori) dove 
rinchiudere i giovani più esagitati, 
per i «giudici di prossimità» o di 
quartiere per le questioni minori. Si 
distinguono invece a proposito della 
giustizia. J ospin èper garanti re«l'im- 
possibilità per il potere politico di 
intervenire negli affari individuali» e 
per proteggere le carriere dei magi¬ 
strati «da ogni intervento politico». 
Chirac punta invece sul manteni¬ 
mento del l'autorità del Guardasigilli 
sulle procure. 


Portogallo, la destra vince e cerca alleati 

Maggioranza appesa a un filo. Si apre una difficile trattativa con il partito nazionalista 


Toni Fontana 


Feste, bandiere e canti non sono man¬ 
cati per lestradedi Lisbona, maall’in- 
domani del voto politico che conse¬ 
gna al centrodestra il Portogallo do¬ 
po sei anni di amministrazionesocia¬ 
lista, il cammino del leader vincitore, 
M anuel Durao Barroso, appare tutto 
in salita Partiamo dai numeri. Il Psd, 
i socialdemocratici che rappresenta¬ 
no l'asse portante dello schieramento 
conservatore, con il 40,1% dei voti 
ottengono 102 seggi, mentre i sociali¬ 
sti passano all’opposizione con 95 
parlamentari. Lo scarto, se si contano 
le preferenze, non è vistoso (123.000 
voti), ma il sistema proporzionale ha 
amplificato la vittoria dell'opposizio¬ 
ne, senza tuttavia consegnare a Du¬ 
rao Barroso la maggioranza dei seggi 
(116, la metà più uno di 230). Così si 
spiega la cautela del leader del centro- 
destra che ha subito riunito il consi¬ 
glio esecutivo del suo partito per «stu¬ 
diare una soluzione di compromesso 
che garantisca stabilità al governo». 

Giovedì il presidente, il socialista 
JorgeSampaio, gli affiderà il compito 
di formare il governo, ma trovare un 
alleato affidabile si presenta un'im¬ 
presa difficile. La scelta pare in ogni 
caso obbligata. Il Centro democrati¬ 
co sodale-partito popolare di Paulo 
Portas ha perso un seggio, ma ne ha 
conquistati 14 e, considerando il calo 
registrato dai comunisti (il Pcp ha 
perso 5 deputati) è diventato la terza 
forza politica del Portogallo e l’ago 
della bilancia, Portassi èsubito affret¬ 
tato ad offrire il suo sostegno a Du¬ 
rao Barroso: «Esiste - ha detto - una 
maggioranza assoluta di centrodestra 
nel Parlamento, e questo è il dato 
fondamentale per la creazione del 
nuovo governo». Ma il destinatario 
della proposta si è limitato ad osserva¬ 
re che «il primo con cui devo parlare 
di questo, per rispetto istituzionale, è 
il presidenteJorgeSampaio». La trat¬ 
tativa tra popolari e socialdemocrati¬ 
ci potrebbe durare alcune settimane 
ed il risultato non èscontato. La solu¬ 
zione potrebbe essere un monocolo- 
reguidato da Durao Barroso con l’ap¬ 
poggio esterno del Cds-pp, o un go¬ 
verno di coalizione. I due partiti pos¬ 
sono contare su 116 seggi, hanno in¬ 
somma la maggioranza assoluta per 




I risultati delle elezioni 

In attesa dello scrutinio dei voti dei 180.000 elettori 
emigrati, che saranno determinanti per gli ultimi 4 
seggi, questa sarà la composizione del nuovo 
Parlamento portoghese 

Astenuti 
37,67% 


CDS-PP 


WIU-PCP 


* seggi 


Emigrati — 1 
4 

José Manuel 
Durao Barroso 

Nato a Lisbona nel 
1956. Ha studiato 
nell'Università di 
Lisbona ed è laureato in Giurisprudenza. 
Sposato e con tre figli è entrato in politica nel 
1969. Nel maggio del 1999 è stato nominato 
presidente del Partito Socialdemocratico 


ANSA-CENTIMETRI 



Durao Barroso 
il vincitore delle 
elezioni 
portoghesi 
e a lato 
la festa 
dei suoi 
sostenitori 
per le vie 
di Lisbona 


un voto. Restano tuttavia da assegna¬ 
re altri quattro seggi, ma occorrerà 
attendere il 27 marzo quando sarà 
completato lo spoglio dei voti inviati 
per posta e provenienti dalle isole Az- 
zorre. Secondo un calcolo statistico, 
cioè una proiezione, i quattro seggi 
vacanti dovrebbero essere ripartiti 
equamente trai due schieramenti. In 
tal caso Durao Barroso, alleato con 
Portas, potrebbe contare su una mag¬ 
gioranza di tre seggi. 

La trattativa non si annuncia faci¬ 
le. Il partito Popolare è schierato nel 
Parlamento di Strasburgo con l'Unio¬ 
ne per l'Europa delle Nazioni dove 


militano anche i deputati italiani di 
Alleanza N azionale. E fortemente an- 
tieuropeista e nazionalista e sul tema 
dell'Immigrazione, fortemente senti¬ 
to in Portogallo (dovevivono earriva- 
no moltissimi immigrati africani pro¬ 
venienti dalle ex-colonie portoghesi) 
imitai toni violenti e intolleranti del¬ 
la Lega di Bossi. Il partito di Portas, 
nel quale si riconoscono anche i no¬ 
stalgici degli anni bui del salazari- 
smo, intende anche introdurre nelle 
scuole l’obbligo di cantareogni matti¬ 
na l'inno nazionale e di insapóre le 
condanne penali per i minori. Non 
tutti, all’interno del partito socialde¬ 


mocratico (che in Europa aderisce al 
gruppo Ppe), accolgono con favore 
queste tesi ed alcuni spingono per il 
monocolore. Durao Barroso per ora 
non scioglie la riserva e promette «sta¬ 
bilità» senza spiegare come riuscirà 
ad essicurareal suo governo una base 
parlamentare stabile. 

La sinistra potrà contare su 110 
seggi, 95 dei socialisti, 12 del cartello 
verdi-comunisti, 3 del blocco di sini¬ 
stra (vi confluiscono diversi gruppi 
radicali). Altri due seggi, se saranno 
confermate le previsioni, potrebbero 
essere assegnati al termine dello spo¬ 
glio. Eduardo Ferro Rodrigues, espo¬ 


nente della sinistra socialista, ha am¬ 
messo la sconfitta anche se è riuscito 
nelle ultime settimane, anche grazie 
ad un faticosissimo tour elettorale, a 
ridurre il distacco ed anche a recupe¬ 
rare consensi rispetto alla rovinosa 
sconfitta registrata solo pochi mesi fa 
alle elezioni amministrative. Ieri ha 
detto che intende guidare il partito 
socialista e quindi diventare il leader 
dell’opposizione. L'affermazione del 
centrodestra in Portogallo modifica 
gli equilibri nell’Europa comunitaria 
nellequaleotto governi (Francia, Ger¬ 
mania, Regno U nito, Finlandia, Olan¬ 
da, Grecia, Svezia, Belgio dove il pre¬ 


mier liberal-democratico è sostenuto 
dai socialisti) sono affidati al centrosi¬ 
nistra, e sette sono di centrodestra 
(Italia, Spagna, Lussemburgo, Porto¬ 
gallo, Danimarca, Irlanda, Lussem¬ 
burgo). 


clicca su 


www.diariodigital.pt 

www.partido-socialista.pt/accao 

www.publico.pt 


Francia, Tir italiano 
fa strage: otto morti 

U n Tir italiano ha provocato uno 
spaventoso incidente in Francia, 
sull'autostrada A31 che collega il 
Lussemburgo a Metz, Nancy e Di- 
gione:: è finito sulla corsia oppo¬ 
sta dove ha investito in pieno un 
pullman carico di turisti olande¬ 
si. Il bilancio è di otto morti, com¬ 
presi i due camionisti italiani a 
bordo del Tir. U na cinquantina i 
feriti. Ladisgraziaèawenuta ver¬ 
so le tre di domenica notte, vici¬ 
no a M etz. Per cause per ora sco¬ 
nosciute l'autista del mezzo pe¬ 
sante italiano, checircolava in di¬ 
rezione nord-sud, dal Lussembur¬ 
go verso Nancy, ha perso il con¬ 
trollo deH'articolato. H a travolto 
lo spartitraffico ed è saltato su 
una delle corsie opposte centran¬ 
do in pieno un pullman blu con a 
bordo 59 turisti olandesi che ri¬ 
tornavano in patria dopo una set¬ 
timana bianca sulle piste di Val- 
morel, in Savoia. L'impatto è sta¬ 
to violentissimo. Il pullman, ri¬ 
dotto ad un ammasso di lamiere 
contorte, èfinito in un fossato. Il 
tir - dove erano stivate cassette 
vuote di plastica - si è capovolto 
sull'asfalto. Nel giro di mezz'ora 
centocinquanta pompieri, con 
l'appoggio delle ambulanze, era¬ 
no sul posto per i soccorsi: per i 
due camionisti del Tir italiano 
non c'è stato nulla da fare. Morti 
sul colpo ancheuno dei duecon- 
ducenti del pullman ecinqueturi- 
sti. I pompieri hanno dovuto la¬ 
vorare qualche ora per liberare 
numerosi olandesi rimasti inca¬ 
strati nelle lamiere. Almeno tre 
dei feriti sono in condizioni pre¬ 
occupanti. M olti sono stati porta¬ 
ti all'ospedale in grave stato di 
choc. L'autostrada è rimasta bloc¬ 
cata per tutta la mattinata di ieri. 
La tragedia è avvenuta in un retti¬ 
lineo ben illuminato, in condizio¬ 
ni metereologichebuoneesecon- 
do la prefettura di M etz potrebbe 
essere stato causato da un im¬ 
provviso colpo di sonno. 


In vista delle elezioni del 22 settembre il cancelliere e il suo sfidante raddoppiano i tour «promozionali» nei Lànder orientali promettendo entrambi occupazione e crescita 

Schròder e Stoiber, viaggi all’Est alla ricerca del voto perduto 


Cinzia Zambrano 


A sei mesi dalleelezioni politichein program¬ 
ma il 22 settembre prossimo, in Germania la 
campagna elettorale per recuperare il consen¬ 
so degli elettori dell'Est èentrata nel vivo. E se 
fino a poche setti mane fa Gerhard Schròder - 
al governo dal 1998 con una coalizione ros¬ 
so-verde- e il suo sfidante Edmund Stoiber, 
premier cristiano-sociale (Csu) della Baviera, 
si limitavano a brevi tour «promozionali» in 
alcunecittàorientali, lasciandosi magari foto¬ 
grafare insieme agli operai di un centro indu¬ 
striale (Schròder), o immortalare in bella po¬ 
sa nell'atto di assaggiare una pralina in una 
famosa azienda dolciaria ad FI alle (Stoiber), 
adesso il cancelliereeil candidato deU'opposi- 


zione affilano le armi della retorica politica e 
passano ai programmi. Ovviamente ideati e 
pensati per la «sicura» rinascita dei cinque 
Lànder orientali, i cui elettori fanno gola tan¬ 
to alla Spd quanto all'opposizioneCdu/Csu. 

Tant'èchenei giorni scorsi il Land orien- 
taledella Sassonia-Anhalt hafinito per trasfor¬ 
marsi in un vero e proprio terreno di scontro 
politico, che ha visto fronteggiarsi in due di- 
versecittà della regione i vertici della Spd con 
quelli della Cdu. Con tanto di programmi e 
promesse. 

10 marzo 2002, M agdeburgo, capitale del 
Land orientale Sassonia Anhalt. «Direzione 
futuro - la nostra politica per la Germania 
orientale». Il cartellonecon la scritta a caratte¬ 
ri cubitali sormonta l'ingresso del centro con¬ 
vegni dove circa 1000 delegati della Spd, tutti 


dell'Est, si sono riuniti per un mini-congresso 
dei socialdemocratici, durante il quale Schrò 
der annuncia il suo nuovo programma per i 
Lànder orientali. M iglioramento della reteau- 
tostradale, nuove infrastrutture, via libera alla 
costruzionedella linea ferravi aria ad alta velo¬ 
cità tra Berlino e Norimberga, stipendi più 
alti per i ricercatori delle università dell'Est, 
una più stretta collaborazionetra gli istituti di 
ricerca e leaziende. 11 nuovo futuro della Ger¬ 
mania dell'Est sarà così, assi cura il cancelli ere, 
che cerca di guadagnarsi il voto degli elettori 
orientali promettendo maggiori investimenti. 
«La ricostruzione dei nuovi Lànder deve con¬ 
tinuare, fino ad ora abbiamo fatto la metà del 
cammino - afferma Schròder - adesso ci impe¬ 
gniamo a percorrere l'altra metà». Perché 
l'obiettivo del suo partito, la Spd, è quello di 


«trasformarel'Est dellaGermania in una delle 
zone più industriali dell'Europa». Poi un af¬ 
fondo al suo sfidante Stoiber: «Le carovane 
dalla Baviera si stanno muovendo nei Lànder 
orientali, fate attenzione, perché con sé han¬ 
no regali velenosi». 

9 marzo, stesso Land, Wòrlitz, a pochi 
chilometri da M agdeburgo. «Qualcosadi nuo¬ 
vo nell'Est». L'annuncio del cambiamento ar¬ 
riva stavolta d ai l'opposi zi one C d u/C su. Riuni¬ 
ti a Wòrlitz, i vertici dell'U nionecristi ano-de¬ 
mocratica (Cdu) e quelli dei cristiano-sociali 
(Csu) presentano il loro nuovo nuovo pro¬ 
gramma per la crescita delle regioni orientali. 
Giocando d'anticipo, Stoiber decidedi annun¬ 
ciare la sua ricetta per l'Est proprio il giorno 
prima del congresso della Spd a M agdeburgo. 
Nocciolo intorno al qualesviluppare«l'offen¬ 


siva contro Schròder» è per iI premier bavare¬ 
se candidato alla cancelleria la disoccupazio¬ 
ne, il cui tasso, a differenza da ciò che aveva 
promesso l'attuale cancelliere quattro anni fa 
durante la sua campagna elettorale, è cresciu- 
to fino a raggiungere la soglia psicologica de¬ 
gli oltre quattro milioni. Il premier bavarese 
promette posti, efficienza, e chiarezza. 

Dietro la retorica, le belle parole e il so¬ 
gno del cambiamento, si muovono le pedine 
della strategia politica nell'Est. L'idea dei so¬ 
cialdemocratici edell'opposizionedi scegliere 
la Sassonia-Anhalt come Land per presentare 
le loro soluzioni politiche alla disoccupazio¬ 
ne, alla mancanza di infrastrutture e al poco 
sviluppo economico, non è stata casuale. In 
Sassonia Anhalt, di cui M agdeburgo è appun¬ 
to il capoluogo, il 21 aprile prossimo sono 


previste le elezioni regionali. Attualmente a 
guidare il Land è il premier Spd Reinhard 
FI òppner, chegoverna con l'appoggio esterno 
dei comunisti. Secondo i sondaggi, circa il 
34% si è espresso per una permanenza al go¬ 
verno regionale del leader Spd. È anche vero 
però che la Cdu continua - sempre secondo i 
rilevamenti demoscopici - a difendere il forte 
vantaggio, 36%, chegodesui socialdemocrati¬ 
ci, attestati al 28%. Il rischio per la Spd di 
perdere un Land è reale. D'altra parte non è 
nemmeno detto però che la Cdu riesca a far 
traballare la poltrona di FI òppner. Il gioco è 
aperto,tanto più chequelledel 21 aprile sono 
le ultime consultazioni prime delle elezioni 
del 22 settembre, ed è quindi considerato co¬ 
me un test decisivo, sia a destra che a sinistra, 
per sondare l'umore dell'elettorato. 
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I funerale di una delle vittime palestinesi di questi giorni: a lato Dick Cheney 


Dejong/Ap 


Piano saudita, i paesi arabi diranno sì 
anche in assenza di Arafat a Beirut 

È auspicabile che il presidente palestinese, Yasser 
Arafat, sia autorizzato a parteciparvi, ma anche se 
ciò non fosse possibile al vertice arabo di Beirut di 
fine marzo i paesi arabi decideranno di accettare il 
piano di pace saudita per il Medio Oriente. 

Lo ha affermato ieri il ministro degli Esteri egiziano, 
Ahmed Maher, dopo il colloquio avuto dal primo 
ministro giordano, Ali Abu Ragheb, con il presiden¬ 
te egiziano, Hosni Mubarak. L'incontro di ieri, ha 
poi aggiunto Maher, è stato dedicato ad un esame 
degli ultimi sviluppi della crisi israelo- palestinese, 
degli sforzi per riportare la calma e dell'iniziativa 
saudita, che offrirebbe ad Israele la normalizzazio¬ 
ne dei rapporti con tutto il mondo arabo se ritirerà il 
suo esercito dai territori occupati nel 1967. È pro¬ 
prio sulla reale offerta dei paesi arabi, prima annun¬ 
ciata in quei termini dal principe ereditario saudita 
Abdullah ben Adel Azize poi sulla sua trasformazio¬ 
ne in «pace globale» su richiesta della Siria, che si 
discuterà al vertice di Beirut. 

Intanto il primo ministro giordano, dopo l'incontro 
è ripartito proprio per l'Arabia Saudita. Il suo mini¬ 
stro degli Esteri, Marwan Moasher, che ha parteci¬ 
pato anch’egli al colloquio, ha affermato la «neces¬ 
sità di garantire successo al vertice di Beirut e di 
prendere decisioni a sostegno dei fratelli palestine¬ 
si». 


l’intervista 

Eli 

Carmon 

esperto 
di studi strategici 


L’esperto di terrorismo intemazionale: la Casa Bianca cerca alleati contro Baghdad 

\ 

«E l’attacco a Saddam la ragione 
del movo impegno diplomatico Usa» 


Sharon si ritira dalle città dell’Anp 

Cheney incontra il premier ma non Arafat: Israele deve convivere con lo Stato palestinese 


dall’inviato Umberto De Giovannangeli 


GERUSALEMME Èilgiornodi DickChe- 
ney. Il giorno della diplomazia e di un 
concreto spiraglio di pace dopo mesi di 
ininterrotta violenza: il ritiro dei carri 
armati con la stella di Davide dalle aree 
rioccupate della Cisgiordania. Diploma¬ 
zia in tempo di guerra, certo, perché 
l'Israele che acco¬ 
glie il vice presi¬ 
denteamericano è 
un Paese che da ol¬ 
tre 17 mesi vive in 
trincea, sottopo¬ 
sto ai continui at¬ 
tacchi suicidi dei 
«kamikaze di Al¬ 
lah». E di fronte a 
sé ha un popolo, 
quello palestinese, 
stretto in una mor¬ 
sa d'acciaio, ridot¬ 
to allo stremo, umiliato ma non domato, 
rinchiuso a forza, assieme ai suoi leader, 
in città e villaggi trasformati in immense 
prigioni a cielo aperto. Ed è in questo 
campo di battaglia che ieri la diplomazia 
ha messo a segno un primo colpo. 

L'avvisaglia di una possibile apertu¬ 
ra si ha in tarda mattinata, quando in 
una Gerusalemme blindata per timore 
di altri attacchi degli uomini-bomba pa¬ 
lestinesi, il ministro della Difesa Ben- 
yamin Ben Eliezer informa la Commis¬ 


sione esteri e difesa della Knesset che il 
ritiro israeliano dallezoneautonomepa¬ 
lestinesi «è questione di ore» e potrebbe 
essere completato entro la notte. A poca 
distanza dall'austero palazzo del Parla¬ 
mento, in un grande albergo - l'Hilton- 
nel cuore della Gerusalemme ebraica, 
Anthony Zi nni prova a stringerei tempi 
della mediazione, ottenendo un risultato 
apprezzabile: per la prima volta dalla ele- 
zionedi Ariel Sharon a premier, il Comi¬ 
tato supremo congiunto per la sicurezza 


israelo-palestinesetorna a riunirsi a Ge¬ 
rusalemme. Assieme all'ex generale dei 
marine, al tavolo della trattativa siedono, 
per Israele, il generaleGhiora Ailand (re¬ 
sponsabile per la sicurezza dello stato 
maggiore) e il capo dello Shin Bet (sicu¬ 
rezza interna), Avi Dichter, e per l'Anp, 
il generaleAmin al-H indi (capo dei servi¬ 
zi d'informazione) e i colonnelli Jibril 
RajubeMuhammed Dahlan, responsabi¬ 
li dei servizi di sicurezza preventiva in 
Cisgiordania e nella Striscia di Gaza. È 


Il mediatore Zinni 
al lavoro. Il ministro 
della Difesa israeliano 
ottimista sulla possibilità 
di arrivare 
ad un cessate il fuoco 


aree autonome palestinesi di recente oc¬ 
cupate. «È prevedibile- conclude la nota 
- già in nottata il trasferimento ai palesti¬ 
nesi delle responsabilità sulla sicurezza». 
Per il resto, ed è un resto sostanziale, vi 
saranno altri incontri nei prossimi gior¬ 
ni. È quel segnaleincoraggiantecheDick 
Cheney si attendeva. L'uomo forte della 
Casa Bianca misura le sue parole, sa che 
quella in terra d'Israeleè una delletappe 
più delicate del 
suo lungo tour de 
force diplomatico 
in Medio Oriente. 

Nella visione 
americana, pun¬ 
tualizza subito 
Cheney risponden¬ 
do all'indirizzo di 
benvenuto del «ca¬ 
ro amico Sharon», 
ci dovrà essere 
uno Stato palesti¬ 
nese in pacifica co¬ 
esistenza al fianco di Israele, sulla base 
delle risoluzioni 242 e 338 e del princi¬ 
pio territori in cambio di pace. Ed è per 
queste ragioni, sottolinea deciso, che 
«continuiamo a chiedere al presidente 
Arafat di onorare tutti i suoi impegni e 
di rinunciareuna volta per tutteal terro¬ 
rismo come arma politica». Ma «Dick 
l'equilibrista» ne ha anche per l'alleato 
israeliano: «Nello stesso spi rito- si affret¬ 
ta infatti ad aggiungere- parlerò col pre¬ 
mier Sharon dei passi che Israele può 
prendere per alleviare le devastanti diffi¬ 
coltà economiche in cui versano palesti¬ 
nesi innocenti, uomini, donne e bambi¬ 
ni». 

C on le prime ombre del la sera i carri 
armati di Tsahal iniziano il ritiro da Bet¬ 
lemme (dove una bambina palestinese 
di 8 anni, Asii Karake, viene ferita dal 
fuoco dei soldati israeliani) e dalle altre 
aree rioccupate della Cisgiordania. Un 
ridispiegamento chesi protrae per l'inte¬ 
ra notte. Mala tensione resta altissima, 
l'intesa appesa ad untilo, come testimo¬ 
niano i due razzi Qassam 2 sparati dalla 
Striscia di Gaza contro un kibbutz nel 
vicino Neghev settentrionale (nessuna 
vittima), il miliziano palestinese ucciso 
dal fuoco dei soldati israeliani al valico di 
Kissufim, l'autobus di coloni ebrei dan¬ 
neggiato in una sparatoria, sempre nella 
infuocata Stri sci a, i duekamikaze arresta¬ 
ti nei pressi di Afula, i tank israeliani 
penetrati nel villaggio palestineseAI-Qa- 
rara, che hanno provocato il ferimento 
di 5 palestinesi. Chi non crede nella mis- 
sione-Zinni è Marwan Barguthi, segreta¬ 
rio generale di Al-Fatah in Cisgiordania 
e uomo-simbolo della nuova Intifada: 
«Il generale Zinni veicola le esigenze di 
Israele, è dalla parte degli israeliani e la 
sua missione è destinata al fallimento», 
sentenziai! leader di Fatah. Che rilancia 
la sua sfida a Israele: «Il problema-dice- 
èl'occupazionee 11 ntifada e la resistenza 
proseguiranno finché l'occupazionecon- 
tinuerà». 


una riumonediffiCile, resa ancor piu osti¬ 
ca dal la decisione del vice presidente U sa 
di non incontrare Yasser Arafat. Per i 
palestinesi è un affronto politico. In se¬ 
gno di protesta, annuncia il ministro dell' 
Informazione Yasser Abed Rabbo, nes¬ 
sun di ri gente del l'Anp accetteràdi incon¬ 
trarsi con Cheney. «I palestinesi - spiega 
Rabbo - sono rimasti stupiti dal fatto che 
il vicepresidenteamericano giunto nella 
regione per discutere questioni impor¬ 
tanti concernenti il processo di pace, si 


accingead incontrareuna parte(gli israe¬ 
liani, ndr.) e non anche l'altra (quella 
palestinese, ndr)». La porta per un even¬ 
tuale i ncontro con Arafat «ri mane certa- 
menteaperta», fanno sapere fonti del se¬ 
guito di Cheney anche se, puntualizza¬ 
no, quell'incontro «non è inevitabile». 

M a nonostante lo smacco tutt'altro 
che digerito, nel sotterraneo del super 
presidiato Hilton si continua a trattare 
sul ritiro di Tsahal, l'esercito dello Stato 
ebraico, dalle «Zone A» dell'autonomia 


palestinese, esull'attivazionedelle indica¬ 
zioni contenute nei piani Tenet e Mi- 
tchell. Più volte, confida all'Unità una 
autorevole fonte palestinese, si è sfiorata 
la rottura. Che viene però scongiurata in 
extremis. Allafinedel summit, il ministe¬ 
ro della Difesa israeliano licenzia uno 
scarno comunicato nel quale si annun¬ 
cia che Israele e Anp hanno deciso un 
coordinamento sulla sicurezza in Ci¬ 
sgiordania eGaza comepartedel proces¬ 
so di ritiro dell'esercito di Tel Aviv dalle 


Nei Territori si spara di meno 
Il vicepresidente Usa chiede 
al leader palestinese la fine 
della violenza. Polemica 
sul mancato colloquio 
con Yasser 


Cofferati e il cardinale Silvestrini 
dicono sì alla fiaccolata per la Pace 

«Nessuno può restare indifferente». È questo il titolo dell’ap¬ 
pello per la fiaccolata per la pace in Medio Oriente lanciato nei 
giorni scorsi dal sindaco di Roma, Walter Veltroni Domani 
sera l’appuntamento è alle ore 19 al Cam pidoglio dove partirà 
la manifestazione che si concluderà alle ore 20 al Colosseo. Il 
corteo sarà aperto da una bandiera Israeliana e una Palestine¬ 
se intrecciate con in mezzo una colomba, simbolo di una pace 
da perseguire attraverso il dialogo e il negoziato. La premessa 
di qualsiasi pace equa e duratura - si legge nel testo dell’appel¬ 
lo - «è fondata sul rispetto della sicurezza dello Stato d’Israele 
e sulla creazione dello Stato Palestinese». Unaterra, due Stati 
e due popoli per garantire «sia al popolo israeliano che a 
quello palestinese di poter vivere entro confini sicuri, nel 
rispetto della dignità dell’uomo e dei diritti umani». Continua¬ 
no a giungere adesioni personali, di gruppi ed associazioni 


alla manifestazione promossa dal Campidoglio. Ha sottoscrit¬ 
to l’appello anche il cardinale Achille Silvestrini. Alla fiaccolata 
ci sarà il segretario generale della Cgil, Sergio Cofferati insie¬ 
me al gruppo dirigente del sindacato. Hanno assicurato la 
loro presenza organizzazioni religiose come la Comunità di 
Sant’Egidio, Pax Còristi, la Federazione delle Chiese Evangeli¬ 
che, e poi la Comunità ebraica di Roma, il Centro Ebraico 
Italiano «Il Pitigliani», la Caritas, la Comunità Palestinese, il 
Gruppo Martin Buber- Ebrei per la Pace, la Lega dei Giovani 
Musulmani, l’associazione Italia- Israele e quella Italia-Palesti- 
na, l’Ucoii (Unione delle comunità islamiche in Italia), la rivi¬ 
sta Confronti,l’ambasciatore dell’Autorità palestinese in Italia, 
Nehmer Hammad. Partiti politici come la Direzione dei Ds, la 
Sinistra Giovanile e la Federazione Nazionale dei Verdi, quindi 
la Legambiente, le Adi, l’Arci, il circolo Mario Mieli. E tra gli 
altri Abraham Bet Yehoshua, Hanna Siniora, il rabbino capo 
Elio Toaff, Tullia Zevi, Amos Luzzatto, il direttore de L’Unità, 
Furio Colombo,Dario Fo e Franca Rame, Antonio Tabucchi, 
Khaled Fouad Allam, Maurizio Costanzo e Gad Lerner, Raffael¬ 
la Carrà, Max Biaggi, Rita Levi Montalcini. 


DALL’INVIATO 


GERUSALEMME II professor Eli Car¬ 
mon, ricercatore di punta del presti¬ 
gioso Centro di studi strategici sul ter¬ 
rorismo di Herzlya, è ritenuto il massi¬ 
mo esperto israeliano di terrorismo 
internazionale. «Si può comprendere 
la missione di Zinni - sottolinea Car¬ 
mon - solo inquadrandola nella più 
ampia attività degli Usa in preparazio¬ 
ne di un attacco all’lrak». 

Esiste un legame tra la dina¬ 
mica della crisi israelo-palesti- 
nese e la fase due della guerra 
al terrorismo scatenata dagli 
Usa? 

«Certamente, non solo questo 
legame esiste ma è la spiegazione 
vera della rinata iniziativa diplomati¬ 
ca Usa nel conflitto israelo-palestine¬ 
se. E questa ragione si chiama Sad¬ 
dam Hussein. Il regime iracheno 
continua nei suoi tentativi di dotar¬ 
si di armi non convenzionali e so¬ 
prattutto atomiche. Gli Stati Uniti 
non sono assolutamente disposti a 
correre questo rischio e stanno cer¬ 
cando di tessere la ragnatela di soste¬ 
gni e accordi che permetta loro di 
poter operare contro Baghdad, non 
solo militarmente ma anche soste¬ 
nendo gli oppositori del regime di 
Saddam Hussein». 

Come si cala tutto questo nel 
conflitto che da oltre 17 mesi 
i nsangui na I sraele e i T errito- 
ri? 

«I palestinesi leggono questa si¬ 


tuazione e la stanno interpretando 
come l’ultima occasione per guada¬ 
gnare posizioni politico-strategiche 
prima che gli americani si trovino 
impegnati nella guerra con l’Irak. 
A rafat sta tentando questa strada do¬ 
po il fallimento dell’lntifada, che 
non ha portato al raggiungimento 
di neppure uno degli obiettivi strate¬ 
gici prepostisi, vale a dire l’accetta¬ 
zione dei confini del '67, Gerusa¬ 
lemme est nelle sue mani, il ricono¬ 
scimento del diritto al ritorno dei 
profughi palestinesi. Arafat da una 
parte non sembra smuoversi su que¬ 
sti tre punti, dal l'altra pensa che do¬ 
po lo scontro con l'Irak sarà ancora 
più difficile strappare dei successi 
strategici e politici, e quindi punta 
sull'escalation per conseguire e trat¬ 
tare dalle migliori posizioni possibi¬ 
li». 

Sharon ha posto fine alla pre- 
giudizialedi sette giorni di to¬ 
tale calma per avviare una 
trattativa. È solo il frutto del- 

Dal vertice 
di Beirut il piano 
di pace saudita 
rischia di uscirne 
molto più 
annacquato 


la pressione internazionale o 
c'è dell'altro? 

«I sraele si vede oggi come parte 
integrante, una trincea avanzata, del¬ 
la lotta contro il terrorismo interna¬ 
zionale e, in particolare, contro 
l’Irak e ha tutto l'interesse che gli 
americani riescano in questa guerra 
perché l'Irak - come gli altri Paesi 
nel mirino Usa - rappresentano 
una minaccia per l'esistenza stessa 
d'Israele. Sharon e i suoi ministri 
sono ben coscienti di questo e sono 
disposti afarela loro parte per aiuta¬ 
re l'alleato americano. C'è inoltre la 
volontà di mostrare a Washington 


che non sarà certo I sraele a mettere 
i bastoni tra le ruote di una coalizio¬ 
ne anti-lrak, anche se sono in molti 
a essere convinti che stavolta questa 
coalizione non riuscirà neppure a 
nascereo meglio potrà formarsi so¬ 
lo con l'unionedi Paese occidentali, 
attorno all'asse Usa-Gran Bretagna, 
ma senza l'appoggio del mondo ara¬ 
bo». 

Come valuta in questo conte¬ 
sto il piano di pace saudita? 

«È importante innanzitutto 
comprendere che l'iniziativa del 
principe ereditario Abdullah nasce 
nel quadro dei complessi rapporti 


tra Usa e Arabia saudita successivi 
alili settembre. I sauditi devono in 
qualche modo convincere gli ameri¬ 
cani che l'alleanza con loro ha anco¬ 
ra un senso. Dal punto di vista israe¬ 
liano èsenz'altro uno sviluppo posi¬ 
tivo. Si tratta, infatti, dell'apertura 
di un Paese che si è sempre dimo¬ 
strato freddo, se non addirittura 
ostile, nei confronti del processo di 
pace, e che, per di più, esercita una 
enorme influenza nel mondo arabo. 
Il rammarico semmai è che questa 
iniziativa saudita sia giunta così in 
ritardo. Se l'Arabia Saudita avesse 
sostenuto il negoziato di Clinton, 


Barak e Arafat a Camp David e a 
Taba, con ogni probabilità oggi 
avremmo parlato di tutt'altrecose, e 
più piacevoli». 

Da più parti si guarda al pros¬ 
simo vertice dei Paesi arabi a 
Beirut con speranza. Da quel 
summit può determinarsi 
una svolta nella crisi medio¬ 
rientale? 

«Difficile dirlo. Certo che con 
l'approssimarsi del vertice e l'au¬ 
mento delle pressioni all'interno del 
mondo arabo, i punti-cardine del¬ 
l’iniziativa saudita sembrano restrin¬ 
gersi e riaffiorano i temi ricorrenti 
delle posizioni araba tradizionali, 
più o meno oltranziste. Parlare di 
una piena normalizzazione dei rap¬ 
porti tra il mondo arabo e Israele, 
come era agli albori del piano-Ab- 
dullah, è un concetto molto più in¬ 
novativo e attraente di quella "pace 
globale” reiterata da Siria, Libia, 
Irak. Sappiamo per esperienza che 
generalmente questi vertici si con- 

Netanyahu sta su 
posizioni simili 
all’ultradestra ma se 
fosse eletto farebbe 
più concessioni 
di Sharon 


eludono adottando il minimo comu¬ 
ne denominatore delle posizioni in 
campo. Comunquesia, lachiavedel- 
l’accettabilità o meno da parte 
d’Israele della posizione finale che 
emergerà da Beirut sta neU’inseri- 
mento o meno del principio del ri¬ 
torno dei profughi. Se fosse conte¬ 
nuto, ogni dialogo si chiuderebbe 
sul nascere». 

Ad attaccare Sharon non àso¬ 
lo il fronte della pace israelia¬ 
no ma anche la destra oltran¬ 
zista dei Lieberman e Netan- 
yahu. 

«Farei una distinzione trai due. 
Il primo, insieme alla destra estre¬ 
ma, ha un programma dichiarato di 
far cadere l’Anp, distruggerne le in¬ 
frastrutture, riconquistarei T erritori 
per "ripulirli” dai covi del terrori¬ 
smo, per poi ristrutturare l’Autono¬ 
mia palestinese in cantoni, autono¬ 
mi per gli aspetti civili della vita. So¬ 
no posizioni chiare ma del tutto inac- 
cettabi liecomunquei rreal izzabi I i ». 
E Netanyahu? 

«Netanyahu anche se oggi pro¬ 
fessa le stesse idee dell’ultradestra, 
lo fa per riconquistare la poltrona di 
primo ministro, e come ha detto e 
scritto molte cose da candidato a 
premier, mettendo spesso in atto 
l’esatto contrario una volta che fu 
eletto, così farà anche questa volta. 
P er essere eh i ari : se verrà el etto nel I e 
prossimeelezioni, "Bibi" andràsicu- 
ramentepiù lontano nelleconcessio- 
ni di quanto è pronto a fare Sha¬ 
ron». u.d.g. 
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WASHINGTON La battaglia di Gardez è 
finita, comincia una nuova guerra. Le 
truppe americane danno la caccia agli 
ultimi Taleban in Afghanistan e intanto 
si preparano per attaccare 11 rak. 

In Germania, 9 mila soldati del quin¬ 
to corpo di armata parteciperanno nei 
prossimi dieci giorni a manovre «realisti¬ 
che» per essere pronti alla guerra nel 
Golfo Persico. I comandanti aggiornano 
i piani, verificano il livello di preparazio¬ 
ne dei reparti, completano gli inventari 
di armi e munizioni. 

«Di norma - ha dichiarato il porta¬ 
voce del corpo d'armata, colonnello Joe 
Richard - il ministero della Difesa si 
astiene da ogni commento sulle opera¬ 
zioni futureo sui piani di battaglia. Pos¬ 
so sottolineare che il comandante del 
quinto corpo d'armata, generale Wil¬ 
liam Wallace, è in grado di fornire piani 
efficaci o di eseguire qualunque ordine 
venga dato dal presidente o dal ministro 
della Difesa. Il quinto corpo d'armata 
adegua i suoi piani operativi man mano 
che gli eventi nel mondo o le scelte del 
governo americano lo richiedono». 

Le intenzioni del presidente George 
Bush sono chiare. Le ha annunciate egli 


Gli americani annunciano la conclusione dell’operazione Anaconda in Afghanistan. Bush accelera sull’attacco all’Irak 

Finita la battaglia dei bunker ma Osama non c’è 


stesso, nella conferenza stampa della 
scorsa settimana. «Non permetterò - ha 
detto - a una nazione come 11 rak di 
minacciare il nostro futuro con armi di 
sterminio. Il regime di Saddam Hussein 
è un problema, e noi lo affronteremo». 

Il vi cep resi d en te D i ck C h en ey, invi¬ 
sita nel M edio Oriente, ha raccolto rea¬ 
zioni preoccupate fra gli alleati arabi. 
Tuttavia Bush sembra sempre più deciso 
a rovesciare Saddam. Non ha ancora an¬ 
nunciato comeequando, ma lascia capi¬ 
re che vorrebbe passare all'azione prima 
delleelezioni parlamentari di novembre. 
H a invitato per i I mese prassi mo nel suo 
ranch inTexasil principe ereditario Ab- 
dullah dell'Arabia Saudita, alleato rilut¬ 
tante ma indispensabile, e in maggio an¬ 
drà in Russia e in Europa ad avvertire 
delle sue intenzioni il presidente Vladi¬ 
mir Putin ealtri capi di governo. 

Il quinto corpo d'armata è assegna¬ 
to i n permanenza al la difesa degl i i nteres- 
si americani in Europa e nella regione 



del golfo. Alcuni ufficiali del suo stato 
maggiore sono stati convocati recente¬ 
mente al comando centrale di Tampa in 
Florida, dove vengono elaborati i piani 
di più ampia portata. U na delle possibili¬ 
tà prese i n considerazione è che la Corea 
del Nord, approfittando della guerra 
contro 11 rak, apra un secondo fronte. 
Lo stesso presidente Bush ha conferma¬ 
to che in casi come questo gli Stati Uniti 
«si riservano qualunquescelta», compre¬ 
so l'uso dellearmi nucleari. 

Bush lascia capi re di avere fretta, ed 
èinsofferenteagli appelli degli alleati alla 
cautela.Tuttavia i suoi generali lo hanno 
avvertito che non possono attaccare subi¬ 
to. Per invadere l'Irak hanno bisogno di 
portare nella zona di operazioni almeno 
200 mila soldati. I preparativi richiede¬ 
ranno mesi, e saranno ancora più com¬ 
plicati se l'Arabia saudita continuerà a 
negare l'uso delle basi sul suo territorio. 

Nel ministero della Difesa una cor¬ 
rente che fa capo al sottosegretario Paul 


Wolfowitz insiste per rompere gli indu¬ 
gi. Secondo Wolfowitz l'Irak potrebbe 
esserevinto cornei Taleban dell'Afghani¬ 
stan, con un numero relativamente ri¬ 
dotto di «berretti verdi» delle forze spe¬ 
ciali, che organizzerebbero la rivolta dei 
dissidenti iracheni contro il governo. Il 
mese prossimo si terrà a Washington 
una riunione di 200 ex ufficiali iracheni 
in esilio, organizzati dal «Congresso na¬ 
zionale», un movimento ribelle al regi¬ 
me di Saddam Hussein. 

Tuttavia il successo in Afghanistan, 
annunciato comedefinitivo dopo la con¬ 
quista di Kabul, sembra sempre meno 
completo. Il generalecomandanteTom- 
my Franks, che si trova in Afghanistan, 
ha annunciato ufficialmente la fine del- 
I '0 perazi one A naconda per ci rcondare e 
liquidare leforze nemiche nella provin¬ 
cia di Gardez. «Rimane ancora - ha ag¬ 
giunto tuttavia - molto lavoro da fare, e 
credo che le operazioni future saranno 
della stessa scala di Anaconda». Gli ame¬ 
ricani dicono di avere ucciso centinaia 
di nemici ma non ci sono conferme indi- 
pendenti. I giornalisti che hanno visitato 
il campo di battaglia non hanno visto i 
corpi dei caduti e hanno raccolto notizie 
su un migliaio di guerriglieri arabi e af¬ 
ghani sfuggiti alla morsa degli americani 
e dei loro alleati. 


Diritti umani, Mary Robinson se ne va 

L ’'Alto Commissario Onu non si ricandida. Human Rights Watch: colpa delle pressioni Usa 


Marina Mastroluca 


N on spiega perché. M a che fosse una 
scomoda, quell'irlandese così abituata 
a parlare diretto, andando dritto al 
sodo, si sapeva eccome. Inaugurando 
i lavori della sessione annuale, la pri¬ 
ma senza gli Stati Uniti presenti solo 
in veste di osservatori, Mary Robin¬ 
son annuncia che non si presenterà 
per un nuovo mandato presso l'Alto 
Commissariato Onu per i diritti uma¬ 
ni, alla sua scadenza il prossimo set¬ 
tembre. 

«È l'ultimo anno che prendo la 
parola comeAlto commissario», dice, 
senza addentrarsi sulle ragioni. Per 
Human Rights Watch, che già la rim¬ 
piange, comeAmnesty International, 
Mary Robinson «paga il prezzo della 
sua volontà di opporsi pubblicamente 
alle grandi potenze». Stati Uniti, Rus¬ 
sia, Cina. Leorganizzazioni non gover¬ 
native puntano il dito soprattutto su 
Washington, che non ha digerito le 
sue critiche aperte quando le bombe 
in Afghanistan cadevano sui civili e 
tanto meno i I monito a rispettare leggi 
internazionali e prigionieri, siano pu- 
reTaleban, siano pure terroristi di Al 
Qaeda. Perché la guerra contro il terro¬ 


rismo, per M ary Robinson, si combat¬ 
te anche così, salvaguardando i propri 
valori, persino dopo i'11 settembre. 0 
meglio soprattutto dopo quella data. 

«Gli edifici distrutti 111 settembre 
possono essere sostituiti, ma se i pila¬ 
stri del sistemainternazionaledovesse- 
ro essere distrutti o danneggiati, non 
sarebbe così facilesostituirli», ha ricor¬ 
dato ieri. Certo, quando un anno fa il 
segretario generale delle Nazione Uni¬ 
te le chiese di restare almeno altri 12 
mesi - il suo mandato sarebbe scaduto 
nel settembre 2001 - M ary Robinson 
non avrebbe mai potuto immaginare 
che si sarebbe trovata davanti ad una 
sfida così grande, alla necessità di di¬ 
fenderei diritti dal ricorso al principio 
dell'eccezionaiità, alla ridefinizione 
non scritta delle regol e dettata da a/en¬ 
ti tanto enormi da giustificare l'ingiu¬ 
stizia, l'abuso. 

Scomoda lo è stata di sicuro. Lo è 
ancora, mentre traccia le coordinate 
per il futuro e fa della sessione annua¬ 
le della commissione «un'occasione 
importante per riaffermare con forza 
efermezza l'importanza di aderire alle 
norme internazionali da diritti del¬ 
l'uomo nella lotta al terrorismo», co¬ 
me ha detto ieri davanti ai rappresen¬ 
tanti dei 53 paesi membri della Com¬ 


missione, organizzazioni non gover¬ 
native e osservatori. «H o la sensazio¬ 
ne che il rispetto delle regole interna¬ 
zionali sia in pericolo, è il punto più 
importante che ho voluto segnalare». 

In prima linea nel denunciare le 
violazioni dei diritti umani in Cece 
nia e in Cina - ricordate anche ieri 
insiemeai fascicoli di Colombia, Zim¬ 
babwe e Afghanistan e soprattutto 
Medio Oriente - Mary Robinson è 
perfettamente consapevole di aver da¬ 
to fastidio. Come quando alla Confe¬ 
renza mondiale contro il razzismo a 
Durban, esasperata dal clima dove 
scorgeva il veleno dell'antisemitismo, 
proclamò: «io sono un'ebrea». «So a 
cheavoltelemieparole possono esse 
re risultate scomode - dice-. Ma nelle 
mie orecchie ho portato sempre l'eco 
di quello che mi disse il segretario 
generale quando mi nominò Alto 
Commissario: "Sia una persona indi- 
pendente all'interno delle Nazioni 
Unite"». 

Ex presidente irlandese per sette 
anni, ha portato il suo paese ad una 
rinascita economica senza precedenti. 
Cinquantasette anni, avvocato, ma¬ 
dre di tre figli, cattolica sposata con 
un protestante, Mary Robinson po¬ 
trebbe continuare a impegnarsi sul 


terreno della difesa dei diritti umani, 
anche se ieri non ha svelato i suoi 
progetti. I n passato aveva già confida¬ 
to che lo avrebbe fatto volentieri, al di 
fuori delle sue funzioni istituzionali e 
dalle restrizioni impostedaun budget 
limitato. Proprio l'eseguità del bilan¬ 
cio un anno fa l'aveva spinta a chia¬ 
marsi da parteuna primavolta, ceden¬ 
do poi alle richieste di Annan. 

Ieri ha ricordato ai paesi membri 
le molte zone d'ombra del pianeta, 
dove i diritti umani non hanno citta¬ 
dinanza. E una volta di più ha solleci¬ 
tato l'invio di osservatori in Medio 
Oriente. Unamisuraminimadi fron¬ 
te all'enormità della tragedia, comun¬ 
que un «deterrente alla violazione dei 
diritti umani»dei palestinesi oppressi 
da un'occupazione umiliante e degli 
israeliani che scontano stragi indiscri¬ 
minate sui civili. 

Oltre alla lotta al terrorismo e al 
voluminoso capitolo mediorientale, 
la Commissione, che chiuderà i suoi 
lavori il prossimo 26 aprile, ha in 
agenda i temi del razzismo e della pe¬ 
na di morte. All'Inizio del prossimo 
meseèatteso il rapporto sull'indipen¬ 
denza dei giudici, curato da Param 
Cumaraswamy, che riferirà anche dei 
risultati della sua missione in Italia. 


«Siamo vulnerabili». Circa settemila documenti tecnici e scientifici sono stati ritirati dalle reti infonnatiche 


Gli Stati Uniti temono la guerra cibernetica 


Flaminia Lubin 


NEW YORK Grazie anche al world 
wide web, ri sarebbe dovuto essere 
un mondo più globale e più demo¬ 
cratico. E invece attraverso i compu¬ 
ter e l'autostrada informatica si può 
fare anche la guerra. Forse oggi una 
tra le più pericolose. Quella dove se 
si attacca la tecnologia giusta non si 
possono più controllare i missili nu¬ 
cleari, l'energia elettrica negli ospe¬ 
dali, il latte nà supermercati ei sol¬ 
di nàie banche. Durante l'attacco 
al le torri gemè le il sistema dàletàe- 
comunicazioni dàla città di New 
York controllato dai computer s è 
paralizzato, internà ha rallentato il 
suo traffico, i bancomat si sono bloc¬ 
cati , la Borsa ha cessato le sue tran¬ 
sazioni. Dall'll settembreil governo 
statunitense ha investito migliaia di 
dollari nàia difesa : armi, soldati, 
tecnologiemilitari, bombe, piani sen¬ 
za però realmente affrontare l'even¬ 
tualità che i paesi in guerra con I' 
America potrebbero attaccare la na¬ 
zione solo attraverso una guerra ci- 
bernàica. 

Proprio pochi giorni fa il consi¬ 
gli ere tecnologi co dàla Casa Bianca, 

La comunità degli 
scienziati protesta: 
il progresso sarà 
penalizzato se le 
ricerche diventano 
top secret 


Richard Clark convocato dal Senato 
per discutere il timore di una cybe- 
rwar , ha dichiarato che l'Iran , 
Irak, la Corea dà Nord, la Cina, la 
Russia ed altri paesi hanno già co¬ 
minciato a crescere una massiccia 
squadra di esperti per una battaglia 
informatica. L'America a questa no¬ 
tizia ha risposto facendo sapere che 
qualora dovessesubireun attaccoci- 
bernàico risponderà militarmente. 
Clark ha aggiunto che, al momento, 
non si sono registrate invasioni o in¬ 
trusioni di pirati informatici com¬ 
piute da paes nemici. «M a se fossi 
uno scommettitore-ha specificato il 
consigliere-Scommetterà immedia¬ 
tamente che in alcune nostre infra- 
strutturetecnologicheci sonogià sta- 
tedàleinfiltrazioni straniere». Stan¬ 
do all'esperto una guerra cibernetica 
è inevitabile perché è molto più faci- 
leemeno costosa di un attacco tradi¬ 
zionale. 

Dall'ufficio canadese per la sicu¬ 
rezza dàle infrastrutture tecnologi¬ 
che arriva la notizia chef organizza¬ 
zione terroristica di al Queda sareb¬ 
be in grado di condurre un attacco 
terroristico informatico. Stando ad 
un’ inchiesta Bin Laden avrebbe ri- 
vàatoall'editoredi un giornale ara¬ 
bo molto in vista che centinaia di 
scienziati musulmani suoi seguaci 
avrebbero usato i loro mezzi eie loro 
conoscenze per combatteregli infede¬ 
li. Sotto il mirino dà cyberterroristi 
ci sarebbero, prevalentemente, le 
strutture legate alle tàecomunicazio- 
ni, le società che controllano l'ener¬ 
gia àettrica eia benzina eil pàrolio. 
I canadesi ina stono che se Kabul 
possiede solo 21 mila linee tàefoni- 
che, il sistema satàlitare dàle altre 
altre città è invece estremamente 
avanzato e collegato alle càlule terro¬ 


ristiche che si trovano in Pakistan e 
in altri paesi. 

Il ministro dàla Difesa america¬ 
no Donald Rumsfàd ha ricordato la 
vulnerabilità dà sistema di informa¬ 
zione dà paese. Per questo il mini¬ 
stro ha proposto una stratega di dife¬ 
sa diversa e ha specificato chei siste¬ 
mi di informazioni tecnologici do¬ 
vrebbero essere maggiormente colle¬ 
gati tra loro in modo da interagire e 
costituire una forza unica. I mana¬ 
ger dàle maggiori società addette al¬ 
la protezione dà sistemi informatici 
lamentano che dalla teoria non si 
riesce a passare alla pratica con dà 
progetti concrài. L'amministrazio¬ 
ne Bush ha ordinato chei primi pas¬ 
si da muovere per contrastare un 
eventuale attacco cibernàico preve¬ 
devano il ritiro di documenti legati 
al mondo scenti fico e al le su e scoper¬ 
te che via via venivano rese note so¬ 
prattutto attraverso internet. Alme 
no 6.600 documenti tecnico scientifi¬ 
ci legati in parti colar modo alla pro¬ 
duzione di armi batteriologicheechi- 
miche, sono stati ritirati dalle reti 
informatiche. 

«Stiamo lavorando intensamen¬ 
te per fare in modo che i terroristi 
non possano usare, contro di noi, le 
informazioni che produciamo-ha 
detto Tom Ridge, il direttore per la 
sicurezza nazionaledàpaese. La de 
cisione ha però generato critiche e 
polemiche da parte dàla comunità 
scentifica che avverte che in questo 
modo si arresterà il processo di ricer¬ 
ca. Le scoperte rimanendo nascoste e 
senza essere scambiate non avanza¬ 
no, sostengono gli sdenziati. Se il 
terrorismo si nutre con la paura, la 
paura nutre l'ignoranza-ha dichia¬ 
rato offesa dalla imposizione dà go¬ 
verno, Abigail Salyers, presidente 


dàla società dà microbiologi ameri¬ 
cana. M a Ridge, il duro, inaste che 
prima di tirareconclusioni affrettate 
occorreprovarela nuova strategia di 
sicurezza e poi capire se à presente¬ 
ranno conseguenze negative per 
l'avanzamento scenti fico. 

La comunità medica e scientifi¬ 
ca non a dà per vinta e insiste che 
non accàterà censure, né tanto me¬ 
no la proibizione di veder pubblicati 
sui giornali medici e su internà i 
propri lavori. E la diatriba continua. 

Nà frattempo la Casa Bianca 
ha fatto saperecheil governo spende¬ 
rà 2,7 miliardi di dollari, quest'an¬ 
no, nàia sicurezza dà computer e di 
internà, la afra potrebbe arrivare a 
4,2 miliardi di dollari nà 2003. 

È ormai noto al Congresso come 
alla Casa Bianca chei programmi di 
difesa di molteagenziefederali e pri¬ 
vate, contro eventuali attacchi ciber- 
nàid, sono scars, deboli o addirittu¬ 
ra inesistenti. 

Certo è che se si è fatto tanto per 
ottenere un mondo tecnologico avan¬ 
zato e col legato, ora è veramente dif¬ 
ficile mantenerlo a queào livàio di 
progresso, senza intaccamela libertà 
e senza rischiare di farlo tornare in- 
diàro. 

La Casa Bianca fa 
sapere che quest’anno 
il governo spenderà 
2,7 miliardi di dollari 
per la sicurezza 
di internet 





Sentenza rinviata 
per Safiya 

Safiya H usaini, la donna nigeria¬ 
na condannata alla lapidazione 
per adulterio, dovrà aspettare un' 
altra settimana per conoscere il 
suo destino: il tribunale d'appel¬ 
lo ha infatti rinviato la sentenza 
al 25 marzo. Contro la sua con¬ 
danna a morte c’è stata una mo- 
bilitazioneinternazionale, che ha 
costretto il presidente Obasanjo 
ad intervenire, ma la decisione 
finale spetta alla Corte islamica. 
Ieri i giudici hanno sottoposto 
gli avvocati dell'accusa a una se- 
riedi serrate domande sulle pro¬ 
ve che hanno portato a condan¬ 
nare Safiya. E i legali hanno tradi¬ 
to non poche incertezze rispetto 
al complicato complesso norma¬ 
tivo, che tra l'altro è in arabo. 
Così l'impianto accusatorio è ri¬ 
sultato molto poco convicente, 
tanto più che, a monte del l'intera 
questione, c'è il fatto che il pre¬ 
sunto adulterio è stato commes¬ 
so prima deH'introduzione della 
sharia nello Stato di Sokoto. 

LaGiuntacomunaledi Napo¬ 
li ha intanto deciso di conferire 
la cittadinanza onoraria a Safiya 
H usaini. Lo ha comunicato il sin¬ 
daco Rosa Russo lervolino ad 
apertura della seduta del Consi¬ 
glio comunale. 11 Sindaco ha an- 
chechiesto al Sottosegretario An¬ 
tonio Martusciello di farsi inter¬ 
prete, nei confronti del Governo 
del Paese africano, di quanto già 
deliberato dal Consiglio comuna¬ 
le con un odg del 12 dicembre, 
quando fu chiesta la grazia per la 
giovane donna al Presidente del¬ 
la Repubblica nigeriana. 


Soldati americani 
osservano il cratere 
provocato dai 
bombardamenti 
contro ie postazioni 
degli aderenti 
di al Qaeda 

Raed le/Reuters 
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BRUXELLES Inflazione in ribasso - anche più del previ¬ 
sto - lo scorso mese di febbraio in Europa. Il tasso di 
aumento dei prezzi è stato - su base annua - del 2,4 per 
cento rispetto al 2,7 fatto registrare a gennaio e il 2,3 di 
un anno fa. 

A renderlo noto è stato Eurostat, che ha anche 
sottolineato come l'Italia si sia mossa in controtenden¬ 
za. Nel nostro paese l'inflazione è passata dalli,5 per 
cento del febbraio 2001 al 2,7 (provvisorio) del mese 
scorso. L'incremento più elevato insieme a quello - 
identico - fatto registrare dalla Svezia. 

Una prima stima flash diffusa dall'ufficio di statisti¬ 
ca dell'Unione europea un paio di settimane fa aveva 
previsto che l'indice armonizzato dei prezzi al consu¬ 
mo sarebbe cresciuto a febbraio del 2,5 per cento, men¬ 
tre l'impatto del varo dell'euro veniva stimato in un 


massimo dello 0,16 per cento. Su base mensile l'incre¬ 
mento è stato invece dello 0,1 per cento. 

Detto dell'impennata dei prezzi italiani esvedesi (e, 
in parte, anche francesi), i paesi europei nei quali, su 
base annua, si registra l'incremento più consistente dei 
prezzi al consumo sono Irlanda (4,9 per cento), Paesi 
Bassi (4,5) e Grecia (3,8). L'inflazione più bassa si regi¬ 
stra invecein Austria (1,7 per cento), Germania (1,8) e 
Lussemburgo (2,2). 

Rispetto ad un anno fa i paesi più «virtuosi» sono 
stati il Portogallo, la Germania e il Lussemburgo. Qui, 
negli ultimi dodici mesi, il costo della vita è sceso, 
rispettivamente, dell’1,6 e dello 0,7 per cento. 

A pesare, in tutti i paesi dell'unione, sono stati i 
prodotti alimentari, cresciuti in media del 5,2 per cen¬ 
to. 


economia/lavora 
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L’obiettivo per fine giugno è di 65 miliardi 

Scudo fiscale a passo di lumaca 
Rientrati smora capitali 
per meno di 3 mili ardi di euro 

Bruno Cavagnola 


MILANO La Svizzera è il grande «forziere» e la Lombardia la 
«patria» dell'esportazione illegale di capitali. Capitali che, stan¬ 
do ai dati forniti ieri dall'Ufficio italiano cambi, hanno sì accele¬ 
rato a gennaio il loro rientro, ma restano molto lontani dalle 
cifre ipotizzate da Tremonti quando preparò il marchingegno 
del cosiddetto «scudo fiscale». Da novembre, mese di avvio del 
provvedimento, a gennaio sono rientrati capitali per 2.381 mi¬ 
lioni di euro e fatte regolarizzazioni per 502 milioni. Il totale 
complessivo (2.883 milioni) resta tuttavia molto lontano dai 
livelli-obiettivo stimati dal sistema bancario, che ha indicato un 
bilancio complessivo, al terminedeH'operazioneagiugno, di 65 
miliardi di euro. 

Lo stesso Tremonti d’altra parte, vista la scarsa efficacia che 
stava manifestando il suo provvedimento, aveva prorogato la 
scadenza per le regolarizzazioni dal 28 febbraio al 15 maggio 
per la presentazione delle dichiarazioni di rientro, e al 30 giu¬ 
gno comedata ultima per il rietro fisico dei capitala. 

In base ai dati forniti dall’Uic a gennaio il rientro di capitali 
è ammontato a 1.804 milioni di eu¬ 
ro, contro i 526 milioni di euro di 
attività rimpatriate a dicembre. A 
questa cifra si aggiungono i 375 mi¬ 
lioni di euro di attività finanziarie 
regolarizzate. La Svizzera risulta co¬ 
me il «forziere»: a gennaio infatti 
dalla Confederazione è rientrato 
ben il 60% dei capitali, seguono la 
Germania (13%), Stati Uniti e Lus¬ 
semburgo (con il 5% ciascuno). 

La palma della regione più illegale (quanto a esportazione 
din capitali) spetta alla Lombardia, che si aggiudica il 62% del 
totale, seguita a grande distanza da Piemonte (9%), Veneto 
(6%), Toscana (5%), Lazio (4%) ed Emilia Romagna (4%). Nel 
rientro dei capitali le banche italiane, per ora, hanno vinto la 
sfida sul mercato rimpatriando il 70% del totale. 11 restante 30% 
è stato appannaggio di filiali e o affiliate italiane di banche 
estere. 

Sulla natura dei capitali che ha rivalicato le Alpi, i dati 
dell’Uic mettono in evidenza come il 92% dei rientri si riferisca 
a chiusure di conti correnti e depositi, il 5% a liquidazioni di 
attività «a breve» come investimenti e prestiti. Dell'ammontare 
rimpatriato l'89% è costituito da trasferimenti in euro, l'8% da 
dollari usa, il 2% da franchi svizzeri e 11% da altre valute 
(sterlina, yen e dollaro canadese). 

Non tutti coloro che hanno utilizzato lo «scudo fiscale» 
hanno scelto la strada del rimpatrio. L'ammontare delle regola¬ 
rizzazioni fatte lasciando denaro e attività finanziarie all'estero 
sino a gennaio è stato pari a 502 milioni di euro. Di queste 
regolarizzazioni il 52% è costituito da azioni e quote di fondi 
comuni, il 37% da strumenti di debito, il 9% da liquidità (conti 
e depositi) e il 2% da immobili. Le attività regolarizzate sono 
soprattutto in Svizzera (73%), Lussembrurgo (14%), Principa¬ 
to di Monaco (4%) e Francia (2%). 


Il 60% arriva 
dalla Svizzera 
La Lombardia 
guida la classifica 
delle regioni 


Eurogen dà una scossa all’energia italiana 

La cessione della maxi-genco a Edipower inaugura una nuova fase d’apertura del mercato 


I 


Eurogen 


Impianti 

9 Brindisi Nord 
9 Chivasso 
9 S. Filippo del Mela 
, Piacenza 
V Sermide 
9 Turbigo 

9 Mese (idroelettrico) 

. Udine (idroelettrico) 

9 Tusciano (idroelettrico) 

9 TOTALE 


Megawatt 


1.180 


375 


1.200 


620 


1.208 


1.653 



liberalizzazioni 

Monti: a Barcellona 
passo avanti importante 


ROMA Dal vertice di Barcellona è arrivato un 
risultato che «rappresenta un importante passo 
avanti verso l'apertura del mercato elettrico agli 
utenti industriali e commerciali». È questa la 
valutazionedel Commissario Ueallaconcorren- 
za, Mario Monti, all'indomani del Consiglio 
Europeo chiuso in Spagna. Il passo successivo 
sarà quello di allargare l’apertura del mercato 



Il presidente 
dell'Enel 
Chicco Testa 


dell’energia alle utenze domestiche (come chie¬ 
de la Commissione), dopo quelle industriali. 
M onti, intervenendo ieri ad un Forum sull'ener¬ 
gia al Politecnico di M ilano, sottolinea che pro¬ 
prio l'apertura del mercato agli utenti non indu¬ 
striali è «fondamentale anche perché-spiega- le 
liberalizzazioni devono potere portare benefici 
non solo all'industria ma ai consumatori». Del 
resto, ricorda il Commissario quanto già affer¬ 
mato da Romano Prodi, «a Barcellona abbiamo 
ottenuto quel che si poteva ottenere in questa 
fase storica, considerando che nei prossimi sei 
mesi si terranno elezioni in vari Stati». 

Valutazione «positiva» del vertice arriva al 
Politecnico anche da parte del presidente del- 
l’Authority per l’energia Pippo Ranci. Il quale, 


comunque, ammetteche«si poteva fare qualco¬ 
sa di più»,. A Barcellona, ad esempio, osserva 
Ranci «si potevano accogliere in toto le propo¬ 
ste della Commissione e non in parte come è 
stato fatto. Ma l'importante è che si sia comin¬ 
ciato e che si proceda». 

Anche sul ruolo deH'Authority, secondo 
Ranci da Barcellona è arrivata «una indicazione 
incoraggiante». Alla platea del Forum, in matti¬ 
nata Ranci ha esortato la politica «a fare il suo 
mestiere fino in fondo», e a «sciogliere i suoi 
legami privilegiati con le imprese che non deb¬ 
bono essere considerate come bandiere naziona¬ 
li. Tutte le imprese debbono essere messe in 
grado di operare e competere in condizioni di 
parità». 


Bianca Di Giovanni 


ROM A11 giorno dopo Eurogen tutti can¬ 
tano vittoria. Chicco Testa, presidente 
Enel, «sventola» un assegno forse ina¬ 
spettato (3,7 miliardi di euro). U mber- 
to Quadrino, presidente Edison, vede 
avvicinarsi il traguardo del 20% del 
mercato libero dell'energia fissato per 
il 2006, difendendo quel prezzo messo 
sul piatto («èbuono»). Francois Rous- 
sely, presidente Edf, prospetta strategie 
a lungo termine nella Penisola. Giulia¬ 
no Zuccoli, (Aem M ilano) presidente 
della cordata vincitrice annuncia la fi¬ 
ne del monopolio Enel. Insomma, i 
commenti sono da svolta epocale. E 
non è un caso, visto che con il passag¬ 
gio di mano di Eurogen ha cambiato 
padrone un gruppo di centrali più po- 
tentedi Edison, il secondo soggetto ita¬ 
liano: oltre7mila megawatt checambia- 
no lecartesul tavolo dell'energia italia¬ 
na. Tant'è che (come naturale) gli uni¬ 
ci a tacere sono i vertici di Energia Ita¬ 
liana (guidata dalla Cir di De Benedet¬ 
ti), sconfitti dagli avversari nei rialzi, 
sui quali orapendeun solo imperativo: 
conquistare Interpower (la terza e più 
piccola genco) cheandrà in vendita en¬ 
tro l'anno. Altrimenti si è fuori dal¬ 
l'energia, almeno in Italia. 

Finita la sbornia della vittoria, in¬ 
fatti , comincerà la guerra per la conqui¬ 
sta di posizioni stabili e inattaccabili su 
un mercato in progressiva apertura. 
N on bisognerà aspettare molto per ve¬ 
dere i primi «fuochi», che non saranno 
di artiglieria leggera, visto che sullo 
scacchiere italiano si ritrovano i mezzi 
più pesanti dell'elettricità. L'Enel, ex 
monopolista ancora ben piazzato (do¬ 
vrà scendere al 50% del mercato dopo 
le dismissioni delle tre genco), è il se¬ 
condo produttore al mondo, con circa 
60mila megawatt di potenza installata. 
Sul mercato nazionale alle sue spalle si 
consolida Edison, che nell'azionariato 
ha il gigante Edf, primo al mondo con 
circa lOOmila megawatt di potenza. I n- 
somma, sul suolo della Penisola si ritro¬ 
vano i primi due duellanti del mondo. 
È vero chei francesi hanno una presen¬ 
za «congelata» al 2% (contro il 18 dete¬ 
nuto) nel controllo di Italenergia (in 
cui confluiscono Montedison, Fiat 
Energia e Sondel) dove compaiono as¬ 


sieme alla Fiat (38,6%) ed alla Tassara 
(20%), oltreatre partner bancari, ma è 
altrettanto vero che le cose possono 
cambiare, se Edf si apre ai privati, si 
quota in borsa e perde il monopolio 
assoluto in Francia. La cosa, dopo Bar¬ 
cellona, è più probabile. Tanto che 
Roussely si dichiara «molto soddisfatto 


di essereun partner forte all'interno di 
un grande gruppo industriale italia¬ 
no». E ancora : «In Italia il nostro obiet¬ 
tivo è quello di contribuire all'efficien¬ 
za del mercato italiano che è uno dei 
mercati più importanti in Europa, do¬ 
ve è prevista una crescita annuale del 
2,5% dei consumi da qui al 


2010-2015». 

Da non dimenticare, poi, gli spa¬ 
gnoli di Endesa, che partono da più di 
5mila megawatt acquistati con Elettro- 
gen ed hanno già detto di voler almeno 
raddoppiare la potenza costruendo 
nuovecentrali. Il presidente Rafael M i- 
randa hadichiarato di voler salirenella 


quota di controllo di Elettrogen al 
51%, acquisendo lo share del Santan- 
der. Secondo il numero uno l'espansio¬ 
ne di Endesa sul mercato italiano è sta¬ 
ta «un successo» cheregistrerà una cre¬ 
scita a «duecifre»del cash flow operati¬ 
vo. A quanto pare i fuochi d'artiglieria 
sono già partiti. 


Laura Matteucci 


M ILANO I lavoratori che sono stati espo¬ 
sti all'amianto non subiranno un peggio¬ 
ramento dei loro trattamenti previden¬ 
ziali. L'assicurazione, «indi pendente dal¬ 
l'esito del giudizio amministrativo» del 
Tar del Lazio, arriva dal ministro del 
Welfare, Roberto M aroni, dopo l'incon¬ 
tro di ieri avuto con Cgil, Cisl e Uil. 
«Verranno in ogni caso fatti salvi tutti i 
benefici a favore dei lavoratori derivanti 
dagli atti di indirizzo già emanati - si 
legge infatti in una nota del ministero - 
Particolare attenzione è stata rivolta al le 
questioni attualmente sorte dinnanzi al 
giudice amministrativo circa la leggiti- 
mità degli atti di indirizzo già emanati 
in materia dal ministero del Lavoro». 

L'udienza in questioneèquella rela¬ 
tiva al ricorso presentato da Enichem, 
Zignago Vetro ed Enel, contrari agli atti 
di indirizzo del precedente governo che 
permettevano il pensionamento antici¬ 
pato ai lavoratori esposti all'amianto 


Maroni a Cgil, Cisl e Uil: non ci saranno peggioramenti nei trattamenti previdenziali. Ieri sciopero di due ore al Petrolchimico di Marghera 

Amianto, a rischio la vita di 28mila lavoratori 


per un periodo di almeno dieci anni. 

A sostegno dei loro diritti previden¬ 
ziali, ieri anche uno sciopero di dueore 
al Petrolchimico di M arghera, promos¬ 
so da Cgil, Cisl e Uil. «È inaccettabile e 
provocatorio - sottolineano i sindacati - 
che questo gruppo di aziende, sostenute 
daConfindustria eAssovetro, si permet¬ 
tano di negare l'avvenuta esposizione, e 
vogliano impedire che questi lavoratori 
abbiamo la possibilità di accedereai be¬ 
nefici di legge». I sindacati hanno anche 
espresso condanna morale nei confron¬ 
ti dei ricorrenti «che hanno sottoposto a 
rischio amianto i lavoratori per anni sen¬ 
za predisporre alcuna protezione e a lo¬ 
ro insaputa, causando in molti casi gra¬ 
vi patologie, malattie tumorali, lutti e 



sofferenze». 

E di amianto in Italia si continuerà 
a morire. In 35 anni, tra il 1995 e il 
2029, si rischiano 28mila morti, come 
afferma Giuseppe Landonio, oncologo 
dell'ospedale Niguarda di Milano e re¬ 
sponsabile per la salute ds di M ilano. I 
decessi direttamente attribuibili al¬ 
l'amianto (specie per tumori dell'appa¬ 
rato respiratorio) sono passati dai 375 
del 1970agli 826 del 1990. Nel periodo 
di maggior incidenza dei tumori causati 
dall'amianto (tra il 2015 e il 2019) le 
morti in Italia sarebbero di circa mille 
all'anno. Per chi è esposto all'amianto il 
rischiodi contrarre patologie gravi - co¬ 
me il mesotelioma - è superiore tra le 
cento e le mille volte rispetto a chi non è 


esposto a questo elemento, sicuramente 
cancerogeno. «II trend annuo di aumen¬ 
to della mortalità - afferma Landonio - 
è costante e rimarrà simile almeno fino 
al 2020». 

Le Regioni più a rischio sarebbero, 
in ordine, la Liguria, il Piemonte, il Friu¬ 
li Venezia Giulia (specie l'area di Trie¬ 
ste) e la Lombardia. 

Sul tema, il senatoredsAntonio Piz¬ 
zinato ha rivolto un invito al governo 
perchè presenti la propria proposta di 
legge, per arrivare poi all'approvazione 
di un testo unificato. 

È stata anche avanzata la proposta 
di una legge sull'amianto in Lombardia, 
regione in cui i lavoratori riconosciuti 
come «esposti» sono 6mila su un totale 


di 39mila in tutta Italia. La legge dovreb¬ 
be avviare un «piano amianto», che ne 
prevede «l'eliminazione definitiva e lo 
smaltimento controllato». «L'amianto 
in Lombardia era utilizzato in 1.600 
aziende» ha spiegato Pizzinato, ricor¬ 
dando come «la legge approvata dal Par¬ 
lamento nel '92 ne vietava la lavorazio¬ 
ne e l'uso, delegando leregioni adefini¬ 
rei piani di bonifica, i tempi di realizza¬ 
zione ed i benefici previdenziali per gli 
ex esposti». 

Pizzinato ha puntato l'indice sugli 
«ultimi tre mesi di silenzio del governo, 
che non ha ancora presentato alcuna 
proposta». «Questo dopo aver tentato - 
ha precisato il senatore- di inserirenella 
Finanziaria un emendamento che preve¬ 
deva il drastico ridimensionamento dei 
benefici previdenziali per i lavoratori 
esposti», emendamento poi ritirato dal 
governo «per l'immediata reazione dei 
lavoratori interessati». Attraverso la lo¬ 
ro proposta i Ds chiedono, invece, 
l'estensione dei benefici previdenziali 
anche ai lavoratori attualmente esclusi. 
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Con i proventi della futura quotazione si punta a finanziare aree di intrattenimento e un «Ferrari Hotel» 

Ferrari, dopo la Borsa 


Tornano a correre i prezzi 
della benzina: superata 
la soglia di 1 euro al litro 

MILANO / prezzi della benzina corrono e tornano a 
sfondare un livello che, ai tempi della vecchia lira, 
rappresentava una soglia psicologica di allarme: le 2 
mila lire al litro. I prezzi del carburante, spinti dal 
forte apprezzamento registrato nelle ultime settimane 
dal greggio, si sono portati infatti negli ultimi giorni 
sopra agli 1,040 euro al litro, valea dire sopra Ie2.000 
lire al litro. 

U n livello che comunque resta ancora distante dai 
record storico di 1,136 euro (2.205 lire al litro) toccato 
dalla verde all'inizio dell' estate scorsa. M a che ha 
iniziato già a farsi sentire nelle tasche degli 
automobilisti italiani: la spesa per un pieno di un'auto 
di media cilindrata solo nelle ultime settimane è 
aumentata infatti di circa 1,5 euro. E che potrebbe 
presto, seia tendenza rialzista dei prezzi dà carburanti 
non dovesse ri entrare, riflettersi anche sul costo dàla 
vita, alimentando l'inflazione. Secondo le stime degli 
operatori ogni incremento dà prezzi dà carburanti di 
0,036 euro al litro in un mese, è in grado di incidere 
per lo 0,1% sull'indice menale dà prezzi al consumo. 

E, solo nàie ultime due setti mane, i prezzi dàla verde 
hanno guadagnato arca 0,029 euro al litro. 


MILANO Come se progettare auto di alto livello 
non bastasse, la Ferrari potrebbe lanciarsi anche 
nel businnes dell'Intrattenimento. E lo farebbe 
per dare consistenza alla sua eventuale collocazio¬ 
ne in Borsa. 

A rivelare la possibilità èstato lo stesso presi¬ 
dente della società di Maranello Luca Corderò di 
M ontezemolo in un'intervista rilasciata al quoti¬ 
diano inglese Financial Times e prima della pre¬ 
sentazione, per venerdì, d i un ottimo bilancio. 

M ontezemolo starebbe pensando di lanciare 
la Ferrari verso il mercato azionario. 11 presidente 
della regina italiana delle auto ha dichiarato a FT 
che un'eventuale offerta pubblica aiuterebbe 
l'espansione del gruppo automobilistico verso lo 
sviluppo del progetto di parchi atemaedi inizia¬ 
tive nel mondo dell'intrattenimento (anche un 
Ferrari Fiotei). Il quotidiano inglese ricorda che 
per lanciare una Offerta di pubblica vendita M on¬ 
tezemolo ha bisogno dell'approvazione della 
Fiat, principale azionista con il 90% mentre il 
restante 10% è nelle mani del figlio del fondatore 
Piero Lardi-Ferrari. 

Secondo recenti indiscrezioni Fiat, secondo 


FT, starebbe considerando questa eventualità che 
potrebbe contribuire al suo programma di ridu¬ 
zione del debito, pari a 6 miliardi di euro ma, 
secondo fonti del giornale inglese, il collocamen¬ 
to non sarebbe possibile prima del 2003. «Al 
momento - ha affermato M ontezemolo - non c'è 
nessuna decisione. Ma potrei suggerire questa 
soluzione al mio azionista di riferimento». 

Un collocamento in Borsa aiuterebbe anche 
a sviluppare le potenzialità della M aserati, la so¬ 
cietà rilanciata quattro anni fa dallo stesso M onte¬ 
zemolo. Il quale ha anche detto che la casa di 
Maranello manterrà il monte di vendita della 
rossa intorno alle4.200-4.300 auto l’anno. Que¬ 
sto per mantenere il suo carattere d’esclusività. 
Mentre per la M aserati l'obiettivo dovrebbe sali¬ 
re, entro il 2004, grazie a nuovi modelli. 

Per quest'anno le vendite della M aserati do¬ 
vrebbero raggiungere le 3.500 unità. Un risultato 
che lo stesso M ontezemolo ha ritenuto soddisfa¬ 
cente. «Non bisogna dimenticare - ha detto il 
presidente della Ferrari - che la casa è tornata in 
America dopo 15 anni di assenza. I noltre c'è da 
ricordare che abbiamo ricostruito un marchio». 


i «parchi» 



Montezemolo tra Todt, Barrichello e Schumacher 


In crescita l’utile di Mediobanca 

II Tribunale di Firenze ritiene «inammissibile» il ricorso di Fondiaria sulla vicenda Sai 


Air Dolomiti 

I passeggeri 
aumentati del 20% 

Air Dolomiti - compagnia aerea quotata a Piazza 
Affari - ha registrato a febbraio oltre 62 mila 
passeggeri, in crescita del 20,04% rispetto allo 
stesso periodo 2001.1 n aumento - si legge in una 
nota - anche il Load Factor (coefficiente di 
riempimiento) che ha raggiunto il 50,33%, in 
crescita di un punto percentuale. Al trend di 
crescita ha contribuito anche la nuova rotta 
Venezia-Bari, inaugurata il 17 febbraio scorso. 


Seat Pagine Gialle 

Collaborazione 
tra La7 e Virgilio 

Con il nuovo palinsesto de «La7» (www.la7.tv), 
parte anche la collaborazione tra il portale internet 
e la televisione di Seat. Su Virgilio, il principale 
portale italiano con otto milioni di utenti unici al 
mese, da oggi sondaggi, forum, interazione con la 
redazione, telegiornali on-line, approfondimento 
dei temi trattati in Tv. 


Semiconduttori 

Hitachi si allea 
con Mitsubishi 


MILAN0 I conti vanno discretamente 
nonostante la quasi recessione, Ma- 
ranghi eColaninno confabulano an- 
chesenon si capiscedi cosa, nessuna 
anticipazione sull'atteso piano indu¬ 
striale. Sono pillole del consiglio 
d'amministrazione di Mediobanca 
svoltosi ieri nella milanesissimaPiaz¬ 
zetta Cuccia. Il tutto mentre il tribu- 
naledi Firenze è intervenuto una pri¬ 
ma volta sulla spinosa vicenda 
Sai-Fondiaria, società storicamente 
legatea Mediobanca. Il Tribunale ha 
emesso «una preliminare valutazio¬ 
ne di inammissibilità del ricorso» 
avanzato da Fondiaria per impedire 
in assemblea l'esercizio del diritto di 
voto ajp Morgan, Interbanca, Fran¬ 
cesco M icheli, Commerzbank eM it- 
tel. La decisione sul merito del ricor¬ 
so avverrà tra un mese, il 18 aprile. 

Come detto, l’utile lordo di M e- 
diobanca fatto registrare nel seme¬ 
stre chiuso il dicembre del 2001 è 
salito a 272 milioni di euro, contro i 
200,2 milioni ottenuti l’anno prima. 
Il risultato consolidato prima delle 
imposte- comesi legge in un comu¬ 
nicato - èstato registrato dopo utili 
da realizzo di titoli d'investimento 
per 462 milioni di euro (da 27 milio¬ 
ni dello stesso periodo dell'anno scor¬ 
so) e minusvalenze nette per 319,3 
milioni di euro (contro riprese per 
28 milioni). 

I nvariata la gestione ordinaria di 
M ediobanca, che presenta un anda¬ 
mento praticamente identico a quel¬ 
lo dello scorso anno (185,3 milioni 
contro 184,4 milioni) grazie al'au- 


mento, in un contesto congiunturale 
sfavorevole, del 9% circa del margine 
d'interesse (da 201,8 a 219,8 milioni) 
che ha compensato - spiega il comu¬ 
nicato - sia la riduzione delle com¬ 
missioni (pari a 11,8 milioni) sia l'au¬ 
mento dei costi di struttura 5,3 milio¬ 
ni). 

Per quanto riguarda la situazio¬ 
ne patrimoniale dell’istituto, la prin¬ 
cipale banca d’affari italiana,al 31 di¬ 
cembre i mezzi di provvista risultano 
di 18.485,2 milioni (-3,6% rispetto al 
30giugno 2001), i finanziamenti eie 
anticipazioni di 16.974,9 milioni (in 
linea con quelli al 30 giugno del 
2001), gli investimenti in titoli epar- 
tecipazioni di 3.111,6 milioni (-6,7% 
rispetto al 30 giugno del 2001). 

Lo scorso dicembre - ricorda la 
nota - è stata perfezionata l'incorpo- 
razionedi Euralux esono state iscrit¬ 
te nel bilancio di Mediobanca 48,9 
milioni di azioni Generali (il 3,9% 
del capitaledel Leone) per un contro- 
valoredi 230,3 milioni. L'incorpora- 
zionedi Euraluxhaconcorso intanto 
alla crescita della capitalizzazione di 
Borsa della banca, salita al 31 dicem- 
brea quasi 10 miliardi di euro (con¬ 
tro gli 8al 30giugno). Infine, il con- 
trovaloredelleoperazioni di rette dall' 
istituto neH'investment banking èsta¬ 
to, nel semestre, di oltre 60 miliardi 
di euro. 

E visto che al di là dei numeri 
Mediobanca fa notizia anche e so¬ 
prattutto per i movimenti di persone 
e capitali, non è passato inosservato 
il confabulio, iniziato all'interno e 



La sede di 
Mediobanca in 
via 

Filodrammatici a 
Milano 


La conglomerata elettronica giapponese FI itachi e 
l'altro colosso nipponico M itsubishi Electric Corp 
hanno raggiunto un'intesa per fondere le loro 
unità produttrici di semiconduttori all'inizio 
del'anno prossimo. Nascerà così il terzo gigante 
mondiale dei chip. La nuova società avrà un 
fatturato di 5,39 miliardi di dollari, inferiore solo a 
quello dell'americana Intel e della Toshiba. 
Attualmente FI itachi è l'ottava società mondiale 
produttrice di chip e M itsubishi la decima. 


A Torre Annunziata 

Il più grande cantiere 
nautico del Sud 

È stato dato il via ieri, a Torre Annunziata, 
nell'area della ex Deriver, ai lavori per la 
realizzazione del cantiere nautico di Apreamaree 
Ferretti Spa (gruppo Ferretti), il più grande del 
Mezzogiorno. Il cantiere si estenderà su un'area di 
150mila metri quadrati, di cui 60mila coperti, ed 
occuperà direttamente ducentocinquanta persone, 
con un indotto valutato in circa mille unità. 


poi proseguito nel cortile della ban¬ 
ca, f ra l’am m i n i strato redei egato Vin¬ 
cenzo M aranghi e Roberto Colanin- 
no, consigliereed ex numero uno del 
gruppo Telecom. Ignoto l’oggetto 
del fitto colloquio. 

Sembra invece che nel corso del 
consiglio d’amministrazione non si 
sia cominciato ad affrontareun argo¬ 
mento di grande importanza, vale a 
dire il nuovo piano industriale. 
«N on se ne è parlato», ha dichiarato 


i I con si gl i ere F ran cesco C esari n i. «Se- 
mestraleebasta», gli ha fatto eco l’al¬ 
tro consigliere Gianfranco Gutty. Il 
piano industrialesarà posto ufficial¬ 
mente in discussione nel consiglio 
del prossimo 12 aprile. 

La riunionedel cda M ediobanca, 
cheèduratamenodi dueore, èavve- 
nuta a ranghi quasi compatti. Dalle 
parti di Piazzetta Cuccia, infatti, non 
si è visto il presidente della Banca di 
Roma, Cesare Geronzi. 


I Grandi Maestri dell'Arte 

BOmCELLI 


Dipendenti in allarme per il posto di lavoro: perché ci vogliono portare in Tim? A Roma «invasa» Piazza di Spagna 

Blu, la protesta si trasferisce a Palermo 


Roberto Rossi 


MILANO Per i lavoratori della 
"Bluska" non tira una bella aria. I 
suoi 1900 dipendenti stanno viven¬ 
do sulla loro pelle che cosa significa 
la parola mobilità. "Bluska" non è 
altro che l'operatore telefonico Blu. 
Il nomignolo le è stato affibbiato 
dai suoi dipendenti («ci ricorda 
un'azienda bulgara»), in queste ore 
impegnati in una lotta per la soprav¬ 
vivenza del posto. La società è sul 
mercato. Presto sarà assorbita. M ol- 
to probabilmente dall’ex monopoli¬ 
sta Telecom Italia Mobile alla quale 
saranno conferite le azioni della so¬ 
cietà cellulare. Domani, quando si 
riunirà il consiglio d'amministrazio¬ 
ne, se ne saprà di più. 

Quello che sperano anche i 
1920 dipendenti implicati in questa 
vicenda. Molti di loro sono arrab¬ 
biati. Quasi tutti preoccupati. Di 
perdere il posto, di non avere garan¬ 
tita la stessa professionalità che ave¬ 
vano precendentemente. Perchè se 
la società sarà assorbita dal colosso 
di Riccardo Ruggiero, una parte di 
loro farà levaligie. 

Ieri in molti si sono mobilitati. 
A Roma, nella sera, è stato fatto un 
presidio a Piazza di Spagna per sen¬ 
sibilizzare l'opinione pubblica e 
chiedere tutela occupazionale. U na 
sfilata di uomini in "blu" sotto le 
stelle. Ma questa volta la moda non 


c'entra. A Palermo - dove esiste un 
cali center - èstato organizzato, in¬ 
vece, un sit-in davanti aM'Hotel 
Astoria dove il ministro delle Tele¬ 
comunicazioni, Maurizio Gasparri, 
si è recato per sostenere la candida¬ 
tura di Marzio T ricoli alla presiden¬ 
za provinciale di An. «Ci sono stati 
annunciati 600 licenziamenti e la 
chiusura del cali center locale - ha 


dichiarato Angelo Terracina custo- 
mercare della Blu». 

M a a Palermo sono una piccola 
porzione della torta. Facciamo due 
conti. Attualmente la società impie¬ 
ga 1900 dipendenti circa. 877 han¬ 
no contratti a tempo determinato. 
Gli altri hanno un contratto a for¬ 
mazione lavoro. «Senza contare gli 
interinali - ci ha detto Sabrina Ra- 


Autostrade, sospesi gli scioperi dei benzinai 


MI LA NO È stato sospeso lo sciopero 
degli impianti autostradali di 
distribuzione dà carburanti 
previsto per oggi e domani. Le 
associazioni dà gestori (Aisa/Faib, 
Fegica-CislAnisa/Figisc) hanno 
sospeso le chiusure dopo che il 
ministro dàle attività produttive 
Antonio M arzano ha convocato 
per domani un incontro urgente 
per discutere le problematiche dà 
settore autostradale. All'incontro 
sono stati inviatati anche la 
Società Autostrade, l'Anas, 
l'U nionepàrolitera e il ministero 
dàle infrastrutture. 

Per i benzinai la ri unione al 
ministero «sarà la sede per un 
primo confronto sul temi oggetto 
dà l'agitazione sindacale», 
promossa contro quàla che 


definiscono «la costitituzionedi 
un monopolio nàia gestione dàle 
aree di servizio autostradali, alla 
scadenza dàle concessioni nà 
2003». 

Leassoaazioni denunciano chela 
Società Autostrade e Autogrill, 
ambedue controllate dal gruppo 
Benetton, hanno avviato un 
progetto per la gestione integrata e 
diretta dàle aree di servizio 
autostradali, determinando 
l'espulsione di centinaio di gestori 
e dà loro dipendenti, un aggravio 
dà costi per gli automobilisti eia 
formazione di un vero e proprio 
monopolio». 

Sulleagitazioni già previste per le 
settimane successive, i benzinai 
decideranno valutando gli esiti dà 
tavolo ministeriale. 


gucci, di pendente di Blu, chevener- 
dì scorso è andata a difendere la sua 
causa davanti alle telecamere del si¬ 
to Bread&Roses- per i quali non ci 
sono cifredi riferimento». 11 riassor¬ 
bimento, se ci sarà, dovrebbe riguar¬ 
dare solamente coloro che hanno 
un contratto a tempo indetermina¬ 
to. Per gli altri, con la scadenza del 
contratto, si chiuderanno le porte. 
A Firenze già in 140 l’hanno speri¬ 
mentato. 

Alcuni però avanzano dei dub¬ 
bi sul tipo di protesta (chesi protar- 
rà anche domani, con iniziative 
«fol Moristi che» - ci ha spiegato Ro¬ 
berto Papi rappresentanteCgii - da¬ 
vanti alla sede della società in via 
del GiorgioneaRoma). In Blu gira¬ 
no voci che questa sia cavalcata da 
vertici della stessa società. Ancora 
Ragucci: «Il rischio occupazionale 
porterebbe ad ammorbidirei dubbi 
dell’Antitrust europeo (in un pri¬ 
mo momento riottosi a concedere 
il transito di Blu in Tim) facendoci 
finire laddove non dovremmo fini¬ 
re». Cioè tra le braccia di Tim, che 
guarda caso ha tra i suoi azionisti 
Edizioni H olding (Benetton), che 
per semplice coincidenza era anche 
uno dei soci di Blu. «E perchè - ha 
continuato Ragucci - i vertici voglio¬ 
no portarci in Tim? È proprio sicu¬ 
ro che non esista un altro acquiren¬ 
te capace di acquistare la società?». 
La domanda è legittima. La risposta 
potrebbe essere semplice. 



Il profilo, la vita, le opere dei Grandi Artisti 

In edicola, a richiesta cen l’Unità 
a soli G 1,60 in più. 


Per gli arretrati è attivo il n. 0669646470 
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Riunione interlocutoria del consiglio della Fondazione sull’aggregazione con Banca di Roma 

Bipop, Manodori non decide 


L’ex municipalizzata ha avuto un incremento del giro d’affari del 45% 

Aem Milano, sale il fatturato 
grazie all’energia elettrica e al gas 


I CAMBI 


1 euro 

0,8792 dollari -0,006 

1 euro 

115,3100 yen +1,190 

1 euro 

0,6174 sterline -0,004 

1 euro 

1,4633 fra. svi. +0,002 

1 euro 

7,4323 cor. danese -0,001 

1 euro 

31,4620 cor. ceca -0,088 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,7485 cor. norvegese -0,019 

1 euro 

9,0771 cor. svedese -0,056 

1 euro 

1,6793 dol. australiano -0,009 

1 euro 

1,3951 dot canadese -0,015 

1 euro 2,0214 dot neozelandese -0,016 

1 euro 245,3500 fior, ungherese -0,610 

1 euro 

0,5747 lira cipriota -0,001 

1 euro 

223,7291 tallero sloveno -0,056 

1 euro 

3,6177 zloty poi. -0,025 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,49 2,79 

Boi a 12 mesi 96,45 3,26 

Bot a 12 mesi 96,73 3,27 


Borsa 

Si è indebolita nel finale 
della seduta l'andamento 
della Borsa, come sempre 
influenzato dalla frenata 
di Wall Street: ma piazza 
Affari è l'unica in Europa 
ad aver chiuso in calo, an¬ 
che se frazionale, con il Mi- 
btel a -0,12% e oltre 3 mi¬ 
liardi di euro scambiati. So¬ 
no bastati i forti ribassi di 
alcuni fra i valori più capi¬ 
talizzati a deprimere la me¬ 
dia: le vendite hanno col pi- 
to particolarmente Eni, il 
più «pesante» del listino in 
termini di capitalizzazio¬ 
ne. Dopo aver toccato, subi¬ 
to dopo l'apertura, il massi¬ 
mo assoluto di 17 euro, è 
sceso nel finale sino a 
16,271 (-3,52%). In calo an¬ 
che alcuni bancari e la 
Tim; in rialzo assicurativi 
e industriali. 11 Fib giugno 
è stato trattato in netto ca¬ 
lo a 32.355. 


MILAN0 Sulla fusionetra Bipop-Ca- 
rire e Banca di Roma, la reggiana 
Fondazione M anodori (10,3% di Bi¬ 
pop) non cambia posizione. 

Il consiglio generaledi ieri è sta¬ 
to dunque «interlocutorio», come 
lo definiscono dalla Fondazione 
stessa. La situazione è complessa, 
proseguono, quindi gli advisor (che 
sono il professor Renzo Costi di Bo¬ 
logna e Prometeia) devono avere il 
tempo di lavorare- analizzareegiu- 
dicarei termini dell’accordo. Nessu¬ 
na pregiudiziale contro Banca Ro¬ 
ma, dunque, ma nemmeno un'acco¬ 
glienza entusiasta al progetto: la Ma¬ 
nodori si riserva di prendere una 
decisione definitiva rispetto all'ag¬ 
gregazione con l'istituto capitolino 
solo dopo aver esaminato tutti i det¬ 
tagli dell'operazione. 

I ntanto, nei prossimi giorni pro¬ 
seguiranno gli incontri con tutte le 
parti interessate (già la settimana 


scorsa si sono tenuti colloqui con i 
vertici sia di Banca Roma sia di 
Bankitalia, che ha decisamente volu¬ 
to la fusione, e che è stata anche 
accusata di decisionismo da alcuni 
senatori ds): Banca Roma innanzi¬ 
tutto, maanchecon gli azionisti bre¬ 
sciani e reggiani, che per la maggior 
parte si sono già espressi in modo 
contrario all'accordo. 

In particolare, sono i piccoli 
azionisti raccolti in comitati, quello 
di Brescia guidato dall'ex sindaco 
M ino M artinazzoli, equello di Reg¬ 
gio Emilia, ad aver espresso le mag¬ 
giori perplessità. I consigli di ammi¬ 
nistrazione di entrambe le banche, 
invece, hanno già approvato ufficial¬ 
mente la fusione. Gli «approfondi¬ 
menti» della M anodori potrebbero 
continuarefino alle assemblee degli 
istituti che, non ancora convocate, 
dovrebbero comunque tenersi do¬ 
po la metà di aprile. 



La sede della Banca Popolare di Brescia 


MILANO Liti le e fatturato in crescita 
per Aem M ilano. L'ex municipaliz¬ 
zata ha chiuso l'esercizio 2001 con 
un utile netto consolidato di 105 
milioni di euro (+41% rispetto al 
2000) e un fatturato salito del 45% 
a 1.112 miliardi di euro. Il margine 
operativo lordo, secondo il comuni¬ 
cato diffuso dalla stessa società, è 
stato di 273,9 milioni di euro, con 
un incremento del 36,4%. 

La capogruppo ha chiuso inve¬ 
ce l'esercizio 2001 con un utile net¬ 
to di 35,4 milioni di euro e un incre¬ 
mento del 20% rispetto all'analogo 
risultato del 2000. Il dividendo pro¬ 
posto all'assemblea degli azionisti 
sarà pari a 0,042 euro (contro 0,041 
del 2000) per azione, di cui 0,008 
euro derivanti dall'utile 2001 della 
capogruppo e 0,034 euro prelevati 
dalla riserva straordinaria da confe¬ 
rimento. 

Gli oneri finanziari netti di 


Aem, secondo quanto riferisce sem- 
pre la nota, sono risultati in aumen¬ 
to, passando da 8,6 a 17,8 milioni di 
euro, sia per il maggiore indebita¬ 
mento medio, sia per le maggiori 
svalutazioni di attività finanziarie 
avvenutene! corso dell'esercizio. 

In particolare la partecipazione 
in e.Biscom è stata ulteriormente 
svalutata di 8,2 milioni di euro nel 
2001 contro 6,6 milioni di euro nel 
2000 . 

Alcune settimane fa la società 
aveva scelto le Ii nee guida per i I futu¬ 
ro. M entreera stato deciso di porta- 
reavanti con determinazione le ini¬ 
ziative avviate per rafforzare la pre¬ 
senza nei business storici: elettricità 
e gas - e nel contempo avviare il 
ridisegno di alcune linee strategiche 
di sviluppo - Aem ha anche messo 
in cantiere di spostare la sua atten¬ 
zione sul più redditizio businnes 
dell’acqua. 


AZIONI 


□ 


□ 


0 


□ 


0 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitali;. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

( 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

6481 

3,35 

3,38 

8,33 

13,65 

427 

2,33 

3,35 


174,04 

ACEA 

13680 

7,07 

7,07 

0,71 

-6,54 

127 

6,60 

7,58 

0,0981 

1504,60 

ACEGAS 

13232 

6,83 

6,86 

2,11 

1,29 

19 

6,41 

6,83 


243,13 

ACQ MARCIA 

530 

0,27 

0,27 

1,30 

-0,22 

52 

0,25 

0,28 

0,0207 

105,88 

ACQ NICOLAY 

4066 

2,10 

2,10 

5,00 

0,72 

1 

1,91 

2,15 

0,0775 

28,18 

ACQ POTABILI 

24577 

12,69 

12,70 

0,47 

-4,56 

3 

12,00 

13,30 

0,0568 

103,48 

ACSM 

4957 

2,56 

2,50 

-0,87 

8,80 

21 

2,23 

2,56 

0,0516 

95,23 

ACTELIOS 

5615 

2,90 

2,90 

14,40 


200 

1,79 

2,90 


49,30 

ADF 

27094 

13,99 

14,00 


4,69 

2 

13,18 

14,47 

0,2402 

126,42 

AEDES 

8541 

4,41 

4,34 

-3,45 

16,88 

41 

3,63 

4,57 

0,0723 

162,10 

AEDES RNC 

7590 

3,92 

3,88 

-1,30 

30,23 

9 

3,01 

3,97 

0,0775 

16,46 

AEM 

3642 

1,88 

1,94 

0,62 

-16,06 

21147 

1,78 

2,24 

0,0413 

3385,89 

AEMTO 

4064 

2,10 

2,10 

-0,94 

17,33 

312 

1,78 

2,12 

0,0310 

726,90 

AIR DOLOMITI 

23032 

11,89 

12,00 

1,76 

29,35 

11 

9,20 

11,89 


99,03 

ALITALIA 

1836 

0,95 

0,95 

2,20 

-5,65 

949 

0,80 

1,04 

0,0413 

1468,23 

ALLEANZA 

22316 

11,53 

11,48 

1,27 

-6,51 

2904 

10,32 

12,53 

0,1472 

9754,10 

AMGA 

2070 

1,07 

1,07 

0,09 

-4,81 

139 

0,95 

1,13 

0,0145 

348,50 

AMPLIFON 

38996 

20,14 

20,01 

-0,74 

4,63 

0 

18,26 

20,87 


395,17 

ARQUATI 

2854 

1,47 

1,45 

0,69 

45,22 

32 

0,97 

1,82 

0,0130 

35,98 

AUTOTO MI 

12750 

6,59 

6,56 

-0,95 

-3,85 

483 

6,07 

6,88 

0,2841 

579,48 

AUTOGRILL 

23683 

12,23 

12,37 

2,67 

17,50 

711 

10,41 

12,24 

0,0413 

3111,57 

AUTOSTRADE 

15939 

8,23 

8,21 

-0,57 

5,55 

4083 

7,58 

8,41 

0,1756 

9739,72 

B AGR MANTOV 

18247 

9,42 

9,46 

3,30 

-5,65 

42 

8,84 

9,99 

0,3615 

1265,66 

B BILBAO 

26140 

13,50 

13,50 

3,85 

2,27 

0 

12,52 

13,93 

0,0000 

43144,00 

B CARIGE 

3741 

1,93 

1,92 

-0,26 

-0,77 

2900 

1,92 

1,97 

0,3744 

1971,70 

B CHIAVARI 

10185 

5,26 

5,21 

1,42 

23,53 

94 

3,93 

5,42 

0,1756 

368,20 

B DESIO-BR 

5193 

2,68 

2,68 

-0,15 

2,25 

28 

2,48 

2,71 

0,0671 

313,79 

B DESIO-BR R 

3863 

2,00 

2,00 

1,01 

6,34 

2 

1,86 

2,02 

0,0806 

26,34 

B FIDEURAM 

17595 

9,09 

9,10 

1,74 

0,22 

4163 

7,07 

9,55 

0,1400 

8262,40 

B LOMBARDA 

21657 

11,19 

11,37 

0,49 

18,06 

871 

9,47 

11,54 

0,3357 

3206,21 

B NAPOLI RNC 

2504 

1,29 

1,29 


5,72 

210 

1,22 

1,29 

0,0413 

165,60 

B PROFILO 

5059 

2,61 

2,60 

0,04 

-0,19 

101 

2,26 

2,83 

0,0955 

316,89 

BROMA 

5251 

2,71 

2,71 

-0,66 

22,66 

4630 

2,21 

2,88 

0,0129 

3726,50 

B SANTANDER 

17529 

9,05 

9,25 

0,77 

-8,46 

0 

8,56 

9,89 

0,0000 

42181,21 

B SARDEG RNC 

17171 

8,87 

8,90 

1,27 

1,19 

26 

7,74 

8,87 

0,2970 

58,53 

B TOSCANA 

8250 

4,26 

4,25 

-0,09 

6,21 

283 

3,70 

4,26 

0,1033 

1353,50 

BASICNET 

1990 

1,03 

1,02 

-1,82 

-3,93 

13 

0,92 

1,14 

0,0930 

30,20 

BASTOGI 

324 

0,17 

0,17 


13,49 

615 

0,14 

0,18 


113,15 

BAYER 

77722 

40,14 

40,01 

-0,77 

11,22 

6 

33,15 

40,19 

1,4000 


BAYERISCHE 

14143 

7,30 

7,45 

3,23 

0,30 

93 

6,15 

7,30 

0,0775 

657,36 

BEGHELLI 

2000 

1,03 

1,03 

2,07 

15,03 

57 

0,81 

1,03 

0,0258 

206,60 

BENETTON 

28508 

14,72 

14,71 


17,71 

321 

12,50 

14,85 

0,0465 

2673,09 

BENI STABILI 

1109 

0,57 

0,58 

-0,10 

7,89 

7636 

0,52 

0,59 

0,0150 

963,38 

BIESSE 

7956 

4,11 

4,09 

-3,92 

-12,20 

207 

3,31 

4,73 


112,56 

BIM 

10260 

5,30 

5,36 

1,63 

15,57 

14 

4,32 

5,34 

0,2582 

660,26 

BIM04W 

972 

0,50 

0,50 

-0,65 

-8,73 

1 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3325 

1,72 

1,70 

-2,13 

-8,72 

15296 

1,36 

1,89 

0,0671 

3370,11 

BNL 

5090 

2,63 

2,62 

-1,13 

13,81 

9080 

2,25 

2,66 

0,0801 

5585,82 

BNLRNC 

4831 

2,50 

2,50 

0,08 

13,25 

47 

2,18 

2,50 

0,1007 

57,88 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

8,90 

9,40 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

19765 

10,21 

10,30 

1,77 

5,67 

7 

9,40 

10,56 

0,2066 

51,04 

BONAPARTE 

1484 

0,77 

0,77 

0,05 

-6,85 

14 

0,72 

0,83 

0,0026 

69,81 

BONAPARTE R 

1691 

0,87 

0,90 

-1,27 

-5,05 

18 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,60 

BREMBO 

14985 

7,74 

7,75 

1,57 

-15,82 

44 

6,64 

9,19 

0,1033 

431,09 

BRIOSCHI 

479 

0,25 

0,26 

7,59 

26,50 

6605 

0,17 

0,25 

0,0026 

119,16 

BRIOSCHIW 

96 

0,05 

0,05 

1,02 

14,88 

1620 

0,04 

0,06 



BULGARI 

18981 

9,80 

9,89 

2,25 

12,11 

1420 

7,91 

9,80 

0,0860 

2901,01 

BURANI F.G. 

14168 

7,32 

7,29 

-1,15 

0,40 

81 

7,01 

7,39 

0,0362 

204,88 

BUZZI UNIC 

18811 

9,71 

9,68 

-0,22 

30,86 

471 

7,33 

9,71 

0,2000 

1235,83 

BUZZI UNIC R 

15428 

7,97 

8,09 

3,24 

35,23 

16 

5,89 

7,97 

0,2240 

100,35 

C LATTE TO 

5557 

2,87 

2,85 

-0,52 

12,55 

7 

2,53 

3,06 

0,0300 

28,70 

CALP 

5294 

2,73 

2,75 

1,66 

6,55 

22 

2,56 

2,73 

0,1549 

76,38 

CALTAG EDIT 

14404 

7,44 

7,50 

1,46 

7,41 

25 

6,25 

7,98 

0,2500 

929,88 

CALTAGIRON R 

8791 

4,54 

4,54 

1,11 

5,58 

1 

3,90 

4,62 

0,0336 

4,13 

CALTAGIRONE 

9569 

4,94 

4,90 

-0,97 

11,48 

6 

4,12 

4,99 

0,0232 

535,17 

CAMFIN 

9321 

4,81 

4,80 

2,56 

30,46 

39 

3,69 

4,81 

0,1291 

468,92 

CAMPARI 

56287 

29,07 

29,10 

0,55 

10,70 

91 

25,44 

29,74 


844,19 

CARRARO 

2848 

1,47 

1,49 

-0,53 

11,52 

11 

1,25 

1,53 

0,1549 

61,78 

CATTOLICA AS 

52028 

26,87 

26,91 

0,67 

11,87 

25 

23,65 

26,90 

0,6972 

1157,64 

CEMBRE 

5147 

2,66 

2,65 

-1,85 

10,75 

3 

2,38 

2,69 

0,0878 

45,19 

CEMENTIR 

6014 

3,11 

3,10 

-1,02 

28,61 

274 

2,41 

3,11 

0,0258 

494,23 

CENTENARZIN 

2889 

1,49 

1,50 


-6,16 

0 

1,40 

1,62 

0,0362 

21,26 

CIR 

2585 

1,34 

1,32 

-1,34 

44,61 

1995 

0,92 

1,34 

0,0413 

1028,45 

CIRIO FIN 

601 

0,31 

0,31 

-0,36 

-0,10 

64 

0,28 

0,34 

0,0129 

115,01 

CLASS EDIT 

7393 

3,82 

3,83 

1,86 

7,04 

574 

3,04 

4,06 

0,0439 

352,15 

CMI 

2957 

1,53 

1,53 

-0,20 

7,23 

71 

1,38 

1,53 

0,0207 

77,88 

COFIDE 

1253 

0,65 

0,65 

1,12 

33,24 

3211 

0,49 

0,65 

0,0155 

465,33 

CR ARTIGIANO 

6690 

3,46 

3,46 

0,03 

-3,28 

13 

3,46 

3,62 

0,1162 

356,60 

CR BERGAM 

30481 

15,74 

15,71 

-1,79 

10,75 

8 

14,15 

16,08 

0,6197 

971,70 

CR FIRENZE 

2537 

1,31 

1,31 

0,54 

13,03 

625 

1,14 

1,32 

0,0516 

1422,97 

CR VALTEL 

17041 

8,80 

8,81 

0,31 

-1,79 

18 

8,74 

9,04 

0,3615 

441,09 

CREDEM 

13052 

6,74 

6,83 

5,04 

18,97 

456 

5,67 

6,90 

0,0930 

1837,17 

CREMONINI 

3441 

1,78 

1,77 

-0,56 

11,13 

207 

1,60 

1,78 

0,0230 

252,01 

CRESPI 

2262 

1,17 

1,17 

0,69 

6,67 

9 

1,07 

1,20 

0,0671 

70,08 

CSP 

5383 

2,78 

2,83 

3,10 

-0,11 

43 

2,60 

2,91 

0,0516 

68,11 

CUCIRINI 

2087 

1,08 

1,08 

0,09 

-2,80 

5 

1,01 

1,11 

0,0516 

12,94 

DALMINE 

369 

0,19 

0,19 

2,57 

-6,93 

4647 

0,18 

0,21 

0,0023 

220,69 

DANIELI 

5776 

2,98 

3,03 

4,33 

-1,65 

178 

2,64 

3,06 

0,0465 

121,94 

DANIELI RNC 

3524 

1,82 

1,84 

3,95 

3,17 

75 

1,61 

1,88 

0,0671 

73,57 

DANIELI W03 

286 

0,15 

0,15 

4,86 

-3,14 

102 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

8713 

4,50 

4,50 

2,97 

-7,41 

0 

3,99 

4,86 

0,1085 

100,70 

DE FERRARI R 

5789 

2,99 

2,99 


-1,97 

0 

2,90 

3,10 

0,1136 

45,04 

DE’LONGHI 

8461 

4,37 

4,39 

1,29 

28,34 

388 

3,37 

4,37 


653,32 

DUCATI 

3359 

1,74 

1,74 

2,35 

-3,18 

145 

1,71 

1,90 


275,00 

EDISON 

15821 

8,17 

8,20 

1,51 

-2,37 

160 

7,83 

8,43 

0,5800 

5181,49 

EMAK 

5247 

2,71 

2,69 

-0,74 

15,32 

76 

2,30 

2,71 

0,1033 

74,94 

ENEL 

12576 

6,50 

6,52 

0,85 

3,59 

18626 

6,19 

6,64 

0,1301 

39379,67 

ENI 

32032 

16,54 

16,27 

-3,52 

19,10 

20856 

13,71 

16,56 

0,2117 

66199,40 

EPLANET W02 

610 

0,32 

0,31 

-0,19 

-37,98 

131 

0,29 

0,54 



EPLANET W03 

620 

0,32 

0,32 

1,44 

-22,96 

99 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

618 

0,32 

0,32 

2,65 

-21,59 

143 

0,23 

0,45 



ERG 

8192 

4,23 

4,25 

1,43 

4,96 

238 

3,82 

4,23 

0,1549 

679,75 

ERICSSON 

52976 

27,36 

27,52 

2,23 

1,90 

8 

23,12 

28,21 

0,2396 

704,25 

ESAOTE 

7298 

3,77 

3,80 

3,71 

10,85 

82 

3,21 

3,91 

0,0420 

175,78 

ESPRESSO 

8324 

4,30 

4,32 

1,22 

27,60 

1560 

3,03 

4,30 

0,0930 

1851,26 

FERRETTI 

7348 

3,80 

3,80 

0,58 

2,37 

305 

3,31 

3,90 

0,0000 

588,23 

FIAT 

31507 

16,27 

16,22 

1,74 

-8,10 

2876 

13,64 

18,16 

0,6200 

7049,36 

FIAT PRIV 

22225 

11,48 

11,42 

1,89 

-4,61 

266 

9,49 

12,28 

0,6200 

1185,59 

FIAT RNC 

20737 

10,71 

10,70 

2,11 

-4,68 

82 

8,95 

11,55 

0,7750 

855,87 

FIAT W07 

1536 

0,79 

0,79 

6,36 


2305 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2449 

1,26 

1,29 

4,28 

6,84 

20 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,47 

FIN PART 

2008 

1,04 

1,03 

-0,67 


217 

0,96 

1,08 

0,0168 

242,80 

FIN PART W 

197 

0,10 

0,10 


6,71 

196 

0,08 

0,11 



FINARTE ASTE 

3462 

1,79 

1,78 

-2,14 

-15,26 

63 

1,79 

2,21 

0,0362 

44,70 

FINCASA 

767 

0,40 

0,40 

-1,74 

5,12 

180 

0,33 

0,41 

0,0258 

67,33 

FINMECCANICA 

1909 

0,99 

0,99 

2,22 

2,70 

29438 

0,86 

1,04 

0,0723 

8303,94 

FONDASSIC 

10287 

5,31 

5,30 

2,02 

-9,27 

1528 

4,97 

6,25 

0,1033 

2044,82 

FONDASSICR 

8119 

4,19 

4,22 

1,32 

-11,65 

26 

4,04 

5,02 

0,1239 

56,39 

GABETTI 

5379 

2,78 

2,78 

2,43 

36,65 

173 

1,91 

2,79 

0,0723 

88,90 

GANDALF W04 

1538 

0,79 

0,82 

3,02 


111 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1551 

0,80 

0,78 

2,50 

-1,61 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,62 

GEFRAN 

8345 

4,31 

4,33 

0,63 

0,40 

19 

4,00 

4,37 

0,0775 

62,06 

GEMINA 

1836 

0,95 

0,95 

1,88 

34,23 

393 

0,69 

0,95 

0,0103 

345,56 

GEMINA RNC 

2405 

1,24 

1,25 


-6,33 

6 

1,14 

1,37 

0,0500 

4,67 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

55861 

28,85 

29,05 

1,86 

-7,35 

5067 

27,03 

31,27 

0,2582 36791,91 


GEWISS 

7733 

3,99 

3,96 

-1,59 

12,63 

93 

3,32 

4,12 

0,0500 

479,28 


GIACOMELLI 

3940 

2,04 

2,07 

1,87 

2,42 

40 

1,86 

2,26 


111,42 


GILDEMEISTER 

8403 

4,34 

4,32 


8,23 

0 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,90 


GIM 

1771 

0,91 

0,92 

1,96 

7,62 

817 

0,78 

0,91 

0,0310 

135,99 


GIM RNC 

2449 

1,26 

1,25 


4,81 

0 

1,16 

1,28 

0,0723 

17,28 


GIUGIARO 

8568 

4,42 

4,42 

0,73 

14,73 

64 

3,72 

4,42 

0,2686 

221,25 


GRANDI NAVI 

4299 

2,22 

2,23 

0,09 

-0,58 

12 

2,08 

2,49 

0,0671 

144,30 


GRANDI VIAGG 

1742 

0,90 

0,89 

-0,78 

46,14 

57 

0,60 

1,08 

0,0129 

40,49 


GRANITIFIAND 

13271 

6,85 

6,87 

2,22 

-2,88 

13 

6,29 

7,06 


252,66 


GRUPPO COIN 

17992 

9,29 

9,27 

1,78 

2,13 

165 

7,76 

9,37 


609,66 

m 

HDP 

7003 

3,62 

3,65 

-0,54 

6,82 

6202 

3,27 

3,80 

0,0400 

2644,79 

HDPRNC 

4173 

2,15 

2,17 

1,78 

1,94 

45 

1,96 

2,17 

0,0600 

63,25 

n 

IDRA PRESSE 

4225 

2,18 

2,18 

-0,46 

-4,92 

1 

2,12 

2,30 

0,0516 

32,88 


IFI PRIV 

44612 

23,04 

23,10 

1,49 

-3,88 

156 

19,48 

25,33 

0,6300 

711,36 


IFIL 

9935 

5,13 

5,16 

1,30 

-1,04 

510 

4,47 

5,32 

0,1800 

1322,03 


IFIL RNC 

7580 

3,92 

3,93 

2,24 

-1,78 

567 

3,64 

4,06 

0,2007 

720,68 


IMLOMBW03 

27 

0,01 

0,01 


-9,21 

626 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

283 

0,15 

0,15 

0,48 

6,17 

213 

0,12 

0,15 


87,75 


IMA 

19804 

10,23 

10,39 

4,70 

17,41 

67 

8,40 

10,23 

0,2324 

369,23 


IMMSI 

1499 

0,77 

0,76 

-3,70 

10,42 

930 

0,66 

0,78 


170,37 


IMPREGIL RNC 

1241 

0,64 

0,64 

1,31 

6,99 

17 

0,59 

0,64 

0,0398 

10,35 


IMPREGIL W03 

194 

0,10 

0,10 

0,97 

19,52 

660 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1217 

0,63 

0,64 

3,72 

8,27 

4167 

0,51 

0,64 

0,0098 

453,80 


INTBCI R W02 

679 

0,35 

0,35 

0,87 

16,21 

922 

0,24 

0,35 




INTBCIW PUT 

6413 

3,31 

3,33 

-1,36 

-11,56 

66 

3,31 

4,16 




INTBCI W02 

917 

0,47 

0,47 

3,39 

23,72 

522 

0,29 

0,47 




INTEK 

770 

0,40 

0,40 

3,90 

-9,96 

137 

0,38 

0,45 

0,0155 

37,30 


INTEK RNC 

746 

0,39 

0,39 

0,78 

-11,65 

9 

0,38 

0,45 

0,0207 

14,12 


INTERBANCA 

38282 

19,77 

19,87 

3,67 

30,46 

247 

15,00 

19,77 

0,4648 

980,25 


INTERPUMP 

8527 

4,40 

4,35 

-2,99 

4,78 

242 

3,81 

4,46 

0,0870 

363,52 


INTESABCI 

5917 

3,06 

3,06 

0,93 

11,21 

23999 

2,42 

3,06 

0,0930 17936,88 


INTESABCI R 

4211 

2,17 

2,15 

-0,32 

10,07 

4631 

1,75 

2,19 

0,1033 

1827,45 


INVIMMLOMB 

7091 

3,66 

3,70 

4,02 

17,07 

21 

2,92 

3,71 


173,94 


IPI 

7914 

4,09 

4,06 

0,35 

9,92 

44 

3,51 

4,09 

0,1950 

166,68 


IRCE 

5915 

3,06 

3,05 

-1,30 

11,42 

20 

2,71 

3,06 

0,1549 

85,93 


IT HOLDING 

4546 

2,35 

2,31 

-0,43 

-31,94 

612 

2,30 

3,52 

0,0258 

469,91 


ITALCEM 

19314 

9,97 

9,90 

-0,61 

13,51 

421 

8,45 

10,06 

0,1800 

1766,75 


ITALCEM RNC 

10386 

5,36 

5,36 

-0,54 

24,60 

713 

4,22 

5,38 

0,2100 

565,53 


ITALGAS 

21597 

11,15 

11,07 

-0,32 

5,37 

2407 

10,50 

11,23 

0,1756 

3887,32 


ITALMOBIL 

77470 

40,01 

40,07 

-1,21 

17,68 

7 

34,00 

40,30 

0,9400 

887,53 


ITALMOBIL R 

47555 

24,56 

24,55 

-0,93 

32,46 

38 

18,54 

24,56 

1,0180 

401,39 

n 

JOLLY HOTELS 

10795 

5,58 

5,58 

-0,27 

10,97 

35 

4,80 

5,61 

0,1033 

111,25 


JOLLY RNC 

10843 

5,60 

5,60 


-1,20 

0 

4,90 

5,90 

0,2035 

0,25 


JUVENTUS FC 

6357 

3,28 

3,29 

-0,60 

-7,60 

73 

3,22 

3,62 

0,0000 

397,02 

B 

LA DORIA 

4200 

2,17 

2,19 

-0,46 

-1,86 

9 

2,13 

2,21 

0,0536 

67,24 


LA GAIANA 

2691 

1,39 

1,39 

9,45 

12,55 

27 

1,23 

1,39 

0,0619 

24,96 


LAVORWASH 

6707 

3,46 

3,52 


-17,86 

0 

3,07 

4,22 

0,1549 

46,19 


LAZIO 

2893 

1,49 

1,48 

-1,85 

-14,14 

34 

1,44 

1,76 


138,10 


LINIFICIO 

2486 

1,28 

1,29 

2,30 

-11,99 

4 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,25 


LINIFICIO R 

2240 

1,16 

1,15 

0,09 

-1,11 

11 

1,06 

1,19 

0,0900 

7,25 


LOCAT 

1565 

0,81 

0,83 

4,41 

12,17 

929 

0,69 

0,81 

0,0325 

437,07 


LOTTOMATICA 

17142 

8,85 

8,80 

1,22 

35,16 

145 

6,55 

8,85 


1557,37 


LUXOTTICA 

43179 

22,30 

22,19 

0,86 

21,72 

159 

18,22 

22,30 

0,1400 

10100,87 


MAFFEI 

2571 

1,33 

1,34 

3,15 

7,88 

307 

1,22 

1,33 

0,0439 

39,84 

MANULI RUB 

1850 

0,96 

0,95 

-0,93 

-2,35 

61 

0,83 

0,98 

0,0258 

79,91 


MARANGONI 

4525 

2,34 

2,30 

-2,00 

-12,14 

1 

2,16 

2,73 

0,0516 

46,74 


MARCOLIN 

3206 

1,66 

1,68 

0,18 

25,45 

22 

1,26 

1,79 

0,0250 

75,15 


MARZOTTO 

18081 

9,34 

9,35 

1,15 

3,30 

51 

8,40 

9,93 

0,2800 

619,47 


MARZOTTO RIS 

19833 

10,24 

10,25 

0,29 

18,42 

0 

8,65 

11,05 

0,3000 

34,39 


MARZOTTO RNC 

15693 

8,11 

8,00 

-1,84 

6,06 

7 

7,40 

8,14 

0,3400 

20,21 


MEDIASET 

19612 

10,13 

10,12 

0,87 

24,96 

4382 

8,00 

10,31 

0,2402 

11964,65 


MEDIOBANCA 

23785 

12,28 

12,17 

0,95 

-2,46 

2123 

11,72 

12,60 

0,1549 

9563,46 


MEDIOLANUM 

19731 

10,19 

10,32 

1,98 

0,17 

5193 

7,81 

10,71 

0,0955 

7387,96 


MELIORBANCA 

10160 

5,25 

5,25 

0,71 

5,94 

40 

4,59 

5,25 

0,2324 

384,98 


MERLONI 

16028 

8,28 

8,29 

1,53 

40,47 

165 

5,59 

8,38 

0,1529 

888,59 


MERLONI RNC 

14656 

7,57 

7,49 

-0,05 

80,47 

56 

4,14 

7,57 

0,1632 

18,94 


MILASSW05 

301 

0,16 

0,16 

2,53 

-1,83 

280 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6434 

3,32 

3,29 

0,12 

-6,29 

1156 

3,10 

3,55 

0,2066 

1126,72 


MILANO ASS R 

6244 

3,23 

3,21 

0,63 

3,73 

252 

3,06 

3,23 

0,2221 

99,14 


MIRATO 

8531 

4,41 

4,40 

2,47 

9,74 

75 

3,66 

4,41 

0,1808 

75,78 


MITTEL 

6196 

3,20 

3,20 

0,31 

1,92 

4 

3,14 

3,49 

0,0001 

124,80 



nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% Quantità 
2/1/02 trattate 
(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo Capitaliz. 

div. (milioni) 
(euro) (euro) 

ACOTEL GROUP 

58688 

30,31 

30,52 

3,46 

-0,43 

18 

22,68 

31,37 


126,39 

AISOFTWARE 

15366 

7,94 

7,90 

0,60 

-4,29 

18 

6,57 

8,77 


54,21 

ALGOL 

12137 

6,27 

6,25 

0,21 

-14,20 

40 

4,92 

7,49 


22,05 

ART'E' 

50711 

26,19 

26,11 

-1,66 

-11.97 

3 

23,78 

30,17 


75,43 

BB BIOTECH 

145685 

75,24 

75,67 

2,84 

-8,90 

11 

66,35 

82,59 


2091,67 

BIOSEARCH IT 

34406 

17,77 

17,75 

-0,66 

7,65 

22 

15,43 

19,48 


216,08 

CAD IT 

43392 

22,41 

22,40 

-0,36 

-11,98 

12 

20,93 

25,60 

0,3564 

201,24 

CAIRO COMMUN 

56617 

29,24 

29,07 

-1,62 

6,48 

4 

24,58 

29,28 

0,0002 

226,61 

CARDNET GR 

13546 

7,00 

6,90 

-0,13 

4,54 

31 

5,05 

7,04 


36,17 

CDB WEB TECH 

6378 

3,29 

3,29 

0,40 

-11,93 

99 

2,77 

3,83 


332,04 

CDC 

19779 

10,21 

10,25 

1,55 

-11,10 

2 

8,88 

11,96 


125,25 

CHL 

10179 

5,26 

5,22 

6,12 

-17,02 

814 

3,86 

6,34 


53,34 

CTO 

17324 

8,95 

8,95 

1,12 

-18,72 

17 

8,13 

11,11 

0,2453 

89,47 

DADA 

20703 

10,69 

10,72 

-0,07 

-7,39 

15 

10,15 

12,93 


134,83 

DATA SERVICE 

96562 

49,87 

50,28 

1,58 

-1,36 

4 

47,73 

54,19 


249,22 

DATALOGIC 

22443 

11,59 

11,56 

-1,61 

-4,20 

12 

10,73 

12,15 


137,97 

DATAMAT 

15957 

8,24 

8,22 

-0,76 

3,82 

18 

7,59 

8,56 


220,89 

DIGITAL BROS 

11966 

6.18 

6,17 

-0,26 

-6,39 

18 

5,03 

6,79 


79,72 

DMAIL.IT 

13546 

7,00 

7,00 

0,36 

-26,32 

22 

6,22 

9,89 


45,12 

E.BISCOM 

90792 

46,89 

46,81 

0,49 

-8,08 

80 

34,68 

52,73 


2271,82 

EL.EN. 

21760 

11,24 

11,20 

-0,05 

-2,27 

2 

10,67 

11,69 

0,2000 

51,69 

ENGINEERING 

54893 

28,35 

28,24 

0,14 

-9,94 

10 

26,72 

31,48 

0,1239 

354,38 

EPLANET 

2703 

1,40 

1.39 

0,22 

-16,76 

329 

1,26 

1,82 


151,81 

ESPRINET 

27694 

14,30 

14,43 

0,18 

11,62 

5 

11,93 

14,71 


68,37 

EUPHON 

48794 

25,20 

25,07 

0,32 

17,32 

48 

20,13 

25,20 

0,2582 

119,95 

FIDIA 

17959 

9,28 

9,37 

2,06 

-8,40 

1 

8,60 

10,73 

0,1394 

43,59 

FINMATICA 

34177 

17,65 

17,57 

0,51 

-6,51 

87 

13,76 

20,06 

0,0258 

788,16 

FREEDOMLAND 

22056 

11,39 

11,29 

-1,38 

-2,84 

10 

10,63 

13,30 


164,16 

GANDALF 

10553 

5,45 

5,42 

1,33 

-11,58 

102 

4,54 

9,65 


31,28 


151358 

78,17 

77,79 

0,27 

-10,07 

1 

64,21 

88,66 


320,50 


29114 

15,04 

15,13 

4,29 

-21,38 

4 

12,85 

19,45 


104,57 

| ; | 

18836 

9.73 

9.51 

-2,37 

-20,36 

9 

8,28 

12,23 


42,97 

MONDO TV 

69996 

36,15 

36,05 

-0,25 

6,11 

7 

30,60 

37,98 


138,09 


60838 

31,42 

31,37 

0,61 

-6,26 

6 

30,47 

33,79 


206,31 

ON BANCA 

57604 

29,75 

29,58 

3,35 

-4,28 

3 

24,22 

32,17 


76,82 

OPENGATE GR 

28630 

14,79 

14,68 

-0,78 

-14,54 

21 

12,71 

18,04 

0,2066 

131,87 


77799 

40,18 

40,11 

-1,76 

-4,58 

0 

37,10 

42,36 

0,3615 

36,16 

PRIMA INDUST 

23241 

12,00 

11,98 

0,26 

-6,23 

4 

11,51 

13,05 


49,81 

REPLY 

32448 

16,76 

16,59 

-2,06 

-6,66 

13 

16,30 

18,01 


136,78 

TAS 

72959 

37,68 

37,36 

0,97 

-8,37 

3 

32,55 

42,24 

1,0000 

65,36 

TC SISTEMA 

50033 

25,84 

25,95 

0,46 

2,58 

0 

24,14 

26,37 


111,63 

TECNODIFFUS 

48310 

24,95 

24,98 

-0,44 

-7,52 

7 

22,57 

27,51 


123,13 

TISCALI 

19417 

10,03 

10,00 

1,47 

-1,35 

3401 

8,27 

10,78 


3594,96 

TXT 

69415 

35,85 

35,93 

1,30 

-5,58 

3 

29,79 

40,29 


89,63 

VITAMINIC 

40700 

21,02 

21,16 

6,11 

-3,40 

64 

18,63 

22,37 


144,93 


0 


0 


m 


0 


m 

K3 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

15527 

8,02 

8,10 

2,61 

15,03 

1171 

6,28 

8,02 

0,2066 

2079,15 

MONDADORI R 

21082 

10,89 

11,00 

7,84 

21,89 

4 

8,93 

10,89 

0,2117 

1,65 

MONRIF 

1627 

0,84 

0,83 

-0,79 

-3,49 

16 

0,72 

0,88 

0,0258 

126,03 

MONTE PASCHI 

6275 

3,24 

3,24 

-1,31 

16,37 

5812 

2,73 

3,28 

0,1033 

8422,46 

MONTEDISON 

4537 

2,34 

2,37 

2,25 

-9,40 

95 

2,21 

2,72 

0,0300 

4110,94 

MONTEDISON R 

3909 

2,02 

2,02 

0,95 

-0,64 

1409 

1,90 

2,06 

0,0600 

339,47 

MONTEFIBRE 

1230 

0,64 

0,64 

0,64 

6,59 

218 

0,54 

0,64 

0,0155 

82,61 

MONTEFIBRE R 

1423 

0,74 

0,74 

1,50 

15,95 

81 

0,62 

0,75 

0,0258 

19,11 

NAV MONTAN 

2380 

1,23 

1,24 

2,91 

5,13 

114 

1,06 

1,23 

0,0400 

150,99 

NECCHI 

431 

0,22 

0,22 

0,59 

1,14 

2468 

0,19 

0,22 

0,0516 

48,63 

NECCHI RNC 

2387 

1,23 

1,27 

-4,95 

-5,15 

5 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,55 

NECCHI W05 

267 

0,14 

0,14 

1,47 

-2,95 

2 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5003 

2,58 

2,58 

-0,81 

-9,40 

98 

2,18 

2,85 


56,85 

OLCESE 

968 

0,50 

0,50 


11,07 

0 

0,43 

0,50 

0,0775 

30,05 

OLI EXTEC04W 

373 

0,19 

0,19 

-1,45 

-20,08 

148 

0,19 

0,24 



OLIDATA 

4967 

2,56 

2,59 

1,29 

-4,86 

33 

2,13 

2,78 

0,0909 

87,21 

OLIVETTI 

2782 

1,44 

1,43 

0,49 

0,28 

32176 

1,22 

1,48 

0,0350 12635,11 

OLIVETTI W 

1782 

0,92 

0,92 

1,18 

-8,41 

87 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

191 

0,10 

0,10 

-3,79 

-37,59 

2507 

0,10 

0,16 



P BG-C VA 

38977 

20,13 

20,16 

0,35 

10,31 

331 

18,25 

20,32 

0,9296 

2662,64 

P BG-C VA W4 

784 

0,41 

0,41 

-0,25 

-1,07 

54 

0,37 

0,42 



P COM IN 

19399 

10,02 

9,94 

-0,55 

-0,79 

273 

9,25 

10,75 

0,6197 

976,76 

P COM IN W 

230 

0,12 

0,12 

0,60 

-13,39 

21 

0,11 

0,14 



P CREMONA 

19016 

9,82 

9,97 

5,30 

15,58 

74 

7,97 

9,82 

0,2221 

329,84 

P ETR-LAZIO 

22461 

11,60 

11,60 

0,68 

12,58 

11 

9,99 

11,60 

0,3615 

298,00 

P INTRA 

21649 

11,18 

11,17 

0,18 

0,91 

77 

10,30 

11,18 

0,4132 

329,27 

P LODI 

20648 

10,66 

10,68 

-0,98 

23,73 

335 

8,16 

10,78 

0,1808 

1491,60 

P MILANO 

8372 

4,32 

4,31 

-1,26 

10,53 

1293 

3,90 

4,52 

0,2272 

1661,66 

P NOVARA 

14528 

7,50 

7,53 

0,51 

15,32 

493 

6,50 

7,51 

0,1291 

2122,69 

P SPOLETO 

11575 

5,98 

6,00 

6,19 

6,41 

5 

5,32 

5,99 

0,3099 

90,36 

P VER-S GEM 

24159 

12,48 

12,55 

0,43 

13,43 

356 

10,90 

12,56 

0,3512 

2920,73 

PAGNOSSIN 

5544 

2,86 

2,87 

0,84 

-7,05 

24 

2,82 

3,08 

0,0749 

57,26 

PARMALAT 

6816 

3,52 

3,52 

-1,18 

16,02 

1242 

3,03 

3,67 

0,0129 

2813,49 

PARMALAT W03 

2147 

1,11 

1,09 

-1,62 

30,61 

36 

0,85 

1,18 



PERLIER 

381 

0,20 

0,20 

-1,01 

-0,20 

3 

0,18 

0,20 

0,0026 

9,53 

PERMASTEELIS 

32665 

16,87 

16,71 

2,54 

4,17 

205 

15,92 

17,39 

0,1400 

465,61 

PININFAR RNC 

38725 

20,00 

20,00 

-1,33 

11,98 

0 

17,50 

20,67 

0,3770 


PININFARINA 

44224 

22,84 

22,77 

0,35 

21,74 

7 

17,24 

23,52 

0,3357 

211,29 

PIRELLI 

3700 

1,91 

1,90 

-0,58 

-2,55 

9720 

1,61 

2,10 

0,1550 

3667,01 

PIRELLI R 

3677 

1,90 

1,90 

0,53 

4,57 

43 

1,59 

1,90 

0,1654 

167,12 

PIRELLI&CO 

6676 

3,45 

3,45 

1,98 

24,97 

1009 

2,76 

3,55 

0,2065 

2044,13 

PIRELLI&CO R 

5849 

3,02 

3,05 

2,38 

17,27 

41 

2,55 

3,05 

0,2169 

103,98 

POL EDITOR 

2112 

1,09 

1,09 

0,92 

5,72 

41 

0,90 

1,13 

0,0413 

144,01 

PREMAFIN 

3284 

1,70 

1,68 

-0,77 

18,85 

44 

1,43 

1,70 

0,1033 

274,71 

PREMUDA 

2424 

1,25 

1,25 

-0,08 

11,79 

49 

1,11 

1,25 

0,0516 

77,47 

PREMUDA R 

2711 

1,40 

1,40 

2,19 

-12,77 

1 

1,31 

1,63 

0,0697 

0,30 

R DEMEDICI 

2628 

1,36 

1,38 

2,15 

3,27 

120 

1,25 

1,49 

0,0310 

183,61 

R DEMEDICI R 

2595 

1,34 

1,34 

4,28 

4,69 

2 

1,23 

1,42 

0,0413 

4,44 

RAS 

28024 

14,47 

14,60 

2,50 

10,79 

3115 

12,50 

14,47 

0,3099 10413,34 

RAS RNC 

24945 

12,88 

12,90 

0,86 

18,91 

26 

10,38 

12,88 

0,3409 

124,13 

RATTI 

1718 

0,89 

0,87 

-2,74 

14,37 

20 

0,65 

0,89 

0,0516 

27,69 

RECORDATI 

50808 

26,24 

26,05 

0,04 

17,62 

44 

22,31 

26,26 

0,1549 

1309,79 

RICCHETTI 

931 

0,48 

0,48 

0,88 

-7,65 

89 

0,43 

0,52 

0,0139 

102,97 

RICH GINORI 

2513 

1,30 

1,30 

-0,08 

-11,10 

58 

1,30 

1,47 

0,0491 

117,86 

RINASCENTE 

8287 

4,28 

4,28 

1,23 

9,94 

185 

3,81 

4,34 

0,1033 

1279,40 

RINASCENTE P 

7584 

3,92 

3,99 

0,05 

-0,20 

24 

3,65 

4,08 

0,1033 

12,32 

RINASCENTE R 

7083 

3,66 

3,69 

0,27 

9,49 

97 

3,26 

3,66 

0,1343 

376,16 

RISANAMENTO 

4140 

2,14 

2,14 

0,90 

-4,98 

77 

2,09 

2,35 

0,0504 

150,89 

ROLAND EUROP 

2374 

1,23 

1,26 

9,65 

40,27 

276 

0,78 

1,23 

0,0780 

26,97 

ROLO BANCA 

34065 

17,59 

17,52 

-6,85 

1,36 

5261 

15,93 

19,09 

0,0005 

8565,57 

RONCADIN 

1275 

0,66 

0,66 

1,04 

-1,67 

33 

0,54 

0,70 

0,0413 

26,72 

ROTONDI EV 

5989 

3,09 

2,96 

0,51 

28,61 

1 

2,40 

3,09 

0,0955 

61,24 

SABAF 

25561 

13,20 

13,23 

1,79 

3,92 

31 

11,99 

13,20 

0,3099 

149,61 

SADI 

5214 

2,69 

2,72 

1,27 

-1,75 

14 

2,66 

2,74 

0,1500 

26,93 

SAECO 

5096 

2,63 

2,55 

-4,59 

-2,01 

3329 

2,63 

3,32 

0,0300 

526,40 

SAES GETT 

23489 

12,13 

12,03 

-1,41 

1,24 

4 

10,78 

12,91 

0,4132 

168,32 

SAES GETT R 

15641 

8,08 

8,11 


-1,09 

6 

7,50 

8,69 

0,4288 

77,75 

SAI 

38228 

19,74 

19,51 

0,03 

39,30 

120 

14,17 

19,87 

0,3100 

1211,23 

SAI RIS 

16391 

8,46 

8,48 

0,71 

6,59 

80 

7,44 

9,11 

0,3514 

307,90 

SAIAG 

6876 

3,55 

3,59 


-6,75 

0 

3,41 

3,87 

0,1291 

61,81 

SAIAG RNC 

4992 

2,58 

2,58 

-0,31 

2,14 

3 

2,24 

2,66 

0,1394 

25,11 

SAIPEM 

13678 

7,06 

6,99 

-0,80 

29,52 

2961 

5,45 

7,13 

0,0620 

3108,72 

SAIPEM RIS 

15746 

8,13 

8,24 


52,80 

3 

5,32 

8,23 

0,0775 

1,74 

SAV DEL BENE 

5454 

2,82 

2,81 

-0,35 

32,32 

47 

2,13 

2,90 

0,1033 

102,93 

SCHIAPPAREL 

289 

0,15 

0,15 

0,20 

2,47 

304 

0,14 

0,15 

0,0155 

32,05 

SEAT PG 

1718 

0,89 

0,89 

0,75 

-2,70 

29899 

0,75 

0,94 

0,1048 

9922,30 

SEAT PG RNC 

1275 

0,66 

0,66 

0,90 

-1,32 

232 

0,57 

0,68 

0,0013 

123,59 

SIAS 

7433 

3,84 

3,82 

-0,86 


164 

3,75 

4,48 


337,83 

SIRTI 

2591 

1,34 

1,32 

2,80 

35,38 

1487 

0,87 

1,34 

0,1782 

294,36 

SMI METAL R 

1061 

0,55 

0,55 

0,82 

3,91 

88 

0,51 

0,55 

0,0362 

31,35 

SMI METALLI 

1034 

0,53 

0,53 

1,45 

5,62 

1060 

0,49 

0,54 

0,0258 

344,25 

SMURFIT SISA 

1220 

0,63 

0,63 

5,00 

-1,18 

0 

0,60 

0,66 

0,0103 

38,81 

SNAI 

8150 

4,21 

4,24 

1,27 

-15,45 

59 

3,91 

5,04 

0,0387 

231,26 

SNAM GAS 

6128 

3,17 

3,11 

-0,99 

7,80 

19991 

2,92 

3,21 


6187,57 

SNIA 

3907 

2,02 

2,02 

0,40 

34,00 

1354 

1,42 

2,04 

0,0650 

1012,49 

SNIA RIS 

3892 

2,01 

2,01 

-0,50 

37,48 

0 

1,43 

2,06 

0,0970 

7,60 

SNIA RNC 

3871 

2,00 

2,00 

-0,05 

42,48 

29 

1,40 

2,00 

0,1070 

30,35 

SOGEFI 

4494 

2,32 

2,32 

1,93 

13,61 

108 

1,90 

2,32 

0,1239 

252,52 

SOL 

3915 

2,02 

2,01 


11,71 

96 

1,75 

2,05 

0,0542 

183,40 

SOPAF 

533 

0,28 

0,28 

3,42 

-7,27 

240 

0,25 

0,31 

0,0620 

32,19 

SOPAFRNC 

468 

0,24 

0,24 


2,72 

16 

0,22 

0,26 

0,0723 

9,83 

SPAOLO IMI 

24775 

12,80 

12,90 

1,84 

5,90 

6773 

10,53 

12,80 

0,5680 17969,82 

STAYER 

784 

0,40 

0,41 

2,24 

-9,06 

15 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,70 

STEFANEL 

3832 

1,98 

2,00 

0,91 

-4,21 

7 

1,96 

2,14 

0,0300 

106,96 

STEFANEL RNC 

5793 

2,99 

3,14 

-0,16 

7,20 

1 

2,75 

3,08 

0,0300 

0,30 

STMICROEL 

75108 

38,79 

38,72 

3,45 

6,36 

12022 

31,89 

39,10 

0,0451 

34876,06 

TARGETTI 

6405 

3,31 

3,34 

1,21 

14,86 

4 

2,71 

3,31 

0,0826 

58,55 

TECNODIF W04 

3574 

1,85 

1,83 

0,22 

-2,74 

3 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

18784 

9,70 

9,67 

-0,05 

0,31 

15799 

8,69 

9,83 

0,3125 51047,55 

TELECOM IT R 

12013 

6,20 

6,18 

0,11 

4,50 

3919 

5,35 

6,20 

0,3238 12737,57 

TERME ACQ R 

532 

0,27 

0,27 

0,85 

19,69 

491 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,96 

TERME ACQUI 

760 

0,39 

0,39 

-0,23 

20,48 

670 

0,30 

0,42 

0,0155 

32,04 

TIM 

10435 

5,39 

5,33 

-1,15 

-13,60 

63632 

4,91 

6,42 

0,1937 45450,85 

TIM RNC 

8818 

4,55 

4,54 

0,58 

6,50 

628 

4,05 

4,55 

0,2055 

601,44 

TOD'S 

102932 

53,16 

52,83 

0,27 

15,99 

33 

44,03 

53,18 

0,1300 

1608,09 

TREVI FIN 

3396 

1,75 

1,76 

3,53 

-2,88 

103 

1,40 

1,82 

0,0150 

112,26 

UNICREDIT 

9226 

4,76 

4,76 

0,02 

6,10 

45042 

4,12 

4,84 

0,1291 

23942,81 

UNICREDIT R 

8057 

4,16 

4,16 

1,61 

15,01 

80 

3,59 

4,16 

0,1369 

90,32 

UNIMED 

3807 

1,97 

1,99 

3,21 

42,46 

38 

1,38 

1,97 

0,0697 

170,79 

UNIPOL 

7457 

3,85 

3,85 

-0,36 

-0,21 

783 

3,84 

3,91 

0,0826 

1229,00 

UNIPOLP 

3644 

1,88 

1,90 

4,22 

10,97 

1986 

1,67 

1,88 

0,0878 

347,00 

UNIPOL PW05 

246 

0,13 

0,13 

10,17 

19,34 

2870 

0,11 

0,13 



UNIPOL W05 

289 

0,15 

0,15 

2,64 

-0,80 

715 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

6037 

3,12 

3,13 

2,92 

79,20 

72 

1,71 

3,36 

0,0000 

101,33 

VEMER SIBER 

1792 

0,93 

0,92 

-0,85 

-29,08 

406 

0,87 

1,35 

0,0516 

49,51 

VIANINIIND 

3973 

2,05 

2,03 

-1,89 

-11,97 

49 

1,98 

2,34 

0,0129 

61,78 

VIANINI LAV 

9240 

4,77 

4,75 

-0,02 

1,79 

7 

4,22 

4,82 

0,0500 

209,00 

VITTORIA ASS 

8003 

4,13 

4,17 

-0,10 

-1,15 

9 

3,92 

4,34 

0,1033 

123,99 

VOLKSWAGEN 

114995 

59,39 

59,38 

1,50 

14,67 

21 

49,05 

59,39 

1,2000 


ZIGNAGO 

25445 

13,14 

13,18 

1,00 

10,79 

4 

11,70 

13,14 

0,4200 

328,52 

ZUCCHI 

8274 

4,27 

4,35 

5,42 

-5,04 

20 

4,04 

4,50 

0,2500 

104,16 

ZUCCHI RNC 

8520 

4,40 

4,40 


3,77 

0 

3,95 

4,76 

0,2800 

15,08 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


economia e lavoro 


I OBBLIGAZIONI 


BTP AG 01/11 
BTP AG 02/17 


BTP AG 93/03 

107,820 

107,840 

BTP AG 94/04 

108,740 

108,760 

BTP AP 00/03 

100,980 

100,970 

BTP AP 94/04 

107,960 

107,980 

BTP AP 95/05 

116,210 

116,200 

BTP AP 99/02 

99,970 

99,970 

BTP AP 99/04 

97,970 

97,980 

BTP DC 00/05 

101,630 

101,520 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

138,700 

138,700 

BTP FB 01/04 

101,360 

101,350 

BTP FB 01/12 

97,100 

96,900 

BTP FB 02/33 

0,000 

0,000 

BTP FB 96/06 

116,410 

116,350 

BTP FB 97/07 

107,590 

107,550 


BTP FB 98/03 
BTP FB 99/04 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP GE 00/03 

BTP GE 93/03 

100,660 

106,010 

100,670 

106,000 

BTP GE 94/04 

107,230 

107,260 

BTP GE 95/05 

112,450 

112,470 

BTP GN 00/03 

101,250 

101,280 

BTP GN 93/03 

107,970 

107,990 

BTP GN 99/02 

99,910 

99,910 

BTP LG 00/05 

100,260 

100,260 

BTP LG 01/04 

100,290 

100,260 

BTP LG 02/05 

97,990 

97,980 

BTP LG 96/06 

114,800 

114,730 

BTP LG 97/07 

107,920 

107,900 

BTP LG 98/03 

100,710 

100,720 

BTP LG 99/04 

99,230 

99,230 

BTP MG 92/02 

0,000 

100,600 

BTP MG 97/02 

100,430 

100,440 

BTP MG 98/03 

100,980 

100,950 

BTP MG 98/08 

BTP MG 98/09 

99,550 

95,800 

99,450 

95,680 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP MG 99/31 

103,670 

103,310 

BTP MZ 01/04 

100,410 

100,450 

BTP MZ 01/06 

99,860 

99,790 

BTP MZ 01/07 

98,030 

97,990 

BTP MZ 02/05 

98,420 

98,410 

BTP MZ 93/03 

106,820 

106,870 

BTP NV 93/23 

140,220 

139,800 

BTP NV 96/06 

111,510 

111,430 

BTP NV 96/26 

119,640 

119,000 

BTP NV 97/07 

104,580 

104,500 

BTP NV 97/27 

109,690 

109,310 

BTP NV 98/29 

93,340 

93,010 

BTP NV 99/09 

93,710 

93,590 

BTP NV 99/10 

101,130 

100,960 

BTP OT 00/03 

101,680 

101,740 

BTP OT 01/04 

98,930 

98,930 

BTP OT 93/03 

107,210 

107,230 

BTP OT 98/03 

99,950 

99,940 

BTP ST 92/02 

103,280 

103,320 

BTP ST 95/05 

0,000 

118,210 


Quot. Quot. | 

Ultimo Prec. 


BTP ST 97/02 
BTP ST 99/02 
CCTAG 00/07 
CCTAG 95/02 
CCTAP 01/08 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCT FB 96/03 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCTGE2 96/06 
CCT GN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 01/08 
CCT LG 02/09 


100,900 100,900 

100,620 0,000 

100,580 100,570 


CCT LG 96/03 
CCT LG 98/05 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 01/08 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTZ PC 01/02 
CTZ PC 02/03 
CTZ GN 01/03 
CTZ LG 00/02 
CTZ MZ 01/03 
CTZ ST 01/03 



100,540 BOA 

100,670 I BEIi 
100,480 
100,630 
100,320 
100,390 
100,250 
100,710 

100,690 BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

100 780 BIRS 97/02 INDEX Bl 

HRS97MIND- 

97,240 
92,920 
95,325 
99,047 
96,236 
94,200 I 


120,810 120,640 


100,000 100,000 


ENI 93/03IND 
ENTE FS 94/02 IND 


FIAT STEP UP/11 


99,980 100,000 


93,220 93,590 


MEDIQ/06 TRI OPZ 
MEDIOB/05 CUM PREIND 


MEDIQB/05 PREMIO BL CH 


95,280 

95,270 

SPAOLO /05 CONO 

87,530 

96,100 

96,200 

SPAOLO /051 BON18 

85,900 

95,000 

94,890 

SPAOLO/13 STDOWN 

83,750 



97,920 97,860 MEDIOB98/Q8 TT _ 

100,070 MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 


102,500 102,150 MEDIOCR C/03 IND MIB 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 



7,329 7,319 14191 -12,677 























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 18/03/02 21.09 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 19 - 19/03/02 


martedì 19 marzo 2002 


l’Unità 


19 



16,00 Tirreno-Adriatico, 6 § tappa Eurosport/Rai3 


16,05 Biliardo, camp. ital. stecca RaiSportSat 


18,00 Calcio a 5: Italia-Belgio RaiSportSat 


20,25 Volley, Ferrara-MacerataTele+Nero 

•è 

20,30 Volley, Modena-Montichiari RaiSportSat 

■5 

20,45 Liverpool-Roma SportStream 

t 

21,00 Mediomassimi: Leslie-Keeton Eurosport 

ì 

22,30 Boavista-Manchester (diff.) CalcioStream 

V? 

0 

23,05 Pressing Champions League Italial 


00,00 Bayern-Nantes (diff.) SportStream 



Svezia, Sven Goran Eriksson diventa una statua 

A Torsby, suo paese natale, un monumento di grandezza naturale lo ritrae con un pallone in mano 


T0RSBY (Svezia) La stella di Sven Goran Eriksson continua a 
brillare. L'allenatore, che adesso è giunto sulla prestigiosa panchina 
della nazionale inglese, è diventato un vero e proprio divo in casa 
sua, in Svezia. Tanto che qualcuno ha pensato di dedicargli una 
statua. 

Torsby, cittadina svedese di cinquemila abitanti a quattrocento chilo¬ 
metri circa da Stoccolma, che ha dato i natali a Eriksson, ha, ieri 
mattina, scoperto la statua, a grandezza naturale, eretta in onore del 
suo illustre concittadino che tanto successo ha ottenuto in patria, 
ma, soprattutto, all'estero. 

La statua è alta un metro e settantasette centimetri fatta in prevalen¬ 
za con cemento e ceramica, ed è stata eretta vicino al locale ufficio 
del turismo ed è stata costruita dallo scultore Gunnar Lundkvis, che 
per realizzarla ha studiato attentamente foto e videotape del tecnico 
che ha vinto lo scudetto nel 2000 con la Lazio, smentendo le voci 


maligne che lo dipingevano come eterno secondo. «Sven avrebbe 
dovuto posare per me - ha spiegato lo scultore - poi però ha avuto 
dei problemi e non èvenuto. Il giorno che avrebbe dovuto venire qui 
per farlo, c'era un troupe televisiva. Lui lo ha saputo e non si è fatto 
vedere». 

La statua «ritrae» Eriksson con il suo caratteristico impermeabile, la 
sua tipica impenetrabile espressione e con, in mano, un pallone da 
calcio. 

L’anno scorso, Sven Goran Eriksson è stato eletto svedese dell'anno 
in un apposito referendum in patria. 

Ogni anno, per le feste natalizie, l’allenatore ritorna a Torsby, a 
trovare parenti e amici e i due anziani genitori che ancora risiedono 
nel paese. A Natale, dunque, Eriksson tornerà, ma molti sono convin¬ 
ti che Sven Goran non resisterà alla curiosità e andrà a Torsby molto 
prima. 
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Roma o Liverpool, è Fora del giudizio 

Champions League, a Capello in Inghilterra basta un pari. Totti sì, dubbio Bati-Montella 



Valerio De Bianchi 


LIVERPOOL I passi falsi non sono più 
permessi, o dentro o fuori. La Roma si 
gioca il passaggio ai quarti di fi naie di 
Champions League nell'atmosfera in¬ 
fuocata dell'Anfield Road di Liverpo¬ 
ol. Ai giallorossi, che partono da una 
situazione di classifica decisamente fa¬ 
vorevole (sonoo in testa al girone con 
sette punti, tre in più rispetto al Liver¬ 
pool), basta un punto per andareavan- 
ti nella massima competizione conti¬ 
nentale. 

Due risultati su tre a disposizione 
rappresentano un vantaggio importan¬ 
te ma sul quale la Roma non deve 
commettere l'erroredi speculare. «Gio¬ 
cheremo per vincere, come sempre, 
senza fare calcoli», non si stanca di 
ripetere Capello per mantenere alta la 
concentrazione. Per qualificarsi occor¬ 
rerà giocherà una gara attenta contro 
un Liverpool costretto a tentare il tut¬ 
to per tutto. L'unico risultato utile per 
i Reds è la vittoria. 

La Roma, analizzando le partite 
fin qui giocate e l'andamento generale 
del girone, ha dimostrato ampiamente 
di essere la squadra più attrezzata per 
superare il gironeedire la propria an¬ 
che nei turni a seguire, anche se ha 
sprecato occasioni ghiottissime per 
chiudere i conti anzitempo. Ultimo, 
ma solo in ordine di tempo, il pareg¬ 
gio di mercoledì scorso contro il Gala- 
tasaray all'Olimpico, in caso di vittoria 
i campioni d'Italia avrebbero staccato 
con un turno d'anticipo il biglietto tra 
le 8 migliori d'Europa. Ma anche i pa¬ 
reggi contro Barcellona in trasferta e 
Liverpool in casa hanno lasciato l'ama¬ 
ro in bocca aTotti e compagni. 

E allora il punto-qualificazione bi¬ 
sogna conquistarlo sul prato verde del 
mitico Anfiéd, uno dei templi sacri 
del calcio inglese, chediventa lo snodo 
fondamentale per il cammino euro¬ 
peo per il secondo anno consecutivo. 
Nella passata stagione, ma era una ga¬ 
ra di Coppa Uefa, la Roma vinse grazie 
ad un gol di Guigou che tuttavia non 
bastò per superare il turno. L'arbitrag¬ 
gio molto discutibile dello spagnolo 
Garda Aranda (assegnò un rigore alla 
Roma per poi "trasformarlo" in calcio 
d'angolo...) vanificò la rimonta e la 


grande prestazione dei ragazzi di Ca¬ 
pello. La doppietta dell'andata di 
Owen all'Olimpico qualificò il Liver¬ 
pool, un motivo in più per prendersi 
una piccola rivincita. 

Formazione. Stasera Capello non 
avrà a disposizione il brasiliano Cafu, 
squalificato, ma recupera Totti, tenuto 
a riposo contro l'Atalanta sabato scor¬ 
so per una contrattura ai flessori della 
coscia destra. Per sostituireCafu, il tec¬ 
nico ha a disposizione una doppia so¬ 
luzione. La prima, più probabile, è lo 
spostamento di Tommasi sulla fascia, 
a completare il reparto mediano con 
Emerson, LimaeCandela. L'alternati¬ 
va porterebbe invece all'avanzamento 
di Panucci sulla linea dei centrocampi¬ 
sti, con Zebina in difesa al fianco di 
Samuel eAldair. Difficile, però, che il 
tecnico friulano decida di togliere Pa¬ 
nucci dal terzetto difensivo. Deivec¬ 
chio, tornato ad offrire un rendimen¬ 
to importante nelle ultime settimane, 
farà al contempo l'attaccante e il cen¬ 
trocampista aggiunto sulla fascia sini¬ 
stra. Il suo lavoro tattico sarà quanto- 
mai prezioso. 

L'altro dubbio è: M ontella o Bati- 
stuta? Capello lo scioglierà all'ultimo 
minuto. L'Aeroplanino giallorosso par¬ 
te in vantaggio, ha raggiunto la mi¬ 
glior condizione fisica e va in gol con 
una facilità disarmante. Batistuta è il 
meno in forma degli attaccanti ma po¬ 
trebbe essere utile per lavorareai fian¬ 
chi la difesa del Liverpool. 

Le parole giallorosse della vigilia 
sono affidate ad Emerson. «Sappiamo 
chesaràdura- diceil centrocampista- 
cheseancheil Liverpool finora non ha 
bri11ato, cercherà di sfruttare la possibi¬ 
lità di risolvere tutto in casa e in un 
colpo solo. M a noi abbiamo allespalle 
le gare di prestigio giocate a M adrid e 
a Barcellona e penseremo anche all'in¬ 
giusto esito del confronto U efa dell'an¬ 
no scorso. Abbiamo esperienza, un'ot- 
timaorganizzazionedi gioco egiocato- 
ri di elevato valore: penso a Totti che 
ci ha abituato a prestazioni di grande 
livello, a M ontella che è l'elemento in 
grado di fare la differenza. In questo 
periodo dei palloni che tocca ne mette 
dentro la maggior parte». 

Al seguito della Roma un migliaio 
di fedelissimi giunti dalla Capitale con 
due voli charter. 


L i importante è ricominciare. 
1 Sembra essere questo il mot¬ 
to di WalterZenga, il portiere 
che fra i pali volle essere l'uomo ra¬ 
gno, ma che fuori ricorda più Peter 
Pan che Peter Parker. Forse un giorno 
deciderà cosa fare da grande: intanto 
continua a cambiare carriere. Così, 
dopo avern e i nan el I ate d u e cal ci sti che 
(gloriosa quella da guardapali, medio¬ 
cre quella da allenatore) e due matri¬ 
moniali, e aver impiegato alcuni rita¬ 
gli di tempo nelle più amene occupa¬ 
zioni (da postino per M aria De Filip¬ 
pi, a testimonial di attrezzi da fitness), 
l'ex interista ha trovato un nuovo me¬ 
stiere: commentatore televisivo Rai. 
Compito che interpreta con lo stile 
che l'ha reso riconoscibile in tutte le 
altre carriere: scanzonato, istrionico, 
debordante. In una parola: logorroi¬ 
co. Un impegno a tutto campo, lui 


che da giocatore aveva nei 16 metri 
dell'area un tabù invalicabile e che 
proprio nelle uscite dai pali mostrava 
il difetto più evidente (Caniggia do- 
cet). E invece, nel ruolo di commenta¬ 
tore, il Walter esce; eccome esce! 

Ha cominciato a farlo fin dalle 
prime apparizioni; come quella sera 
dello scorso settembre, quando il pro¬ 
trarsi del TG2 fece iniziare la telecro¬ 
naca di Inter-Brasov (Coppa Uefa) 
con 2' di ritardo. Ciò che diede al 
Walter motivo per mettere in crisi 
M arco Civoli con una serie di uscite 
da puro sabotatore televisivo. Per tre 
volte nel giro dei primi 25' egli disse 
che nel periodo di vuoto televisivo il 
Brasov aveva sciupato una clamorosa 
occasionedagol. Forsenei giorni suc¬ 
cessivi qualcuno gli dovette spiegare 
chein tv vige il "tabù del non visto", e 
che tutto ciò che essa non riprende 



Walter Zenga, 
rimportante 
è ricominciare 

Pippo Russo 


"non deve esistere". A ogni modo, nei 
restanti 65' il Walter si astenne dal 
ribadire il concetto; e non è difficile 
immaginare che sia stato un provvi¬ 
denziale calcio negli stinchi del dispe¬ 
rato Civoli a farlo desistere. 

Ma nulla disarma il Walter; che 
lo scorso giovedì ha imperversato a 
tutto campo durante Inter-Valencia. 
U na serie di uscite da portiere zema- 
niano, per l'imbarazzo della coppia 
Pizzul-Failla: i quali devono essersi 
sentiti come due terzi ni costretti a ar¬ 
ginare più le mattane del loro guarda¬ 
pali che gli attacchi avversari. Perché 
quella sera il Walter ha trasformato la 
telecronaca in un "one-man-show". 
Oltre ai commenti tecnici che gli toc¬ 
cavano d'ufficio, egli si è esibito in 
sprazzi da telecronista a stento con¬ 
trollati da Pizzul. Poi ha descritto ciò 
cheaccadeva a bordo campo rubando 


Tutte le ipotesi 
di qualificazione 

Oggi concludono la seconda fase i 
gruppi A e B. Nel primo già qualifi¬ 
cate ai quarti Bayern Monaco e 
Manchester United. Le gare di que¬ 
sta sera (tedeschi in casa contro il 
Nantes, inglesi ad Oporto con il Bo- 
avista) determineranno la classifi¬ 
cafinale. 

La classifica del gruppo B vede al 
comando la Roma con 7 punti, da¬ 
vanti a Barcellona (6), Galatasaray 
(5) e Liverpool (4). I giallorossi pas¬ 
sano sicuramente il turno se batto¬ 
no gli inglesi (vincerebbero così an¬ 
che il girone) o pareggiano. Se Ga¬ 
latasaray e Barcellona pareggiano 
anche una sconfitta qualifichereb¬ 
be la squadra di Capello. In questo 
caso si troverebbero tre squadre 
appaiate a quota 7, tutte e tre con 5 
punti nella classifica “avulsa”. Quin¬ 
di ci sarebbe bisogno delladifferen- 
zareti negli scontri diretti per stabi¬ 
lire le due formazioni che passano 
il turno. La Roma è in vantaggio e 
passerebbe anche perdendo con 
due reti di scarto. 


il lavoro a Failla; ha urlato «gol!» su 
un colpo di testa di Seedorf mai entra¬ 
to; e ha definito una parata di Fonta¬ 
na su colpo di testa di Ayala degna di 
«Flash dei Fantastici Quattro». Inten¬ 
deva riferirsi a Mister Fantastic, e 
l'equivoco sarà bastato a mandare in 
crisi d'identità un'intera generazione 
cresciuta a pane e fumetti M arvel, in- 
capacedi ricordare un Flash trai "Fan¬ 
tastic Four". Troppa esuberanza, per 
non incappare nell'uscita catastrofica. 
Verificatasi a 11' dalla fine, quando il 
W alter ha pronosticato l'uscita di See¬ 
dorf per far posto a Recoba. È stato lì 
che Failla si è vendicato con un «no» 
che ha mandato in estasi l'intera pla¬ 
tea televisiva, costretta per 79' a sop- 
portareil gigione. Il sostituto eraCon- 
ceigao. I mmenso Failla: colpo di nuca 
sull'uscita afarfalledel W alter. Canig¬ 
gia era un dilettante, al confronto. 


Un ex arbitro rivela: «Il mio collega italiano accettò un orologio di valore e pretese di passare una notte con una donna. In partita espulse due avversari». Rosario: «Tutto falso» 

Accuse turche: «Quella volta che il Galatasaray corruppe Lo Bello» 


ROMA Lacorruzionedi un arbitro italia¬ 
no, una partita internazionale, unacon- 
fessione: sono questi gli ingredienti di 
una accusa che viene dalla Turchia al¬ 
l'ex arbitro Rosario Lo Bello. «È ridico¬ 
lo- replicalui - anzi ègravissimo. Chie¬ 
derò l'autorizzazioneaquerelareil gior¬ 
naleturco. Di quello chediceil signor 
Ture è vera solo una cosa: ho arbitrato 
una partita tra il Galatasaray ed una 
squadra romena, l'U niversità di Craio- 
va. Ma sul resto Turehai ricordi molto 
confusi, e comunque al mio fianco è 
semprerimasto il delegato Uefa, Scheu- 
rer». Rosario Lo Bello (figlio del più 
noto Concetto), ora osservatore alla 
Can di A e B ed anche per l'U efa, ri¬ 
spondersi al collega turco che, in una 


intervista al quotidiano M illiyet, lo ha 
accusato di avere accettato un orologio 
di valore (oltre ad una notte con una 
prostituta) dal Galatasaray per favorire 
la squadra di Istanbul in una partita 
contro una formazione romena non 
specificata. 

L'arbitro italiano viene indicato 
sul giornale col nomedi «Le Bello», ed 
Ihsan Ture (che ammette tra l'altro di 
esserestato coinvolto in una cinquanti¬ 
na di incontri «truccati») afferma di 
essere stato incaricato dall'allora presi¬ 
dente del Galatasaray, Alp Yalman (in 
carica dal 1990 al 1996) di presenziare 
ad una cena con Lo Bello e con altri 
italiani. «E qui mi pare ci sia il primo 
errore: io la gara l'ho arbitrata il primo 


ottobre del 1986. Altra cosa falsa: non 
ho espulso due romeni, ma uno solo 
ed a fine gara. E non ero amico di que¬ 
sto Ture, lo avevo solo incontrato ad 
un raduno degli arbitri Top class in 
Svizzera: eravamo una trentina». 

«Avevo conosciuto Le Bello poco 
tempo prima ad un seminario Uefa in 
Svizzera ed eravamo diventati amici» 
racconta invece l'arbitro turco al gior- 
nalechesta pubblicando lesue«confes- 
sioni» a puntate. «Ci siamo incontrati 
all'Hotel Marmaracomefratelli. Le Bel¬ 
lo mi ha mostrato un magnifico orolo¬ 
gio dicendomi: «Ture, sembra che il 
Galatasaray sia molto ricco, orologi co¬ 
mequesti sono stati lasciati anche nelle 
stanzedei miei assistenti. Personalmen¬ 



Rosario Lo Bello 


te sono molto compiaciuto». «Mi ha 
detto poi che voleva dormire con una 
donna turca e che avrebbe ricambiato 
la cortesia quando io fossi andato in 
Italia», dice ancoraTure. 

«lo gli ho indicato allora Erkan 
Ozerman (un noto organizzatore di 
concorsi di bellezza, ndr) dicendogli 
cheera lui l'esperto in materia. Le Bello 
ed Ozerman hanno cominciato allora a 
chiacchierare tra loro», diceTure. 

«Quella notte, comescrisseun gior¬ 
nale dieci giorni dopo, un'artista turca 
gli aveva insegnato il turco. Il giorno 
seguentenoi eravamo nello spogliatoio 
degli arbitri allo stadio eLe Bello ripete¬ 
va in maniera avida la parola turca che 
aveva i mparato dalIa ragazza nella not¬ 


te "lokum, lokum" ("delizia, deli¬ 
zia'')», continua il racconto. «Poco do¬ 
po, la partita è incominciata e la squa¬ 
dra romena ha segnato un gol al primo 
minuto, lo guardavo Le Bello. Prese 
ogni decisione in favore del Galatasa¬ 
ray. Espulse due giocatori, tra cui il 
portiere, della squadra romena che per¬ 
ciò rimase in 9. Tuttavia, la squadra 
romena passò il turno. LeBello dovette 
scappare dai romeni dopo la partita». 

Queste rivelazioni arrivano dopo 
che la giustizia turca ha aperto il mese 
scorso un'inchiesta su alcune accuse di 
corruzione nei campionati di prima e 
seconda divisione in cui sono coinvolti 
arbitri eallenatori di grido. 

Il capo ddl'organizzazione che 


avrebbe truccato gli incontri sarebbe 
Ali Fevzi Bir, ex presidentedi un picco¬ 
lo club di Istanbul, chela magistratura 
turca ha accusato il 15 marzo scorso di 
corruzione per aver truccato partite di 
calcio. È stato implicato anche nel fa¬ 
moso scandalo di Susurluk (che aveva 
mostrato, in seguito ad un casuale inci¬ 
dente stradale del 1996, legami tra la 
mafia turca, la polizia e uomini politi¬ 
ci). 

Fevzi Bir, ricercato dalla polizia tur¬ 
ca per una condanna a quattro anni 
per l'affare Susurluk, dopo essersi rifu¬ 
giato né mesi scorsi a M ilano, è stato 
arrestato in Germania la settimana 
scorsa né corso di un'operazione con¬ 
giunta tra le polizie tedesca e turca. 
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CICLISMO 

Di Luca in volata davanti a Zabel 
Dekker guida la Tirreno-Adriatico 

L'abruzzese Danilo Di Luca (Gs 
Saeco-Longoni Sport) ha vinto in volata la 
quinta tappa della 37 8 Tirreno-Adriatico, 
Rieti-Torricella Sicura di 150 km. Al secondo 
posto è giunto il tedesco Erik Zabel (Deutsche 
Telekom), terzo il napoletano Giuliano 
Figueras (Gs Panaria-Fiodo). 

L'olandese Erik Dekker (Gs Rabobank) ha 
conservato la maglia di leader della classifica 
generale. Oggi da Rapagnano a 
Montegranaro i chilometri saranno 208 con un 
duro circuito finale, da ripetere tre volte, con 
arrivo in salita. 


Doping, la Saeco sospende Sacchi: rischia il licenziamento 


Si allarga l'ombra del doping sulla Tirreno-Adriatico. Il 
team Saeco infatti ha sospeso in via cautelativa Fabio 
Sacchi. La società ha notificato il provvedimento discipli¬ 
nare nei confronti del corridore, coinvolto nel blitz effettua¬ 
to da Nas e Guardia di Finanza alla vigilia della cronometro 
dell’altro giorno. Durante le perquisizioni sarebbero state 
trovate «presso l'abitazione di Sacchi sostanze illecite» e 
per questo il team ha deciso «il provvedimento cautelativo 
di sospensione a tempo indeterminato dall'attività, con 
conseguente congelamento degli emolumenti». 

Sacchi, qualora venisse confermata la detenzione di so¬ 
stanzedopanti, rischia il licenziamento dal team. La Saeco 
precisa infatti che «l'eventuale revoca del provvedimento 
sarà possibile solo laddove la sua posizione venga chiarita 
in modo totale e definitivo. In caso contrario, il team 


Dalla Siberia, brava e bella 

A ' 

E Maria, nuova Koumikova 

Tennis: baby-boom contìnuo. L ultima stellina è Sharapova (14 anni) 

Graziano Ria, direttore settore tecnico Fit 


Ivo Romano 


M onica Seies ci è andata giù pesante e 
non le ha lasciato scampo: un eloquen¬ 
te 6/0 6/2 e l'ha sbattuta fuori al secon¬ 
do turno del Pacific Line Open di In- 
dian Wells, il suo primo torneo profes¬ 
sionistico. Perché quando una nuova 
stella si affaccia nel firmamento è me¬ 
glio mettere in chiaro le cose. E far 
capire chi comanda. Almeno per ora. 
Perché se M onica è (insieme alle altre 
grandi del circo itinerantedel tennis) il 
presente, al di là della rete c'era il futu¬ 
ro, la nuova predestinata, la campiones¬ 
sa che verrà, il novello talento precoce. 
L'hanno già definita la nuova Kour- 
nikova. E i punti di contatto non man¬ 
cano: prima di tutto la nazionalità rus¬ 
sa, poi l'avvenente aspetto fisico da 
pin-up. Comenon mancano purei trat¬ 
ti che le distinguono in maniera netta: 
una è altera, dispettosa e sicura di sé, 
l'altra è solare, aperta e acerba come 
ogni adolescente dovrebbe essere. E 
poi Maria Sharapova (questo il nome 
deil'astro nascente) vuol riuscire dove 
l'illustre connazionale non ha avuto 
successo: sui campi da tennis. E lepre- 
messe ci sono tutte. Le qualità non le 
fanno difetto, la voglia di vincere nep¬ 
pure, l'attitudine al lavoro men cheme- 


I nostri giovani bloccati 
dalla «cultura dell’alibi» 


«o 


uandosi perde la colpa è sempre di qualcosa 
diverso da noi». Ecco che cos'è la "cultura 
dell'alibi", la malattia eh e affi i gge i tennisti in 
erba nel nostro Paese. Secondo Graziano Risi, direttore 
tecnico della Federtennis, è questo uno degli handicap che 
impedisce ai nostri giovanissimi di emergere a livello inter¬ 
nazionale. «I n uno sport individualecome il tennis- spiega 
- dove gli interventi arbitrali sono sporadici enon determi¬ 
nanti, spesso tra i giovani chi perde accusa qualche fattore 
esterno: le palle troppo lente, la superficie, il vento... Gli 
altri non ragionano così. Prendete uno spagnolo, un ceto, 


un russo. Quelli giocherebbero pure scalzi, con una rac- 
chettaccia rimediata e con la bufera e darebbero sempre il 
massimo anche se hanno rotto le corde...». Il compito dei 
maestri è anche quello di educare i piccoli tennisti a 
superare il limite della "scusa esterna" e a concentrarsi 
esci usi vamente su 11 e propri e capacità. «Se l'avversari o vi n- 
ceè perché gioca meglio - continua Risi - e solo capendo¬ 
lo possiamo, dal giorno dopo, allenarci ancora più a fon¬ 
do per migliorare». 

L'Italia non ha avuto un ricambio continuo di buoni 
giocatori. Colpa del metodo? «Anche. Con il sistema dei 
Pia (piani integrati d'area) abbiamo fatto in modochepiù 
circoli si unissero peroffrireai piccoli chesi avvicinano al 
tennis più qualità. Stiamo curando che ogni maestro non 
abbia troppi allievi, massimo quattro in campo, e che 
abbia le possibilità di curarli con più attenzione. I risulta- 
ti?Arriveranno. I ntanto aumentiamo il numero dei giova¬ 
nissimi chepraticano il tennis. Puntiamo, tra dueanni, ad 
averne di più e più forti in ogni fascia di età». 


provvederà al licenziamento del corridore». 

Nel frattempo in seguito all’operazione dei militari a Rieti è 
cresciuto il numero di indagati nell'inchiesta condotta a 
Padova dal pm Paola Cameran.Con gli ultimi sequestri di 
farmaci e altre sostanze da sottoporre ad analisi compiuti 
ieri dalla guardia di finanza e dai carabinieri del Nas , 
salgono ad una cinquantina gli iscritti sul registro degli 
indagati nel filone padovano del fascicolo sul doping. 
Casagrande, Sacchi, Stangelj, Rebellin, Casarotto e Leoni, 
i sei ciclisti perquisiti durante il blitz degli investigatori in 
hotel e abitazioni, sono indagati dal pubblico ministero 
Cameran per la presunta violazione della legge 376 del 
dicembre del 2000, meglio conosciuta appunto come leg¬ 
ge antidoping. 

Durante l'operazione sarebbero state eseguite anche alcu¬ 


ne perquisizioni personali. 

L'indagine, giunta ormai alle battute conclusive, finora ha 
coinvolto, oltre ad atleti, anche medici, preparatori e diri¬ 
genti sportivi. Il magistrato padovano in questi ultimi mesi 
sembra aver accumulato un ampio dossier. Intercettazioni 
telefoniche, perquisizioni, sequestri e una lunga serie di 
testimonianze che hanno arricchito il fascicolo, tracciando 
un quadro, che indicherebbe precise responsabilità, di 
quanto sarebbe avvenuto in questi anni nel mondo del 
ciclismo. 

Nel frattempo si attendono sviluppi anche dal fronte dell'in¬ 
chiesta condotta dal pm fiorentino Luigi Bocciolini, nel cui 
registro sono iscritti 101 nomi, tra i quali anche alcuni 
blasonati come Frigo e Pantani, ohe come altri rischiano di 
essere bloccati alla partenza del prossimo Giro d'Italia. 


no. Il suo viaggio verso le vette della 
celebrità è ancora lungo da compiere, 
ma a giudizio di tutti il passo sicuro 
con cui lo ha intrapreso la condurrà 
néle alte sfere del tennis mondiale. 
Gran bella prospettiva per una ragazza 
chesolo 14 anni fa ha visto la luce nelle 
arideegelideterredi Siberia. Lì, per la 


verità, ci sarebbe ri masta ben poco, gi u- 
sto per i primi 2 anni della sua esisten¬ 
za. Poi via verso il mare, dove la sua 
famiglia decise di trasferirsi: il primo 
approdo fu Sochi, un'amena località 
sul Mar Nero, città natale di un altro 
grande del tennis, il «principe» Ev- 
gheny Kafelnikov. Fu lì che la piccola 


La stella in erba Maria Sharapova in azione. Brava, giovanissima e simpatica, molti scommettono su di lei 


Maria prese a frequentare i «court» 
pubblici, a maneggiarelesueprimerac- 
chette, a imparare gli iniziali rudimenti 
del tennis. Chesi trattassedi un talento 
naturale se ne accorsero un po' tutti, 
che le sue qualità lievitassero a vista 
d'occhio col passar del tempo fu subito 
lampante. Fin quando non arrivò il 


giorno checambiò lavitadi M aria Sha¬ 
rapova. Fu un'immortale del tennis ad 
accorgersi di lei: Martina Navratilova 
era a M osca per un'esibizione, quando 
la videallenarsi. Quella ragazzina la col¬ 
pì immediatamente, fino a convincerla 
ad affrontare la trasvolata oceanica. 
Tutta la famiglia Sharapova si trasferì 
negli Stati U niti, a Bradenton, in Flori¬ 
da, patria di N ick Bollettieri, il guru del 
tennis moderno. A lui i genitori affida¬ 
rono la piccola M aria, poi il buon N ick 
(sempreper voleredei genitori) dovet¬ 
te arrendersi a «dividerla» con Robert 
Lansdorp, già allenatore della mitica 
Tracy Austin. Ora Maria vive in Flori¬ 


da e frequenta la Nick Bollettieri Aca- 
demy, ma ogni 6 setti mane vola a Los 
Angeles, in California, esi affida per 15 
giorni alla sapiente guida di Lansdorp. 
E il cammino verso il grande tennis 
prosegue alla grande. La Sharapova ha 
già al suo attivo i titoli under 18 di 
H ilton H ead, South Carolina, Sacra¬ 
mento, California e Repubblica Ceca, 
mentre agli ultimi Australian Open è 
diventata la più giovane della storia a 
raggiungere la finale nel torneo junio- 
res. E ora l'esordio nel circuito maggio¬ 
re a Indian Wells: al primo turno ha 
superato Brie Rippner, prima di perde¬ 
re per mano di Monica Seles, il suo 


idolo dentro efuori il campo. Le porte 
della celebrità, dei successi, dei miliardi 
gli si sono già dischiusedinanzi. Male 
intende conservare i I carattere e le pas¬ 
sioni di una normale adolescente: «Mi 
piacela moda. Adoro cantare e bai lare. 
N on l'ho mai fatto in pubblico, ma un 
compositore mi ha ascoltato a M osca e 
ha parlato in termini entusiastici delle 
mi e qual i tà canore. O ra devo pensare a 
diventare una tennista professionista. 
Al resto ci penserò dopo». Dovesseriu- 
scireacollezionaresuccessi emantene- 
reil suo genuino approccio con la vita, 
sarebbedifronteaunagrandecampio- 
nessa. In campo efuori. 
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CARLO FELICE, SALTA LA PRIMA 
DEI «CAPULETI EMONTECCHI» 

È stato confermato, dopo I 1 
incontro di ieri tra Sovrintendenza 
e organizzazioni sindacali, lo 
sciopero al Carlo Felice. Oggi, 
quindi, non andrà in scena la prima 
dei Caputeti e Montecchi di Bellini, 
prevista in forma di concerto. Le 
rappresentanze sindacali non 
hanno trovato alcuna intesa nell' 
incontro di oggi con il 
sovrintendente Nicola Costa, il 
quale da parte sua s'è riservato di 
decidere se sostituire lo spettacolo. 


Quando la musica è una corsa verso la libertà: Bentornato, Kurt Masur 

Rubens Tedeschi 



Kurt Masur, ovvero il piacere di far musica. L'illu¬ 
stre direttore tedesco è tornato alla Scala - dove 
mancava da lungo tempo - con un concerto diviso a 
metà tra il Beethoven della vulcanica maturità e 
/'esordi ente Sci ostakovic. Duemondi separati da cen¬ 
toventi anni; ma più del varco temporale colpisce 
l'atteggiamento del compositore affermato e di quel¬ 
lo ancora in erba di fronte alla comune arte dei 
suoni. 

Il contrasto non potrebbe essere più netto. Con la 
celebre Leonora n.3, M asur eia Filarmonica scalige¬ 
ra affrontano la vertiginosa ascesa verso la libertà - 
di Florestano, di Leonora e del musi a sta stesso - con 
slancio appassionato, scatenando, nel breve giro di 
otto minuti, lepassioni di un'epoca sconvolta dall’im¬ 


petuoso sollevamento della Rivoluzione francese. AI- 
l'apoteosi della genialeouverture, seguela brillantez¬ 
za del Concerto n.4 in sol maggiore 1 Masur e l'or¬ 
chestra lasaano la ribalta al pianoforte di M urray 
Perahia. Sotto le sue dita, il lavoro, compiuto nel 
1806, negli stessi anni del Fidelio, rivela con rara 
chiarezza la straordinaria varietà di Beethoven, im¬ 
merso, come nota PaoloGallarati, «in un sistema di 
iridescenza, dolcezze e sfumature» che strappano al 
pubblico un apiplauso tonante e un desiderio (non 
appagato) di bis. 

Da qui alla Prima Sinfonia in fa minore di Sdo- 
stakovic, che occupa la seconda parte della serata, il 
salto è enorme. Né maggio dé 1926, quando la 
Sinfonia vieneeseguita per la prima volta a Leningra¬ 


do, il russo non è ancora ventenne Si procura da 
vivere accompagnando col pianoforte i film muti e 
divora le partiture di M ahler, di FI indemith, degli 
espressionisti viennesi, degli avanguardisti francesi e, 
s'intende, di Stravinsky e di Prokofiev trapiantati in 
Occidente. Basterebbe il temi no ironico e petulante 
che scoppietta né le prime battute a dira che il lin¬ 
guaggio è il medesimo dé duegrandi predecessori. Il 
frutto, però, ha un sapore differente. Il violino, il 
flauto, la tromba in sordina emergono dalla massa 
degli strumenti, con gesti angolosi, contrapposti, di 
volta in volta, allo sferragliare o all'attonita sospen- 
sione dèi'orchestra. 

Sotto l'esuberanza dé giovanissimo artista, affiora¬ 
no già i contrasti che ne accompagneranno per mez¬ 


zo secolo la vita e l'arte. Da un lato s'impongono, 
sotto la bacchetta di Masur, l'aggressività dé ritmo, 
lo spessore legnoso dé suono, il senso amaro dé 
grottesco. Dall'altro lato, sfogata la tendenza «mario- 
nétistica», apparel'attonitostupore, destinatoa cari¬ 
carsi, né prossimo futuro di presagi funebri. L'atteg¬ 
giamento stupisce in un musicista ancora alle prime 
armi, ma rivéa la morbosa sensibilità alleconvulsio- 
ni del mondo circostante. Un mondo in crisi artistica 
e politica, indirizzato a nuove, sanguinose tragedie. 
T utto Sci ostakovic è già qui. Ancora in germe, ovvia¬ 
mente, nascosto in una torrenziale carica di energia 
chela Filarmonica déla Scala, magistralmente gui¬ 
data, realizza con pungenteluminosità, condudendo 
la serata in un clima di vibrante successo. 
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Alberto Crespi 


BOLOGNA Sabato mattina, ore 9.30. Quasi 
400 studenti affollano un cinema di Bolo¬ 
gna, il Lumièredi via Pietralata, per vedersi 
un film rumeno in lingua originale con i 
sottotitoli. Ammetterete che è una notizia. 
Sì, certo: gli studenti in questione (del liceo 
classico M inghetti e dell’ istituto tecnico 
Aldini) sono stati portati lì dai prof, ma 
quando le luci si spengono il rischio-baldo¬ 
ria viene subito scongiurato eia proiezione 
awienein attonito silenzio. Aliatine, il regi¬ 
sta sale sul palco e le domande fioccano. E 
sono tutte 
pertinenti. 

In que¬ 
sto articolo 
il vostro 
cronista si èlimita- 
to a uno scrupoloso reso¬ 
conto. E ora, la seconda noti¬ 
zia. Sevi dicessimo che uno dei 
registi europei contemporanei più 
bravi e importanti è rumeno, ci crede¬ 
reste? Forse no. E non è colpa vostra, 
nénostra, nédi Lucian Pintilie, il signo¬ 
re in questione (classe 1933, nato in un 
lembo di Romania che oggi è Ucraina). È 
colpa della censura di mercato che ha quasi 
sempre impedito ai suoi film di arrivare in 
Italia. In Francia lo conoscono bene, lo ap¬ 
prezzano e soprattutto lo fanno lavorare. 
M a la Francia - almeno in campo cinemato¬ 
grafico - è un paese leader, noi siamo una 
provincia asfittica. La Cineteca di Bologna 
ha dedicato a Pintilie una personale, termi¬ 
nata sabato, e ha avuto la splendida idea di 
proiettare il suo ultimo film - finalmente 
ne diciamo il titolo, secco e inquietante: Il 
pomeriggio di un torturatore- invitando gli 
studenti e coinvolgendo la sede bolognese 
di Amnesty I nternational. N icola Cocca, di 
Amnesty, vede il film assieme a noi e ne 
rimane molto colpito: «Pintilie racconta 
un tema che anche noi, nella nostra attivi¬ 
tà, ci troviamo a fronteggiare: il corto cir¬ 
cuito, il rapporto quasi simbiotico tra vitti¬ 
ma e carnefice. Come se il rimosso del tor¬ 
turato e quello del torturatore fossero in 
qualche misura simili, e altrettanto difficili 
da ri elaborare. È veramente un film notevo¬ 
le». 


chi è Pintilie 

Dall’Est profondo 
un narratore di verità 

BOLOGNA Cose che capitano: Il pomeriggio di 
un torturatore era in concorso a Venezi a 2001 
ma in pochi se ne sono accorti. Male. È sicura¬ 
mente uno dei migliori film di quel festival, 
ed è una parabola atroce sulla Romania 
post-Ceausescu e in generale sulla psicologia 
di chi esercita il mestiere di aguzzino. Lucian 
Pintilie, nato in Romania e attivo da anni in 
Francia, non è nuovo a risultati di questo 
livello: sin dal 1965, il suo primo film Domeni¬ 
ca alle 6 lo impose come uno dei talenti più 
interessanti dell'allora vivacissimo cinema 
dell'Est europeo. 

Inutile dire che per lui, in patria, comin¬ 
ciarono subito i guai con la censura: sia La 
ricostruzione sia Perché suonano le campane, 
Miticalve nnero a lungo bloccati (il secondo 
uscì in patria solo nel '90, dopo la «rivoluzio¬ 
ne»), Così, Lucian trovò presto il modo di 
riparare a Parigi, città sempre accogliente 
(per fortuna!) con gli esuli dell'Est. 

Ini zi al mente fece molto teatro. Poi tornò 
al cinema: Paviljon 6 si ispiraa un racconto di 
Anton Cechov, Un'estate indimenticabile è 
una dura, bellissima riflessione sulla Roma¬ 
nia degli anni Venti (periodo che nel do- 
po-Ceausescu viene mitizzato per un certo 
benessereeun rampante espansionismo mili¬ 
tare) , mentre Terminus Paradis (gi ustamente 
premiato al festival di Venezia'98) èun lanci¬ 
nante ritorno a casa nella Bucarest neo-capi¬ 
talista. 

E ora, Il pomeriggio di un torturatore. La 
cineteca di Bologna ha fatto il suo dovere 
dedicandogli una retrospettiva: a quando 
un'analoga attenzione (almeno per l'ultimo 
film) da partedei distributori? 

al.c. 
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un torturatore 
dimenticato 


Una scena 
del film 

«Il pomeriggio 
di un torturatore» 
In alto, 
il regista 
Lucian 
Pintilie 

Nella foto grande, 
un’immagine 
della Romania 
«liberata» 
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Un ex aguzzino dell ’era 
Ceausescu confessa , ma 
la Romania non vuole ascoltare 
E il nuovo film di Lucian Pintilie 


1 


La Romania è un paese strano (èPinti- 
liestesso adirlo): nel '97 la Comunità Euro¬ 
pea ha sospeso il suo monitoraggio ufficia¬ 
le su Bucarest, dietro l’impegno del gover¬ 
no rumeno ad approvare una serie di leggi 
sui diritti umani entro lafinedel '98. Non è 
successo nulla. Amnesty documenta nume¬ 
rose violazioni. Nelle carceri si continua a 
torturare e alcune 
leggi discriminato¬ 
rie contro gli obiet¬ 
tori di coscienza e 
gli omosessuali so¬ 
no ancora in vigore. 

Ma Pintilie va 
al di là, raccontan¬ 
do la storia (vera) 
di Frant Tandara, 
un ex aguzzino del¬ 
la Securitatechesi è 
«pentito» e ha deci¬ 
so di confessare: 

«L'aspetto più grot¬ 
tesco di tutta la sto¬ 
ria è che Tandara 
viene considerato 
in Romania una spe¬ 
cie di rompiscatole, 
per la serie: perché 
rivangare queste 
vecchie storie? Doi- 
naj eia ha scritto un 
libro su di lui, al 
quale il film si ispi¬ 
ra, e ci ha messo 7 anni perché Tandara 
parlava, parlava e le sue vittime invece non 
volevano testimoniare! N essuno vuol parla- 
redelle sue colpe e di ciò che esse significa¬ 
no per il paese. La coscienza rumena èfiac¬ 
ca, inerte. Il film uscirà in Romania a mag¬ 
gio (in Francia ad aprile, ndr) e sarei già 
felicesequalchecentinaio di coscienze indi- 


di 


viduali venissero scosse. Non mi illudo, lo 
stesso mi sento, a volte, patetico nella mia 
lotta contro il silenzio. D'altrondein Roma¬ 
nia nessuno è stato giudicato per i suoi 
crimini. Nessun aguzzino è stato processa¬ 
to né tanto meno condannato. Per uno, 
Tandara, che ha parlato, milletacciono». 

I primi acontestareTandara nel film 


sono sua moglie e suo figlio. È vero 
che proprio i giovani, nel suo paese, 
rifiutano l'argomento? 

Voglio ancora sperare che non sia così. 
I giovani cheho rappresentato nel film, ami¬ 
ci del figlio di Tandara, sono dei piccoli 
idioti senza coscienza. Spero checenesiano 
altri, diversi. Sicuramente gli anziani ei cit¬ 


tadini di mezza età hanno rimosso il passa¬ 
to. Anche il professore del film, che va a 
intervistareTandara assiemea una giornali¬ 
sta, è così: lui è stato una vitti ma del tortura¬ 
tore, era stato condannato a morte ed è 
stato salvato sul patibolo da una grazia im¬ 
provvisa, come Dostoevskij. Questo ha fat¬ 
to di lui un mistico, un sognatore. La religio¬ 
ne è importante nel film: per il professoreè 
una specie di narcotico, per l'aguzzino è 
una scappatoia formale, non profonda. So¬ 
lo la giornalista (cheègiovane...) ètestarda, 
vuolesapere, bombardaTandaradi doman¬ 
de finché la moglie di lui non la implora: 


«smetta di torturarlo», le dice, ed è una 
frase amara e beffarda. 

Il vero Tandara è simile a quello che 
lei racconta nel film? 

Non molto. Tandara, grazie al libro di 
Doinajela ealla notizia del film, èdiventato 
famoso, ora è una specie di caricatura di se 
stesso. Quando ha rilasciato la sua testimo¬ 
nianza scoppiava continuamente in lacrime 
einvocava la grazia di Dio ogni dieci minu¬ 
ti, lo non volevo metterein scena un perso¬ 
naggio sentimentale. Non volevo cheil film 
fosse emotivo, né demagogico. Volevo rac¬ 
contare, in primo luogo, l'ossessione di un 


uomo che vuole raccontare il male che ha 
fatto ma lo fa in modo meccanico, atono, 
notarile; e soprattutto l’indifferenza di un 
paese che non vuole ascoltarlo». 

Di solito i torturatori o i criminali di 
guerra si rifugiano dietro la necessi¬ 
tà di obbedire agli ordini. Tandara 
non lo fa mai. 

Di più. Afferma chiaramente chetortu- 
raregli piaceva. In questo è sincero, lucido. 
È l'aspetto più terribile della storia, il più 
difficile da accettare: la tortura non era un 
apparato burocratico e anonimo, c'era una 
partecipazione soggettiva delle persone. 
Non si diventa aguzzini dall'oggi al doma¬ 
ni: bisogna esserci portati. È atroce, ma è 
così». 

Secondo lei ci sono analogie fra per¬ 
sonaggi come Frant Tandara e i «bu¬ 
rocrati» dell’Olocausto, come Eich- 
mann? 

Ci sono sempre analogie fra coloro che 
hanno le mani sporche di sangue... Però 
non saprei: questa è una storia molto rume¬ 
na, che dice molte cose sulla Romania di 
ieri edi oggi, enon l'ho messa in relazionea 
ciò che è avvenuto in altri paesi. Non ci 
avevo pensato. M a giuro checi penserò. 

È la vera storia di Frank 
Tandara: lui parlava, ma 
le sue vittime non 
volevano testimoniare 
È l’intero paese a rifiutare 
la memoria 
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PIOGGIA INFERNALE 

Regia di Mikael Salomon ■ con Morgan 


il 



Freeman, Christian Slater. Usa 1998. 92 
minuti. Azione. 

Una cittadina americana viene 
POI investita da una copiosa pioggia 
^ ^ cheporta il fiumeOhioallostra- 

™ ™ ripamento. Due guardie vengo¬ 

no incaricate di raccoglierei sol¬ 
di delle banche prima dàl'eva- 
cuazione generale. Il bottino fa 
gola a molti... 


Rete4 22,30 

LE STREGHE DI EASTWICK 

Regia di George Miller - con J. Nicholson, 
M. Pfeiffer, S.Sarandon, Cher. Usa 1987. 
114 minuti. Horror. 

Tre donne sole vivono libere e 
indipendenti in attesa dell'uo¬ 
mo giusto. Giunge un ricco ec¬ 
centrico chein realtà èun demo¬ 
ne giunto sulla Terra per cor¬ 
rompere le tre donne ed avere 
un figlio da loro. Dovranno fati¬ 
care per sbarazzarsene... 




SMOKE 


La7 21,30 


Regia di Wayne Wang ■ con Harvey Keitel, 
William Hurt. Usa 1994.108 minuti. Com¬ 


media. 




In un angolo della Third Street 
c’è una tabaccheria dove, tra 
umanità di vario genere, si in¬ 
trecciano le vicende di A uggie, 
un tabaccaio con la sua visione 


del mondo, e di Paul, uno scrit¬ 


torecolto da un grave blocco cre¬ 
ativo. Un grandissimo film. 


Rete4 2 55 

IL GIORNO DELLA CIVETTA 

Regia di Damiano Damiani - con Franco 
Nero, Claudia Cardinale. Italia 1967. 112 
minuti. Drammatico. 

In un paese siciliano la mafia 
vuol fare passare l'assassinio di 
un costruttore come delitto 
d'onore. Un capitanodà carabi¬ 
nieri cerca le prove per incastra¬ 
re un potente mafioso, ma trova 
solo il cadavere di un informato¬ 
re. Tutto finisce nel nulla. 


da non perdere 

□ 

da vedere 

13 


così così 


zz 

da evitare 






6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
Con Roberto Chevalier, Memo Remigi, 
Alessandro Di Pietro, Gianfranco 
Vissani. Regia di Antonio Gerotto. 
All’interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 - Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Zuppa di pesce ai barbiturici". 
Con Angela Lansbury, Tom Bosley 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

All’interno: 16.50 Tg Parlamento. 
Attualità; 17.00 Tg 1. Telegiornale 


6.05 TUTTOBENESSERE. Rubrica 

6.25 CURARE L'ANIMA E IL CORPO. 
Rubrica. “Incontro con..il prof. Ivo Germani" 

6.35 DALLA CRONACA. Rubrica 
6.40 LAVORORA. Rubrica (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Rubrica 
7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore 

9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
“Viaggio fatale" 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Compagni di scuola" 

10.30 TG210.30. Telegiornale 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Delitto alle terme” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.15 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Rotta sulla Florida" 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 
SECOLO. Documenti. “L’Italia fascista 
(1926 - 1939): L’antifascismo e gli esuli" 
8.35 TERRE PROMESSE. Documenti. 
“Italiani al college" 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica 

12.30 TG3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.55 TG 3 - PARI E DISPARI. Rubrica. 
Conduce llda Bartoloni 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi 

14.00 TG3. Telegiornale 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEA POLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 

16.40 CICLISMO. 37 s TIRRENO- 
ADRIATICO. 6 S tappa: Rapagnano - 
Montegranaro 

17.10 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. All’interno: 

17.20 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Regia di Maurizia Giusti 

17.50 GEO 8. GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva SagramolaMichelacci. 

A cura di Fausta Vannutelli 

19,00 TG3. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. Con Enzo Biagi 

20.45 INCANTESIMO 5. Miniserie. 

Con Lorenzo Raherty, Vanessa Gravina, 
Barbara Livi, Giorgio Borghetti. 

Regia di Alessandro Cane, 

Leandro Castellani 

22.45 TG 1. Telegiornale 

22.50 PORTA A PORTA. Attualità 
0.15 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.40 STAMPA OGGI. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.55 IL GRILLO. Rubrica. 

“Andrea Muccioli: la metamorfosi della 
tossicodipendenza” 

1.25 AFORISMI. Rubrica 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 PIOGGIA INFERNALE. Rim thriller 
(USA, 1998). Con Morgan Freeman, 
Christian Slater, Minnie Driver. 

Regia di Mikael Solomon 
22.40 MMMHHI. Varietà. Conducono 
Neri Marcorè, Lillo & Greg, Rosalia 
Porcaro. Regia di IgorSkofic 
23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.15 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.35 EREDITÀ CONTESA. Rim 

(USA, 1998). Con Michael Ironside, 

Erika Eleniak, Catherine Colvey 

2.00 TUTTOBENESSERE. Rubric 

2.20 ITALIA INTERROGA. Rubrica 

2.25 TG 2 SALUTE. Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, Alberto 
Rossi, Francesco Vitiello, Marina Tagliaferri 

20.50 CHI L’HA VISTO?. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Daniela Poggi. 

Regia di Patrizia Belli 

22.45 TG 3. Telegiornale 

22.55 TG3-PRIMOPIANO. Attualità. 

A cura di Onofrio Dispenza 

23.20 TELEKOMMANDO. 

Rubrica di costume. “Nancy Brilli" 

0.05 TG 3. Telegiornale 
0.15 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 


cute 

movie 


15.15 LA MORTE BUSSA DUE VOLTE. 

Rim giallo (Italia/Germania, 1971). 

Con Fabio Testi. Regia di Harald Philipp 

16.45 UNA FACCIA UNA RAZZA. Rubrica 

17.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Rim (Italia, 1939). Con Amedeo Nazzari 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 SIMONE E MATTEO... 

UN GIOCO DA RAGAZZI. Rim commedia 
(Italia, 1975). Con Paul Smith 
21.00 C'ERA UNA SALA. Rubrica 

21.30 LA STORIA INFINITA 2. Film 
fantascienza (USA/Germania, 1990). Con 
Jonathan Brandis. Regia di George Miller 

23.15 DELITTO SULL’AUTOSTRADA. 
Rim (Italia, 1982). Con Tomas Milian 




15.25 A RUOTA UBERA. Rim 

(Italia, 2000). Cone di Vincenzo Salemme 

17.05 MASSIMA COPERTURA. 

Film poliziesco (USA, 1992). 

Con Jeff Goldblum. Regia di Bill Duke 

19.00 GRANO ROSSO SANGUE II- 
IL SACRIFICIO FINALE. Film horror 
(USA, 1993). Con Terence Knox. 

Regia di David F Price 

20.20 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 HARRY, UN AM ICO VERO. Film 
thriller (Francia, 2000). Con Sergi Lopez. 
Regia di Dominik Moli 
22.55 EXTRA, Rubrica di cinema 

23.15 LE COSE CHE SO DI LEI. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Glenn 
Close. Regia di Rodrigo Garcia 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 NATURA. Documentario 
15.00 ANTROPOLOGIA. Documentario. 
“Alla ricerca delle origini umane" 

16.00 SCIENZA. Documentario. 

“Oltre i confini dell'uomo” 

16.30 SCIENZA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario. 

“Il mondo perduto del cavalieri infelici" 
20.00 NATURA. Documentario. 

“Il mondo sotterraneo" 

21.00 ANTROPOLOGIA. Documentario. 
“Alla ricerca delle origini umane" 

22.00 SCIENZA. Documentario. 

“Oltre i confini dell'uomo” 

22.30 SCIENZA. Documentario. 

“Il mondo di domani" 

23.00 SCIENZA. Documentario 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 

21.35 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 - 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.02 GR1 - SCIENZE 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI 
13.20 GR1 SPORT. GR Sport 

13.25 GR PARLAMENTO. 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR1 - AFFARI 
18.00 GR 1 - BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.38 ZONACESARINI 

20.40 GR 1 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE 

21.38 GR MILLEVOCI 
22.43 UOMINI E CAMION 
23.05 GR1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: AFRICA, 
AFRIQUE, AFRIQIA 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.47 JACKIE, STORIA DI UNA FIRST 
LADY 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
PRESENTA CATTIVI PENSIERI 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 - 

9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: LE AVVENTURE 
DILUFFENBACH 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A.... 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE. 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 AH-HUM JAZZ FESTIVAL 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 



6.00 ALEN. Telenovela. Con Gustavo 
Bermudez, Hector Alterio, Vivianne 
Pasmanter, Marta Gonzalez 

6.40 MILAGROS. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“L’ora d'oro" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA, Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4 ■ TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG 4 ■ TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno. 

Regia di Mario Bianchi 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.00 L'ORFANA SENZA SORRISO. 
Film (USA, 1953). Con Greer Garson, 
Walter Pidgeon, Agnes Morehead 

17.55 SEMBRA IERI. Rubrica. 
Conduce Iva Zanicchi 

18.55 TG 4 ■ TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


20.30 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Galatasaray - Barcellona 

22.30 LE STREGHE DI EASTWICK. 

Film fantastico (USA, 1987). 

Con Jack Nicholson, Susan Sarandon, 
Michelle Pfeiffer, Cher. Regia di George 
Miller. All'interno: 23.35 Tgfin. Rubrica 

1.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

1.50 UN AMLETO DI MENO. 

Film (Italia, 1973). Con Carmelo Bene, 
Lydia Mancinelli, Alfieri Vincenti, 

Franco Leo 

2.55 IL GIORNO DELLA CIVETTA. 

Film (Italia, 1968). Con Franco Nero, 
Claudia Cardinale, Lee J. Cobb, 

Serge Reggiani 

4.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica 






6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 

“La scelta di Karen”. 

Con Melina Kanakaredes, Mike Farrell 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 CARABINIERI. Serie Tv. 

“Un cinese di nome Gioia" - “Feste in 
famiglia". Con Manuela Arcuri, Lorenzo 
Crespi, Francesco Giuffrida, Andrea 
Roncato. Regia di Raffaele Mertes. 
All’interno: 17.00 Tgcom. Telegiornale 
18.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO?. Quiz. Conduce Gerry Scotti 



9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “Al passo coi tempi”. 

Con Michael J. Fox, Justine Bateman, 
Meredith Baxter, Michael Gross 

9.25 A-TEAM, Telefilm. 

“Occhio! Taglialegna taglieggiati”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shultz, Mr. T 

10.25 MACGYVER. Telefilm. 

“Assalto al ranch”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Elyssa Davalos, 
John Anderson 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Aloha Nash". Con Don Johnson, 

Cheech Marin, Ru Paul 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Il difficile è lasciar¬ 
si". Con Will Smith, Janet Hubert- 
Whilten, Karyn Parsons. I 1 parte 

14.40 DAWSON'S CREEK. Telefilm. 
“L’ora della verità". Con James Van Der 
Beek, Michelle Williams 

15.30 ANTEPRIMA-SARANNO FAMOSI. 
Varietà. Conduce Daniele Bossari 

15.40 SARANNO FAMOSI. Varietà. 
Conduce Daniele Bossari 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena contro i nomadi del 
deserto”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19,00 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“I generi". Con Bill Cosby 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.30 METEO/OROSCOPO/ 

TRAFFICO. News, traffico 

7.00 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

9.20 ISOLE. Documentario 

9.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

9.55 THE ALFRED HITCHCOCK HOUR. 
Telefilm 

10.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità 

11.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

11.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
12.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

12.45 TG LA7. Telegiornale 

13.05 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 

13.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

13.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

14.20 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica 

14.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 

15.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

15.50 ACAPULCO H.E.A.T.. Telefilm 

16.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

16.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
17.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

17.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

17.50 100%. Quiz 

18.20 TREND. Rubrica 

18.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

18.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
19.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 

21.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

“Pronto Alice?" - “Un collega da aiutare". 
Con Manuela Arcuri, Lorenzo Crespi, 
Francesco Giuffrida, Andrea Roncato. 
Regia di Raffaele Mertes 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO 5. Previsioni del tempo. (R) 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


21.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conducono Maria De Rlippi, Marco Liorni 

23.30 PRESSING CHAMPIONS LEAGUE. 
Rubrica. Conduce Massimo De Luca 
0.50 STUDIO APERTO ■ LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.00 STUDIO SPORT. News 

1.25 ANTEPRIMA-SARANNO FAMOSI. 
Varietà. Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.35 SARANNO FAMOSI. Varietà. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

2.15 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xenacontro i nomadi del 
deserto”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi 
3.05 MALAFEMMENA. Rim 
(Italia, 1957). Con Maria Fiore, Nunzio 
Gallo, Aldo Bufi Landi, Olga Solbelli 

4.35 NON È LA RAI. Varietà 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 SMOKE. Film (USA, 1995). 

Con William Hurt. Regia di Wayne Wang 
23.50 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Regia di Alessandra Gigante 
23.55 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.20 TG LA7. Telegiornale 
0.40 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

1.35 TREND. Rubrica di costume. 
Conduce Tamara Donà. 

Regia di Andrea Tagliabue (R) 

2.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 
3.00 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta con la rete 
televisiva americana" 


15.45 C.S.I. - CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Telefilm. 

16.35 L'ULTIMO BACIO. Film. Con 
Stefano Accorsi. Regia di G. Muccino 

18.30 SOGNANDO L’AFRICA. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Kim 
Basinger. Regia di Hugh Hudson 

20.30 MONDI FANTASTICI. Documenti. 

20.50 OSCAR 2002 -AVVICINAMENTO 
(PILLOLE). Show. 

21.00 YVES SAINT LAURENT-IL 
TEMPO RITROVATO. Documenti. 

21.55 GUEST HOUSE PARADISO. Rim 
commedia (GB, 1999). Con Rik Mayall. 
Regia di Adrian Edmondson 

23.25 LA PARTITA-LA DIFESA DI 
LUZHIN. Film drammatico. Con John 
Turturro. Regia di Marleen Gorris 



11.00 VOLLEY. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO MASCHILE SERIE Al (R) 

12.45 CALCIO. CAMPIONATO DI SERIE 

A. Juventus - Verona. (R) 

14.30 US§ SPORT. “Sport americani" 

15.00 CALCIO. LIGA. 

Barcellona - Reai Madrid. (R) 

16.45 ZONA GOL (R) 

17.45 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Tottenham - Charlton. (R) 

19.30 + GOL MONDIAL. Rubrica 

20.25 VOLLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE SERIE Al. 

Yahoo Ferrara - Lube Macerata 

22.10 TENTAZIONI D’AMORE. Film. 

Con Edward Norton. Regia di Edward 
Norton 

0.15 SUPERFUSI DI TESTA. Film 



11.50 X-MEN. Film fantascienza. Con 
Patrick Stewart. Regia di Bryan Singer 

13.35 SETTIMANA +. Rubrica varie 

13.55 ALPHABET CITY. Rlmdramm. 
Con Vincent Spano. Regia di Amos Poe 

15.20 CARTA BIANCA A BARICCO. Doc. 
“Introduzione di Alessandro Baricco” 

15.30 CARTA BIANCA A BARICCO. 
Documentario. “L’ultima Tournee" 

17.35 CARTA BIANCA A BARICCO. 
Documentario, “lo stasso sogno" 

19.00 LA TIGRE E IL DRAGONE. Rim. 
Con Chow Yun-fat. Regia di Ang Lee 
21.00 BORN ROMANTIC. Film. Con 
Craig Ferguson. Regia di David Kane 

22.30 OSCAR 2002 -AVVICINAMENTO. 
22.40 L'OCCHIO PRIVATO. Film giallo. 
Con Lili Tomlyn. Regia di Robert Benton 



13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
14.00 TRL- TOTAL REQUEST UVEI. 

Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione" 

17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 THE MTV ITALIAN CHART. 
Rubrica 

22.30 LOVELINE. Talk show. Conduce 
Cantila Raznovich. Con Marco Rossi 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 



dal regista di “Trainspotting” D. Boyle il grande cinema in lingua originale, 
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Nord: nuvoloso sull 1 area alpina con precipitazioni; parzial¬ 
mente nuvoloso sul settore orientale, poco nuvoloso sul 
resto del Nord. Centro e Sardegna: poco nuvoloso. Sud e 
Sicilia: nuvolosità variabile con residue precipitazioni. 


Nord: nuvolosità variabile, a tratti intensa, sulle zone 
alpine, poco nuvoloso sul resto del settentrione. Centro e 
Sardegna: poco nuvoloso con addensamenti.Sud e Sicilia: 
poco nuvoloso con addensamenti sulle regioni joniche. 


La pressione sulla nostra penisola è in graduale aumento mentre, sulle 
estreme regioni meridionali, residue condizioni di variabilità, collegate 
ad una bassa pressione sul mar Libico, tendono ulteriormente ad atte- 
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JAZZ: «LA DOLCE VITA» DI RAVA 
UNO DEI MIGLIORI CD DEL MONDO 

La Dolce Vita, cd del Tommaso/Rava 
quartet, è stato indicato tra i dieci 
migliori cd jazz del mondo: è il risultato 
del referendum «Critic's Picks» 
organizzato dai critici della rivista 
americana «Jazziz». Il referendum, 
giunto al suo ventesimo anno di età è 
uno dei massimi riconoscimenti del 
panorama internazionale: i critici 
impegnati nelle votazioni hanno 
ascoltato migliaia di opere provenienti 
da tutte le parti del mondo. Quello della 
La Dolce Vita è un quartetto composto 
da Enrico Rava alla tromba, Giovanni 
Tommaso al contrabbasso, Stefano 
Bollani al pianoforte e Roberto Gatto 
alla batteria. 


5 


Carmelo, quanto ci mancano i tuoi Ceffoni ad Ofelia (e alla mitologia teatrale) 

Riccardo Reim 


Nato (o «apparso», come avrebbe detto lui) a Campi 
Salentina, in provinda di Lecce, il 1° settembre 1937, 
Carmelo Bene ha perfettamente incarnato una nozione 
tutta nuova di uomo di spettacolo - attoreo regista sono 
parole che gli vanno strette come marsine a noleggio, 
codificazioni che del resto ipse in primis aristocratica¬ 
mente ri fiutava esbertulava - eversivo e geni ale, rivoluzio¬ 
nario e dissacratore, teppistico e imprevedibile, romanti¬ 
co eiconodasta. Comunque, un mito. Mitici alcuni suoi 
gesti (la pipì sugli spettatori), mitiche alcune sue battute 
(«non si può trovare il femminile in una donna») e 
definizioni pacatamente ferod («sgenio e regolatezza» a 
proposito di un collega, per dirne una), mitiche le sue 
prove estenuanti di dodia o tredid ore, mitia, soprattut¬ 
to, i suoi primi spettacoli nei teatrini romani applauditi 


da spettatori come Ennio F lai ano, Sandro DeFeo, Alber¬ 
to Moravia, Ercole Patti... Lesue«prime» erano un avve¬ 
nimento, sempre e comunque: anche negli spazi «ufficia¬ 
li» era stato capace (come pochissimi altri, fra cui Aldo 
Trionfo, da cui non a caso - dà tutto eccezionalmente - 
nel 1976, si era lasciato dirigerenel Faust-M arlowe-bur- 
lesquq) di portare interamente- e provocatori amente- se 
stesso, il suo modo di intendere l'artista in palcoscenico 
«al di qua della rappresentazione e al di là del teatro», in 
spettacoli sontuosamente manieristi di stringente coeren¬ 
za e gusto impeccabile, divenendo il simbolo indiscusso di 
un'arteantagonistica chea opponeva al tedio insopporta¬ 
bile dà cariato teatro ufficiale giocando le carte dell'iro¬ 
nia edella demistificazione. N ostra Signora dei Turchi, / 
vari Amleto (i celebri ceffoni a Ofdia: «Va in convento... 


va!» o il «Povera ragazza, a furia di frugare in quella 
biblioteca...» dell'estremo FI ommelette for FI ami et), Pi¬ 
nocchio, La cena delle beffe Riccardo III, Macbeth 
(meraviglioso nel suo flirtare - bluffando - con il libretto 
deli'opera verdiana: «U na macchia, a letto a letto, non si 
disfa cosa fatta...»), Romeo e Giulietta (in cui era un 
Marcuzio fagocitato e fagogitante nà confronti di Ro¬ 
meo, che agonizzava come un'eroina da mdodramma 
per tutto il secondo atto boccheggiando a mo’ di testamen¬ 
to «Tra lefogliedi velluto passa il vento non veduto...»)... 
Valeva sempre la pena, come si dice in gergo: si era 
immancabilmente sedotti, irritati, divertiti, inquietati, 
sorpresi] rapiti - annoiati o delusi] mai. L'intelligenza si 
librava sul pubblico ad apertura di sipario, tangibile co¬ 
me un soffio di vento, e l’entrata del grande Narciso era 


comunque memorabile, con gli occhi che frugavano la 
penombra della platea in ogni recesso saettando sguardi 
affilati e obli qui, spettatore lui stesso, si sarebbe detto, di 
una memorabile esibizione. 

Era inevitabile, dira (a parte le solite damorose, orrende 
disattenzioni tipiche di un paese nemico della cultura e 
tanto disastrosamente impari verso il proprio passato 
come l’Italia) che si fosse «sottratto» - ubbidendo alla 
logica del suo teatro - in anni dovela volgarità el'incultu- 
ra d invadono di prepotenza: è riuso'to ad andarsene 
senza che i mediocri lo disturbassero più di tanto, forse 
senza neppure distinguerli troppo bene, in un salutare 
attacco di volontaria miopia; lasciandoci tutti, ahinoi, un 
po' più poveri, in balìa troppo spesso di pessime compa¬ 
gnie (anche teatrali, s'intende). 


Inaffidabile Bene, l’Italia non ti amava 

A 

E stata la Francia a riconoscergli il valore che gli apparteneva. In patria era condannato 


Renato Nicolini 


S compare con Carmelo unadellevoci 
europee che erano rimaste all’Italia. 
Voglio dire con questo che Carmelo 
si era sottratto alla miseria di un provincia¬ 
lismo culturale che alterna deliri di onni¬ 
potenza («il talento fa quello che vuole», 
Enrico Ghezzi ha giustamente ricordato 
l’epigrafe delle Opere carmelobeniane, «il 
genio quello che può») a masochistici ser¬ 
vilismi nei riguardi del potereedei poten¬ 
ti, compiacendosi eternamente del pro¬ 
prio guicciardiniano «particulare» (mi ha 
lasciato stupefatto Giorgio Albertazzi che 
vede Carmelo «piazzarsi a fatica tra Gas- 
sman e me, passando per Eduardo»), 
Carmelo non aveva nulla a che fare con 
questo pollaio, i suoi riferimenti erano al¬ 
tri. Ad esempio Gilles Deleuze e Felix 
Guattari. Penso alla storia, narrata quasi 
in apertura dell’Antiedipo, di Lenz, del 
buchneriano Lenz che - ribellandosi alla 
(falsa) olimpicità goethiana- a lungo pelle¬ 
grino tra i monti, dove lo sguardo abbrac¬ 
cia il cielo, arrivando finalmente ad un 
paese vuole abbracci arel’acqua della fonta¬ 
na della piazza e vuole confondersi con la 
terra. 

La concezione del teatro (debordianamen- 
te «senza spettacolo», come era l'intento 
programmatico della più bella delle Bien¬ 
nali teatro, quella che Carmelo volle senza 
spettatori) è parente di questo Lenz. Lenz 
smarriscela ragione?!) piuttosto non testi¬ 
monia un rifiuto della società del confor¬ 
mismo travestito da razionalismo - un ri¬ 
fiuto estremo già al primo albeggiare, 
quando borghesia e romanticismo si con¬ 
fondono ancora totalmente - che impedi¬ 
sce al pensiero, un prodotto che è in pri¬ 
mo luogo del corpo, da cui lo spirito non 
può essere separato senza svanire nel¬ 
l’astrazione, di manifestarsi liberamente? 
Non si può pensare senza esistere piena¬ 
mente, senza depensare, rifiutando il di¬ 
stacco idealistico, l’autoreferenziale sereni¬ 
tà della ragione per volere invece confon¬ 
dersi con lecose. Questo era il M aiakovski 
di Carmelo, con tanto di bandiere rosse. 
Percorrendo questa strada, che posso per 
brevità solo indicare, scopriamo il senso 
della phoné su cui Carmelo tanto insiste¬ 
va, di quella voce umana - che andava 
riprodotta fedelmente senza deformazioni 
dovute all'amplificazione anche nei gran¬ 
di spettacoli di massa che Carmelo ci ha 


In Italia una persona non 
viene giudicata in base 
alla sua creatività ma alla 
sua affidabilità che vuol 
dire alla adattabilità agli 
stili di successo 

77 



Gran folla per Bene 

ROMA Una folla che ha riempito il 
in tutti suoi ordini alla prima la seconda 
e la terza proiezione, cui è intervento 
anche il sindaco Walter Veltroni, dell 1 
Otello di Carmelo Bene ieri pomeriggio 
al teatro Argentina di Roma. «Non siamo 
qui a commemorare Carmelo Bene, per¬ 
chè egli qui è vivo stasera nella sua arte 
di attore», ha detto Giorgio Albertazzi, 
alla sua prima uscita ufficiale come diret¬ 
tore del Teatro di Roma. La proiezione - 
presenti alla prima tra gli altri l'assesso¬ 
re alla cultura Gianni Borgna, gli ex diret¬ 
tore e presidente del teatro Mario Marto- 
ne e Walter Pedullà, Gigi Proietti, Massi¬ 
mo Ghini, Enrico Ghezzi - è il risultato di 
registrazioni con tecniche di assoluta 
avanguardia nel 79 e di un montaggio 
assai complesso concluso lo scorso an¬ 
no. Prodotto dalla Rai e realizzato sotto 
l'egida di Rai Educational (che l’ha man¬ 
dato in onda ieri sera su Raitre) questa 
versione tv (ma si direbbe meglio cine¬ 
matografica, per gli straordinari effetti 
che Bene è riuscito a ottenere pur con le 
telecamere di 20 anni fa) è assolutamen¬ 
te autonoma e vede, al fianco del regista 
e protagonista, Cosimo Cinieri nei panni 
di Jago e Michela Martini come Desde- 
mona. Un lungo applauso ha salutato 
ogni proiezione, dopo la quale la gente 
defluiva in silenzio in strada. Prima di 
entrarein sala, Mario Martone, ha defini¬ 
to Bene «l'ultimo dei grandi personaggi, 
dei mostri dell'avanguardia del Novecen¬ 
to, nella linea che da Artaud scende a 
Kantor o Julian Beck. Direi che non resta 
ness'un altro e che la fine di bene segna 
la fine di un'epoca, sarà una sorta di 
data spartiacque». 



teatro 


Carmelo 

Bene 


donato nella prima metà degli Anni Ottan¬ 
ta, straordinaria metamorfosi, che insie¬ 
me negava econvalidava, dello spirito del¬ 
l’Estate romana, come Dante recitato dal¬ 
l’alto della Torre degli Asinelli - in cui 
consiste, come disincarnata dal corpo ma 
pur sempre prodotta dal corpo, l’essenza 
del teatro. (Contro il teatro immagine, ave¬ 
vo scritto in un primo momento, ma forse 
lecose sono più complicate). 

È stata la Francia - bisogna ricordarlo - a 
sapere valutare per prima nel modo giusto 
il valoredi Carmelo, avvertendo la profon¬ 
da sintonia del suo pensiero con la critica 
artaudiana, barthesiana, debordiana, de- 
leuziana della società dello spettacolo, in 
cui tutto si trasforma nel proprio simula¬ 


cro (chissà secarmelo ha mai letto Philip 
K. Dick; eppure lo capiva benissimo), nel¬ 
la rappresentazione (apparente) di una ve¬ 
rità alla quale intimamente si è già rinun¬ 
ciato a priori. 

M entre in Italia Carmelo era invece con¬ 
dannato ad una sorta di morte civile, dal 
punto di vista economico, che gli impedi¬ 
va di aprire un conto in banca odi firmare 
assegni, pesanti strascichi - acuì ingenua- 
mente si era esposto nella sua generosità 
creativa, alla quale interessava il prodotto 
artistico, non la sua gestione economica - 
di una straordinaria avventura cinemato¬ 
grafica. 

E in Italia alligna stranamente un malcela¬ 
to spirito, cheètroppo definire calvinista, 
per cui una persona è giudicata non in 
base alla sua creatività ma alla sua affidabi¬ 
lità, cheèquanto direadattabilità alleopi- 
nioni ed agli stili di vita di successo. Confi¬ 
nato nel palcoscenico, anzi nei teatri di 
giro, senza nemmeno avvertire le profon¬ 
de relazioni che la voce ed il corpo di 
Carmelo invitavano continuamente a sta¬ 
bilire (molto oltre il teatro, pochi altri, 
sicuramente Leo De Berardinis, sono stati 
così metateatrali, così contro la mistica del 
teatro, nell’esercizio rigoroso della discipli¬ 
na dell'attore) con la semiologia, con il 
suono, con il testo letterario, con l’appari¬ 
re e con l’essere, con il divenire e con 
l’essere, fino a rirovare l 'Amleto di Shake¬ 
speare nell’Am/eto di Laforgue, Lorenzac- 
cio in De M usset, l’essenza del burattino 
Pinocchio neH’obbligo al playback di una 
memorabile edizione del suo continua- 
mente riproposto Pinocchio al Quirino. 
Ed è stata (non riesco a non trovare un 
significato simbolico in questo) una perso¬ 
na lungamente esiliata in Francia come 
l’indimenticabileSandro P erti ni a restitui¬ 
re a Carmelo la pienezza dei suoi diritti 
civili. 

La notizia della morte di Carmelo mi ha 
colto ai limiti del deserto del Sahara, in 
vista del jebel (la linea continua che segna 
il livello del mare nel periodo giurassico) 
Demmer, mentrevi sitavo leabitazioni sca¬ 
vate nella roccia di Guermessa. Traversare 
il deserto èia nostra condizione di uomini 
contemporanei, ho pensato. Nomadi lo 
siamo sempre stati, dai tempi di Odisseo. 
La novità è il deserto, quel deserto che è 
stato creato nelle nostre città e nei nostri 
corpi dall’eccesso stesso delle immagini. 
Carmelo sapeva ancora riconoscereletrac- 
ce, su cui orientare il proprio percorso. 

È stato Sandro Pertini, 
persona a lungo esiliata in 
Francia, a restituire a 
Carmelo Bene 
la pienezza dei suoi diritti 
civili. 



Il «Guardian»: 
Che governo, 

POVERA MOSTRA 

«Ci sono diversi modi per fare un 
pasticcio di uno dei più importanti 
festival dà cinema europà. Puoi 
mettere alla guida qualcuno senza 
esperienza. Puoi trasformarlo in una 
controversia politica. Puoi provocare 
un boicottaggio da parte di registi ed 
attori. Oppure, se sei ii governo 
italiano, puoi fare tutte e tre le cose». 
Lo scrive il quotidiano britannico 
«TheGuardian» in un articolo con 
un titolo a tutta pagina: «Il festival di 
Venezia affonda nella farsa». 

Secondo il giornale, il festival «rischia 
di degenerare in un disastro di 
immagine per un uomo che ha invece 
urgente bisogno di una vetrina, Silvio 
Berlusconi». «Il presidente del 
consiglio italiano sperava che il 
festival desse al suo governo 
l'opportunità di mostrare capadtà 
amministrative e intelligenza 
politica. Invece il governo si trova 
accusato di incompetenza, ipocrisia e 
di tentare pesantemente di 
promuovere un programma di 
destra. Il che spiega - continua «The 
Guardian» - perché Martin Scorsese 
e, presumibilmente, il suo collega 
regista Quentin Tarantino hanno 
respinto la richiesta di aiuto degli 
organizzatori e l'offerta di dirigere il 
festival, che è il segmento di più alto 
profilo della Biennale». 

La lista di quéli che hanno detto no 
«sta diventando lunga in modo 
imbarazzante», scrive ancora il 
giornale ricordando che lo scorso fine 
settimana altri due possibili 
candidati, Pier Luigi Celli e Piera 
Detassis, «discretamentehanno detto 
che non giudicano le condizioni 
giuste». 

«Dietro il fallimento di trovare un 
direttore cf è un problema che 
perseguita il governo: mancanza di 
fiducia. Pochi credono alle sue 
promesse di non interferi re con le 
deasioni dd direttore». 

A corredo dell'articolo, il quotidiano 
pubblica un box intitolato «Il leader 
con un dito in tutte le torte» nel 
quale scrive che il «dominio di Silvio 
Berlusconi sui media privati e 
pubblio in Italia susdta la 
preoccupazione che egli possa abusare 
di quel potere per promuovere un 
programma di destra attraverso 
giornali, televisioni e film». 

A condividerei giudizi del 
quotidiano ingleseèil vicedi Urbani, 
Vittorio Sgarbi: «R itengo le critiche 
del Guardian - dice- molto logiche, 
purtroppo derivanti da cose che non 
ho fatto io, perché 
la nomina di Bernabènon l'ho fatta 
certo io». Sgarbi, perdo, non perde 
l’occasione per ribadire a gran voce 
«Tutta la mia azione per la Biennale 
è stata fatta prima della nomina di 
Bernabè. C'è stato qualcosa poi che 
non ha funzionato nella nomina di 
Bernabè». 


Da ieri la nuova versione dell’emittente dopo una fase di ristrutturazioni e cambiamenti ai vertici. Lemer e Ferrara in prima serata: un favore ai concorrenti? 

La7, comprano frequenze ma stringono la redazione 


Silvia Garambois 


ROMA È nata «la nuova La7»: un battesimo sen¬ 
za festeggiamenti per la tv che riparte dalle cene¬ 
ri del terzo polo televisivo, del nano chei giganti 
hanno schiacciato prima chesi mostrasse al pub¬ 
blico. Nasce con un piano editoriale bocciato 
dai giornalisti già a fine gennaio, perché la tv 
«povera ma intelligente», disegnata per salvare il 
salvabileda Ernesto M auri (l'allora amministra¬ 
to re d el egato ) e N i n o R i zzo N ervo ( l'al I o ra d i ret¬ 
tore, dopo le dimissioni di Gad Lemer), si sta 
trasformando - secondo la redazione- in una tv 
povera e basta: dai 55 miliardi di budget di quel 
progetto «all news», che già sembrava insuffi¬ 
ciente, si è scivolati ai 40 miliardi del progetto 
Parrello/Giustiniani. 


E già: perchéa La7, mentre nessuno si occu¬ 
pa più di lei, i vertici continuano vorticosamen¬ 
te a cambiare. Non c'è solo il nuovo direttore 
dei tg, Giulio Giustiniani, anchel'amministrato- 
reè più volte cambiato, da un paio di settimane 
al posto dell'accoppiata Federici (presidentedel¬ 
la holding) e Giuseppe Ferrauto (amministrato¬ 
redelegato di La7) c'è Giuseppe Parrello, uomo 
di fiducia di Bondi, a sua volta braccio destro di 
Tronchetti Proverà per la parte industriale e per 
le società satellite. Alla tv, ex Tmc, conoscono 
bene la coppia Bondi-Parrello: sono gli stessi 
che all'epoca Montedison «curarono» una ri¬ 
strutturazione selvaggia nella tv. Si fa economia 
in redazione, no a tutte le richieste di contratti a 
termine per far fronte al superlavoro del nuovo 
piano, e intanto la massima preoccupazionedel- 
laTelecom è quella di acquisire nuove frequen¬ 


ze e nuovi impianti, fino a trovarsi nei guai con 
l'antitrust che contesta ben undici operazioni 
d'acquisto: che sta succedendo? Tronchetti Pro¬ 
verà ha deciso di non vendere la piccola tv nazio¬ 
nale, ma ora la mette al massimo rendimento. 

Lefrequenze, in prospettiva, aumenteranno 
di valore, ma già da ora il prodotto giornalistico 
viene diffuso anche via Internet, dal motore di 
ricerca di casaTelecom, Virgilio (fresco di mol¬ 
te decine di licenziamenti), e prossimamente 
anchedai cellulari del gruppo... Da ieri, comun¬ 
que, la nuova La7 è in onda anche in tv, anticipa¬ 
ta domenica da una giornata di black-out, di 
auto-oscuramento: un vero paradosso televisi¬ 
vo, Per 24 ore si è visto solo un monoscopio che 
annunciava la programmazione. Alle 7,15 di lu¬ 
nedì ha preso infineil via Omnibus, il contenito¬ 
re di tutta la fascia quotidiana fino alle 19,30, 


condotto da M arica M orelli, Selena Pellegrini e 
Gianluigi DeStefano: al suo interno oltrea infor¬ 
mazione e ospiti, anche le rubriche di Irene 
Pivetti (la posta del cuore), Enrico Vaime, chesi 
occupa di traffico e Andrea Purgatori che rac¬ 
conta i retroscena gialli dei fatti di cronaca. L'as¬ 
se portante della rete resta però l'informazione, 
che cambia orari nei tg principali (alle 12,45, 
alle 19,45 e alle 22,45), che offre dieci tg flash e 
che ha spazi di approfondimento come Effetto 
reale, la mattina, e Good morning America alle 
14,15. Infine, il programma di Gad Lemer e 
Giuliano Ferrara viene promosso in primasera- 
ta e cambia nome: Otto e mezzo, come l'ora di 
messa in onda, 

U na mossa d'orgoglio giornalistico o l'enne¬ 
simo sforzo di non disturbare le trasmissioni 
concorrenti dei «giganti»? 
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Il favoloso mondo 
di Amelie 

commedia 

di J. P. Jeunet, con A. 

Tautou, M. Kassovitz 

A Beautiful Mind 

drammatico 
di R. Howard, con 

R.Crowe, J. Connelly 

Biutl Quin Olivia 

drammatico 
di F. Marino, con C. Felline, 

E. M aterrazzo 

Il nostro matrimonio è In 
crisi 

commedia 

di A. Albanese,con A. 
Albanese, A. Cerami 

Danni collaterali 

avventura 

di A. Davis, con A. 
Schwarzenegger. F. Neri 

Black Hawk Down 

drammatico 
di R. Scott, con E. 

McGregor, S. Shepard 

Il colpo 

thriller 

di D. Marti et, con G. 

Hackmann, con D. De Vito 

The Believer 

drammatico 
di H. Bean, con R. Gosling, 

B. Zanne 

Paz! 

commedia 

di R. De Maria, con C. 

Santamaria, F, Pistilli 

1 marciapiedi di New York 

commedia 

di E. Burns, con E. Burns, 

H. Graham 

Figli 

drammatico 
di Marco Bechis, con C. 
Echevarria, J. Sarano 

Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al- 
l'Oscar.Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio e schizzofre- 
nia. Ossessionato dallevisioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperareil lumedell'in- 
telletto estupiretutti conqui¬ 
stando il Nobel. 

Sullo sfondo della periferia ro¬ 
mana una storia di amicizia. 

Ma soprattutto una storia di 
emarginazione e solitudine 
giovanile. Le protagoniste so¬ 
no dueragazzine,OliviaeLii- 
li, Una tutta fiocchetti emini- 
gonnecol pallino dell'Olivia 
Newton Jones di Grease. L'al¬ 
tra dura e mascolina col so¬ 
gno di diventare una rock 
star. In comunehanno lasoli- 
tudineedue famiglie assenti. 

E non solo. Lilli, infatti, ha 
pure un padre violento e una 
madre incapace di reagire ai 
soprusi quotidiani del mari¬ 
to. Ritratto interessante di vi¬ 
tedifficili. 

Il vecchio Schwarzy stavolta 
vestei panni di un coraggioso 
po m pi ere newyorkese al 1 e pre- 
seconi terroristi colombiani. 

In un attentato ha perso mo¬ 
glie e figlio perciò decide di 
vendicarli recandosi di perso¬ 
na in Colombia per acciuffare 
il grandecapo. Armato di zai- 
netto eabiti da tirolese si ri tro¬ 
va alle preseconi guerriglieri, 
ma anche con laCiache spa¬ 
droneggia i n quella terra. 1 nu- 
tiledire che la giustizia trion¬ 
ferà. Il nostro eroe si cimenta 
inazioni di guerra,arrampica- 
teeviadicendo,riuscendo pe¬ 
rò ad annoiare e a sfiorare il 
ridicolo. 

Su 140 minuti, 110 sono di 
spari, bombe, mitragliate, im¬ 
boscate,in una parola: laguer- 
ra, con tanto di operazione 
improvvisata su un ferito, sen¬ 
za anestesiaecon tutte letrip- 
pe in primo piano. Solo per 
palati forti. È la storia della 
«operazione di polizia» delle 
truppeUsaa Mogadiscio, nel 
'93: dovevano arrestare due 
somali in Sminuti, scatenaro¬ 
no una battaglia di 24 ore in 
cui perdettero 19 uomini. Il 
film non è guerrafondaio né 
pacifista, èsolo (politicamen¬ 
te) un po' scriteriato, ma lo 
spettacolo è garantito: Ridley 
Scott dirige da par suo. 

Colpo grosso alla David Ma¬ 
rni: ovvero, a scatole cinesi. 
Dentro la rapina c'è un'altra 
rapinaetutti ingannano tutti: 
lo svolgimento del colpo (in 
un aeroporto) è emozionan¬ 
te, i ribaltoni successivi raffi¬ 
natissimi anche se magari, 
per chi conosce bene il dram¬ 
maturgo di La casa de giochi, 
prevedibili. Ma le interpreta¬ 
zioni dei grandi GeneHack- 
man e Danny De Vito, valgo¬ 
no il prezzo del biglietto. An- 
cheDelroy Lindo, però, gran¬ 
de attore afroamericano, è 
bravissimo. 

Può un ebreo diventareantise- 
mita? È la domanda inquie¬ 
tante, e assai controversa so¬ 
prattutto oggi, che si pone 
questo film di Henry Bean 
che ha vinto il primo premio 
al SundanceFestival del 2001. 
Ambientato a New York, se 
gue la crescita di un giovane 
confuso, costretto a dibattersi 
fra le proprie idee razzisteela 
propria identità. Unfilm utile 
per smantellare gli stereotipi, 
o magari una trovata «politi¬ 
camente scorretta» per far par- 
laredi sé. Ma sicuramente un 
film che vale la pena vedere. 

Consigliato atutti gli appassiona¬ 
ti di Andrea Pazienza. A portarei 
suoi celebri fumetti sul grande 
schermo è il regista Renato De 
Maria che ricostruisce toni e at- 
mosfere«in carneed ossa». Lasto- 
ria è ambienta a Bologna nel'77, 
data storica del movimento. Gli 
«eroi» sono tre: Zanardi detto 
Zanna, licealepluriripetente, Pen- 
tothal, fumetti sta fuorisedeefuo- 
ricorso, e Fiabeschi, studente in 
fragileeguilibrio tra amore, esami 
eun servizio militare incomben¬ 
te. 1 trecondividono un apparta¬ 
mento senza mai incontrarsi. Ven- 
tiquattro ore nelle loro vite sgan¬ 
gherate, dalle quattro del mattino 
al mattino successivo. 

«In una città di otto milioni 
di personequante probabilità 
hai di trovare l'anima gemel¬ 
la?». Cosi recita la pubblicità 
di questa commedia senti- 
mentale incentratala sulla soli¬ 
ta compagnia di amici singles 
alla ricerca, appunto, dell'ani¬ 
ma gemella. O meglio del 
grande amore Tante chiac¬ 
chiere, soprattutto intorno al¬ 
la sessualità, fanno da sfondo 
a questo film corale in cui si 
intrecciano alla perfezione le 
variestoriedei tanti personag- 
gi. Ognuno allepresecon l'al¬ 
tro sesso in modo problemati¬ 
co. 

Il regista di Garage Olimpo 
torna sul dramma dei desapa¬ 
recidos Stavolta puntando 
l'obiettivo sullatragediadei fi¬ 
gli delle vittime del regime, 
adottati dagli stessi torturato¬ 
ri e assassini dei loro genitori. 

N el fiIm Bechis segue l'i ncon- 
tro di due «figli», appunto. 
Una ragazza che lascia l'Ar¬ 
gentina per seguire le tracce 
del fratello. Arriva in Svizzera 
dove trova il ragazzo, gli rive¬ 
la di essere la sua gemella e, 
soprattutto, che la sua vita fi¬ 
no a quel momento è stata 
tutto un inganno. Lui stenta a 
crederle, ma poi inizia con lei 
un viaggio nel suo passato. 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkienano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
natìons all'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio dell'anno 
2002? Staremo a vedere. 

È uscito ormai da tempo, ma 
fidatevi: terrà duro chissà per 
quanto. Del resto l'«améi- 
smo» sembra aver contagiato 
tutto il mondo. Le ragazze 
francesi si pettinano alla 
Amelie, vestono nel suo stilee 
il film è diventato un vero e 
proprio fenomeno di costu¬ 
me. La storia, ormai, è nota: 
Amélieèunagiovanecamerie- 
ra parigina, desiderosa di fare 
del bene al prossimo. Anzi, è 
addirittura ossessionata dal¬ 
l'idea di veder felici gli altri. 

U nafatina buona o una «ne- 
vrotica»? Decidete voi. 

N uova prova dietro alla mac¬ 
china da presa del bravoAnto- 
nio Albanese. Stavolta, come 
suggerisceil titolo, èalleprese 
con una crisi matrimoniale. 

O meglio, con lafinerepenti- 
nadel suo matrimonio: Alice, 
la moglie, lo lascia lo stesso 
giorno delle nozze, per rifu¬ 
giarsi in uno di questi centri 
newage per lacura dello spi ri¬ 
to. Chetare allora? Il nostro 
eroedecidedi inseguire la sua 
amata e di «rischiare», si fa 
per dire, la «terapia di grup¬ 
po». Satira un po'facileenon 
tanto originale sugli ossessio¬ 
nati della spiritualità. 


I MILANO I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Brucio nel vento 

100 posti 

15,00-17,30 (E 4,00 - £ 7.745) 20,00-22,30 (E 7,00 - 
£ 13.554) 

sala Duecento 

In thè bedroom 

200 posti 

15,00-17,30 (E 4,00 - £ 7.745) 20,00-22,30 (E 7,00 - 
£ 13.554) 

sala Quattrocento 

Tanguy 

400 posti 

14,30-16,30 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,00-£ 13.554) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Killing me softly 

15,30-17,50 (E 5,00 - £ 9.681) 20,10-22,30 (E7,00 - 
£ 13.554) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 

Black Hawk Down 

318 posti 

16,00 (E 4,00 - £ 7.745) 19,20-22,00 (E 5,50 - £ 
10.649) 

sala 2 

Mi chiamo Sam 

108 posti 

14,40-17,10 (E 4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - 
£13.941) 

sala 3 

Mulholland Drive 

108 posti 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 19,30-22,20 (E7.20 - £ 
13.941) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Figli - Hijos 

18,00-20,15-22,30 (E 5,50-£ 10.649) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

15,20-17,45 (E 5,16 - £ 9.991) 20,25-22,45 (E7,25 - 
£ 14.038) 


BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 

Il favoloso mondo di Amelie 

350 posti 

15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

sala 2 

Lunedì mattina 

150 posti 

15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti A beautiful mind 

14,45 (E 4,00- £7.745) 17,20-19,55-22,30 (E 7,00- 
£ 13.554) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Festival del cinema africano 

120 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 4,50 - £ 8.713) 

sala 2 I perfetti innamorati 

90 posti 15,00 (E 4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - 

£ 12.973) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien Sala riservata 

salaChaplin Sala riservata 

sala Visconti Sala riservata 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti Ali 

15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 19,00-22,10 (E 7,20 - £ 
13.941) 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 
salai Mi chiamo Sam 

359 posti 14,40-17,10 (E4,20-£ 

£13.941) 

sala 2 Amnesia 

128 posti 15,00-17,30 (E4,20-£ 

£13.941) 

sala 3 Kate & Leopold 

116 posti 14,50-17,20 (E4.20 - £ 

£13.941) 

sala 4 L'uomo che non c'era 

118 posti 15,00-17,30 (E4,20-£ 

£13.941) 


8.132) 19,50-22,30 (E7,20- 
8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - 
8.132) 19,55-22,30 (E7,20- 
8.132) 20,00-22,30 (E 7,20- 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick Incantesimo napoletano 

148 posti 15,00-16,55 (E 5,16 - £ 9.991 ) 18,50-20,45-22,40 (E 

7,25-£ 14.038) 

Sala Olmi II favoloso mondo di Amelie 

149 posti 15,10-17,25 (E 5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - 

£ 14.038) 

Sala Scorsese II Derviscio (Dervis) 

149 posti 15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 7,25 - 

£ 14.038) 

Sala Truffaut Come Harry divenne un albero 

149 posti 15,30-17,50 (E 5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E 7,25 - 

£ 14.038) 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior Mi chiamo Sam 


600 posti 14,40-17,10 (E 4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E 7,20 - 

£13.941) 

sala Mignon Amnesia 

313 posti 15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - 

£13.941) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo A beautiful mind 

316 posti 14,30 (E 4,50 - £ 8.713) 17,10-19,50-22,30 (E 7,00 - 

£ 13.554) 

sala Marilyn Inthebedroom 

329 posti 14,40 (E 4,50 - £ 8.713) 17,20-20,00-22,30 (E 7,00 - 

£ 13.554) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

A beautiful mind 

14,30-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Monsters & Co. 

15,10 (E 4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

D-Tox 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Amnesia 

15,00 (E 4,25 - £ 8.229) 17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 


MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

MonsoonWedding 

20,00-22,30 (E 6,00 - £ 11.618) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Monsters & Co. 

15,10 (E 4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cineforum 

15,00-18,00-21,00 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Paz! 

16,00 (E 4,10 - £ 7.939) 18,10-20,20-22,30 (E6,70 - 
£ 12.973) 



ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai A beautiful mind 

1169 posti 14,40-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 7,25 - 

£ 14.038) 


sala 2 

Gosford Park 

537 posti 

14,40-17,05 (E4,25 - £ 8.229) 19,45-22,30 (E7.25 
£ 14.038) 

sala 3 

Kate & Leopold 

250 posti 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7.25 
£ 14.038) 

sala 4 

Vidocq 

143 posti 

15,05-17,35 (E4,25 - £ 8.229) 20,05-22,35 (E7.25 
£ 14.038) 

sala 5 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

171 posti 

14,50 (E4,214.038) 

5-£ 8.229) 18,20- 

In thè bedroom 

■21,45 (È 7,25 -Esala 6 

162 posti 

14,40-17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7.25 
£ 14.038) 

sala 7 

L'intrigo della collana 

144 posti 

14,55-17,25 (E4,25 - £ 8.229) 19,55-22,35 (E7.25 
£ 14.038) 

sala 8 

1 banchieri di Dio 

100 posti 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 
£ 14.038) 

sala 9 

Danni collaterali 

133 posti 

15,05-17,35 (E4,25 - £ 8.229) 20,05-22,40 (E7.25 
£ 14.038) 

sala 10 

1 ragazzi della mia vita 

124 posti 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7.25 


£ 14.038) 


ORFEO 


Viale Coni Zuqna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Monsters & Co. 


15,30 (E 4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Quore 

16,30-18,30 (E4,40- £ 8.520) 

Sala riservata 

21,00 


PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

La rivincita delle bionde 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7.25 - 
£ 14.038) 



PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Gosford Park 

438 posti 14,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,10-19,50-22,30 (E 7,20 - 

£13.941) 

sala 2 Ali 

250 posti 15,30 (E4,00 - £ 7.745) 19,00-22,10 (E7,20 - £ 

13.941) 

sala 3 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

250 posti 15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 18,20-21,45 (E 7,20 - £ 

13.941) 


sala 4 Moulin Rougel 

249 posti 15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E7,20 - 

£13.941) 

sala 5 I ragazzi della mia vita 

141 posti 14,45 (E 4,00 - £ 7.745) 17,20 (E7,20 - £ 13.941) 

Anteprima ad inviti 

21,00 (E4.00 - £ 7.745) 

sala 6 Da zero a dieci 

74 posti 15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E7,20 - 

£13.941) 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti Gosford Park 

14,30-17,10 (E 4,20-£8.132) 19,50-22,30 (E7.25 - 
£ 14.038) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Mi chiamo Sam 

14,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,10-19,50-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Monsters&Co. 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

175 posti Killing me softly 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

175 posti II nostro matrimonio è in crisi 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7,25 - 
_£ 14.038) _ 


D'ESSAI 


DE AMICIS 

Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Festival del cinema africano 

10,00-15,00-17,30-20,00-22,45 (E4,50-£8.713) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

Festival del cinema africano 

_15,00-17,30-20,00-22,00 (E4.50 - £ 8.713) 


ARESE 


CINEMAARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti Amnesia 

21.15 


ARLUNO 


CINEMAS. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 

Kate & Leopold 

21,00 





auto e moto di prestigio senza conducente 
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Sposami Kate 

commedia 
di J. McKay, con A. 

McDowell, 1. Stauton 

Kate & Leopold 

fantastico 

di J. Mangold, con M. 

Ryan, H. Jackman 

Vidocq 

thriller 

di Pitof, con G. Depardieu, 

G. Canet 

Nowhare 

fantastico 

di L. Sepulveda, con L. 
Burruano, J. Perugorria 

Come Harry divenne un al¬ 
bero 

drammatico 
di G. Paskalievic, con C. 
Meaney, A. Dunbar 

Ali 

biografico 
di M. Mann, con W. Smith, 

J. Voight 

Tre amiche nell'Inghilterra di 
oggi: single, orgogliose, capa¬ 
ci di giocarsi gli uomini ai da¬ 
di. Poi una si innamora eco- 
mincianoi disastri. Inizia co¬ 
me una commedia alla Quat¬ 
tro matrimoni e un funerale 
poi, giusto al momento del fu¬ 
nerale, sfocia nel melodram- 
ma. AndieMcDowell, Imelda 
Staunton e Anna Chancellor 
sono brave e (non sempre) 
simpatiche Dirige John 
McKay. 

Non è il seguito di Sposami, 
Kate, bensì la variante senti¬ 
mentale del genere viaggio 
nel tempo. Una sorta di ritor¬ 
no al futuro di un nobiluomo 
dell'età vittoriana che affasci¬ 
na, con i modi romantici da 
galateo ottocentesco, unagio- 
vane donna in carriera, M eg 
Ryan. Commediasentimenta¬ 
le che sfruttai buchi del tem¬ 
po per rifarsi una verginità, 
ma non ci crede nessuno fi- 
nanco il regista. 

La storia del prefetto di Pari¬ 
gi, 1830, già raccontata in una 
seriedi teiefi 1 mfrancesi popo¬ 
lari anche da noi negli anni 
'60. Un neo-regi sta con un no¬ 
me da vodka, Pitof (ma si 
chiama J ean-C hristophe Co¬ 
rnar), la ricicla con grande 
spreco di effetti speciali e in¬ 
sulsi combattimenti in finto 
kung-fu. Gerard Depardieu 
pesa ormai 200 chili esvolaz- 
zacome la tigre e il dragone 
messi assieme. Terrificante. 

Esordio dietro alla macchina 
da presa del celebre scrittore 
cileno. Che sceglie di raccon¬ 
tare un apologo sulla libertà. 

La storiasi svolgein un paese 
dell'America Latina retto da 
una dittatura militare. Cin¬ 
que dissidenti vengono arre¬ 
stati e deportati in un campo 
isolato dal mondo, nel cuore 
del deserto. Dopo una prima 
parte dai toni tragici, qui il 
film assume quelli della com¬ 
media. Infatti, i prigionieri 
«fraternizzano» con i militari, 
li incantano con le loro storie 
e con improvvisati «pranzet- 
ti » di alta cucina. Senza rinun¬ 
ciare però all'idea della fuga. 

Vita e glorie di un mito dei 
nostri tempi: CassiusClay. In 
particolareèil racconto di die¬ 
ci anni della sua vita. Dalla 
conquista del titolo mondiale 
dei massimi nel 1964 e la ri¬ 
conquista, diati anni più tardi 
dello stesso titolo. Passando 
perii suo allontanamento dal¬ 
ia boxeperchési rifiutò di par¬ 
tire per il Vietnam. Insomma 
una biografia spettacolareche 
non punta tanto sulla ricostru¬ 
zione della vita, la cronaca e 
l'umanità del personaggio,, 
ma sulla forza del mito del 
grande Mohamed All. 

Dal regista di serbo di La pol¬ 
veriera un racconto sulla fol- 
liadell'odio. Siamo in Irlanda 
negli anni Venti. Qui vive 
Harry, un anziano contadino 
che si è visto uccidere dagli 
inglesi il figlio eia moglie, poi¬ 
ché questuiti ma è morta di 
crepacuore. Da quel momen¬ 
to la sua vita si è trasformata 
soltanto in odio.Tanto dade- 
ciderecheunuomo peresiste- 
redeveavereun nemico.Così 
lui si sceglie George, l'uomo 
più in vista del paese. Contro 
il quale scatenerà tutta la sua 
violenza. 


Incantesimo napoletano 

commedia 
di P. Genovese e L. 

Minierò, con M. Confalone, 

G. Ferreri 

Brucio nel vento 

drammatico 
di S. Soldini, con 1. Franek, 

B.Lukesova 

Monsoon Wedding 

commedia 

di M. Nair, con N. Shah, L. 
Dibey 

Mulholland Drive 

thriller 

di D. Lynch, con N. Watts, 
Harring 

L’inverno 

commedia 
di N. Di Majo, con V. 

Golino, V. Bruni Tedeschi 

Da zero a dieci 

commedia 
di L. Ligabue, con M. 
Bellinzoni, E. Cavallotti 

Il nuovo eattesofilm di Silvio 
Soldini, dopo il clamoroso e 
inaspettato successo di Panee 
tulipani. Ispirandosi al roman¬ 
zo di AgotaKristof-/eri-, qui 
il regista cambia decisamente 
registroesi abbandonaal rac¬ 
conto di una bruciantepassio- 
neUnapassioned'amore,ov- 
vi amente. Q uel 1 a che 1 ega T o- 
bias, scrittore operaio e Line, 
sua compagna di bancoedon- 
na dei suoi sogni, incontrata 
di nuovo sullo sfondo di una 
Svizzera anonima e fredda, 
dove entrambi sono costretti 
avivereda emigranti eda ope¬ 
rai in una fabbrica di orologi. 

Leone d'oro all'ultimo festi¬ 
val di Venezia. L'indiana Mi¬ 
ra Nair scatta una foto di 
gruppo ad unafamiglia dell'al¬ 
ta borghesia indiana riunita 
perii matrimonio della figlia. 

Sari di seta e telefoni cellulari 
fanno da sfondo ad unacom- 
media che punta a descrivere 
la società contemporanea in¬ 
diana tra modernità e tradizio¬ 
ne. Tanti i personaggi in sce¬ 
na-alcuni sono davvero i fa¬ 
miliari della regista-acomin- 
ciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo 
tv. 

Un David Lynch in versione 
thriller con tanto mistero e 
«materiale» onirico. La storia 
è inafferrabile. E non credete 
a chi vi dice di aver capito 
comeva afinire: è impossibi¬ 
le. Al centro del racconto, co¬ 
munque, è la bella e misterio- 
sa Rita, una ragazza che si ri¬ 
trova a vagare per la notte di 
LosAngeles, dopo essere stata 
buttata giù da una macchina. 

La donna non ha più memo¬ 
ria, non si ricorda niente e si 
rifugia in una casa che crede 
disabitata. È cosi cheincontre- 
rà Betty, un'aspirante attrice 
in cerca di successo. Il resto è 
tutto da scoprire 

Seconda prova di regia per la 
giovane autrice di Autunno. 

In unaRomainsolitaeanoni- 
ma si dipanano desistenze di 
due coppie in crisi. Quattro 
personaggi che vagano in un 
mondo di incertezze, incomu- 
nicabilitàescarse passioni. Ri¬ 
tratto della società borghese 
contemporanea incapacedi ri¬ 
trovarsi, comprendersi econ- 
frontarsi. Vuoti esistenziali e 
toni rarefatti, ma anche mo¬ 
menti di divertita ironia. Che 
fanno di questo film una pro¬ 
va originale e sicuramente da 
vedere. 

Ligabue ci riprova. DopoRa- 
diofrecda torna dietro alla 
macchina da presa. Stavolta 
per raccontare la storia di 
quattro amici trentacinquen¬ 
ni chesi ritrovano per «finire 
in bellezza» un weekend rimi- 
nese rimasto a metà vent'anni 
prima. Nel ritrovarsi il grup¬ 
po di amici ripercorre all'in- 
dietro vita e speranze di ieri. 
Come sempre accade nelle 
grandi rimpatriate alla ricer- 
cerca del tempo perduto. 

Cosa può ssere il peggio del 
peggio perunafamigliadi na¬ 
poletani veraci? Che la figlia 
adori M ilano, mangi panetto¬ 
ni al posto del ragù ed abbia 
persino l'accento del capoluo¬ 
go lombardo. È, infatti, quel¬ 
lo checapita allafamigliapro- 
tagonista di questo film. Una 
divertenteefresca commedia 
dai toni surreali, in cui i regi¬ 
sti si divertono a ribaltare i 
luoghi comuni sul razzismo. 



S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Spettacolo teatrale 

2L00 


1ANEGRATE 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

470 posti Pauline & Paulette 

2135 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti A beautiful mind 

2135 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

2L00 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Amnesia 

20,05-22,30 (E6.20 - £ 12.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


AUDITORIUM S. LUIGI 

ViaVismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377posti A beautiful mind 

19,50-22,30 


GOLDEN 

Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Killing me softly 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Mi chiamo Sam 

20,00-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Monsters&Co. 


LENTATESULSEVESO 


CINEMAS. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Betty Love 

2135 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti GosfordPark 

20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Monsters& Co. 

20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti A beautiful mind 

19,50-22,30 


MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
Amnesia 
20,00-22,30 
Mi chiamo Sam 
20,00-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Killing me softly 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.2933.37 

361 posti Spettacolo teatrale 

2135 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Mi chiamo Sam 
Monsters& Co. 

Ali 

Gosford Park 
A beautiful mind 
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MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti MonsoonWedding 

2U30 


IZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti II favoloso mondo di Amelie 

17,30-20,00-22,30 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti Santa Maradona 

21,30 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850posti Killing me softly 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,70- £ 12.973) 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5Tel. 039.32.27.46 
590 posti D-Tox 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E 6,70- £ 12.973) 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23Tel. 039.38.05.12 
798 posti Monsters&Co. 

15.45- 18,00-20,15-22,30 (E 6,70- £ 12.973) 

M ETROPOL M ULTI SALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557posti Amnesia 

15,15-17,30-20,00-22,40 (E 6,70- £ 12.973) 
270 posti II nostro matrimonio è in crisi 

16,00-18,10-20,20-22,40 (E 6,70- £ 12.973) 
270 posti GosfordPark 

14.45- 17,15-19,50-22,30 (E6,70- £ 12.973) 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Kate&Leopold 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 6,70- £ 12.973) 

157posti Mi chiamo Sam 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E 6,70- £ 12.973) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Vanilla Sky 

2145 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Monsters&Co. 

21,00 


METROPOLI MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 
285 posti Mi chiamo Sam 

21,00 

180 posti A beautiful mind 

2U00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti II favoloso mondo di Amelie 

21/30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Monsters& Co. 

20.15- 22,00 

A beautiful mind 
20,00-22,45 
Mi chiamo Sam 
20,00-22,40 
Monsters& Co. 

19.15- 21,00 
Amnesia 
20,10-22,45 
Kate & Leopold 
20,10 

113 spettri 
22A0 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 

Amnesia 

17,00-20,00-22,30 

D-Tox 

17,00-20,00-22,30 

Mi chiamo Sam 
17,00-20,00-22,30 
Monsters& Co. 

17,00-20,00-22,30 
Kate & Leopold 
17,00-20,00-22,30 
La rivincita delle bionde 
22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

17,00 

In thè bedroom 

17,00-20,00 

I ragazzi della mia vita 

22,30 

A beautiful mind 

20,00-22,50 

Ali 

17,00-20,00-22,50 

Killing me softly 

17,00-20,00-22,30 

Gosford Park 

17,00-20,00-22,30 

II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 
17,00-21,00 

Hardball 
20,00 
113 spettri 
17,00-22,30 
Moulin Rougel 
20,00 


teatri 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Venerdì 22 marzo ore 21.00 ... E mi sovvien l'eterno spettacolo di 
argomento religioso di M. Brivio regia di R. Brivio con F. De Giovanni, G. 
De Giorgi, I. Corrado, G. Garlati, D. Marongiu, B. Parapini presentato da 
Stemec 


ARSENALE 

ViaC. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Aeropolis di Marinetti, Civello, Janelli, Vasari, Depero, 
Palazzeschi, Boccioni, Giardina, Nicastro, Cangiullo, Pinna Berchet, Cimi¬ 
no, Ginna regia di G. Borruso con E. Cucinotti, M. Cucinotti, S. Barone, A. 
Piazza, G. Borruso, A. Paimeri 

Oggi ore 14.00 Un'ora con Dante (I guardiani dei gironi) secondo 
incontro con letture dantesche a cura di M. Spreafico presentato da 
Compagnia Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5 - Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 
Oggi ore 20.45 II berretto a sonagli di L. Pirandello regia di G. Bosetti con 
G. Bosetti, M. Cadel, M. Boritigli, A. Cucari presentato da Compagnia 
Teatro Carcano 


CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Madornale 33 di A. Bergonzoni regia di C. Calabro con A. 
Bergonzoni presentato da Dadaumpa 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 Requiem di C. Lagani, L. De Angelis regia di L. De Angelis 
con M. Cavalcoli, C. Lagani, F. e S. Masotti, M. Baliani, V. Michelucci 
presentato da Fanny & Alexander 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 L'atletico ghiacciaia A. Benvenuti regia di A. Benvenuti 
con A. Benvenuti, F. Gabbrielli presentato da Benvenuti 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00,11.30 e ore 14.30 (per le scuole) Arlecchino racconta per 
ragazzi dai 6 ai 13 anni con L. Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, C. Nieri 
presentato da Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa 

i_ 


FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 L'uomo atlantico di M. Duras regia di L. Maglietta con L. 

Maglietta presentato da Teatri Uniti 

FRANCO PARENTI (SPAZIO FASTWEB FOYER) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 18.30 ingresso libero Presentazione di: Un'estate all'Inferno 

con F. Berardi Bifo 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 
Domenica 24 marzo ore 15.30 In viaggio - Storie in valigia spettacolo 
per bambini di E. Salvatori regia di E. Salvatori con E. Salvatori presentato 
da Teatro Franco Parenti 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 21.00 Con le pietre intasca di M. Jones regia di F. Draghetti on 

G. Alchieri, R. Stocchi 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Sabato 23 marzo ore 21.00 La via Crucis. Testimoni oculari di A. 
Franchini regia di G. Donegà presentato da Compagnia l'Isola che non c'è 

INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Panariello... chi? di G. Panariello, C. Pistarino, G. Solari 

regia di G. Solari con G. Panariello, P. Belli presentato da Ballandi Entertai- 

ment 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10 -Tel. 02.8323264 

Domani ore 21.00 Lo straniero di A. Camus regia di C. Accordino con C. 
Accordino presentato da La Danza Immobile 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 Ciò che non si può dire - Il racconto del Cermis regia di 
P. Bonaldi con A. Castelli presentato da Teatro Stabile di Bolzano 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Giovedì 21 marzo ore 21.00 Gino Paoli in concerto con l'Orchestra Dimi 

presentato da PhD 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 


Oggi ore 20.45 L'uomo del destino di Y. Reza regia di M. Panici con C. 
Spaak, O. M. Guerrini presentato da Argot 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Sesso? Grazie, tanto per gradire di F. Rame, D. Fo, J. Fo 
regia di D. Fo con F. Rame 

Spazio bovisa: oggi dalle ore 20 alle ore 22.15 (10 turni di 15 minuti) 
Infinities di J. D. Barrow regia di L. Ronconi con G. Battaglia, F. Colella, 
M. Di Rauso, C. Galante 

OLMETTO 

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 
Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 10.00 Cenerentola da Perrault regia di M. Cesobona presentato 
da TC Produzioni 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Caio Giulio Cesare di A. Pizzicato, G. Tordoni, C. Gabardi¬ 
ni regia di A. Pizzicato con G. Tordoni presentato da Malfornita Teatro 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.30 (per le scuole) e ore 20.30 Nabucco riduzione per mario¬ 
nette musiche di G. Verdi regia di E. Monti Colla presentato da Associazio¬ 
ne Grupporiani di Milano 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 Mondo cane di D. Diamanti regia di F. Cassanelli con L. 
Maggia, C. Pistoia presentato da Fondazione Sipario Toscana 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Salto mortale di D. Horowitz regia di C. Della Seta con V. 
Valeri, M. Marino presentato da Kiné 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 Girotondo di A. Schnitzler regia di R. Malesi con E. Baresi, 
D. Cornacchione, A. Cella, P. Franchini, M. Roberti presentato da Compa¬ 
gnia Il Nodo Teatro di Cesano Maderno 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Tango d'amore e coltelli regia di G. Gallione con A. Haber 


e la Banda del Barrio presentato da Teatro dell'Archivolto - Cassioepa 
Productions 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 -Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRO DELLA uEM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 15.30 I casi di Hercule Poirot: Caffè nero di A. Christie regia di 
R. Silveri con M. Airoldi, C. Bregonzi, E. Petrini, R. Soriano, A. Testa 
presentato da Biemmebi e Comp. Teatrosempre 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Sabato 23 marzo ore 16.00 e ore 20.30 Pierino e il lupo... in città di F. 
Spadavecchia, G. Manuli regia di F. Spadavecchia con F. Spadavecchia 
presentato da Teatro del Buratto 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie di L. 

Carroll regia di C. Colla con la compagnia di attori e marionette di Gianni e 
Cosetta Colla 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Ite Missa Est di L. Doninelli regia di C. Longhi con C. 
Rossi, G. Sciumeé, P. Lenardon presentato da Piccolo Teatro di Milano - 
Teatro d'Europa 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Evita di T. Rice e A. L. Webber regia di M. Romeo Piparo 
con O. Cinquemani, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Vita morte e miracoli di A. Celestini regia di A. Celestini 
con A. Celestini presentato da Ass. Agesta 

Musica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Teatro degli Arcimboldi: oggi ore 20.00 Turno C Filarmonica della Scala 
musiche di Beethoven Dir. K. Masur con M. Perahia (pianoforte) 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Giovedì 21 marzo ore 20.30 Concerto di canto musiche di Rossini, 

Donizetti, Verdi, Bellini, Mascagni, Aliberti Direttore P. Fournillier con L. 

Aliberti 

_l 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Monsters&Co. 

20,30-22,30 (E 4,00-£ 7.745) 

ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti A beautiful mind 

_19,50-22,30 (E 4,00-£ 7.745) 


I RIBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti A beautiful mind 

2Q15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti L'apparenza inganna 

2L30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti Mi chiamo Sam 

_21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti A beautiful mind 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 




VANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Mi chiamo Sam 

20,00-22,30 (E 4,40-£ 8.520) 

CORALLO 

ViaXXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Killing me softly 

20,30-22,30 (E 4,40-£ 8.520) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Monsters&Co. 

20,30-22,30 (E 4,40-£ 8.520) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti A beautiful mind 

20,00-22,30 (E 4,40-£ 8.520) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Amnesia 

20,10-22,30 (E 4,40 - £ 8.520) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Mulholland Drive 

_21,15 (E4.13 - £ 7.997) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti Kate&Leopold 

21,00 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti A beautiful mind 

21J5 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Mi chiamo Sam 

100 posti A beautiful mind 


VILLASANTA 

ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 

VIMERCATE 

SPAZIO CAPITOL 


Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 


La maledizione dello Scorpione di Giada 

21,00 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Mi chiamo Sam 

16,55-19,45-22,35 

Gosford Park 

16,05-19,00-21,50 

113 spettri 

16,25-18,35-20,45-22,55 

Vidocq 

15,00-17,15-19,30-21,40 

A beautiful mind 

16.20- 19,15-22,10 

In thè bedroom 

16.35- 19,25-22,15 

Killing me softly 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Monsters& Co. 

16,10-18,20-20,30-22,40 

A beautiful mind 

17.20- 20,15 

I ragazzi della mia vita 

16.15- 19,05-21,55 

Amnesia 

17,05-19,50-22,35 

Ali 

15.35- 18,50-22,05 

II favoloso mondo di Amelie 

16,00-18,45-21,25 

Kate & Leopold 

16,50-19,20-22,00 

Monsters& Co. 

15.15- 17,25-19,35-21,45 

La bella e la bestia 

15,00-17,00 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

19,00-22,35 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

Il nostro matrimonio è in crisi 

21,00 
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Bisogna amare 
con grandezza. 

L'amore che vivacchia, 
che tira a campare, 
more 


$ 


Roberto Benigni 
Sanremo 2002 



Gloria a Cucciolo, Beppe e Tiramolla 

Renato Pallavicini 


F ormidabili quegli anni per il fumetto italiano! Anni Cin¬ 
quanta ovviamente: anni di ricostruzione e rinascita, 
anni di sdoganamento dai blocchi alla frontiera imposti dal 
fascismo. Formidabili tirature per una rinata industria del 
fumetto e formidabili concorrenze «made in Italy» ai classici 
«madein Usa». Tex, Capitan Miki, il Grande Black e dunque 
epopee awenturuose, ma non solo. Sono anni, quelli, in cui, 
in Italia, nasce e prospera un'originale linea di fumetti comici. 
Ne fanno parte, a buon diritto, fra tanti, tre personaggi che 
raggiunsero una grande popolarità: Cucciolo, Beppe e Tira- 
molla. U n trio che sarà celebrato da una mostra che si terrà a 
M ilano, nelTambito di «Cartoomics», dal 21 al 24 marzo (e 
che poi si sposterà a Torino, all'Interno di «Torino Comics», 
dal 25 al 28 aprile. 


L'omaggio (curato da Vittorio Pavesio) chefesteggiai 50 anni 
di Tiramolla e i 60 della coppia Cucciolo-Beppe, è soprattutto 
un omaggio al loro creatore Giorgio Rebuffi, prolifico invento¬ 
re di protagonisti e comprimari del fumetto comico italiano. 
Nato a Milano nel 1928, Rebuffi inizia la sua attività di profes¬ 
sionista del fumetto nel 1949, creando lo Sceriffo Fox, per le 
edizioni Alpe: le stesse che porteranno al successo Cucciolo e 
Beppe che, di lì a poco, saranno affidati proprio alle cure di 
Rebuffi per un decisivo «restyling». I due, infatti, avevano 
fatto il loro esordio nel 1941, disegnati da Rino Anzi. Quelli 
che in origine erano due cagnolini antropomorfi, sotto la 
penna e i pennini di Rebuffi, si trasformeranno in una coppia 
(uno alto esmilzo, l'altro basso grassottello) chefarà il verso 
un po' a Topolino e Pippo (anche qui il piccoletto è scaltro e 



l'allampanato è tonto) e un po' ad analoghe coppie comiche 
del cinema, comeGianni ePinotto eStanlio ed OIlio. 

Poi, nel 1952, ancora Rebuffi darà vita a Tiramolla, elastico 
personaggio di caucciù con il cilindro in testa (una sorta di 
trasposizione a fumetti dei celebri «tubi di gomma» teorizzati 
dall'animazionedisneyana), aristocratico e pigro ma, suo mal¬ 
grado, coinvolto in guai ed avventure. Con Cucciolo e Beppe 
andràaformarequeltrioche,assiemead unaseriedi straordi¬ 
nari comprimari (Bombarda, Giona e, soprattutto, Pugacioff, 
il demenziale «luposki» della steppa), segnerà in modo indele¬ 
bile il fumetto comico di quegli anni. Un fumetto fatto di 
storiesemplici eun po' ingenue, ricchedi invenzioni edi gag; 
storiechehanno accompagnato i lunghi espensierati pomerig¬ 
gi di bambini e ragazzi dei Cinquanta. 
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Marco Bevilacqua 



■ I pittorenon devedipingerequello che 
yy I vede, ma quello chesi vedrà», hascrit- 
^1 to Paul Valéry. Ci è venuta in mente 
questa frase, ieri, di fronte agli stupefacenti risulta¬ 
ti del restaurodellaCappellaScrovegni.il miraco¬ 
lo del connubio tra sobrietà stilistica e ricchezza 
figurativa, la capacità di cogliere l'essenza dei sen¬ 
timenti umani, __ 


RESTAURI 



la sapienza pro¬ 
spettica di Giot¬ 
to ora sono, se 
possibile, anco¬ 
ra più evidenti, 
e confermano la 
genialità di un 
pittore anticon¬ 
venzionale che 
seppe rivoluzio¬ 
nare i canoni fi¬ 
gurativi del suo 
tempo, creando 
le premesse per 
la nascita dell'ar¬ 
te moderna. 

Ieri Padova ha 
riabbracciato il 
suo Giotto, che 

agli Scrovegni è stato artefice del più eclatante 
ciclo pittorico del Trecento, una delleoperefonda- 
mentali per lo sviluppo dell'arte occidentale. Con 
una cerimonia d'inaugurazione carica dei signifi¬ 
cati del grandeevento, la restaurata Cappella degli 
Scrovegni è stata restituita alla città e al mondo 
dopo che è stato ultimato il grande intervento di 
recupero coordinato dall'Istituto centrale per il 
restauro. E poi, nel tardo pomeriggio, alla presen¬ 
za del presidente Ciampi, il suggello del grande 
concerto alla chiesa degli Eremitani della Philhar- 
monia Orchestra di Londra diretta da Lorin M aa- 
zel. 

Con Ciampi a Padova c'era tutto lo stato maggio- 
redelleistituzioni coinvoltene! progetto: il diret¬ 
tore generale del M inistero dei beni culturali M a- 
rio Serio, il direttore dell'lcr Mignosi Tantillo, il 
sottosegretario Sgarbi, il sindaco Destro enatural- 
mente Giuseppe Basile, progettista e direttore del 
canti eredella Cappella. 

Il restauro - frutto di uno scrupoloso lavoro pre¬ 
paratorio durato oltrevent'anni - èstato finanzia¬ 
to dal Ministero attraverso la rimodulazione dei 
fondi provenienti dal Lotto nel triennio 
1998-2000, per un ammontare di circa un milio¬ 
ne e novecentomila euro. Oltre al risanamento 
completo del ciclo di dipinti murali della navata, 
sono stati restaurati anchei dipinti eledecorazio- 
ni architettoniche del presbiterio e dell'abside. 
Tutte le fasi sono state via via documentate: i 
rilevamenti grafici, fotografici e fotogrammetrici 
sono stati raccolti su supporto digitale e riversati 
su banca dati. Il tutto sarà presentato il prossimo 
30 maggio all'Accademia dei Lincei di Roma, do¬ 
ve si terrà una giornata di studio dedicata alle 
metodologieeai risultati del restauro. 

Insomma, un'operazione complessa e ambiziosa, 
di cui si è fatto carico lo Stato; un segnale in 
controtendenza rispetto all'asfittica politica cultu¬ 
rale dell'attuale governo, che con la Finanziaria 
2002 ha previsto pesanti tagli sui contributi a 
fondazioni eistituzioni culturali. M a, per fortuna, 
almeno Giotto non si discute... 

Dopo quasi dieci mesi di attesa, dunque, final¬ 
mente si alza il sipario sul capolavoro ritrovato. 
L'emozioneèforte. I restauratori (in tutto un'ot¬ 
tantina) hanno lavorato giorno e notte per rispet¬ 
tare i tempi di consegna previsti. E non dar loro 
voce nella grande kermesse dì ieri è stata una 
grave lacuna, specie in virtù del fatto che, al di là 

Solenne inaugurazione 
ieri alla presenza del 
presidente della 
Repubblica 

con un concerto diretto 
da Lorin Maazel 


Una veduta 
della 
Cappella 
degli 
Scrovegni. 

Sopra 
e in basso 
due particolari 
degli affreschi 



polemiche 

E Ciampi difende 
la «scuola» italiana 


DALL’INVIATO 


Vincenzo Vasile 


900mq di bellezza 


v 




I soggetti con cui è decorata la navata della Cappel¬ 
la sono in totale 143; tra questi, vi sono 42 scene 
narrative, alcune di notevole complessità composi¬ 
tiva (come il Giudizio Universale, costituito da 8 
parti). Giotto fece largo uso di dorature e pigmen¬ 
ti, soprattutto l'azzurrite (l’azzurro ricopre circa il 
30% della superficie affrescata). 

L’intero ciclo, compresi il cielo stellato e la finta 
architettura, raggiunge l’estensione di circa 900 
mq. Il Giudizio Universale occupa da solo circa 75 
mq, e Giotto utilizzò circa 100 giornate di lavoro 
per dipingerlo. I riquadri con le Storie di Maria e 
Gesù sono 40 e misurano 4 mq ciascuno; si stima 
che Giotto abbia impiegato in media 10 giornate 
per ognuno di essi. Il pittore fiorentino lavorò alla 
Cappella per soli due anni, dal 25 marzo 1303 al 
25 marzo 1305. 

Sette secoli fa, nell’anno del primo Giubileo 
(1300), fu posta la prima pietra della Cappella che 
Enrico Scrovegni, banchiere padovano, aveva vo¬ 
luto erigere per emendarsi dal peccato di usura 
che ne aveva segnato la vicenda familiare. 

Per adornare l’edificio, destinato ad accogliere lui 
stesso e i suoi discendenti dopo la morte, Enrico 
chiamò due tra i più grandi artisti del tempo: a 
Giovanni Pisano commissionò 3 statue d’altare in 
marmo raffiguranti la Madonna con Bambino tra 
due diaconi, a Giotto la decorazione pittorica della 
superficie muraria. Giotto era un artista già cele¬ 
bre: aveva lavorato per il papa nella Basilica di S. 
Francesco in Assisi e in S. Giovanni in Laterano a 
Roma, a Padova nella Basilica di S. Antonio e nel 
Palazzo della Ragione (i cui affreschi andarono 
perduti in un incendio). A lui venne affidato il 
compito di raffigurare una sequenza di storie trat¬ 
te dal Vecchio e dal Nuovo Testamento che culmi¬ 
navano nella morte e resurrezione del Figlio di Dio 
e nel Giudizio Universale, allo scopo di sollecitare 
chi entrava nella Cappellaa meditare sul suo sacri¬ 
ficio per la salvezza dell’umanità. Giotto immaginò 
una struttura architettonica in finti marmi dipinti a 
sorreggere la volta dall'aspetto di cielo stellato e i 
riquadri con le storie della Vergine e di Cristo. Egli 
sviluppò il ciclo pittorico in tre temi principali: gli 
episodi della vita di Gioacchino e Anna, gli episodi 
della vita di M aria e gli episodi della vita e morte di 
Cristo. In basso una serie di riquadri illustra le 
allegorie dei Vizi e delle Virtù. ma. bev. 


Azzurro 
Giotto 


Anni di studi e preparazione 
lunghi mesi di lavoro. E ora 
la Cappella degli Scrovegni 
è tornata a risplendere 



PADOVA «Il miglior restauro è il non restauro, questa è stata la 
linea dell'Istituto»: il sottosegretario ai Beni Culturali Sgarbi ha 
pensato bene di attizzare una nuova polemica, stavolta contro 
l'Istituto Centrale del Restauro. Gli ha attribuito questa filosofia 
«conservativa» e paralizzante e la conseguenza di una ventina di 
anni di ritardo in un fluviale intervento pronunciato alla presen¬ 
za di Ciampi alla cerimonia inaugurale dei restauri degli affre¬ 
schi di Giotto alla Cappella degli Scrovegni. E il direttore del¬ 
l'Istituto, la professoressa Alma Maria Mignosi Tantillo gli ha 
replicato a ruota, senza nominarlo, con toni fermi econ signori¬ 
le compostezza: «La linea che è stata seguita è quella giusta, 
ribalta la prassi tradizionale, ci muoviamo nel solco della grande 
cultura del restauro italiano». Ciampi le ha fatto eco: «Il mio 
ringraziamento va a tutti i maestri del restauro che sono stati 
capaci di opere straordinarie: oltre agli Scrovegni, il Cenacolo 
leonardesco a M ilano, la Cappella Sistina. U n insiemedi restau¬ 
ri che fanno onore perché confermano la nostra volontà e la 
nostra capacità di essere al tempo stesso gli eredi e custodi di 
questo enorme patrimonio». 

Per Sgarbi, invece, le cose non stanno così. L'Icr avrebbe, 
secondo i suoi ricordi, vent'anni fa sottratto ii monumento 
padovano allaSovrintendenzaeil direttoredeil'epoca, Giovanni 
Urbani, avrebbe imposto la linea del «non restauro-miglior 
restauro». All'ingresso della Cappella sarebbe stata realizzata 
ancheuna «brutta bussola». E sostanzialmente si sarebbe soltan¬ 
to perso tempo. N iente da dire, invece, riguardo agli interventi 
sull'opera del cantiere, durato otto mesi. M a la 
professoressa Tantillo, senza riferirsi diretta- 
mente al I e cri ti che del sottosegretario, haspie- 
gato come nel periodo precedente non si sia 
stati affatto con le mani in mano. Negli anni 
Settanta si rilevò, infatti, come inquinamento 
atmosferico e sbalzi di temperatura stessero 
rovinando il ciclo giottesco. Bisognava, quin¬ 
di, ribaltare la consueta prassi. Da qui preventi¬ 
vamente «gli studi sul microclima, i saggi, i 
test graduali, gli esperimenti non invasivi» che 
hanno preceduto l'installazione dei ponteggi. 
Nessuna perdita di tempo. Priorità degli inter¬ 
venti sull'ambiente: queste indicazioni di meto¬ 
do di Giovanni Urbani sono state seguite ed 
hanno consentito a un'equipemulti-disciplina- 
re(storici dell'arte, chimici, fisici., biologi, re¬ 
stauratori, documentatoci) di restituirealla col¬ 
lettività il capolavoro trecentesco. «L'operazio¬ 
ne Scrovegni si può proporre come un esem¬ 
pio di comportamento per fare un buon re 
stauro», detto e sottoscritto, tra gli applausi del 
pubblico edi Ciampi, mentre Sgarbi confabu¬ 
lava irrequieto in prima fila con il presidente 
della Regione, il forzi sta Giancarlo Galan. 


del ruolo di istituzioni ecoordinatori vari, èmate 
rialmente al competente lavoro di queste persone 
chesi deve il grandeevento. 

Le porte della Cappella fatta erigere nell'anno del 
primo Giubileo (1300) da Enrico Scrovegni, facol¬ 
toso uomo d'affari padovano, vengono aperte alla 
stampa nella tarda mattinata. Si entra a scaglioni 
passando attraverso la «bussola», la struttura tec¬ 
nologica (attiva dal maggio 2000) costruita per 
difenderel'edificio dai suoi dueprincipali nemici: 
l'aria inquinata e l'umidità di condensa provocata 
dall'infame clima cittadino e dalla traspirazione 
delle centinaia di migliaia di visitatori che ogni 
anno vengono a vedereGiotto. 

L'impatto con il sublime viaggio giottesco attra¬ 
verso la devozione lascia subito senza fiato. Nello 
scrigno rettangolare della Cappella, sotto la volta 
a botte, si nota subito l'azzurro del cielo stellato, 
che ora sembra sprigionare luce propria. M erito 
dei restauratori, che hanno saputo consolidare 
l'intonaco e la pellicola pittorica attenuando le 
disomogeneità cromatichederivanti da preceden¬ 
ti interventi conservativi (Botti e Bertelli alla fine 
dell'800,Tintori nei primi anni Cinquanta). 
Basile- che è stato affiancato, tra gli altri, anche 
dalleéquipedi Gianluigi Coiaiucci (CappellaSisti¬ 


na) ePinin BrambillaBarcilon (Cenacolo di Leo¬ 
nardo) - ha spiegato che «Iestuccature dei prece¬ 
denti restauri (sia quellefinalizzatead integrare le 
lacune che quelle impiegate per nascondere la 
testa dei chiodi di consolidamento dell'intonaco) 
sono state completamente rimosse e sostituite 
con altre di colore e tessitura già sperimentate. 
Abbiamo comunque sempre utilizzato materiali 
reversibili, chenon condizioneranno altri eventua¬ 
li interventi». 

Il risultato è un tappeto cromatico omogeneo, 
coerente. Nitidi e quasi corporei nei loro colori 
brillanti, i dipinti hanno acquisito una leggibilità, 
un rilievo plastico nuovo e sono stati restituiti a 
un'imponenza narrativa che forse mai come ora, 
in epoca recente, èstata così vicina all'originale. È 
stupefacente pensare che Giotto fu in grado di 
ideare e realizzare tutto questo in soli due anni 
(dal 1303 al 1305)... Il Giudizio Universale, ogget¬ 
to di uno degli interventi di restauro più delicati, 
ci regala particolari quasi inediti, minuzieedetta- 
gli cheprima sfuggivano, nascosti dalleinfiltrazio- 
ni e dalle macchie di umidità. In alto, le schiere 
angeliche raccolte attorno a Dio, la cui aureola 
scintilla di lamine metalliche. In basso, letorture, 
leumiliazioni, l'annientamento della dignità uma¬ 


na dell'inferno, dove orrendi diavoli mutilano, 
feriscono, strappano membra, inseguono i danna¬ 
ti. 

Giotto, qui più chealtrove, ha accoppiato simbo¬ 
lo e realismo, mettendoci tutto il suo talento figu¬ 
rativo, e forse anche quella visionarietà morbosa 
chepoi ritroveremo, duesecoli dopo, in H ierony- 
mus Boschi. 

È un Giotto intenso, realista, quasi carnale, quello 
che ora ci appare: nel riquadro della Strage degli 
innocenti non si può non notare le lacrime che 
rigano le gote delle madri addolorate. Le stesse 
lacrime, la stessa disperazione è dipinta sui volti 
dei cherubini che piangono la morte di Cristo e 
ne attendono l'arrivo nel regno dei cieli. Ottimi 
espedienti scenici cheenfatizzano il tono strazian¬ 
te delle scene. Per la verità le lacrime si vedevano 
anche prima, dice Costanza Martinelli, una dei 
tanti restauratori chequi hanno lavorato. Certo, 
ma che differenza! 

Il Giotto «segreto» venuto alla luce man mano 
chei lavori di recupero procedevano rivela anche, 
nei finti marmi presenti nel ciclo, l'uso dello «stuc¬ 
co lucido», tecnica per renderela pellicola pittori¬ 
ca più lucente, utilizzata dagli antichi Romani, ma 
perduta nel corso del M edioevo. Oggi, mentre la 


Cappella degli Scrovegni - che sarà ufficialmente 
riaperta al pubblico il 26 marzo - ritrova l'antico 
fasto grazie a un restauro condotto con grande 
perizia, le ragioni che spingono ad ammirare 
l'opera del maestro fiorentino sono ri maste intat¬ 
te: Giotto fu ideatore di una nuova cultura pro¬ 
spettica e geometrica che informò poi tutta la 
pitturadel Rinascimento; edunquea lui va ricon¬ 
dotta la prima manifestazionedi un'idea di rinno¬ 
vamento che, come ha scritto nel 1854 il critico 
John Ruskin, ha ancora «la stessa freschezza e 
brillantezza del baglioredi un cristallo naturale». 


I lavori sono stati curati 
dall’Istituto Centrale 
del Restauro con 
un’équipe guidata 
dal professore 
Giuseppe Basile 
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LIBRI ANTICHI 
IN MOSTRA 

Dal 22 al 24 marzo torna alla Fiera di 
Milano, per la tredicesima edizione, 


Addio a Luise Rinser, Pagò col Carcere il suo Antinazismo 

Nikola Harsch 



la «Mostra del libro antico». Gli 
espositori saranno una sessantina. 
Frai volumi dell'edizione di 
quest'anno di particolare prestigio il 
manoscritto in carta e pergamena 
«Arte del navigare», composto 
presumibilmente a Venezia nel 1464 
ed una lettera autografa di Matteo 
Maria Boiardo, datata 25 luglio 1488 
con la quale, l'autore dell'Orlando 
Innamorato, si rivolge al podestà di 
San Martino in Rio a favore di una 
nobildonna, per consentirle di 
recuperare il possesso di alcune 
terre. 



L a Germania ha perso una dellesue più famo¬ 
se scrittrici del dopoguerra: domenica pome¬ 
riggio è morta, all'età di 91 anni, Luise Rinser. 
Oltre i suoi meriti letterari, la Rinser ha sempre 
partecipato alle battaglie politiche e sociali. Nono¬ 
stante si a stata una cattolica praticante, si è sempre 
contraddistinta per la sua critica alle gerarchie vati¬ 
cane, appoggiando spesso le posizioni dei teologi 
più aperti in favore dell'abolizione del celibato sa¬ 
cerdotale e per la fine dei divieti verso i cattolici 
divorziati risposati. Il culmine del suo impegno 
politico fu nel 1984 quando si candidò per i Verdi 
alla presidenza della repubblica federale. Giornali¬ 
sta e scrittrice, la Rinser svolse anche una breve 
parentesi come insegnante di scuola superiore, ma 


dovette lasciare questo lavoro per la sua posizione 
politica, che non nascose mai, contro il regime di 
Hitler e che la portò persino in carcere. 

In Italia divennefamosa soprattutto per il suo ro¬ 
manzo autobiografico Diario dal carcere (1946) 
con il quale vinse il premio «Ignazio Silone» nel 
1991. Il libro racconta la sua terribile esperienza di 
prigionia nel Terzo Reich alla qualefu condannata 
per aver dichiarato pubblicamente che il regime di 
H itler sarebbe andato incontro «a una rovina cer¬ 
ta». Nella motivazione del premio si legge che «la 
lezionecivileeumanadella Rinser, oltreche lettera¬ 
ria, va accostata a quella di altri autori tedeschi 
come Heinrich Boll, Gunther Grass e Uwejohn- 
son, tutti intellettuali di una generazione che ha 


vissuto e consumato l'angoscia della vergogna del 
nazismo». Altri titoli di successo furono Gli anelli 
di vetro (1941), Nel cuore della vita (1950), L'asi¬ 
no nero (1974) e Miriam (1983). Il suo ultimo 
romanzo, L'amore di Abelardo è stato pubblicato 
nel 1994. In quasi tutti i suoi racconti e romanzi, 
nei suoi diari e nei saggi, la Rinser ha unito la 
letteratura alla realtà della vita. Nel 1962 scrisse: 
«Credo che molti degli scrittori della mia genera¬ 
zione non siano dei letterati, ma sono piuttosto 
antiletterari nel senso che per loro la letteratura ha 
un valore secondario.» 

Negli anni Sessanta si trasferì a Roma dove visse 
per quasi vent'anni prima di ritornarea Monaco di 
Baviera. Accanto a Ingeborg Bachmann e Marie 


Luise Kaschnitz divenne una delle tre tedesche «ro¬ 
mane» di quegli anni. Le tre scrittrici erano legate 
da una parte dal loro amore per la città eterna e 
dall'altra dal loro impegno politico-femminista. 
Ma mentre la Bachmann fece parte del «gruppo 
47», un'associazione di scrittori tedeschi costituita¬ 
si dopo lafine del fascismo con lo scopo di rinnova¬ 
re la società, la politica e la lingua, la Rinser non 
volle profilarsi all'interno di un gruppo politico-let¬ 
terario. Questo era dovuto, secondo il parere della 
Bachmann, al suo rifiuto di innovazioni forma- 
li-letterarie e all'ambiente letterario che era domi¬ 
nato da uomini. La Rinser ha sempre seguito la sua 
propria strada - antifascista e cattolica, anticlerica¬ 
le e socialista. 


Ogni sporca guerra ci riguarda 

Lettere dall Afghanistan e dagli orrori del mondo. Il nuovo libro di Tiziano Terzoni 



Siegmund Ginzberg 


■—orse è l’età che mi ha fatto svilup- 
yy^pareuna sorta di isterica sensibi¬ 
li lità per la violenza, ma dovun¬ 
que poso lo sguardo vedo buchi di pallotto¬ 
le, squarci di schegge, vampate nere di esplo¬ 
sioni e ho l’impressione di esserne, io, ora, 
trafitto, mutilato, bruciato. Forse ho perso, 
se l’ho mai avuta, quella obiettività dell’os¬ 
servatore non coinvolto, o forse è solo il 
ricordo di un verso che Gandhi recitava 
nella sua preghiera quotidiana, chiedendo 
di potersi "immaginare la sofferenza degli 
altri” per poter capire il mondo, ma davve¬ 
ro non riesco ad essere distaccato come se 
questa storia non mi riguardasse», scrive 
Tiziano Terzani nella lettera da Kabul. 

Il titolo del libro, Lettere contro la guerra 
(Longanesi, pagine 181, euro 10) può susci- 
tarediffidenza. Così comesuscita un'istinti¬ 
va diffidenza quando capita cheti chiedano 
per strada di firmare«contro l’Aids» o «con¬ 
tro la droga» (ci mancherebbecheti chieda¬ 
no di pronunciarti a favore dell'Aids, della 
droga o della guerra!). 

Eppure non si tratta di 
una predica. Né di una 
«contro-invettiva» paci¬ 
fista. E nemmeno solo 
di una testimonianza, 
cosa di per sé non tra- 
scurabilequando provie¬ 
ne da uno che in Asia e 
nellesueguerreci ha vis¬ 
suto per trent'anni. È il 
libro di uno che non si 
limita a raccontare una 
storia, ma recita una par¬ 
te in prima persona nel¬ 
la storia che racconta. 

Ci sono giornalisti che 
si limitano a cercare di 
raccontare il mondo co¬ 
me gli appare, di inter¬ 
pretarlo misurando le 
passioni, a rischio talvol¬ 
ta di apparire freddi se 
non cinici (non dico sia¬ 
no i peggiori, anzi mi metto tra questi). 
Altri che lo fanno cercando soprattutto di 
accontentare i propri lettori (o il proprio 
direttore, o l'editore), dicendogli quello che 
loro vogliono sentirgli dire, in quel luogo e 
in quel momento (ci vuoletalento: non per 
niente sono coloro che hanno più succes¬ 
so). Tiziano Terzani inveceèun giornalista 
del terzo tipo: di quelli che tendono a farlo 
raccontando sé stessi, facendosi protagoni¬ 
sti di quel che viene narrato, reporter quasi 
«per fatto personale». È fatto così: gli viene 
da immedesimarsi. È sempre più un perso¬ 
naggio, non solo un narratore. Anchefisica- 
mente, a giudicare dai ritratti in copertina. 
La cosa può sembrare poco «anglosassone». 
Ma forse è meglio della finta distaccata 
obiettività. La stampa americana aveva eroi¬ 
camente rotto in Vietnam con letradizioni 
della propaganda di guerra. M a i tempi cam¬ 
biano, in peggio, anche per i grandi maestri 
del giornalismo. «H o visto con i miei occhi 


l’originale di un articolo scritto dall'Afgha¬ 
nistan da un corrispondente di un grande 
quotidiano, e quel che è stato poi pubblica¬ 
to. U n tempo sarebbe stato motivo di scan¬ 
dalo. Non ora. "Ormai siamo diventati co¬ 
me la Pravda", diceva il giornalista», raccon- 
taTerzani. «Quando un altro corrisponden¬ 
te ha proposto di scrivere un ritratto psico¬ 
logico del Mullah Omar per spiegare, fra 
l’altro, come e perché il capo supremo dei 
taliban, non consegnando bin Laden, abbia 
messo in gioco l’esistenza del suo regime, le 
risposta della redazioneèstata: "No. Il pub¬ 
blico americano non è ancora pronto”. La 
verità è che si deve evitare tutto ciò che può 
umanizzareIefigura del "nemico"», aggiun¬ 
ge. E prosegue, ancora, citando lestorieche 
nessuno si è mai preoccupato di smentire, 
anche una volta accertato che erano false: 
comequellasui taliban sbandati che, ferma¬ 
ti gli autobus, avrebbero mozzato naso ed 
orecchie a quelli che non avevano più la 
barba di lunghezza regolamentare, o la sto¬ 
ria, ripresa persino dalla moglie di Tony 
Blair, che sotto mullah Omar si strappava¬ 
no leunghiealledonnecheleavessero lacca¬ 


te. Così come falsa risulta l’immagine di 
una Kabul dove, da un giorno all’altro, le 
donne si sarebbero liberate il viso dall’op¬ 
pressione del burqa. 

Da che la guerra è guerra, la guerra è stata 
anche propaganda. Cui si può contrappor- 
reunacontropropaganda.Oppureun'anali- 
si fredda. Oppure semplicemente il buon 
senso. Oppure una passione irresistibile. 
Passione non significa sempre imbroccarla. 

Chi scrive 

è un giornalista di quelli 
che raccontano ciò che 
vedono raccontando 
se stessi, facendosi 
protagonisti 


Il primo suo libro che avevo letto, e credo 
anche quello che gli aveva dato fama inter¬ 
nazionale, era stato Giaiphong!, scritto do¬ 
po che era rimasto a Saigon abbandonata 
dagli americani in fuga. C’erano splendide 
pagine sulla gioia della vittoria e sulla tolle¬ 
ranza con cui i vincitori trattavano apparen¬ 
temente i vinti. Questo era quello che la 
generazione che si era battuta contro la 
guerra in Vietnam avrebbe voluto che fos¬ 
se. In realtà le cose non stavano proprio 
così. Poco dopo il mondo scoprì i boatpeo- 
ple che cercavano di scappare da quella «li¬ 
berazione». Nelle successive edizioni in in¬ 


glese, il sottotitolo, «la liberazione di Sai¬ 
gon» era diventata «la caduta di Saigon». 
Poi si cominciò a sentir parlare dei killing 
fields dei Khmer rossi, altri «liberatori» co¬ 
rnei Vietcong cui unagenerazionedi croni¬ 
sti e lettori aveva guardato con una certa 
simpatia, se non altro perché sopravviveva¬ 
no ai bombardamenti dei B52 americani. 
Tiziano fece ammenda, cominciò a raccon¬ 
tarci, su Repubblica, di quando aveva preso 
in braccio le larve umane sopravvissute ai 
campi di Poi Pot per aiutarle a varcare il 
confinecon laThailandia. 

Tiziano non è stato in Iran. Ma leggendo 


uno dei passi di questo suo ultimo libro 
dedicati alla tolleranza eal rispetto del pros¬ 
simo, quello in cui ricorda che «in Afghani¬ 
stan, una bambina non gioca a fare la gran- 
deandando in giro per la casa con lescarpe 
della mamma, ma indossando il suo burqa 
e sognando il giorno in cui, donna, avrà 
diritto al proprio», mi è venuto da doman¬ 
darmi comesela sarebbe cavata con la que¬ 
stione del chador in Iran. A me era capitato 
di scrivere, nel 1979, poco dopo la rivoluzio¬ 
ne, che il chador veniva considerato dalle 
iranianeun segno di libertà quando era vie¬ 
tato. 11 pezzo mi era stato chiesto in antici¬ 
po per l’8 marzo. Le compagne della reda¬ 
zione, cui era affidato quel giorno la fattura 
del giornale, calcarono il titolo. Sfuggì che 
proprio quell’8 marzo gli islamici avevano 
cominciato a bastonare le donne che non 
portavano il chador. Non so sei lettori me 
l’hanno mai perdonato. Quel cheera giusto 
il giorno prima era diventato sbagliato il 
giorno dopo. Da allora preferisco peccare 
di freddezza. 

Tiziano lo conobbi poco dopo, chegià era a 
Pechino (corrispondentenon di un giorna¬ 
le italiano, dai quali non riuscì mai a farsi 
assumere, ma dello Spiegel, il settimanale 
tedesco al quale mandava i pezzi in inglese). 
La Cina era stata sempre la sua passione. 
Per la Cina era giunto al punto, mi raccon¬ 
tò una volta, di litigarecon sua moglie Ange¬ 
la quando questa aveva osato esprimere 
dubbi sulla rivoluzione culturale e su Mao 
Tsetung. Era indubbiamente il più «cinese» 
di noi: non si limitava ad imitare la cadenza 
con lefinali strascicate del dialetto pechine¬ 
se, si vestiva come i cinesi, portava tutto 
l'inverno nella tasca del cappottone miIitare 
imbottito di cotone lo scrigno di zucca con 
coperchio d'avorio edentro il grillo canteri¬ 
no vivo. Noi la Cina l'osservavamo, la stu¬ 
diavamo, cercavamo di capirla e, perché 
no, carpirne i segreti. Lui l’amava perduta- 
mente. Finì con l'offendere altri innamora¬ 
ti. Ricordo un articolo indignato di Alberto 
Jacoviello quando a Tiziano era capitato di 
valutare attorno ai 10.000 i giustiziati in 
Cina ogni anno. Probabilmente sono stati 
anche di più. Poi, come succede ai grandi 
amori traditi, il suo si trasformò in un odio 
senza limite. Gli capitò di essere espulso. 
Non credo cheai cinesi gliel’abbia mai per¬ 
donato. Per anni continuò ad interpretare 
la vicende cinesi quasi comese fossero una 
questione personale tra lui e le autorità di 
Pechino. Chissà seèancora così. 

Restammo amici. Gli voglio bene, anche 
perché lui mi diverte. Non sono sicuro che 
la cosa sia reciproca. Ci incontrammo di 

In «Giaiphong!» descrisse 
la liberazione del 
Vietnam, ha narrato poi 
della Cina, del Giappone, 
dell’India e 
dell’America 


nuovo a Hong Kong, poi aTokyo - mi pare 
chei Giapponesi non sia mai riuscito davve¬ 
ro a digerirli, malgrado abbia fatto del suo 
meglio per assi mi lare anche la loro lingua e 
cultura. Poi io lasciai l’Asia per l’America, 
lui trovò un nuovo amore: l'India. Cornea 
Pechino giocava a fare il mandarino, in In¬ 
dia imparò a fare il guru. Nei miei figli 
rivedevo letappedi crescita dei suoi. Gran¬ 
di non ispirano più tenerezza come da pic¬ 
colini, ma è inevitabile, indietro non si può 
tornare. Capisco il fascino che lega Tiziano 
alla Cina eaM’Asia che non c'èpiù. Ma non 
saprei come si possa rimediare, certo non 
riportandole all'infanzia. 

Lo rividi a Parigi, ma avrebbe dovuto passa- 
reancora altro tempo primacheci rivedessi¬ 
mo, per puro caso, a fine anni Novanta, 
anche a New York. Nel frattempo lui aveva 
smesso di fareil lavoro quotidiano del gior¬ 
nalista. Col suo editore tedesco aveva rag¬ 
giunto un accordo chegli consentiva di scri¬ 
vere solo libri. Cosa che peraltro faceva or¬ 
mai regolarmente, grazie anche a quel toc¬ 
co di fortuna, indispensabilenella professio¬ 
ne, cheti consente di essere al posto giusto, 
o nei pressi del posto giusto, nel momento 
giusto, come quando si trovò a compiere 
un viaggio in U rssl’anno checrollò il comu¬ 
niSmo (raccontato in BuonanotteSignor Le¬ 
nin). Dalla predizionedi un'indovino cine¬ 
se che gli aveva sconsigliato di prendere 
l’aereo per un anno intero, trasse i viaggi 
via terra e mare che gli avrebbero consenti¬ 
to di scrivere il bellissimo Un indovino mi 
disse. L'editore Longanesi pubblicò con 
grande successo in volume i suoi articoli 
sull'Asia, ricordo divertito l’anno in cui me 
lo ritrovai cartonato in grandezza naturale 
in tutte le librerie di Roma. In divisa da 
viaggiatore tutto vestito di bianco, con la 
Leica al collo. A Pechino lo ricordavo coi 
baffi ancora neri. Vedo che ora si veste da 
santone indiano, con la lunga barba candi¬ 
da e incolta e i capelli bianchi raccolti in 
codino. 

Era stato Tiziano ad attaccarmi uno dei vizi 
dacui èpiù difficilestaccarsi echeproduco- 
no i peggiori danni finanziari: quello per gli 
antichi libri di viaggio. Nei suoi libri compa¬ 
re spesso, volutamente e deliberatamente, 
lo stile dei grandi viaggiatori, dei personag¬ 
gi dell’Ottocento e dei primo Novecento di 
cui esplodono gli scaffali del le nostre rispet¬ 
tive biblioteche. «Sì, l’ho scritto pensando 
proprio a chi lo ritroverà su una bancarella 
tra 50 anni», ammise mandandomi uno dei 
suoi libri. Negli ultimi anni aveva deciso di 
dare una svolta da eremita al proprio perso¬ 
naggio, si era ritirato sull'H imalaya, nei ra¬ 
rissimi e-mail, tra una scappata a Delhi, 
una a Firenze e una in America, parlava 
ormai dellenevi edel leopardo che nell'ulti¬ 
mo inverno aveva mangiato la santona del 
tempio del villaggio accanto. Dio sa quanto 
l’ho invidiato. Ho persino pensato di rag¬ 
giungerlo, gli ho chiesto se mi accettava 
come discepolo. Non era solo uno scherzo. 
Poi venne 111 settembre. Lui èsceso dall'H i- 
malaya, ha ricominciato a viaggiare recan¬ 
dosi «in loco», lo nella mia biblioteca e su 
internet. 





CGIL 



Il 23 
marzo 
l’Italia 
protesta 

115 
aprile 
l’Italia 
si ferma 



CGIL LO STATUTO DEI LAVORATORI 

articolo 


motta 


CGIL LO STATUTO DEI LAVORATORI 

articolo 

Lo Statuto dei Lavoratori: dall’idea di Giuseppe Di Vittorio nel 1952, al disegno di leg¬ 
ge di Giacomo Brodolini del 24 giugno 1969. Fra queste due date c’è la storia delle lot¬ 
te di milioni di donne e uomini per la libertà e la dignità del lavoro nel nostro paese. 

Il 20 maggio 1970, con la legge 300, comincia una nuova storia per i diritti dei lavora¬ 
tori. L’articolo 18 introduce la giusta causa per i licenziamenti: una conquista di civiltà. 
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Il 12 gennaio 2002 a Parigi un gruppo di intellettuali italiani e 
francesi si è raccolto all’École Normale Supérieure per discutere 
attorno a una sensazione condivisa e suffragata da fatti: in Italia la 
democrazia è a rischio? Col passare delle settimane le voci si 
moltiplicano e cresce una mobilitazione spontanea e trasversale... 
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1 APPUNTAMENTI 

Verona, serate al Pink 
Milano, «Mario Mieli» in libreria 

Arcigay Nazionale cambia riferimenti. 
Sito: www.arcigay.it 

email: info@arcigay.it; tei: 051 6493055; 
fax: 051 5282226. 

Indirizzo della sede: v. Don Minzoni, 18 
-40121 Bologna. Segnaliamo tra le 
attività del circolo Pink di Verona (Via 
Scrimiari 7, tei e fax 045 8065911. Linea 
amica gay e lesbica 045 8012854, 
e-mail: pinkverona@tiscali.it.) sabato 
23, ore 16.00, riunione del Gruppo 
Giovani gay e lesbiche, domenica 24 
marzo 2002 cena con il Circolo Pink ore 
20.00, dopo Mala-Pink al Malacarne 
Social Club. A Milano domenica 7 
aprile, ore 16,00, presso la Libreria 
Babele Galleria, Via San Nicolao 10, 

(tei. 028691559), presentazione del 
libro «Mario Mieli - Oro, Eros e 
Armonia». Fabio Croce Editore. 
Interverranno: Silvestri e Veneziani, e i 
curatori Ivan Cattaneo e Andrea Mieli. 


MANIFESTAZIONE 

«Pride» con la Cgil 
per i diritti del lavoro 

Stanno arrivando numerosi alla Cgil gli 
appelli e le adesioni delle associazioni 
gay, lesbiche e transessuali per una 
partecipazione visibile e numerosa alla 
grande manifestazione del 23 marzo. E' 
evidente che precarietà 1 sul lavoro e 
perdita di garanzie sono un problema 
grave per tutti, ma soprattutto 
andrebbero a colpire chi è 
particolarmente oggetto di pregiudizi e 
ignoranza. Maria Gigliola Toniollo, 
responsabile deH'Ufficio Nuovi Diritti 
Cgil, che tanto si batte per i diritti di 
omosex e trans, dichiara: «Sarà un altro 
giorno di «pride» per tutta la società 
civile». Titti De Simone aveva lanciato 
nei giorni scorsi alle associazioni un 
forte appello a partecipare. Sul fronte 
associazioni segnaliamo «Contatto», 
gruppo di studenti gay e lesbiche 
dell'Università di Parma 
(contatto_parma@hotmail.com). 


lino, due, tre... 

liberi tutti 



GOLETTA GAY 

Tra le citta omo-friendly 
Catania la più coraggiosa 

Catania: un caso, un eccezione. E' 
quanto si evince dalla classifica redatta 
da Gay.it sulla base del sondaggio della 
Goletta Gay teso a stabilire le città più 
gay firendly. Al sondaggio hanno 
risposto in 9000 - prevalentemente di 
sesso maschile, appartenenti in 
maggioranza al ceto medio e con 
un'istruzione medio-alta - su una 
comunità italiana di circa due milioni di 
omosessuali. In pillole, ecco la 
classifica: le province più «a misura di 
gay» sono Bologna, Firenze e Pisa. 
Fanalini di coda, La Spezia, Trapani e 
Potenza. Nella classifica regionale 
svettano Emilia Romagna, Lazio e 
Toscana. Ultime, Puglia, Calabria e 
Basilicata. Ma torniamo a Catania. 
Trovandosi al Sud è tuttavia in una 
posizione alta in classifica (al 
dodicesimo posto), più vicina alle prime 
posizioni per qualità della vita rispetto a 


molte città del Centro-Nord, quali 
Modena e Genova. «Il divario tra Nord 
e Sud esiste - ha detto David Fiesoli, 
Coordinatore delle news di Gay.it - ed è 
confermato dai dati. Ma c'è qualche 
sorpresa, ovvero le posizioni di Catania, 
dodicesima, e di La Spezia, terzultima. 
Bisogna dire che Catania ha una 
comunità gay storicamente molto forte 
mentre a La Spezia è l'esatto contrario: 
è una piccola realtà del Nord in cui le 
opportunità sono poche e la vicinanza 
di aree più vivibili per i gay (la Versilia, 
Firenze, Pisa, Genova) rende ancora 
più evidente il clima sfavorevole». «In 
ogni caso, il Sud, con Calabria, 
Basilicata e Puglia, è la zona da cui si 
emigra maggiormente - ha detto ancora 
Fiesoli - mentre la Regione con il più 
alto tasso di immigrazione è il Lazio, 
con in prima fila ovviamente la 
Capitale». Questo secondo Alessio De 
Giorgi, alla testa di Gay.it, l'obiettivo del 
questionario: «Abbiamo testato quali 
città sono vivibili per gay e lesbiche, 
perché tutte possano entro breve 
tempo diventarlo». 


Gay e lesbiche, quando il futuro fa paura 

Un saggio delle mail giunte in redazione. «I nostri diritti sarebbero una risorsa per tutti» 


Vogliamo un bambino 
E andar via dall'Italia 

Giusi, Pavia 

Cara Delia, fino aqualchetempo fa il futuro mi sembrava una cosa irraggiun¬ 
gibile, vivevo allagiornatafho perso entrambi i genitori e l'unica cosa sensata 
da fare mi sembrava questa). Poi ho conosciuto la persona che ora è il fulcro 
della mia vita econ la quale voglio invecchiare, eil futuro non mi fa più così 
paura. Stiamo insieme da 3 anni, viviamo insieme a Pavia, pigra cittadina di 
provincia, tutti sanno chesiamo lesbiche(dallefamiglieal vicino di casa). Per 
mia sorella sono la pecora nera della famiglia borghese che si ritrova, perla 
sorelladellamiacompagnasiamo malate.... 11 nostro sogno più grandeèavere 
un bambino, e ci stiamo provando già da un po', purtroppo con risultati a 
tutt'oggi negativi. Proveremo ancora, saremo ottime madri. In questo mo¬ 
mento viviamo molto male in Italia (questo governo è troppo fascista per i 
nostri gusti). Vogliamo andare a vivere in un paese più civile, un paese che 
garantisca i nostri diritti. 

L'importanza di «sentirsi» 
in coppia 

Rosaria Iodice 

Cara Delia, ho lasciato il mio matrimonio etera dopo otto anni. All'epoca 
della mia accettazione, pensavo di fare «un salto nel buio» scegliendomi 
un'identità lesbica e rinunciando ad un ruolo legalizzato e cartabollato nella 
società. Permenon èstato enonècosì. Ho unacompagnadatreanni con cui 
convivo enon ci sono moltedifferenzecon il matrimonio precedente, nato da 
una firma su un registro e da un rito in chiesa, tranne per il fatto che non 
posso prendere permessi di famiglia se lei sta male e mi tocca di pensare a 
come fare a darle delle garanzie patrimoniali casomai dovesse succedermi 
qualcosa. Non mi interessa l'equiparazione dei nostri rapporti ai matrimoni 
etera. Non funzionano per loro, perchèmai dovremmo ricalcareuno schema 
e, per di più, fallimentare? M i va benissimo il solo riconoscimento dei diritti 
relativi allecoppiedi fatto. Credo cheriuscireabasareun rapporto sui propri 
equilibri interiori, piuttosto cheprendereforza dal riconoscimento di un'auto¬ 
rità, sia un modo comunque per imparare a sentirsi coppia piuttosto che 
formare una coppia. 

Per i giovani gay 
scelte non combattute 

Paolo 

lo credo, Delia, di essere privilegiato per il fatto di non avere certi esempi 
davanti ai miei occhi. Anzi, mi sento più fortunato dei ragazzi gay che oggi 
hanno come palliativo di identità la scelta di quattro mutande firmate e 
cinquebar trendy. Ognuno di noi costruiscela propria strada, etera o gay... e 
anche essere con spirito d'indipendenza costa la sua bella fatica. Dei miei 
amici eterosessuali amo e apprezzo quelli che hanno costruito un rapporto 
basato sulla complicità, la sfida e non sulla prevedibile divisione di ruoli o la 
previsione di assegni familiari. Litigo spesso con il mio compagno, un «ex 
etera»: io, gay da sempre, vorrei agevolare i piu 1 giovani non costringendoli 
n ecessari am ente ad una scelta combattuta. 

Oggi capisco come Mussolini 
è salito al potere 

Manu79 

Cara Delia, sul nostro futuro noi lesbiche siamo doppiamente dubbiose, in 
quanto donneein quanto lesbichenon siamo ancora riconosciute e tutelate. 
La vedo molto buia. Stiamo tornando indietro, quando studiavo storia non 
capivo perché Mussolini era riuscito a salire al potere, oggi sì. M i ècapitato di 
sognare efare progetti, ma non si sono realizzati. E' bello sognare, ma se si va 
sul concreto checosa possiamo fare? Insomma anchenoi vogliamo ^«maga¬ 
gne» etera: il matrimonio, il divorzio, il riconoscimento dei nostri figli,ecc. Ci 
riusciremo? Questa è la domanda del secolo. 

Cosa può sostenermi? 

Solo me stesso 

Bart 

CaraDelia, anch'iodaadolescenteho immaginato unafamiglia. Eraun'imma- 
ginemolto nitida ma, in qualchemodo, non mia. Era lafamigliacheavrebbe- 
ro voluto i miei, cheavrebbe voluto lasocietà, il paesedal qualeprovengo. Per 
mia fortuna ho seguito la mia strada ed ora sono contento. Mi godo me 
stesso. Contento, ma non sereno. Cosa può sostenermi in questa mia scelta se 
non me stesso? Quest'affermazione è al tempo stesso inebriante, potente e 
malinconica! Noi gay non abbiamo società, noi non abbiamo status. Dobbia¬ 
mo costruirci tutto. Sono nato dasolo emorirò da solo. Progetti per il futuro 
non èfacilefarne. Ho pauradi simulare comportamenti imposti dalla società. 

Diventerò isolata 
come mia zia? 

Federica 

Cara Delia, quando ero piccola, elemieamichegiocavano a «farela mamma» 


Non è cultura di morte 
quella che riesce a lottare 

Delia Vaccarello 

I l futuro: una parola che, oggi, fa rabbrividire. Luogo, per 
definizione, delle infinite possibilità e dell'incertezza, delle 
paure, ma anche dei desideri, oggi appare minaccioso. 

Per gay e lesbiche non ci sono percorsi tracciati. E, sul pi ano del 
diritto, non ci sono tutele. C'è chi vede un futuro di lotta, chi 
un domani di fuga. M olti temono, con l'attuale maggioranza 
di governo, un futuro peggiore del passato recente. C'è chi 
rivendica il diritto a costruireuna vita affettiva stabi le lavoran¬ 
do perché la società sia capace di recepirla, al pari delle altre, 
come una risorsa per tutti. Chi risponde alla precarietà sce¬ 
gliendo di vivere alla giornata. 

L'interrogativo non si porrebbe se il nostro Paese avesse scelto 
di riconoscere le unioni di fatto. La precarietà - unioni senza 
«contratto» - sarebbe di chi la sceglie. Il riconoscimento giuridi¬ 
co di chi preferisce per sé la tutela deile norme. Quando 
parlano di stabilità, dunque, le coppie di lesbiche e di gay 
parlano di una solidità conquistata spesso movendosi sulle 
sabbie mobili; di alchimie per tutelare il diritto ad una casa 
comune, senza ledere i diritti del singolo in coppia; di sogni, 
addirittura, se entra in gioco il legittimo desiderio di materni¬ 


tà e paternità; sogni che, con esiti diversi, c'è chi tenta di 
realizzare. 

Tanti i contributi, nei quali ho sentito la paura. Le risposte 
sono nate da una domanda di Carlo, un lettore, che ci ha 
comunicato i suoi dubbi. Ha rinunciato a sposarsi a pochi 
mesi dalla data fissata per le nozze. Ha scelto di vivere, non 
la doppia vita - matrimonio e relazioni clandestine omoses¬ 
suali - ma una vita «sola» a partire dall'accettazione della 
sua identità emotiva e sessuale gay. Si è chiesto: senza le 
tappe previste dalla soci&à per una coppia riconosciuta : 
casa insieme, figli, parenti, ecc. - come sarà il mio domani? È 
la domanda che si fanno in molti. Le risposte sono state, 
come sempre, generose. 

Paura, dunque. Non sempre manifesta, a voltelatente. Persi¬ 
no superata, ma realtà da non poter eludere. La paura si 
supera o si affronta con la fiducia, con la forza che si sente di 
avere. Per gay e lesbiche, spesso, la principale risorsa è la 
possibilità di poter essere in due. La fiducia secondaria, 
invece, è riposta nella speranza che a dispetto di tutto, 
qualcosa nel nostro Paese cambi, chela lotta politica paghi. 
E una speranza, questa, che spesso si configura come utopia. 
La famiglia di origine e la società non ricorrono come punti 
di forza. Semplicemente, non ci sono: non sono una risorsa. 
Una forza sono, lì dove possono operare, le associazioni. 

Il nostro Paese trascura o, al massimo, tollera la paura di 
gente che si ama e che chiede solo diritti e libertà autentiche. 
Non èsolo un'ingiustizia. È spreco, èdistruzione. Chi ritiene 
che gay e lesbiche siano portatori di una cultura di morte, 
senza futuro, leggendo queste ri sposte troverà molto da riflet¬ 
tere. 



con leloro bambole, io al massimo facevo lazia in visita; sono cresciuta senza 
sognareun marito, dei figli, unacasadacurare. Per meesistevasolo lascienza, 
lo studio. La consapevolezza di essere lesbica non mi ha imposto alcuna 
rinunciachenon avessi già fatto. A volte guardo miaziachenon si èsposata. 
La guardo e mi fa un po' paura il futuro, perché penso che anch'io un giorno 
potrei diventare come lei, chiusa nella mia cucina. Penso alla mia vita come 
single, la accetto serenamente. Non abbiamo diritti, questo mi fa paura. 
Crédo, però, chelagentestiainiziando acapirechegli omosessuali non sono 
dei criminali, ma personecometutti. 

Immaginare il nuovo 
una sfida eccitante 

Sandro 

Cara Delia, certo che abbiamo gli stessi dubbi di Carlo, li abbiamo perché 
sappiamo solamenteel aborareunaideadi so ci etàedi vita civilesimil eteroses¬ 
suale. Noi cerchiamo di adattareil concetto di famiglia eterosessualeal nostro 
e ci sentiamo depressi all'idea di non avere figli e di non poterci sposare, 
magari in chiesa. Ovviamente Carlo ha dei dubbi sul suo futuro perché non 


avrà figli, non avrà una moglie, non avrà una famiglia così come per secoli la 
tradizioneci ha insegnato che deve essere. Carlo dovrà percorrere una strada 
faticosa e dovrà pensare ad un rapporto diverso con se stesso e con la stessa 
idea di famiglia, di amicizia, di coppia, di sessualità che, nel caso di persone 
omosessuali, non è uguale a quello che la tradizione, la chiesa, la società, le 
leggi,ecc. ci insegnanoeci mostrano. Carlodovràimmaginareeinventareun 
futuro nuovo, diverso, dovrà scegliere una sua misura, una vita adatta al suo 
sen ti re o m osessu alee attraverso quella misura equel sentire confrontarsi con 
lasocietàeterosessualee, magari, contribuirea mutarneleregoleper renderle 
un po' più rispettosedella diversità. E 1 sicuramentedifficile, ma è, altrettanto 
sicuramente, una sfida eccitante. 

Vorrei contribuire 
a migliorare il mondo 

Stefania 

Cara Delia, tutti si chiedono come sarà il loro domani... me lo chiedevo 
quando ero fidanzata con Luca e me lo chiedo ora che sono fidanzata con 
Anna. Con Luca pensavo a come sarebbe stata la nostra casa e con Anna 
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immagino come arrederemo la nostra sala. Il mio futuro non è più nebuloso 
ora che vivo una relazione omosessuale di quanto non lo fosse prima che ne 
vivevo una eterosessuale. Guardo il mio futuro con molto ottimismo. Vorrei 
potermi sposare in Comune con Anna e vedere la nostra unione tutelata 
come avviene per le coppie eterosessuali e mi arrabbio pensando che non 
potrò essere accontentata in Italia solo perchè amo una donna. Questo però 
non mi impediscedi vivere serenamentela miastoriad'amoreedi pensare al 
miodomani con lei. I figli?Lavitapuò avereun senso anchesenon si procrea. 
M i fareb be p i acere sapere eh e i I mio lavoro eil mio impegno hanno contribui¬ 
to a rendere migliore il mondo. 

Con il riconoscimento giuridico 
la nostra energia sarebbe di tutti 

Elvira 

Cara Delia, daquando mi sono scoperta lesbica, dopo una lunga etranquilla 
vita eterosessuale (fidanzati pluridecennali, presentazioneai genitori, ecc.) ho 
sempre visto il mio futuro in maniera assai più ottimistica di quanto non mi 
succedesse in passato. Non ho mai creduto che la vita con un uomo sarebbe 
stata più «sicura»eil mio futuro più sereno. Il riconoscimento giuridico della 
coppia è senz'altro fondamentale. Per i motivi noti. Ma soprattutto perché il 
riconoscimento giuridico è un presupposto importante del riconoscimento 
sociale: l'energia che unisce due persone viene considerata come una parte 
ddl'energia di sviluppo e di crescita del gruppo di donne e uomini che le 
circonda. La progettualità della coppia, dafatto privato, divienecomune, una 
specie di moltiplicatore di forza, di legame e di relazioni che coinvolge e 
rafforza tutte e tutti. 

Ho 23 anni, voglio passare 
tutta la vita con lei 

Barbara 

Cara Delia, ho 23 anni, orgogliosa della mia omosessualità e per niente 
ossessionata da ciò che mi attende domani... anche perché non sarò sola ad 
affrontare questo grosso punto interrogativo che è il futuro. Da circa 7 mesi 
sono fidanzata con Alice, anchese purtroppo abitiamo ad una distanza di 650 
chilometri... ma questo non ci pesa più di tanto, anche perché abbiamo 
pensato al domani e non ci siamo precluse questa «attesa» del presente per 
costruire la nostra storia così travolgente. Al lavoro sono trattata senza diffe¬ 
renza e senza indifferenza. Lamia omosessualità è stata accettata di più dagli 
altri chedalla miafamiglia. Per mia madreèstata una pugnalata. 

Il futuro peggiore 
rinunciare a me stessa 

Dede 

Cara Delia, una coppia di ragazze abita nel mio stesso paese. Abbiamo 
un'amica in comune. Chiedo a lei se hanno voglia di incontrare me e la mia 
compagna. Dicono di no. Loro sono religiose, mi sussurrano voci fidate. M i 
sono chiesta: se un giorno tutti, in paese, magari meglio informati, non mi 
rivolgessero più la parola? Devo vivere con questa angoscia dentro? M a se 
siamo noi stesse ad avere paura di noi, allora come ti comporti? Quale 
persecuzione in fondo può essere peggiore del rinunciare a me stessa? Quale 
sarà il mio, il nostro futuro? Forse quello che decidiamo di avere tutte 
insieme. 

Il bisogno di proteggere 
E affetto 

Marco Alberin 

Cara Delia, io ho iniziato ad imparare a pensare al mio futuro usando il 
passato. Ho avuto una relazione durata quasi dieci anni iniziata all'età di 24 
anni e Mario era la mia Famiglia... La vita spesso lancia meteoriti senza 
preawiso, checambiano lecoordinatedei nostri mondi in un secondo. Oggi 
mi sento di dire: proteggete (non nascondete, come facemmo noi) il vostro 
affetto, usate al massimo le vostre intelligenze, sfruttate l'opzione unica e 
irrinunciabile di costruirvi un mondo come pensate di desiderarlo voi e 
preferibilmentechesiano gli altri ad andarein crisi. 

Una casa, il mio compagno 
il verde, il cane 

Luca Valeriani 

Cara Delia, come vedo il mio futuro? Chiunque rivendica dei diritti parte 
dallaamaraconsiderazionechequa diritti oggi non li haechesoffredi questa 
condizione, lo, comunque, penso sempre ad un domani migliore, a una 
specie di «stiamo lavorando». Penso a una casa fuori M ilano (traffico, smog, 
criminalità addio!) con un grandissimo giardino. Un canecheci facciacompa- 
gnia. La convivenza è un passo importante, del qualenon si deveaver paura. Il 
nostro progetto è stare insieme, condividere le nostre vite, i nostri sogni. La 
precarietà? lo penso che la precarietà della vita affettiva in generale di tuttala 
«gay community» sia da imputare a diverse concause, non ultima il senso di 
abbandono e di ghettizzazione che la cosiddetta «società perbene» ha operato 
nei confronti di tutti noi. Oggi non ci riesce più perché abbiamo alzato la 
testa. Faccio ancheun’autocritica nei confronti della «comodità» che il ghetto 
comporta. Alcuni, tanti, si sono talmente assuefatti alla sregolatezza che ne 
fanno ragione di vita. 
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Articolo 18, spazio alla verità 


A 

E bene ricordare che per un imprenditore è segno 
di capacità e di forza non la ricerca dello scontro ma il saper 
mediare, sempre, fino a raggiungere sintesi positive 


CORNELIO VALETTO 


Segue dalla prima 


I l secondo quello dei tre Sindaca¬ 
ti cheesprimono un travaglio in¬ 
terno, diesi avvicina al tormen¬ 
to e quasi ad un'ansia densa di preoc¬ 
cupazioni che traspare dai discorsi e 
dalle espressioni dei loro leader, so¬ 
prattutto perCISL eUH. 

L'articolo 18, causa prima dello scon¬ 
tro, quanto a dimensione economi¬ 
ca ha un peso di poco superiore al 
nulla e nonostante questa realtà è 
stata accesa una battaglia di princi¬ 
pio, una prova di forza, che ha una 
componente di provocazione note¬ 
vole; a farne le spese non saranno 
solo i lavoratori, come ricorda loro il 
presidente D'Amato, ma anche le 
aziende; soprattutto quelle che ope¬ 
rano correttamente, che risolvono i 


loro rapporti con i propri lavoratori 
giorno dopo giorno econtinuano ad 
investire affrontando i rischi che 
comporta una strategia di crescita in 
un tempo in cui i profitti sono forte¬ 
mente contenuti e in più dopo sei 
mesi di sensibile flessione della pro¬ 
duzione conseguente all'11 settem¬ 
bre di New York. 

Imprenditori che «la cultura del fa¬ 
re», «inventata» dalla Confindustria 
nel Convegno di Parma un anno fa, 
la praticano da sempre e taluni da 
oltre 50 anni di trasparente, tenace e 
perseverante attività. 

È benericordarecheperun impren¬ 
ditore è segno di capacità e di forza 
non la ricerca dello scontro ma il 
saper mediare, sempre, sino al rag¬ 
giungimento di sintesi positive. Que 
sta strad a è sem p re I u n ga e fati cosa e 
non lascia spazio per le provocazioni 


né per schieramenti muro contro 
muro. In più nel dialogo occorre usa¬ 
re parole vere e appropriate. N on si 
può direchedalla disputa sull'artico¬ 
lo 18 le «aziende italianetraggono la 
capacità di competere ad armi pari 
con la concorrenza». 

Nési può dire che «i sindacati devo¬ 
no fare meno girotondi e un po' più 
sforzi per far emergere il lavoro som¬ 
merso»; questa è una responsabilità 
che va addebitata certamente anche 
ad altri ein non piccola dimensione. 


Questi sono discorsi da fabulatori 
torrentizi che servono solo ad aggra¬ 
vare le tensioni e vanno contro la 
ricerca di intese sindacali. 

È miapersonaleconvinzionechetut- 
te le parti e tutti gli uomini chesan- 
no cosa significa il riaccendere scon¬ 
tri che vanno ormai oltre la dialetti¬ 
ca democratica sindacale devono 
pensare, già oggi, con quali mezzi e 
attraverso quali canali si possa arriva¬ 
re a contenere e ridurre le asperità, 
non soltanto più verbali, che ormai 


sono di ventate veleni che comincia¬ 
no a concretizzarsi e che possono 
diventare incognite gravi per il Pae¬ 
se. I giovani hanno spazi di ricordi 
limitati, gli anziani vedono più avan¬ 
ti grazie all'esperienza vissuta. Ci so¬ 
no moltequestioni, molte regole che 
possono e devono essere modificate 
per rendere più competitive le no- 
streaziendee penso che inventariar¬ 
le tutte senza esclusioni sia compito 
doveroso ed utile. 

Bisogna però adoperare senso del li¬ 


mite e molta prudenza; soprattutto 
per raggiungere intese accettabili da 
entrambe le parti sullequestioni che 
toccano la validità del rapporto di 
lavoroelanon precarietà delleprevi- 
denze soci ali che interessano i giova¬ 
ni; il venire meno di taluni punti 
fermi potrebbe portare ad un ulterio¬ 
re peggioramento del rapporto tra la 
fabbrica ed i giovani etra la fabbrica 
e la famiglia. 

La Commissione Episcopale per il 
lavoro della CEI che ha dichiarato 
che«la tensioneattuale procura ama¬ 
rezza perchénon gioverà néai sinda¬ 
cati né ai lavoratori» ha spazio per 
esprimere, su temi che toccano i la¬ 
voratori come componenti della fa¬ 
miglia un suo indirizzo preciso eine- 
quivocabile: e deve farlo perché fa 
parte della sua missione. 

Per finire occorrerà nelle settimane 


che ci attendono tenere ferma la de¬ 
terminazione di perseguire soluzio¬ 
ni che non diventino provocazioni 
né esercitazioni di potere-spettacolo 
ma unicamente ricerca di equilibri 
accettabili per entrambe le parti. 

Al riguardo nessuno può dimentica¬ 
re che la collaborazione e la ricerca 
in comune di sinergie che servono e 
per le aziende e per quanti in esse 
operano, sono manifestazioni di 
quotidiana convivenza che non può 
essere positiva senza il rispetto reci¬ 
proco e la reciproca comprensione. 
Dopo le esternazioni, spesso verbo¬ 
se, dopo i clamori e la piazza ci si 
dovrà ritrovare a lavorare assieme 
dove ogni giorno si crea quanto è 
indispensabile per il benesseredi chi 
lavora eil futuro delle aziende e dell' 
economia del Paese: non è superfluo 
ricordarlo. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Oggi vola l’Odio Cordiale 


E curioso come le parole più gros¬ 
se sono e più volano. Oggi vola 
l'Odio. A sentire qualcuno sem¬ 
bra anzi la "passion predominante" 
del l'attuale opposizione politica. E di¬ 
re che a noi sembra piuttosto buoni- 
sta e politicamente corretta. Chi 
avrebbe oggi il coraggio di dire, come 
Gide: Famigliati odio? Che l'odio ab¬ 
bia cambiato di senso? Vediamo. 

Il dizionario lo dichiara: «sentimento 
intenso di avversione durevole che 
implica il desiderio di infliggere un 
danno a qualcuno o almeno a godere 
del mal e che gli capita». Lo associ a ad 
epiteti comeimplacabile, tenace, eter¬ 
no, dichiarato, feroce, e a verbi come 
istillare, fomentare, accendere, attiz¬ 
zare, scatenare. Non ha radici attendi¬ 
bili e usiamo del verbo greco "miseo", 
che significa: io Odio, per generare 
parole come misantropo, misogino - 
chi Odiagli uomini o ledonne, o mi¬ 
soneista - chi Odia le novità. 

Passione attiva dunque (non si ha 


Odio ma "in" Odio) che associa foco¬ 
sa energia a radicai ita d'intenti. Auspi- 
cabiledunque in una atmosfera con¬ 
ci li ante (tutto fa brodo!) econciliato- 
ria (volemose bbene!). Mentre poco 
amore non basta, un po d'Odio non 
guasta. È una garanzia contro l'indif¬ 
ferenza e l'assenza di reciprocità: 
«Odiar che a nullo Odiato Odiar per¬ 
dona». 

Non bisogna abusarne però: l'Odio in 
fondo non vuole davvero la rovina 
dell'altro, ma vederlo soffrire il più a 
lungo possibile. È passione scopica 
chesicompiacedellospettacolodella 
sofferenza altrui. Ricordate in 1984 di 
Orwell, l'isti tuzional izzazionetel evi si¬ 
va d'un Minuto d'Odio al giorno? È 
una rabbia di deboli e guardoni che 
può diventare un obbiettivo in sé: per 
es. un tema di tramissioni televisive. 
M a c'è ben altro da fare che guardare 
e Odiare. Inoltre c'è il rischio, tipico 
delle passioni estreme che si rovesci 
in amore. Dio cenescampi! 


Allora è vero che il governo attuale è 
Odiato? Possiamo garantirgli di sì, 
ma di un Odio cordiale, d'una franca 
avversione, di una non celata antipa¬ 
tia, di un'aperta ostilità. Poi ciascuno 
ha la scelta tra l'astio e l'esecrazione, 
secondo i caratteri e ai temperamen¬ 
ti. Per il mio mestiere, legato ai testi, 
io preferisco il detestare. E anche ap¬ 
prezzabile una indifferenza violentis- 
simacontroi populismi massmediati¬ 
ci, peres. lafimadi patti programma¬ 
tici di governo sul piccolo schermo. 
D'altra parte tocca ai governanti, di 
qualunque partito essi siano, di appli¬ 
care la prima regola di Machiavelli: 
non farsi Odiare dal proprio popolo. 
E neppure farsi amare, come vorreb¬ 
bero il demagogo e il populista. Per 
governare sono richiesti stima e ri¬ 
spetto, cioè il riconoscimento d'un va¬ 
lore meritato. E vi sembra il caso di 
chi rivolge accusa gli altri d'essere 
odiato? Non c'è bisogno di posteri 
per rispondere alla sentenza. 
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Il bontonologo democratico 

ENZO COSTA 


C I è un tipo sociale emergente. Se non trion- 
1 fante. E in ogni caso pontificante. È il Bo- 
de, Bontonologo democratico. È quello 
che sui giornali ein tivù si lancia in prediche sferzanti 
e scandalizzate contro la malacreanza dei cosiddetti 
demonizzatori di Berlusconi: «M aieducati!» tuona sde¬ 
gnatamente caustico il Bontonologo democratico 
«Cos'è tutto questo parlare sguaiato di regime, di ri¬ 
schio per la democrazia, di deriva plebiscitaria? Dove 
sono finiti lo stile, l'aplomb, la misura dell'opposizio¬ 
ne di una volta che si opponeva sì ma senza mai 
trascendere, alzare la voce, mettere i gomiti sul tavo¬ 
lo?». M a al di là di una preoccupazione da Lina Sotis 
della politica, dietro l'etichetta irridentedi «apocalitti- 
co»cheil Bontonologo democratico appiccica a quan¬ 
ti non trovano normale che chi governa controlli (per 
esempio) l'informazione televisiva, o si faccia leggi su 
misura per sottomettere la magistratura, c'è un curio¬ 
so scarto logico. Lo si riscontra fin dal Manifesto del 
Bontonologo democratico: il mitico articolo «A sini¬ 
stra nasce il partito dell'Apocalisse» di Pierluigi Batti¬ 
sta, cheuscì sulla Stampa il 23 gennaio 2002: eccolo, il 
Bodeal meglio di sé, intento a deplorare come solo lui 
sa fare modi screanzati e tesi esagerate dei soliti noti: 
Dario Fo, M icromega, l'Unità. Fin qui niente di nuo¬ 
vo. Sono per l'appunto i soliti noti, solitamentedeplo- 
rati dal Bode. Succede però cheal partito dell'Apocalis¬ 
se approdino nuovi iscritti: che fare? «Deplorarli!» si 


risponde senza esitazione alcuna il Bontonologo de¬ 
mocratico, e lo fa con lena ammirevole: «Persino un 
poeta solitamente schivo come M ario Luzi si arruola 
nella crociata contro il 'nuovo regime 1 ...»; «Persino 
un intellettuale noto per la sua prolungata e autorevo¬ 
le appartenenza riformista come Massimo L.Salvado- 
ri ha di recente indicato con toni accorati e ultimativi 
l'insorgere di una terribile 'emergenza democrati¬ 
ca 1 ... »; «U n giurista sofisticato come Franco Corderò 
si abbandona a tortuosi ed eccentrici itinerari compa¬ 
rativi per evocare nientemeno cheil fantasma di Goeb- 
bels... », e via deplorando a tutto spiano. 

Èqui die lo scarto logico del Bode si staglia in tutta la 
sua geometrica incoerenza: lungi da lui domandarsi 
come mai «persino un poeta solitamente schivo» co¬ 
me Luzi, o un intellettuale di «autorevole appartenen¬ 
za riformista» come Salvadori, o «un giurista sofistica- 
to»comeCordero si siano iscritti al partito dell'Apoca¬ 
lisse: ma non erano schivi, autorevolmente riformisti 
e sofisticati? Sì: lo erano (lo dice il Bode stesso). E 
allora? Il fatto che proprio loro "demonizzino" Berlu¬ 
sconi (e oltre a loro, docenti universitari e gentili 
signore organizzatrici dei girotondi, il Grande Vec¬ 
chio Vittorio Foaepapà con bebé al Palavobis, l'Asso¬ 
ciazione Nazionale Magistrati e awocati esterni al cir¬ 
colo Previti... ), non starà per caso a significare che 
non di demonizzazione si tratta, ma di un allarme 
serio e fondato? 


Il dubbio non si pone. Il Bontonologo democratico 
Battista non bada certo a sciogliere le contraddizioni 
logiche insite nelle sue prediche di successo, tenute su 
carta stampata o a mezzo "Sciuscià". Né ha tempo e 
voglia di soffermarsi a ragionare sul fatto che proprio 
sul suo giornale un'intellettuale certo non "comuni¬ 
sta" come Barbara Spinelli abbia scritto cose a un 
tempo durissime e assai allarmate su conflitto di inte¬ 
ressi, antieuropeismo e asservì mento del potere giudi¬ 
ziario da parte del Capo del Governo (e miope snobi¬ 
smo di classe di un Bertinotti allergico ai manifestanti 
borghesi difensori dello stato di diritto): iscritta al 
partito dell'Apocalisse anche lei, magari ad honorem? 
Domanda senza risposta: è tipico del Bode badare - 
più cheal merito dellequestioni - al modo più o meno 
elegante con cui vengono poste. E il suo galateo politi¬ 
co postula un'opposizione composta, sobria, pettina¬ 
ta. Sarà. Però non melo ricordo, ai tempi dell'Ulivo al 
governo, prodursi in filippiche indignate contro l'op¬ 
posizione esagitata del Polo. 

Già, perché prima e dopo la breve parentesi della 
Bicamerale, non è che la destra di lotta abbia brillato 
in moderazione: do you remember il Berlusconi che 
sbraitava di un Prodi vittorioso alle urne grazie ai 
brogli elettorali? Che proclamava l'Aventino contro la 
legge Finanziaria che ci avrebbe portato in Europa? 
Che gridava all'esproprio del Parlamento per le leggi 
delega Bassanini sulla semplificazione burocratica? 


Che vituperava e insolentiva il Presidente Scalfaro? 
Che definiva "illegittimi" i governi D'AlemaeAmato? 
Chenon esitava a denunciare I 1 "illegittimità" di Ama¬ 
to anche in trasferta, al cospetto di un imbarazzato 
Chirac? Che coi suoi alleati-sottoposti cavalcava stru¬ 
mentalmente in Parlamento, in onda e in piazza ogni 
emergenza sociale, dalle quote latte al caso Di Bella, e 
via esagerando? Si badi bene: tutta la destra politica 
(Berlusconi in testa) e mediatica (giornali e tivù di 
Berlusconi in testa), non una parte di essa (e tralascio 
le sparate secessionistico-scatologiche della Lega). 
L'analisi comparata è presto fatta: allora la destra al 
completo berciava all'unisono al regime anche per 
ineziequalì le leggi Bassanini; oggi uomini di centrosi¬ 
nistra (con annesso dibattito interno), semplici cittadi¬ 
ni e alcuni intellettuali di formazione riformista o 
liberale lanciano l'allarme su questioni basilari quali 
separazione dei poteri e indipendenza della magistra¬ 
tura rifacendosi a Tocqueville e Montesquieu. E il 
Bontonologo democratico?Sulla destra d'opposizione 
taceva o quasi. M a niente paura: ora, destatosi dal l'ab¬ 
bi occo, fustiga i "comunisti", magari dipingendoli pu- 
reda cattivi maestri di potenziali anni di piombo. M a 
lo fa - precisa lui - a fin di bene: "L'opposizione apoca¬ 
littica non paga! Prepara nuove sconfitte elettorali!" 
(refrain accattivante in bocca a tutti, compreso Cirino 
Pomicino). Difatti ladestra ha vinto leultimeelezioni 
dopo cinque anni di opposizione-bon ton. 


segue dalla prima 


Feroci 
e incapaci 

L'operazione con la qualeSilvio Berlusco¬ 
ni era riuscito ad aggregare un blocco 
politico, sociale ed economico vincente, 
tra il 2000 e il 2001, era spregiudicata e 
straordinariamenteconvenientein termi¬ 
ni elettorali - e i nfatti ha avuto successo - 
ma non altrettanto sul piano politico. Il 
blocco cementato da Berlusconi si basa¬ 
va solo sulla somma di interessi diversi 
tra loro. Non su un progetto. È questo il 
motivo per il quale oggi soprattutto i soci 
"esterni" del Polo si sentono autorizzati a 
porrei propri diktat. Hanno "pagato" la 
loro bolletta a Berlusconi, portandogli i 
voti epoi concedendogli tutteleleggi che 
interessavano a lui e alle sue aziende: ora 
chiedono il rispetto dei propri interessi. 
La Confindustria lo fa pretendendo la 
demolizione dei sindacati. Bossi portan¬ 
do alleestremeconseguenze la sua politi¬ 
ca xenofoba e reazionaria sull'immigra¬ 
zione. Ieri Bossi ha definito "un'orda" 
quei mille poveretti che fuggono dalla 
miseria e dalla morte e cercano qualche 
speranza di salvezza nel nostro paese. U n 1 
orda con trecento bambini, trecento si¬ 


gnore delle quali alcuneincinteeaddirit- 
tura un neonato che aveva due ore di 
vita. E dopo avere usato questo suo lieve 
linguaggio da sbirro - gradito forse agli 
ex fascisti, ma difficile da accettare perla 
componente cattolica della maggioranza 

- ha minacciato il governo, denunciando 
la politica imbellecontro l'invasionestra- 
niera, favorita, dice, nientemeno chedal- 
lamarina francese!!). E ha fatto balenare 
persino la possibilità di unacrisi. La ripo¬ 
sta di Scajola, cioè di Forza Italia, è di 
quelle che lasciano interdetti. Scajola ha 
annunciato la dichiarazione dello "stato 
di emergenza". Pensatechehaavuto que¬ 
sta idea geniale mentre era in visita a 
New York, città- certamente occidentale 

- popolata da diversi milioni di immigra¬ 
ti dei quali più di cinquecentomila sono 
clandestini. Cosa vuol dire dichiarare lo 
stato di emergenza di fronte a una nave 
piena di profughi? È solo un segno di 
sbandamento, di impreparazione. Così 
comeèfrutto dello sbandamento la legge 
Fini-Bossi, chefra qualche settimana an¬ 
drà in discussione al Parlamento, e che è 
un prowedimento insensato, inutilmen¬ 
te feroce, privo di garanzie, xenofobo, 
figlio dell'alleanza tra il peggiore razzi¬ 
smo popolaresco leghistaeil vecchio raz¬ 
zismo storico. 

Piero Sansonetti 


cara unità... 


Sono un pensionato 
ridatemi i miei soldi 

Campisi Giuseppe - Limbiate (MI) 

Attraverso il "nostro" giornalevorrei manifestare la mia prote¬ 
sta e, credo, anche quella di tantissimi altri contribuenti 
contro il ministro Tremonti, perché mi sento vittima di un 
suo sopruso. Sto aspettando il rimborso IRPEF mod. 740 per 
l'anno d'imposta 1994, si tratta di circa tre milioni di vecchie 
lire (per un ex operaio in pensione come me sono una grossa 
cifra), la cui data di emissione era stabilita per il 2° semestre 
2001, così, infatti, mi era stato comunicato formalmente 
l'anno passato. La mia attesa però è stata vana, perché, tra¬ 
scorso tutto il 2001, non ho ricevuto nulla. Recatomi allora 
alla tributaria locale per avere spiegazione di ciò, mi sono 
sentito rispondere dal direttore con mio massimo disappun¬ 
to che la data di emissione era stata spostata al 2° semestre 
2002....perchénon c'erano soldi (sic). Il primo pensiero che 
mi è venuto alla mente è stato: l'Italia come l'Argentina? 
Possibile che dopo soli dieci mesi di Berlusconi siamo già 
combinati così? Altro che contratti firmati in diretta tv e 
promesse di abbassare le tasse a tutti! Presidente Berlusconi, 


M inistro Tremonti, ridatemi i miei soldi. 

Grazie per l'ospitalità efraterni saluti. 

Il grido «unità» 
ai confini dell’impero 

Giuseppe «Mac» Fiorucci 

Il 26 maggio prossimo si voterà per il rinnovo delleammini- 
strazioni comunali di Ventimiglia e Bordighera. A Ventimi- 
glia la sinistra si presenterà unita, e quasi sicicuramente an¬ 
che a Bordighera. Infatti, anticipando l'appello di Bertinotti 
su L'Unità, La Margherita ha proposto, già da febbraio, il 
candidato sindaco Dario Cappelli: la candidatura èstata accet¬ 
tata ed uffici ali zzata dai Verdi, Comunisti Italiani, Democrati¬ 
ci di Sinistra, RifondazioneComunistaedai comitati di base 
"Calandre" e "Torri vecchia"; lo SDÌ scioglierà a giorni la 
riserva espressa precedentemente. Non è stato facile, maèun 
dato innegabile che a meno di un anno dalla sconfitta del 13 
maggio (e qui la sconfitta è stata pesante), seguita da un 
congresso anche lacerante, dalle doglie per la nascita del 
nuovo soggetto M argherita e contro ogni precedente storico, 
la sinistra è riuscita a compattarsi su un candidato, un pro¬ 
gramma, un obiettivo politico, privilegiando ciò che unisce. 
Il grido "UNITÀ" dei 500.000 di Roma del 2 marzo è giunto 
fino qui, ai confini dell'impero. Uniti andremo alle elezioni e 


uniti arriveremo a Roma sabato 23, mai stati così tanti. Salu¬ 
ti. 

Quello che ho visto 
a Barcellona 

Iacopo Grassi, Universitat Autonoma de Barcelona 
M e ne stavo tranquillamente andando da Piazza Colon, alla 
fine della grande manifestazione, pensando alle cose della 
vita, filosofeggiando con un mio amico turco compagno al 
dottorato, e chiedendomi se fosse il caso di andare a mangia¬ 
re un falafel prima del concerto. 

Sì c'erano stati degli isolati atti di teppismo, avevo visto un 
gruppo di Batasuna, ma la manifestazione era stata fra le più 
pacificheacui avessi assistito negli ultimi anni, ed era passata 
oltre un'ora da quando avevano distrutto la solita vetrina. 
Insomma me ne stavo pacatamente andando al concerto 
quando mi guardo intorno: il lato sinistro delle Ramblas 
occupato da una fila di poliziotti, il lato destro pure. Un 
plotone viene da Piazza Catalugna, improvvisamente decine 
di poliziotti scendono da alcuni cellulari materializzati non 
so cornea Piazza Colon e iniziano a manganellare tutti quelli 
che hanno a tiro, turisti compresi. Neanche il tempo di 
rendermi conto di tutto ciò che la fila di poliziotti alato delle 
Ramblas si stacca ed uno mi punta. 


Per fortuna so correre ancora e, evitando il lavoratore statale 
e senza salutare il mio amico turco, mi tuffo nella metropoli- 
tana di Drassaneschestachiudendo, vedo ragazzini eragazzi- 
ne a terra sanguinanti. Prendo quello che poi scopro essere 
l'ultimo metro che si ferma a Drassanes e per puro caso mi 
salvo dall'arresto. 

Gli altri manifestanti entrati nel metro verrano tutti fermati 
dalla polizia. 11 mio amico turco, armato della faccia da bravo 
ragazzo che credo abbiano tutti i dottorandi turchi, seia cava 
con un'identificazione, due suoi compagni di casa, con cui 
stavo parlando poco prima delle cariche non saranno così 
fortunati e saranno arrestati. 

Fio smesso dalla manifestazione di Napoli dell'aprile scorso 
di chiedermi qualesiail senso di una carica a pacifici manife¬ 
stanti un'ora dopo la fine della manifestazione con tutti i 
violenti volatilizzati. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara Unità», via DueM acelli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 
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A un anno e mezzo dall ’inizio della seconda 
intifada è chiaro che non c ’è soluzione 
se non s ’interrompe la spirale di violenza 


La fiducia tra i protagonisti del conflitto è 
drasticamente caduta: questo rende 
urgente una decisa iniziativa internazionale 


Medio Oriente, un tempo per la pace 

MARINA SERENI* 


Y asser Arafat, Yasser Abel Rabbo, 
Hani Al Hassan; Shimon Peres, 
Bejamin Ben Eliezer, Yossi Beilin, 
ColetteAvital, Yosi Sarid: sono solo alcu¬ 
ne delle personalità politiche e di gover¬ 
no cheabbiamo avuto modo di incontra¬ 
re, a Ramallah e Tel Aviv, in occasione 
della riunionedel Comitato dell'Interna¬ 
zionale Socialista per il Medio Oriente 
tenutosi nei giorni scorsi. 

Unariunionechesi è collocata all'in¬ 
domani della più pesante offensiva mili¬ 
tare israeliana a Ramallah e nei Territori 
Palestinesi eallavigiliadeil'arrivo dell'in¬ 
viato statunitenseZinni. Giornatedi ten- 
sioneedi attesa nelle quali il solo fatto di 
essere lì come Internazionale Socialista è 
stato importante: parlare con i Palestine¬ 
si di Al Fatah e con gli Israeliani del 
Partito Laburista e del M eretz, tutti ade¬ 
renti all'Internazionale Socialista, ci ha 
permesso di cogl i ere Ia dram mati cità del¬ 
ia situazione, la difficoltà a trovare ragio- 
nevoli vied'uscita, l'urgenzadi fare qual¬ 
cosa. 

Una ri unione su cui ha pesato la fru¬ 
strazione e la tensione di non potersi 
tenere in un'unica sede con la presenza 
congiunta di Israeliani e Palestinesi, e 
che tuttavia è stata un'occasione prezio¬ 
sa da un lato per ascoltare e cercare di 
capiree, dall'altro, per rilanciare l'impe¬ 
gno delleforzechesi richiamano al socia¬ 
lismo per promuovere un'iniziativa in¬ 
ternazionale a sostegno di una pace giu¬ 
sta e stabile in M edio Oriente. 

Da dove è possi bile parti re? Innanzi¬ 
tutto dalla consapevolezza di condizioni 
di vita terribili, di una sofferenza per noi 
inconcepibile. Nei Territori Palestinesi 
si soffre per la mancanza di libertà, per i 
soprusi e le violenze dell'occupazione, 
per la distruzione delle case e delle strut¬ 
ture civili, per la disoccupazione e la 
mancanza di mezzi materiali. N elle città 
di Israelesi soffre per gl i attentati palesti¬ 
nesi e per la paura che possano colpirti, 
per un'insicurezza che avvolge e permea 
ogni gesto della vita quotidiana. Certo le 
forzein campo sono diverse, c'èun occu¬ 
pante ed un occupato, c'è un'asimmetria 
sia sul piano politico che militare; ma 
questo non toglie nulla al fatto che en¬ 
trambi i popoli paghino duramente l'at¬ 


tuale situazione di conflitto. 

Ad un anno e mezzo dall'inizio della 
seconda intifada è diventato sempre più 
chiaro che non c'è nessuna speranza di 
soluzionesenon interrompendo laspira¬ 
le di violenza, se non conquistando un 
effettivo spazio di dialogo in cui possano 
essere affrontati sia i problemi politici 
sia le questioni della sicurezza. 

Paradossalmente quasi tutti i punti 
darisolveresono stati discussi ed indaga¬ 
ti in precedenti fasi negoziali. Perché 
dunqueècosì difficile riprendere la stra¬ 
da del confronto e della trattativa? Per¬ 
ché è drasticamente caduta la fiducia tra 
i protagonisti di questo interminabile 
conflitto ed è questo che, a mio avviso, 
rende urgente ed indispensabile una de¬ 
cisa iniziativa internazionale. 

Dagli incontri di M adrid agli accordi 
di Oslo si produsse una svolta storica: 
entrambi i protagonisti abbandonarono 
l'idea che per vedere garantiti i propri 
diritti si dovessero negare quelli dell'av¬ 
versario. Così i Palestinesi approdarono 
al I a consapevol ezza che per reai i zzare fi - 
nalmente la loro legittima aspirazione 
nazionale ad avere uno Stato indi pen¬ 
dente fosse necessario accettare un com¬ 
promesso territori alee riconoscere la le¬ 
gittimi tà e i ' esi sten za d el lo Stato di Israe¬ 
le. Così gli Israeliani, dal canto loro, rea¬ 
lizzarono che non avrebbero mai avuto 
pace né sicurezza senza accettare di riti¬ 
rarsi dai Territori Occupati nel '67 e sen¬ 
za la creazionedi uno Stato indipenden- 
tePalestineseafianco dello Stato di Israe¬ 
le. 

Questa base è ancora assolutamente 
valida e indispensabile ma, purtroppo, 
non più scontata. Il passato, i fallimenti, 
i passaggi mancati, le scadenze non ri¬ 
spettate pesano come macigni: sulla lea¬ 
dership palestinese che deve fare i conti 
con una popolazione esasperata da de¬ 
cenni di occupazioneecon forze estremi¬ 
ste che rischiano di interpretare quella 
esasperazione nel modo sbagliato, con il 
ricorso ad una violenza cieca e senza 
sbocchi. Sulle forze laburiste israeliane 
che, dopo essere state protagoniste degli 
accordi di Oslo, oggi rischiano di restare 
vittime dello spostamento a destra della 
politica israeliana e del tentativo di riu¬ 


scire a condizionare il Governo di Sha- 
ron. Tra i laburisti è aperto oggi un con¬ 
fronto durissimo che riguarda proprio 
Ia strategi a per sconfiggere Ia destra e per 
tornare seriamente al negoziato con i 
Palestinesi. 

In questo quadro così complesso e 
per molti aspetti drammatico ci sono 
anche alcuni spiragli di speranza. Il fatto 
che, con l'arrivo di Zinni, Sharon abbia 
fatto cadere l'assurda pretesa di una setti¬ 
mana di calma assoluta per cercare di 


raggiungere una tregua, il fatto che le 
strutture per la sicurezza palestinesi e 
israeliane siano tornate ad incontrarsi, 
nonostante gli attentati palestinesi che- 
con puntualità assurda - hanno colpito 
vicino aTel Aviv ea Gerusalemme, sono 
piccoli segnali il cui reale peso è in gran 
parte affidato alla determinazione con 
cui l'amministrazioneUsaed il suo invia¬ 
to si muoveranno nelle prossime ore e 
settimane. 

U na presenza internazionale autore¬ 


vole e costante - richiesta che più volte 
abbiamo avanzato a livello italiano ed 
eu ropeo e che però è stata serri pre ri getta¬ 
ta dagli Stati Uniti - sarebbe proprio per 
questo indispensabileora, per contrasta¬ 
re le forze che si oppongono con ogni 
mezzo alla possibilità che un negoziato 
riprenda. Usa, Unione Europea e Rus¬ 
sia, già sponsor degli accordi di Washin¬ 
gton, debbono intensi ficarei loro sforzi, 
promuovere con determinazione l'avvio 
del negoziato, far sentire il loro peso sui 


comportamenti concreti dei diretti pro¬ 
tagonisti. 

Mac'èqualcosadi ancora più impor¬ 
tante che si muove nei Territori Palesti¬ 
nesi e in Israele. Si tratta di un prolifera¬ 
re di iniziative congiunte, israeliano-pa¬ 
lestinesi, promossea diversi livelli. 

Tra queste propostela più significati¬ 
va è quella di "Timefor Peace", lanciata 
a dicembre da Sari Nusseibeh, rettore 
dell'Università di Gerusalemme Al-Qu- 
ds, e dallo scrittore israeliano David 
Grossman. Una campagna che ha già 
raccolto l'adesione di settemila persone, 
rappresentative nelle società palestinese 
ed israeliana di orientamenti politici di¬ 
versi, che si propongono chiaramente di 
influenzare dal basso le scelte politiche 
di entrambe le parti. I contenuti dell'ap¬ 
pello sono chiari: l'attuazione delle riso¬ 
luzioni delle Nazioni Unite 241 e 338; il 
ritiro dai territori occupati nel 1967 eia 
creazionedello Stato palestineseindipen¬ 
dente a fianco dello Stato di Israele; la 
condivisione della città di Gerusalemme 
come capitale dei due Stati; una equili¬ 
brata ed equa soluzione del problema 
dei profughi palestinesi. 

Sari Nusseibeh, cheabbiamo incon¬ 
trato prima di tornare in Italia, ci ha 
detto: "Non spetta a noi tradurre in un 
accordo, in proposte dettagliate, questi 
punti di principio; i politici palestinesi 
ed israeliani come Rabbo e Beilin che 
aderiscono alla nostra campagna ci stan¬ 
no lavorando. Maanoi preme che tra la 
gente si renda evidente, che si manifesti 
una forte volontà per il negoziato e la 
pace, che si ricreino le condizioni per la 
fiducia reciproca. Per questo stiamo pre¬ 
parando una grande catena umana per 
giugno evi chiediamo di aiutarci a realiz¬ 
zarla". Un appello che ci sentiamo di 
raccogliere con grande convinzione, in 
uno spirito unitario volto a coinvolgere 
il più vasto spettro di forze nella politica 
e nella società italiana. Con questo spiri¬ 
to intensificheremo la nostra iniziativa e 
mobilitazione, a partire dalla partecipa¬ 
zione alla grande fiaccolata di domani 
promossa dal Comune di Roma per la 
pace in M edio Oriente. 

* Responsabile Politica estera 
Segreteria N azionale DS 
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Insisto, serve un governo ombra 


Segue dalla prima 

D a mesi siamo impegnati a contra¬ 
stare il governo che manda alle 
Camera provvedimenti 
"blindati” a tal punto che nemmeno i 
suoi deputati esenatori possono ardiredi 
mutare un paragrafo, un articolo, una 
parola, una virgola. Eppure non è stata 
esclusiva resistenza. 

La forza dei numeri ha consentito alla 
destra - non senzaqualche"incidente” di 
percorso provocato dalla determinazione 
delazione delfopposizione- di portare 
a casa le leggi vergogna, il reale pacchetto 
dei "cento giorni", è vero. Ma noi abbia¬ 
mo fatto politica. Abbiamo costretto la 
destra a mettere in mostra, spesso davan¬ 
ti alle telecamere, il dispregio che nutre 
per il Parlamento e per le regole della 
democrazia rappresentativa. A gettare la 
maschera quando si trattava di misure 
motivate solo dalla difesa degli interessi 
del premier e di qualche suo fedelissimo. 
Ad assumersi la piena e total e responsabi¬ 
lità dinanzi al Paese ed agli osservatori 
delle cose italiane di leggi insensate ed 
incostituzionali come quella sul conflitto 
di interesse. 

In Parlamento non ha fatto difetto mai 
l’unità delTazionedel centrosinistra, tran¬ 
ne nel caso deH’autorizzazionedeH’inter- 
vento militare contro il terrorismo inter¬ 
nazionale, né la risolutezza a rispondere 
colpo su colpo alla destra. È fuori dalle 
aule che l’Ulivo ha sofferto. Ha mostrato 
un profilo insufficiente ai nostri elettori. 
H a operato male. Tant’è che siamo stati 
richiamati, dalle piazze, a battere un col¬ 
po, ad agire, a recuperare quello slancio e 
quella passione mostrati negli anni passa¬ 
ti. 

Chetare, allora?Sono convinto che, per 
quanto utili non è con le architetture o 
con il ricorso alla geometrie organizzati¬ 
ve chetroveremo la soluzione. Nel recen¬ 
te congresso del Ppi, uno dei nostri diri¬ 
genti meno giovani ci ha ricordato che 
«la cosa più nuova che esista è la politi¬ 
ca». I cittadini, non solo i nostri elettori, 


PIERLUIGI CASTAGNETTI* 

ci guarderanno con più interesse se stabi¬ 
liamo di incontrarci settimanalmente e 
di decidere a maggioranza o, invece, se 
"diciamo qualcosa" sulla scuola, sulla sa¬ 
nità, sulla sicurezza, sul complesso del 
Welfare, sulla condizionedei giovani che 
si affacciano al lavoro ma non lo trovano 
e per questo non riescono a costruì re una 
famiglia e, quindi, il proprio futuro? La 
domanda è retorica, naturalmente. Ma se 
le cose stanno così credo cheabbiamo già 
consumato troppo tempo. 

Lo strumento del governo ombra, secon¬ 
do me, risponde all’esigenza di produrre 
politica, di provocarci acostruiresoluzio- 
ni e, non ultimo, a reagire all’agenda det¬ 
tata dalla maggioranza. L'Ulivo aveva un 
programma di governo prima del 13 mag¬ 
gio. Ora diventi il "programma di gover¬ 
no" dai banchi dell’opposizione. Perse¬ 
guiamolo. Costruiamolo. Raccontiamolo 
al Paese. Portiamolo nelleauleparlamen- 
tari. Misuriamolo con le "novità" che il 
governo della destra sta introducendo nel¬ 
la nostra costituzione materiale. Attrezzia¬ 
molo a reggerel'urto della politica delibe¬ 
ratamente tatcheriana di questa destra 
sull’architettura del nostro Stato sociale. 
Penso, poi, che la formazione del gover¬ 
no ombra verrebbe incontro anche alla 
giusta richiesta di valorizzazionedelleper- 
sonalità e delle energie presenti nel cen¬ 
trosinistra eche non sono, naturalmente, 
comprimibili nel cerchio dei segretari dei 
partiti. Si parla di speaker unico delle op¬ 
posizioni in Parlamento: personalmente 
non ho obiezioni di principio ma mi chie¬ 
do se non avrebbe più forza e rilievo una 
condizione per cui, se si discute di sanità, 
sia il "ministro ombra” dell'Ulivo a ri¬ 
spondere in aula al titolare del dicastero 
della Sanità e così per l'economia, i tra¬ 
sporti, le comunicazioni. Mi chiedo se 
non abbia un senso proporre al Paese e 
non solo al Parlamento una legge Finan¬ 
ziaria alternativa, elaborata dal 
"gabinetto deH'opposizione", chiesi riuni¬ 
sce settimanalmente come fa quello di 
Berlusconi. 

Mi è già capitato di sottolineare il risalto, 


non solo nazionale, che avrebbe avuto un 
eventuale incontro del primo ministro 
Blair, quando èvenuto di recentenel no¬ 
stro Paese per sottoscrivere l'intesa con il 
premier Berlusconi (tra l’altro si trattava 
di accordo già raggiunto nel verticeUedi 
Lisbona) con il capo del governo ombra 
deH’Ulivoocon il suo ministro degli Este¬ 
ri. Lo stesso varrebbe per le "missioni” 
all'estero. Mettere in pratica il program¬ 
ma, costruire una squadra, valorizzare 
donne e uomini al di lèdei dirigenti di 
partito, trasmettere al Paese il convinci¬ 
mento che l’U livo sta "governando” an¬ 
che dall’opposizione, portare in Parla¬ 
mento propostecompleteenon emenda¬ 
menti ai ddl dell'esecutivo. Questo ealtro 
frutterebbe la formazione del governo 
ombra. Non poco direi. 

*Presidente dei deputati della M argherita 


Scrittori d’Italia 
che guaio Berlusconi 

C i si aspetterebbe che gli scritto¬ 
ri invitati, molti dei quali già 
conosciuti e tradotti in Fran¬ 
cia, colgano l'occasione del Salone del 
libro per interrompere un silenzio e 
un sonno che stupiscono, tanto più 
che provengono da una penisola che 
fino ad oggi ha dato prova di ottima 
capacità di parola. Alcuni scrittori - 
ancora pochi - hanno già reagito, an¬ 
nunciando il loro rifiuto di far parte 
della delegazione ufficiale, e deciden¬ 
do di non partecipareo di partecipare 
a proprie spese. 

Un Salone del libro è un luogo in cui 
avvengono degli scambi. Non èesatta- 
mente un luogo dell'epoca dei Lumi, 
non esattamenteun luogo in cui dedi¬ 


carsi ad unaliberaegiocosaconversa¬ 
zione. Quando si svolge a Francoforte 
il Salonevienechiamato Fiera, un ter¬ 
mine indubbiamente più chiaro. In 
Italia e in Francia, dove abbiamo una 
particolare predilezione per i Saloni, 
mondani eletterari, utilizziamo inve¬ 
ce questo termine, più grazioso, ma 
l'oggetto non cambia: si trattadì com¬ 
mercio. Descrivere un Salone del li¬ 
bro come un «luogo di riflessione» - 
una sorta di moderno Parnaso, di so¬ 
vrana Accademia in cui la responsabi¬ 
lità politica deve tacere - come hanno 
fatto in questi giorni alcuni scrittori 
invitati, preoccupati di proteggere la 
loro notorietà, indipendentemente 
dal contesto in cui la inseriscono (il 
loro paese, così comeèoggi), significa 
perderedi vista la posta in gioco della 
vera letteratura, a cui, per altri versi, 
essi continuano a richiamarsi. 

Senza ri sai i re fi no a D ante e Leopard i, 
geni eroicamente solitari e appassio¬ 


nati di libertà, possiamo ricordareche 
la letteratura italiana ha vissuto nel 
XX secolo una tradizione di indipen¬ 
denza e di ricerca della verità, con 
Carlo Emilio Gadda, che con un lin¬ 
guaggio vertiginoso deride l'identifica¬ 
zione erotica con il Duce e il dinami¬ 
smo economico della metropoli del 
nord - banchieri fraudolenti, impren¬ 
ditori ingenui, costruttori dì ponti 
che crollano; come Alberto Moravia, 
che nei suoi primi libri denuncia con 
veemenza I'«ind ifferenza» e iI «confor- 
mismo» dell'epoca fascista; comeLeo- 
nardo Sciascia, che svela, come scrive 
Bernard Simeonein Lo spettro di Ma¬ 
chiavelli, «il volto ignobile di una 
complessità italiana fino ad allora 
spesso analizzata con compiacenza»; 
comePasoIini, l'irriducibile, cheèsta- 
to a giusto titolo considerato «un ma¬ 
niaco della verità»... 

Non è immaginabile che gli scrittori 
provenienti da un paese di questo ge¬ 
nere, di cui non possono non percepi¬ 
re la continua ed inquietante regres¬ 
sione, non colgano l'occasione per 
manifestare oggi, con la loro assenza 
o con la loro parola, in un altro paese 
ora molto più vicino (non si tratta 
più ormai di scaramucce o di rivalità 
franco-italiane o italo-francesi, ma di 
uno spazio comune, europeo, chede- 
ve essere costruito), la forza e la resi¬ 
stenza del pensiero, di fronte ad una 
deriva che può rivelarsi contagiosa, 
ma che può anche essere frenata dal la 
nuova comunità che sta prendendo 
forma. 

Sarebbe un peccato per tutti che la 
definizione di scrittore ritornasse im¬ 
provvisamente ad esserequellacheda- 
va M andelstam ai tempi più bui dello 
stalinismo: «Lo scrittore è un miscu¬ 
glio di prete e di pappagallo... ed è 
sempre molto vicino al potere... ». 

Jacqueline Risset 

Traduzione di Silvana M azzoni 
L'autrice di questo articolo insegna 
Letteratura francese 
all'Università di Roma, 
è critico e poeta, 
e ha tradotto la Divina Commedia. 
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